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Difcorfo Preliminare. 


—— __—— — 


e —< El vedere impiegati più 
‘ di trenta Fogl) nella 
Ul —prisee—Perto di queft® 
CAMME Opera, che abbraccia 
sent: le fole Declinazioni 
Ad ag talu- 
no credere, che rendere la voleffi 
più voluminofa di quanto promili ; 
altri potrebbe dirmi, che folo la 
mole fpaventerà gli Studenti ad ac- 
cingeri a tal’imprefa, ed altri fi- 
nalmente cenfurarmi , come fento 
a voce fiafi fatto qui in Faenza, 
fulla fuperfluità de’ mici replicati 
modelli. 

A tutte quefte belle cofe rifpon- 
do, che rapporto al rendere più vo- 
luminofa di quanto promifi 1’ Ope- 
Ta, quantunque io non poffa mifu- 

Parte Tio A 


| na, tenterò 


rare il corfo limitato della mia pen- 
er altro trattenerla nel 
confini prefiffi. 

Circa allo fpavento, che può cas 
gionare la mofe dell’ Opera mia , 
rifpondo non effere verifimile, per 
la ragione, ch’ io non la compofi 
peì fanciulli, che non vedono oltre 
la corteccia, ma per Uomini verfa- 
ti, o avanzati nelle belle Lettere, 
quali fanno riflettere, che fe tutte 
le fpiegazioni , che fanno i Pre- 
cettori a° loro Studenti, poteffe» 
ro pofcia trovarle ftampate nel Li- 
hro, farebbero loro non già di fpa= 
vento, ma dì confolazione alla me- 
moria, e fchiarimento maggiore al- 
la materia. Per verità, fe tutti i 
Libri fcolaltici foffero compofti in 

mo- 


modo, che nor aveffero uopo di vi- 
va interpretazione, non farebbe egli 
un contento per gli Studenti? Non 
farebbe egli lo fteffo, che aver fem» 
pre ai fianchi il Precettore? 
Rapporto finalmente alla fuper- 
fluità de’ miei replicati modelli, ri. 
fpondo, che non effendo ftati cono- 
fciuti da neffuno fuperflui nel fag- 
gio del mio tuali s che feci.a 
bella pofta circolare, non fi debbo» 
no neppur tali chiamare nel corfo 
dell’ Opera .- Appunto una tal repli- 
ca di modelli artificiali jed origina» 
li è quella, che rende agli Studenti 
fufcettibile quelta Lingua fenza Pre- 
cettore, onde il volere privarmi di 
sì bel mezzo,è lo fteffo,che chiu- 
dermi l’adito a fupplire colla pen- 
na alla voce del Precettore, e per 
confeguenza mancare all’ impegno 
prefomi. | 
. Quello, che poffo dire fi è, che 
la chiarezza del mio filtema richie» 
deva tutta la prima Parte dell’ O- 
pera in tal mada compofta , în ap 
preffo per altro, che fuppongo gli 
Studenti già franchi in leggere gre- 
co, cioè in rilevare la parola com- 
pofta di femplici Lettere greche , 
andrò reltringendo il numero dei mo- 
delli per giungere infenfibilmente a 
cia punto, in cuì non vì fia uopo 
i artificio: nello fteffo modo, fe 
tal fimilitudine mi fi concede, che 
fa la cauta madre col fanciullino, a 
cuì infegna |’ alterniQPiae dei pafli. 
che lo accompagno 4- foltiene coll 
artificio di due fetuuccie, nè lo abe 
bandona finchè non giunge a qui 
puoto di perfezione , che folo 


poffa con ficurezza muovere il paf- 
fo, ove il genio ‘lo porta. Bafti fu 
ciò . 

Siccome la prima Parte di que. 
f° Opera terminò colle Declina- 
zioni, così la feconda comincia 
dalle Conjugazioni dei Verbi greci, 
le quali fono tredici; cioè 6. ‘Ba- 
ritoni in ©, 3. cìirconflefiin W, e 
quattro in pi cioè fei che termi. 
nano in w omega fenza accento, € 
perciò fi chiamano Baritoni, o fia 


Gravitoni , termini, che fi ufano - 


nelle fcuole per dinotare, che quane 
do un verbo, od un nome non ha 
accento, intendono i Greci, cheab- 
bia il grave, perciò chiamano Ba- 
ritono, o fia Gravitono quello, che 
ha l’ultima fillaba priva dì accen- 
to. Tre, che terminano in è ome- 
a coll’accento circonflefo,e perciò 
Î chiamano circonfleffi , effendo fo- 
liti i Greei di porre l’accento cir- 
confleffo ne’ Verbi, ovè accade la cone 
trazione di duc fillabe in una, co- 
me preffo i Latini ame/li, amarunt, 
amaram, per amavifli, amaverunt, 
amaveram + Quattro, che terminano 
in gs, così dalla definenza chiama. 
ti, e diftinti, per dimoftrare, che 
fono differenti dai Baritoni in alcu- 
ni tempi foltanto, cioè nel Prefen- 
te, Imperfetto, ed «Aorifto Secondo, 
come a fuo luogo vedremo. 
Veniamav a nol. 
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Verbi Barttons. 


GAPITOLO UNICO. 


Idea ds quefto Libro. 


EL Difcorfo preliminare a 
quefta Seconda Parte abbia» 
mo veduto, che 13. fono 
le Conjugazioni dei Verbi greci, fei 
delle quali fi chiamano Baritoni, 
che in 
diamo di mira. 

Si chiamano Verbi Baritoni, per 
la ragione, che nell’ ultima fillaba 
hanno l’accento grave, il quale pe- 
rò non fegnafi, ma fi fottintende. 
Se 1 Verbi Baritoni terminano in w 


hanno l’accento acuto nella put 
tima come TUTTW i0 batto. Se poi 


cadono in oua:, come TUTTOLLZI s fon 
battuto, allora lo hanno nell’antepe- 
nultima . 

Tutte le fei Conjugazioni dei Ba- 
ritoni terminano in w nel prefente 
dell’ Indicativo, ma fi diftinguono 
‘ dalle Lettere confonanti, o vocali, 
che fono pafte avanti l’ w, e che 
ì Gramatici chiamiana lettere Carate 
zeriftiche,comein appreffo vedremo. 

Ora ci bafti fapere, come fi co. 
nofcono i Verbi della prima Conju- 
gazione dei Baritoni, che in apprefe 
fo diftingueremo le altre Conjuga- 
zioni . 


uefto Libro appunto pren. 


Diftinguono i Gramatici i Verbi 
della prima Conjugazione dei Bari. 
toni dalle Lettere Caratteriftiche 
r,B,g,rr,che precedono l’'o- 
mega nel prefente Indicativo ; dal 
a, che precede l’omega nel futuro, 
e dal @, che precede l’a nel prete 
rito, e per maggior diftinzione ne 
fanno un Profpetto; ma io ftimo 
più chiarezza indicare la varia de- 
finenza che cagiona la Lettera Ca- 
ratteriftica nei Verbi della prima 
Conjugazione dei Baritoni. 

Tutti i Verbi Sung della prie 
ma Conjugazione dei Baritoni cado 
no nel prefente alcuni in 7w, altri 
in 86, altri in qw.ed altriinrro. 
Nel futuro tutti in Jw, e nel pre» 
terito tutti in ga. Eccone il Pro- 
fpetto. 

Prefente rw. Rw. qu. TTW. 


i Futuro Jw. 
, Preterito qa. 
Efempio in rw. 


Prefente tw riprw, allerro. 

Futuro Jw TEolw, alletterò. 

Preterito pa réereppa, bo allettato: 
A 2 Efem- 


i) 
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Efempio in Rw. 


Prefente Bw Meikw, Scelgo. 
Futuro Jw Xeilw, feeglierò. 
Preterito gx Aéhesiga, do feelto.. 


Efempio in qu. 


Prefente qu ypxqw, ferivo. 
Futuro Jw ypodw, feriverà. 
Preterito ga 7éypapx, bo fcritto. 


Efempio in vr». 


Prefente mtrw TUTTW°, batto. 
Futuro Jw TUJWw, batterd. 
Preterito gx TéTvga, do battuto. 


Dal fin quì efpofto fi vede, che 
le quattro cadenze TW, Rw, qu; 
Tè in cuì terminano i Verbi dele 
la prima Conjugazione dei Barito» 
ni,-hanno tutte il futuro in Jw, 
ed il preterito in Qx, perciò cono= 
fciute quelte delinenze facilmente fi 


fcorgeranno' i Verbi, che fono del- 
la prima Conjugazione dei Baritoni 


in qualunque tempo ci fi prefentino, 
giacchè dalla definenza del prefente, 


futuro, e preterito dipendono gli al-. 


tri tempi. 


Il Verbo Baritono è attivo, paf- 


fivo, e medio,o fia comune. Di qua- 
lunque fpecie ei fiafi , ha cinque 
modi, nove tempi, tre numeri, c 
tre perfone. 


I cinque modi fono, 


1. Indicativo. 
2. Imperativo . 


3. Ottativo, 
- 4. Subjuntivo. 
5. Infinito. 


I nove tempi fono. 


I. Prefente. 

2. Imperfetto. 

3: Perfetto. 

4. Più che perfetto: 

5. Aorifto primo. ] fono preteri- 
6. Aorifto fecondo. ] ti indefiniti 
7. Futuro primo. 

8. Futuro fecondo. 

9g. Paulo poft futurum nel paffivo . 


I tre numeri fono. 
1. Singolare. 


» Duale. 
3. Plurale. 


Lao 


Le tre Perfone fono. 


I. Prima. 
. Seconda. 


2 
3. Terza. 


Dopo quefte cognizioni pafferemo 
alla Conjugazione dei Baritoni atti- 
vi, paflivi, e medj, feparando il 
prefente Libro in quattro Sezioni. 
Nella prima verferemo fui Barito- 
nì attivi. 

Nella feconda fui Paffivi. 

Neila terza fui med). 

E nella quarta ful modn di co- 
nofcere i Verbi Baritoni, che fono 
della 2. 3. 4. 5- e 6. Conjugazio» 
ne; quali imparati a conofcere fi 
dovranno inflettere a norma dei mo- 

delli, 
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delli, ch’ efporremo nella prima , 
feconda, e terza Sezione di quelto 
Libro, cioè a norma dei modelli 
della prima Conjugazione. Dal che 
fi vede, che quantunque fieno fei 
le Conjugazioni dei Baritoni chi fa 
inflettere la prima le fa ìnflettere 
tutte. Coraggio dunque con quelta 
buona nuova. 


a) 


0 craeseeree coppe «e 
SEZIONE PRIMA 


Verbi Barizoni asini. 
CAP. I. 
Idea di quefta Sezione. 


Iò, che forfe io dpvea foltanto 
efporre in quefte linee , ne parlai 
anticipatamente nell’ idea, che die. 
di di quefto Libro VI. facendo pa- 


rola dei Verbi Baritoni in generale. 
Ora mî refta fottanto a dire, che 


ficcome i Latini efpongono a fron»: 


te de’ loro attivi il verbo amo, 4- 
mas, così i Grecì collocano il Ba- 
ritono attivo sipto, tipgis, che fi. 
gnifica battere. s 

Da quefto dunque cominciaremo 
le noftre Conjugazioni greche, re- 
ftringendo il numero dei modelli , 
contentandoci ora. di efporne due 
foltanto, e non tre come pel paf- 
fato. 


GAP. IT 
Conjugazione del Verbo Raritono at< 
tivo TUTT efpofta artificia)- 
mente. 


INDICATIVO PRESENTE: 


Sing. typto, io batto. 
typtis, su darti. 
typti, que/lo batte: 


Dual. typteton, vo; due battete . 
tyeteton, quells due battono . 


Plur. typtomen, noi barttiamo . 
typtete, vos battete. 
typtufi, quelli battono . 


IMPERFETTO. 


Sing ®atypton , so battevo. 
ètyptes, fu dattevi. 
ètypte, quello batteva. 


Dual. etypteton, vo: due battevate. 
etyptètin, quelli duc battevano. 


Plur. etyptomen moi battevano. 
etyptete, vo: dattevate. 
ètypton, quelli battevano. 


PRETERITO PERFETTO. 


Sing. tètyfa, so bo battuto. 
tètyfas, su bai battuto. 
tètyfe, quello ha battuto - 


Dual. tetyfaton, vos due avete bata 
tuto. 
tetyfaton, quelli due hanno bats 
suto . Plur. 
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Plur. tetyfamen, moi abbiamo bate Dual. etypeton, voi due battefte. 
tuto. etypìtin, quei due batterono. 
tetyfate, vo; avete battuto. 
tetyfali, quelli hanno battuto: Plur. etypomen, moi battemmo. 
etypete, vos battefle. 
PIU CHE PERFETTO. ètypon, quei batterono. 


Sing. etetyfin, io avevo battuto. FUTURO PRIMO. 
etetyfis, tw quevi battuto, 
etetyfi, quello aveva battuto. Sing. typfo, io batterò. 
| | | ttypfis, tu Satterai. 


Dual. etetyfiton, voi due avevate typli, quello batterà. 
battuto . 
etetyfitin, quelli due avevano Dual. typîeton, voi due batterete: 
battuto . typieton, quelli due basteranno. 


Plur. etetyfimen, n05 avevamo bat-  Plur. typfomen, noi batteremo. 


tuto . typfete, woi batterete . 
etetyfite, voi avevate battuto. typfufi, quelli basteranno . 
etetyfifan, quelli avevano bare 
tuto. . FUTURO SECONDO. 
vIORISTO PRIMO. Sing. typò, so batterò. 
Ù typìs, tu batterai. 
Sing. ètypfa, so battei. typì, quello batterà. 
ètyplas, tu battefts. l 
ètypfe quello battà. Dual. typìiton, vo: due batterete. 


typìton, quelli due basteranno. 
Dual. etypfaton, voi due battefle . . 
etypsàtin, ques due batterono. Plur. typùmen, mos batterema. 
| typite, vos batterete. 


Plur. etypfamen, nos battemmo . typùfi, quelli batteranno. 
‘etypfate, voi battefte. | 
ètypfan, quelli batterono. IMPERATIVO PRESENTE, 


ED IMPERFETTO. 
VPORISTO SECONDO. | 
via i Sing. typte, batti su. 


Sing. ètypon, io barre!. | typtèto, batta quello. 
types, tu bartefts. 
ètype » quello batti. Dual. typteton, dattete ‘voi duel 


typteton, datrano quei due. 
Plur. 


— 
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Plur. typtere, batrete vos î 
typtètofan, bastano quelli. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. tàtyfe, 45bi tu batsuto . 
| tetyfèto, abbia quello battuto. 


Dual. tetyfeton, abbiate voi due bat- 
tuto è 


< tetyfeton, abbiano quei due bare 
tuto » 


\ Plur. tetyfete, abbiate voi battuto. 


tetyfttofan, abbiano quelli bate 
tuto . 


vIORISTO PRIMO. 


Sing. typfon, batti, o batterai tu: 
typfàto, batsa o bartterà quello. 


Dual. typfaton , battete , o avrete 
bel duatimso » 


GLIDE n 
typfàton , dartano, 0 avranno 
ques due battuto. 


Plur. typfate, battete, o avrete hate 
tuto Voi . 
typsàtofan, battano, o avranno 
battura quelli. 


vfORIsra SECONDO. 


Sing. type batti,0 Batterai tu: 
typèto, batta, 0 batterà quello. 


Dual. typeton, battete, o batterete 
vos due. i 
typèton "I battano, o batteranne 
ques due. 


Plur. typete, bastete so batterete voi. 
typètofan, batzino,o batteranne 
quelli DI 


OTT.ATIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Sing. ìthe typtimi, Dio vogliacb' io 
batta, 0 Dio voleffe ,cb' ia 
batte[fi . 

ithe typtis, Dio voglia,che tu bat 
zi, o Dio voleffe che su 
battefi . 

ithe typti, Dio voglia, che quello 
batta, o Dio woleffe, che 
quello batteffe . 


Dual. ìthe typtiton, Dio voglia, ehe 
voi due battiate, o Dio 
voleffe sche voi due battefte. 

ìthe typtitin, Dio voglia, che 
ques due battano , o Dio 
voleffe, che quei due bat» 


reffero . 


Plur. ìthe typtimen, Die voglia; 
che noi battiamo , o Dio 
voleffe, che noi Barteffimo. 

ithe typtite , Dio voglia, che 
vos battiate ,6 Dio ‘voleffe, 
che vos battefte. 

ithe typtien, Dio voglia, che 
quells battino, 0 Dio vo 
leffe, che quelli batte(fero. 


PERFETTO, E PIU CHE 
| PERFETTO. 


Sing. the tetyfimi, Dio voglia, ch'io 
| abbia battuto, o Dio "wo- 
lefe, ch’ so aveffi battuto. 

ithe 
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jthe tetyfis, Dio voglia, che ithe typsètin, Dio voglia; che 
tu. abbi battuto, o Dio tvo= quei due abbiano bartuto . 
leffe che tu aveffi battuto. 

\the tetyfà, Dio voglia , che Plur. ìthe typsìmen, Dio voglia , 


quello abbia battuto , 0 Dio che nos abbiamo battuto . 
voleffe , che quello avelîe ithe typfete, Dio voglia, che 
battuto è vos abbiate battuto. 
i ithe typfeen, Dio voglia, che 
Dual. ìte tèetyfiton, Dio voglia , che quelli abbiano battuto . 
voi due abbiate battuto, 0 | 
Dio ‘voleffe, che voi due. PORISTO SECONDO. 


. avefte battuto. 
ithe tetyfitin, Dio voglia,che Sing. ithe typimi, Dio voglia, che 


quei due abbiano battuto, so abbia battuto. 
o Dio voleffe,che ques due ithe typis, Dio voglia, che tu 
aveffero battuto . abbia battuto. 
ithe typi, Dio voglia, che quel 
Plur. ìthe tetyfimen, Dio voglia ; lo abbia battuto. 


che nos abbiamo battuto , 


o Dio voleffe, che noi a. Dual. ìthe typìton, Dio voglia, che 


velfimo battuto. vei due abbiate battuto. 
ìthe teryfite, Dio voglia, che ìthe typìtin, Dio voglia, che 

vos abbiate battuto ,0 Dio quei due abbiano battuto. 

voleffe, che vos avefle bate 

EUto è | Plur. ìthe typimen, Dio voglia , che 
ithe tetyfien, Dio voglia, che noi abbiamo battuto . 

quelli abbiano ‘battuto, 0 ìthe typìte, Dio voglia , che voi 

Dio voleffe , che quelli avefe abbiate battuto. 

fero battuto . | ithe typien, Dio voglia, che 

di quelli abbiano battuto. 


IORISTO PRIMO. | 
FUTURO PRIMO. 
Sing. ìthe typfemi, Dio voglia ch 


so abbia battuto . Sing. ìthe typfimi, 2Dio voglia che 
ithe typfes, Dio voglia | che ‘j0 batta . 

tu abbia battuto. . ìthe typfis, Dio voglia, cheru 
ithe typfe, Dio voglia 4 che batta . 

quello abbia battuto. ithe typfi, Dio voglia, che 


i quello batta + 
Dual. ithe typfèton, Dio voglia che 
vos due abbiate battuto. 


Dual. 
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Dual. ìthe typfiton, Dio voglia s che 
vos due battiate . 

ìthe typsìtin, Dio voglia, che 
quei due battano. 


Plur. ìthe typfimen , Dio voglia, 
che nos battiamo. 
ìthe typfite, Dio voglia, che 
_ voi battiate. 
ithe typfien, Dio voglia, che 
quelli battano. 


FUTURO SECONDO. 


Sing. ìthe typìmi, Dio voglia, che 
so batta. 
ìthe typìs, Dio voglia, che su 
batta . 
} ìthe typì, Dio voglia, che quelo 
lo batta. 


Dual. ìthe typìiton, Dio voglia, che 
voi due battiate. 

ithe typìtin, Dio voglia , che 
quer due battano. 


Plur. ìthe typimen, Dio voglia, che 
noi battiamo. 
ìthe typite, Dio voglia, che 
voi battiate. 
ìthe typlen, Dio voglia, che 
quelli battano . . 


CONGIUNTIVO PRESENTE, 
ED IMPEKFETTO. 


Sing. can typto, fe s0 batta, 0 bat. 


reffi . 
can typtis, fe tu batta, 0 bat- 
teffi . 


— Parte II 


can typti, fe quello batta, è 
basseffe . 


Dual. can typtiton, fe voi due bat. 
trate, o battefte. 

can typtiton, fe quei due date 
tano, 0 batteffero. 


Plur. can typtomen, fe nos Bastia: 
mo, o batteffimo. 
can typtite, fe vos battiate, è 
battefte . 
can typtoli, fe quelli bastano; 
< o batteffero . 
PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. can tetyfo,fe î0 abbia ,ò avef- 
| Si battuto. 
can tetyfis, fe tu abbi, ov avef- 
fe battuto. 
can tetyfi, fe quello abbia, 0 
aveffe battuto. 


Dual. ean tetyfiton, fe voi due ab« 
biate, o avefte battuto. 

ean tetyfiton, fe quei due ab- 

biano, o aveffero battuto. 


Plur. can tetyfomen, fe no: abbiamo, 
o aveffimo battuto. 
can tetyfite, fe voi abbiate, è 
avefle battuto. 
can tetyfofi, fe quelli abbiano, 
o aveffero battuto. 


«ASDRISTO PRIMO. 
Sing. ean typfo, fe i0 batterd, o fe 


avrò battuto . 
R ean 


TÒ 
can typlis, fe tu Satterai, o 
— fe avrai battuto. 
can typli, fe quello batterà, ® 
avrà battuto + 


Dual. ean typliton, fe vos due bate 
terete, 0 avrete battuto. 

ean typfiton, Je ques due bate 

geranno ,0 avranno battuto. 


Plur. can typfomen , fe noi battere 
mo, 0 avremo battuto. 
can typlite, fe voi datterete 0 
avrete battuto . 
ean typfofi, fe quelli batterane 
© no, 0 avranno battuto è 


«AORISTO SECONDO. 


Sing. ean typo, fe fo batterà,0 avrò 
battuto. 
can typis,fetubatteras j0 avras 
battuto . 
can typi, fe quello Batterà, o 
avrà battuto . 


Dual. can typiton, fe vos due bate 
terete, o avrete battuto. 

can typiton, fe quer due batre= 

ranno, 0 avranno battuto. 


Plur. ean typomen, Se noi battere 
mo, 0 avremo battuto. 
can typite , Se vos batterete, 
o avrete battuto. 
can typofi fe quelli batteranno, 
o avranno battuto. 


INFINITO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Typtin D) battere 1) 


FOGLIO GRECO 


LIB. VI. SEZ.I. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Tetyfère, aver battuto. 
«A0RISTO PRIMO. 
Typfe, batter, 0 aver battuto. 
«AA0RISTO SECONDO. 
Typìn, Zatter, o aver battuto. 
F UTURO PRIMO. 
Typfin, aver a battere. 
FUTURO ‘SECONDO . 
Typìn, aver ; battere. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 
Mafc. o typòn, tu typùntos, colui, 
che batte. 
Fem. ì typùfa, tis typùfis, colei, 
che batte. 


Neut. to typùn, tu typùntos, quel 
lo, che batte. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO... © 


Mafc. o tetyfòs, tu tetyfòtos, co- 
lus, che ba battuto, 0 as 

o veva battuto. 

Fem. i tetyfyìa, tis tetyfylas, co. 
lei, che ha battuto,o ave- 
va battuto. 

Neut. to tetyfòs, tu tetyfòntos , 

quela 
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quello, che ba battuto, 0 
aveva battuto. 


«TORISTO PRIMO. 


Mafc. o typfas,tw typsìntos,colu;, 
che battòè. 

Fem. i typsàfa, tis typsàflis, colei, 
che battò. 

Neut. to typfan, to typfantos, quele 
lo, che battè. 


TORISTO SECONDO. 


Mafc. o typòn, to typòntos, colui, 
che battè. | 

Fem. i typùla, tis typhfis, colui, 
che batte . 

Neut. to typòn, tu typòntos, quelo 
lo, .che battè. 


FUTURO PRIMO. 


Mafc. o typfon , tu typfontos, colui, 


che batterà, @ dovrà bate 
Pere .. Ùi 


Fem. i typÎùta, tis typsùfis, colei, 
che batterà, 0 dovrà bat- 
bere + ; i 

Neut. to typfòn, tu typfàntos, quele 
lo, che batterà,. 0 dovrà 
battere .. 


FUTURO SECONDO. 
Mafc. o: typòn,. tu: typùntos; coluî,. 
che batterà, 0 dovrà bat 


tere’. 


Fem. 1 typùfa, tis typùfis, coleî,. 


che batterà , 0 dovrà bat 
sere .. 


Il 


Neut. to typùn, tu typùntos, quel. 
lo, che batterà, 0 dovrà 
battere. 


IT Participi mafcolini, e neutri, 
s'inflettono a norma dei nomi del» 
la quinta Declipazione dei Sempli» 
ci, ed i feminini fecondo i modele 
li della feconda. 


Corollario + 


Poe di paffare alla Conjugas 
zione originale del Verbo ty- 
pto ,. io defidero, che fi mandi al- 
la memoria artificialmente, del che 
non ne dubito; folo potrebbe nafcere 
il cafo,che nonfiaveffe tutta)’ attene 
zione agli accenti il che io preoccu- 
parò con alcune interrogazinni , qua 
li ferviranno ad aprir gli occhi a 
gli Studenti. Incominciamo dall’ 


Indicativo + 


Tl Duale, e Plurale del prefente 
Indicativo fi pronuncia piano, o 
fdrucciolo? 

TT Duale dell’ Imperfetto etyptè= 
tia fi pronuncia piano, o fdruccio= 
lo? 

Il Singolare del più, che perfet- 
to, come fi pronuncia? Il fuo Dua= 
le è tutto fdrucciolo? e 

Il Duale dell” Aorifto primo ha 
alcuna voce piana? E il Duale del= 
l’ Aorifto fecondo? Qual è? 

Il Duale, e’ Plurale del Futuro: 
fecondo: è piano ,. o fdrucciolo? 


B 2 Impe- 


Imperativo » 


L'’ Imperativo prefente ha due vo- 
cì piane, quali fono? 

Il perfetto, e più che perfetto 
parimente ne ha due, così l’ Aori- 
fto primo, e fecondo, quali fono? 


Ottativo . 


L’Ottativo prefente ha due vo- 
ci piane, defidero mi fieno indicate. 


La feconda, e terza perfona del 


. Singolare del perfetto, e più che 
perfetto è piana, fdrucciola,o tron- 
ca? Come fi pronuncia? Il Duale 
ha qualche voce piana? 

— L' Aorifto primo, e fecondo, ed 
il Futuro primo, e fecondo hanno 
una fola voce piana; qual È? 


Congiuntivo. 


Il Singolare del perfetto, e più 
che perfetto è tutto piano, o tutto 
fdrucciolo? E il Duale, e Plurale? 

Il Duale, e Plurale dell” Aorifto 
primo, e fecondo è tutto piano, © 
tutto fdrucciolo ? 


Infinito . 


Il perfetto, e più che perfetto è 
piano, o fdrucciolo? 

Il Futuro fecondo è piano , © 
tronco ? 


Io ho pofte tutte quefte interro- 
gazioni fulla fperanza che lo Stam. 
patore non fiafi 
— mio Originale, fu cui con tutta l’at- 


addormentato ful - 
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tenzione ho fegnato gli accenti, e 
così farò in appreffo. 
CAP. IIL 


Confjugazione del Verbo Baritono attivo 
TUTTÒò, efpofta originalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. OS 


Sing. TUTTWw, i0 batto. 
TUTTEIS, tu batti. 
_ tutte, quello batte. 


Dual. tumTeToy, voi due battete. 
TUTTETOY, quells due battono . 


Plur. TumTOUEY, nos battiamo. 
tUnTETE, Vos battete. 
TUTTOUTI, quelli battono . 


Corollario. 


Utto il Duale, e Plurale và 

pronunciato fdrucctolo per ef- 
fere l'accento nell’ antepenultima fil- 
laba v. 

Potrebbe taluno chiedermi, pere 
chè il Dale non abbia la prima 
Perfona, e perchè la feconda, e la 
terza fieno eguali? Rifpondo, che 
niun tempo di terminazione attiva 
ha la prima Perfona del numero 
duale: fecondariamente dico, che 


nel prefente, perfetto nei futuri dell’ 


Indicativo, ed in tutto il Congiun- 
sivo la feconda,e la terza del Dua< 
le è fempre eguale, negli altri tem- 
pi è diverfa. 
Ora mi fovviene, che. il mio Pre» 
cettore mi diceva così » Manca feme 
pre 


li 
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pre la prima Perfona del Duale , 
quando la prima del Plurale cade in 
per, e per la prima del Duale fi 
ufurpa, fe uopo fia la prima del 
Plurale, cioè TUTTOIUEY. 

. .Di. più mì foggiungeva, che al- 
la terza Perfona del Plurale in ‘tut- 
ti i tempi, in cui cade in «x, vi 
fi aggiunge la y, fe la feguente vo- 
ce comincia da vocale, come tu- 
mtovri Enesor, fi debbe dire TUTTOU- 
civ Exeo, quelli battono . 

In ultimo fi rifletta, che il Pre- 
fente dell’ Indicativo è il Tema, e 
fondamento, da cui fi formano gli 
altri tempi, come vedremo. 


IMPERFETTO. 


® Li DI 
Sing. rutto», i0 battevo. 
LL ° 
ETUTTES, tu battevi. 
DI 
ETUTTE, quello batteva. 


Dual. éTUTTETOY», voi due battevate . 
9 # , 
ETUTTETHY, quelli due battevano. 


Plur. éTUtTIUEv, noi battevamo. 
È) U o 
ETUTTETE, Vos battevate. 
9/ C) 
ETUTTOYy, quells battevano. 


Corollario « 


di quefto Tmperfetto debbe 
i pronuncrarfi fdrucciolo, eccet- 
tuata la terza Perfona del Duale, 
quale pronunciafi piana, cioè coli’ 
accento nella penultima. Anche quì 
alla terza Perfona del Singolare fi 
‘aggiunge la » fe la voce feguente 
comincia da vocale, come fopra dî- 
cemmo al Corollario del Prefente In- 
dicativo. 
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La Terza Perfona del Duale nell” 
Attivo è differente dalla Seconda, 
e cade in ny ogni qualvolta la ter. 
za dal Plurale non cade în ou. 

L’ Imperfetto fi forma dal Pre- 
fente cangiando l’ w in oy, prefi- 
gendo l’ aumento. fillabico £. In fat. 
ti dal prefente rUuTTI io formo 
1° imperfetto aggiungendo un’ € a- 
santi il T, e cangiando l’w in oy 
così: é£rutToy. L’ aumento può effere di 
due forta nella formazione dell’ Im- 
perfetto dal prefente, cioè Sillabi- 
co, e Temporale. = 

Il Sillabico , ha luogo in tutti quei 
Verbi, che cominciano da una qual- 
che confonante, e fi dice fillabico, 
perchè aggiunge una fillaba al prin- 
cipio del Verbo; per lo più quefto 
aumento Sillabico è la e, che fi ag» 
giunge, quando il Verbo comincia 
da una Confonante, all’ Tmperfet- 
to, al più che Perfetto, ed agli 
Acrifti primo, e fecondo del modo 
Indicativo, ma non negli altri modi. 

Se poi il Verbo comincia dalla 
Lettera p quefta fi raddoppia dopo 
la € come pinto difcaccio Efpimtoy 
difcacciava . 

Il Temporale poi ha luogo in 
tutti quei Verbi, che cominciano 
da Vocate, o Dittongo mutabile, 
e fi dice temporale, non perchè ag- 
giunga una Sillaba, come il Sillabi- 
co, ma perchè cangia la cs 
della prima Sillaba del Prefente, 
cioè cangia la prima vocale, o Dit- 
tongn mutabile del Prefente, inal- 
tra vocale, o Dittongo. 

Che feil Verbo comincia da una 
Vocale, o Dittongo immutabile , 

allo» 


. 346 
allora nell” Imperfetto non ha luo- 
go nè I’ aumento Sillabico, nè il 
Temporale, ma conferva fempre la 
fua vocale, o Dittongo immutabile. 

Quali fieno le Vocali, e Ditton- 
ghi mutabili, ed immutabili lo 
‘vedremo quì fotto. 


Vocali mutabili, «, €, 0. 

Dittonghi mutabili, «1, av, or. 
Vocali immutabili, 1, 1,0, ©» 
Dittonghi immutabili e1, su,ov. 


Ora, che abbiamo veduto Îe vo- 
eal:, e Dittonghi mutabili, edim- 
mutabili, refta a vedere in quali 
altre vocali, o Dittonghi fi cangi- 
no. Rammentiamoci bene,che que- 
fto aumento temporale ha luogo nell” 
imperfetto. qualora il Verbo comin 
eia da una Vocale, o Dittongo mu- 
‘tabile fopra efpofti, che fe poi co- 
mincia da una vocale, o. Dittongo. 
immutabile, allora l’ imperfetto. 
non. ammette alcun aumento... 

Per maggior chiarezza daremo: 
un efempio . Suppongafi, che un 
verbo. cominci dalla vocale mutabi- 
le x, cioè ayuw compifco ,. quelto: 
verbo cominciando. dall” a, vocale 
mutabile ammette 1” umento tem» 
porale nell’ imperfetto,. cioè. cangia: 
l’ xinn,e fa Hvvov compiva; così 
diciamo del Dittongo figurandoci,, 
che un Verbo cominci dal Ditton- 
so mutabile «r nell’ imperfetto rie. 
ceverà 1” aumento: temporale ,. cioè 
cangerà il Dittongo ar inn, e dirà: 
eipe io innalzo nell’ imperfetto fa- 
rà wpov ioinnalzava cangiando nell” 
imperfetto: in y il Dittongo muta- 
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bile a:. Per regolare dunque nell” 
imperfetto le Vocali, e Dittonghi 
mutabili, ne’ fuoi cangiamenti di 
Lettere rifpettive balta fapere in 
quali Lettere fi cangino,, e perciò 
ne faremo un profpetto che fervirà 
di norma. 


(« ” 
Voc. mut. ( e fi. cangiano. in ( 
(@ (è 


La Sigle voc. mut. fignifica vo- 
calt mutabili ;, onde quì vedia» 
mo, che lavocale mutabile « fi 
cangia nell’ imperfetto in w, la mue 
tabile e in # parimenti, e la mu 
tabile 0 in w. 

Così i Dittonghi mutabili, cioè .. 


(0 ., Cr 
Dit. mut. ( «v fi cangiano ( m 
( oi (0, 
La Sigle Dit. mut. fignifica Dit= 
tonghi mutabili; cioè il Dittongo 
mutabile «: cangia in v il mutabi» 
bile avin yv edilmutabile 01 inw. 
Le vocali, e Dittonghi poi im- 
mutabili , non cangiano nell’ Ime 
nile la vocale, o. Dittongo, che 
anno: nell’ Indicativo ex. gr. #yéw: 
Suono, nell’imperfetto fa wyeov fuo- 
nava. fenza cagiare nell” Imperfetto 
la vocaleimmutabile, che ha. nell’Ine 
dicativo:. Lo fteffo dicafi del Dittone. 
go: immutabile ,. ex. gr. emilio af 
fimiglio, nell’ imperfetto fa FinxYoy 
affimigliava ,fenza cangiare nell’ Im=. 
rfetto: il Dittongo: immutabile ,. 
che ha nell’ Indicativo.. Allorchè: 
] dune 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ. I. 


dunque un Verbo comincia da una 
Vocale,. o Dittongo immutabile , 
nell’ imperfetto la conferva. 

Quefte fono le erudizioni più ne- 
ceffarie sù ciò, altre ne danno le 
Gramatiche di Padova full’ aumen- 
to dei Compolti, che quì tralafcio 
per la ragione, che tali cofe ven- 
gono fpiegate da tutti iLeflici, ed 
io non hoaltramira, che di efpor- 
re le cofe efenziali. 


PRETERITO PERFETTO. 


Sing. TETURX, f0 ho battuto. 
Térvpxs, tu bai battuto. 
TéTvpe, quello ba battuto. 


Dual. rerUpatov, voi due auete bate 
tuto. 
Tervparoy , quelli due hanno 
battuto . 


Plur. rerupuuey noi abbiamo battue 
to e ù 
a) CÒ 
TETUPATE, Vos avete battuto. 


Terypari yquelli hanno battuto. 
Corollario . 


Uefto perfetto tutto debbe pro- 
nunciarfi fdrucciolo . 

li principio dell’ Imperfetto, del 
Perfetto, del più che perfetto, e 
degli Aorifti è lo fteffo fempre 3 
qualora il verbo cominci da una 
vocale, 0 dittongo, o ancnra da 
due confonanti, la di cui pofterio» 
re non fia liquida, o dalle doppie, 
Z, €, Y, ex. gr. avuw,io perfezio= 
MO, NYVOY, HIUNA, HvUKEW : Mipew , 50 
innalzo, npov, ypx, Hpuew &c. 
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Che fe il Verbo comincia da una 
confonante femplice, o da una mus 
ta, © liquida, nel perfetto fi trova 
la prima confonante del prefente: 
ex. gr. TUTTO, so batto, ETUTTOI , 
TÉTUQA: Ypaqgw, so ferivo, Eypapor 
yeypaqa Ecc. 


PIU’ CHE PERFETTO. 


Sing. érervpew, io avevo battuto. 
ETETUQCIS, tu avevi battuto. 
éTETURAI, quello aveva battuta. 


Dual. eTETUREITOy, voi due avevate 
battuto . 

#teruqeltn, quelli due avevano 
battuto . 


Plur. éreruqpeer, noi avevamo date 
EUuto è 
ETETUQEATE, Voi avevate dattu= 
to. 
9 LA li . 
ETETUQEITAY , quelli avevano date 
tuto » 


Corollario è 


Utto il fingolare debbe pro« 
T nunciarli piano. La feconda 
del Duale è fdrucciola, e la terza 
piana. Tutto 11 plurale è fdruccios 
lo. 

Il più che perfetto fi forma dal 
perfetto cangiando l’ x in ew. Se 
poi il perfetto comincierà da una 
confonante, fi preporrà l’e: ex. gr. 
TÉETUPX, ÉTETUOEO. 


Cominciando poi da vocale, niene 


. te riceve di aumento, come és'adxa 


ho mandato, fa ésauMuew. 
vAORI- 
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«1ORISTO PRIMO. 
Sing. rvpx, io battei. 


erupas, tu battefts . 
ervbe, quello: battè . 


Dual. druparor, voi due battefte .. 


erupatm, quei due barterono è 


Plur. érUlauer, nos Gattemmo . 
eTUpaTe, voi battefte. 
eruday, quelli batterono. 


Corollario . 


L Aorifto primo debbe pronun- 
ciarfi tutto fdrucciolo, tolta» 
ne la terza perfona del Duale, che 
è piana. 

Aorifto fignifica untempo paffa« 
to non determinato fe di brieve, o 
di molto. 

E ficcome due Aorifti ha la Lin- 
gua greca, così il Gretferi dice, 
che la fignificazione loro è la ftef. 
fa, e che fe ne fecero due per ab- 
bondanza di Lingua -- Ecco le pa- 
role del Gretferi -- Cum /ignificatio 
Aorifti utriufque fit eadem , © qui- 
dem in Indicativo certe, frequentior 
Preseriti perfeti, indefimti tamen, 
st plerique cenfent. Italica vox vi- 


detur utrique refpondere ; que buyuf=. 


modi quondam indefiniti preteriti vim 
habet} feci, ‘amai, diffi, lefli, cre- 
dei, fperai, facelti, amafti, dicelti , 
leggefti, credelti, fperafti : cujufmo- 


di PerfeBti italica vbcis, ft diligen 


ius confiderentur, ut Aorifti, ferme 
Suram penitus exprimunt; sta no- 
. n quoque nancifcuntur , fi a pre 
ito perfeSto diflinguantur » 


FOGLIO GRECO LIB. VI. 


SEZ. L 


All’ incontro 1’ Ab. Sifti così 
dice ,, Che la fignificazione latina 


‘ ,» del Preterito vaglia pel fignifica» 


to di quefta voce «foriffo, cioè, 
che poffa prenderfi pel paflato sì 
di brieve tempo, che di molto 
poichè il tempo non è determi» 
nato al poco, o al molto, maè 
indefinito - io, non diffentifco 
dalla opinione di coftoro. Però 
non dò il pieno fuffragio a ciò, 
che foggiungono , che duos Lori/fos 
copia fecit, nam idem uterque Jfi- 
pnificatscome anche duos pérAoyras 
,» copia fecit. idem uterque Signifi- 
cat. Accade, nol niego, bene fpef- 
fo , che dagli Scrittori vegganfi pref 
confufamente , ed all’ ingroffo 
non curanti la fuddivifione del. 
paffato, e del futuro fe di male 
to, fe di poco; ma ve ne han- 
no chi a tale efatta fuddivifione 
fiaci ftato, maffime quando im- - 
porta, e la efpreffione fia viva; 
come quì farebbe in Anacreonte 
,, Oqis pl erode pinpos un Serpene 
tello mi ba adeffo appunto morfo, 
e ferito, ed è quel, che fpiega 
I’ Aorifto primo, che fel mor- 
dere foffe ftato gran tempo avane 
ti, avrebbe meffo l’ Aor. 2. 
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A0 RISTO SECONDO. 


9% La ® 
. Etumoy, 10 batter. 

trures, tu battefti. 
trute, quello battè. 


Sing 


Dual. érUreTor, vos due battefte. 
erutiTn», quei due batterono . 


Plur. 
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Plur. érumouer, nos battemmo. 
érvmete, Vos battefte. 
srurov, quei batterono . 


n 


Corollario . 


Utto l’ Aorifto fecondo è fdruc-. 
ciolo, eccettuata la terza del 
 Duale, che è piana. | 

Non vanno d’ accordo'1 Critici, 
dice il Chambres, rifpetto a ciò, 
che propriamente, e primitivamene 
te importino gli fori: greci. Al. 
euni li prendono permere variazio= 
ni di tempi più che perfetti, in- 
trodotti non per altro, fe non per 
copia maggiore di Lingua, fenza il 
menomo fignificato particolare. E- 
gli è però indubitato, che gli ane 
tichi greci Gramatici ponevano della 
differenza fra gli Aorifti, ed i tem- 
pi più che paffati. Secondo . quefti 
11 tempo più che perfetto efprime 
una cofa in quel punto, od ulti» 
mamente compiuta: dove pel con- 
trario 1’ Aorifto denota bene il paf 
fato, ma indeterminatamente, ma. 
fenza il rifpetto fe la cofa fia come 
piuta, o di frefco, o da lungotrate 
to di tempo. Una sì fatta diftin- 
gione però viene dal Gretfero riget- 
tata, il quale mette fuori degli e- 
fempj tratti dagliantichi, nei qua- 
li i due tempi vengono ufati indif. 


ferentemente ; e fimigliante promi. 


fcuo ufo vien conceduto, ed afferi- 

to altresì dall’ Orfini in Epi/?. ad 

efveman.. apud ejufdem Onoma/?. Ger. 

man. Grec. in fine: ma egli vede, 

e penetra più addentro nell’ origi. 

ne, ec nella ragione dell' Aorifto, 
Parte Il 


17, 
di quello, che fi vedeffe il Gretfe« 
ro. Afferifce 1’ Orfini, che allora 
ccopisos, 1° Aorifto è propriamente 
ufato, quando non debba dinotarfi 
alcun tempo certo, o definito, ma 
quando realmente comprendonfi tuttè 
i tempi. In fatti non altro fuona 
la voce fteffa &op:s'os, che indefini= 
sus. Che poi quefto fia il primiti. 
vo ufo dell’ Aorifto, l’ Orfini lo. 
fa toccar con mano con una ferie 
copiofiflima di Efempj. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. rulw, io batterà. 
TUfes, tu batterras. 
tile, quello batterà < 


Dual. rulerov, vos due batterete . 
TUleroy, quei due batteranno . 


Plur. tU\Loper, mos batteremo 
.TUJETE, voi batterete . 
TUpovri, quelli batteranno 


Corollarso . 


Il prefente del futuro primo ® 
piano ; il Duale, eplurale fdruccios 
lo. 

Nafce il futuro primo dal pres 
fente dell’ Indicativo, ed ha la dî 
lui terminazione,in èw, eis, a &c. 


FUTURO SECONDO. 
Sing. Tutè, ie batterò. 
Tunes, tu batteras. 


Tute, quello batterà : 


Dual 
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Bual. ruteTov, voi due batterete . 
quteiToy, quei due batteranno, 


Plur. rurovper, moi Latteremo . 
| TUTEITE, voi batterete. 
avrdvi, quelli batteranno 


Corollarso . 


‘ T1 fingolare di quefto futuro va 

pronunciato come le voci tronche, 

cioè coll’ actento nell'ultima Silla» 

ba il Duale, e Plurale è piano. 
Si forma dall’ Aorifto fecondo 

| cangiato l’ ov in w, e levato l’ que 
mento . 


IMPERATIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Sing. TUTTE, batts tm. 
tutTiTw, batta quello. 


Dual. TUmTero», batteto ‘vos due 
‘TUTTETÒY, battano ques. due . 


Plur. rTurTeTe, Battere voi. 
quatitwray, bastano quelli » 


Corollario . 
_ 11 Singolare di quefto tempo è 


piano . | 
‘ Il duale ha la feconda Perfona 
fArucciola, e la terza piana. 

II Plurale è tutto fi rucciolo . 

| Sì forma quelto tempo dall’ Ins 
dicativo cangiando l’ w în €. 
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| PERFETTO, E PIU' CHE 


Sing. titvpe, abbi tu battuto. 
TeTvpiTw , abbia quello battuto . 


Dual. rerupero» è abbiate voi due 
battuto . 4 
TETUQETOY , abbiano quei due bate 
LUO è s 


Plur. rervgere, abbiate voi battuto. 
TETURITWT AI s abbiano quelli bate 
buto è 43 p 


Corollario è 


Il Singolare, e Duale ne ha una 
piana , ed una sdrucciola. 

Il Plurale tutte sdrucciole. . 
. Si forma quefto tempo dal Per- 
fetto dell’ Indicativo, cangiando l’ 
w in €. 


vTORISTO PRIMO. 


Sing. TUoy , batti, 0 batteraity: 
. Tujatw,batta;0 batterà quello. 


Dual. TUJator, Battete s0 smurete vos 
due battuto. 
 Tufarwv, battano, 0 avranno 
quei due battuto. 


Plur. rutari, daettete,o avrete bate 
tuto Vo! + | 
Tvparwray , battano, 0 avran 

no battuto quelli . 


Cos 


Corollario. 


I) Singolare è tutto- piano. 

Il Duale ne ha una fdrucciola, 
ed una piana. 

Ed il Plurale tutte fdrucciole . 

Sì forma dall’ Aorifto primo dell’ 
Indicativo, cangiando ì’ a in ov. 


MORISTO SECONDO. 


Sing. route, batti, 0 batteras tu. 
turitò, batta so batterà quello. 


Dual. TuTETOv, battere, è batterete 
vo due . 
LI 
TUEETWwY , battano, 0 batteranno 
quei due. I 


Plur. ruvere, buattete , o Batferete 

I voi. 
TUFETwT AI , battano, ® battee 
ranno quelli. | 


Corollario. 


Anche in quelto il Singolare È 
piano . 

Il Duale me ha una fdrucciola, 
ed una piana. 

‘Ed il Plurale tutte fdracciole. 
‘ Sì forma dall’ Aorifto fecondo 
dell’ Tndicativo cangiando l’ov ine. 

L’ Imperativo è privo della pri- 
ma Perfona, e del Futuro, in luo» 


go del quale fi prende l’ Aorifto. 
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OTTATITIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Sing. Bd TUTTI, Dio voglia ycB' 
s0 batta , o Dio voleffe, 
ch’ so basteffi . 
este TUTTA, Dio voglia, che 
su batta, 0 Dio voleffe, 
che tu batteffi . 
de tontor, Dio voglia, che 
quello batta, o Dio woleffe; 
che quello batteffe . 


Dual. Se rUmtotoy è Dio woglia e 
che vos due battiate 0 Di, 
voleffe, che vos due bar 
sefte. 

side rurtoltiy, Dio voglia, che 
quei due battane 0 Dio vo- 
Felfe s che quei due battefa 
fi CYO è 


Plur. Se tutrouo, Dio voglias - - 
che noi battiamo, o Dio . 
voleffe , che mos batteffimo. 
Ie rimrorre, Dio voglia, che 
voi battiate zo Dio voleffe, 
che voi battefte. 
Ie TUTTA, Dio voglia, ehe 
quelli battano, 0 Dio voe 
leffe, che quelli batte(fero. 


Corollario. 


I Singolare ha la prima perfona 
fdrucciola, e le altre due piane. 
Il Duale unapiana, ed una fdruce 
ciola. | 
Il Plurale tutte fdrueciole. 
Si forma dall’ Indicativo cangiare 
do l' win. 
G 3 PER- 


no 
PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. Sd Tervgoii, Die voglia, 
che io abbia hattuto ,0 Diso 
voléffe , ch' io aveff bate 
tuto . 

Ye tervgots, Dio voglia che 
tu ubbia, 0 Dio voleffe, 
che tu aveffi battuto . 

° @Ie tervga:, Dio voglia, che 
‘quello abbia ,0 Dio voleffe 
che quello avelle ‘battuto + 


Bual. de Terigosrm, Dio voglia; 
che voi due abbiate battue 
to, 0 Dio voleffe, che voi 

. due avefte battuto. 
tetuqoitny | Dio voglia, 
che quei due abbiano bat- 
suto, 0 Dio voleffe , che 
quei due avelfero battuto» 


dI 


. 


Plus ride TeTÙQoier , Dio voglia , 
che nos abbiamo battuto, 0 
Dio voleffe sche no: sveffi- 

. —. mabhatteto . 5 
éx tetvgorte , Dio voglia , che 
voi abbiate battuto, 0 Dio 
voleffe, che © vos avefte bate 

suto - 

de Tervqoiev, Dio voglia, che 
quelli abbiano. battuto, © 
Dio voleffe, che quelli a- 

veffero battuto. 


Corollario . 


La prima Perfona del Singolare 
è fdrucciola, le altre due fono pia- 


ne. Il Duale ha la. feconda fdruce 


net? 
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ciola, e la terza piana. Il Plurate 
tutte fdrucciole. 

Si forma dal perfetto dell’ Indica= 
tivo cangiando l'a ino. 


vÎORISTO PRIMO. 


Sing. &SFe rifai, Dio voglia ché 
| so abbia battuto. | 
de tipa, Dio voglia, che 
tu abbia battuto . 
este rupia, Dio voglia; che 
quello. abbia battuto. 


Dual. eide TUla:ror, Dio voglia; 
che voi due abbiate battue 
to Cl) 

de Tupairm, Dio voglia sche 
ques due abbiano battuto . 


Plur. esde TUpaiper , Dio voglia che 
not abbiamo battuto . 
este tUfarre, Dio voglia, che 
ve: abbiate battuto. 
de TUJaidr, Dio voglia, che 
i quelli abbiano battuto. 


Corollario. 


I Singolare ha la prima fdrucs 
ciola , e le altre due piane. Il Dua- 
le una fdrucciola, ed una piana . Ed 
il Plurale tutte fdrucciole. 

. Sì forma dall'Aorifto primo dell’ 
Indicativo, tolto }’ aumento £, € 
cangiando l’ & in api. 


A0RISTO SECONDO. 
Sing. Fe TUTORI Dio voglia, che 


to abbia battuto. 
€ 
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&Se rvrois, Dio voglia, che 
— ru abbia battuto. 
ed TUTA, Dio voglia , che 
| quello abbia battuto. 


Dual. eds TUTOto, Dio voglia, 

che vos due abbiate battu= 
0. 

Ade Tutoitims Dio voglia, che 
ques due abbiano battuto . 


Plur. #9 romoper , Dio voglia, 
che noi abbiamo battuto, 
ed TUTTE, Dio voglia, che 
vos abbiate battuto. 
side TUTOIEY, Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto. 


Corollario . 


Il Singolare ha la prima fdruc< 
ciola, c le altre due piane. TI Dua- 
le una fdrucciola, ed una piana. Ed 
il plurale tutte fdrucciole. 

‘ Si forma dall’ Acrifto fecondo 
dell’ indicativo, levando l’aumento 
e,ecangiando la cadenza ov in ou. 


Sing. eide tubo, Dio voglia, che 
‘i0 batta. | 
eiSe TUJois, Dio voglia che 
su batta. 
de Tifo, Dio voglia, che 
quello batta. 


Dual. 6IFi TUJotror, Dio ‘voglia , 
che voi due battiate. 
‘ ide Tufoitm, Dio voglia, che 
«quei due battano. 


2% 
Plur. ede TUoimuer, Dio voglia, 
che noi battiamo. 
de Tufo TE, Diovoglia, che 
vos battiate. 
| «e tufowev, Dio voglia, che 
quelli battano . 


— Corollario. 


Il Singolare ha la prima fdruc: 
ciola, e le due feguenti piane. Il 
Duale una fdrucciola, ed una pia- 
na. Ed il Plurale tutte fdrucciole. 

Sì forma dal futuro primo dell’ 
Indicativo cangiando |’ w in ou. 


FUTURO SECONDO." 


Sing. eds ruTd|MI , Dio voglia s ch’ io 
batta . 
ede tutois, Dio voglia, che 
| tu batta. 
. &96 tuto, Dio voglia, che 
quello batta . 


Dual. eide ruròitor, Dio voglia; 
che vos due battiate. 
ede rutoitno , Dio voglia, che 
quei due battano. 


Plur. esde ruroiuev, Dio voglia che 
noi battiame . 
ede tundite, Dio voglia, che 
voi battiate, 
ede rune, Dio voglia, che 
quelli battano. 


‘ Corollario, 


- Il Singolare ha la prima piana ; 


e le altre due tronche,cioè coll’ace 


cento 
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cento nell'ultima fillaba . Il Duale, 
e Plurale le ha tutte piane. 

Si forma dal Futuro fecondo dell’ 
Indicativo cangiando l’ @ in op. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 
Sing. say tUTTW, sio batta y 0 bate 
telfi è 
fav tuTTHS, fe tu batta 0 bate 
i teffi + 
y turrw , fe quello batta, è 


batteffe * 


Dual. fav TumTHTOv, fe woi due hate 
tiate, 0 battefte. 
day TUTTHTOL Se quei due bate 
tano, 0 Batteffero.. 


LI 


° 
€ 


Plur. édy rerrouso, fe mos battia= 

mo, 0 batteffimo. 

romrTete, fe voi bassiate , 

o battefte. 

: JI ». 0,0 

fav TUTTO‘, fe quelli battano s 
| vibatteffero + 


LS 


, 
€%Y 


Corollarsa è 


| Tutto il Singolare è piano. Tut. 
to il Duale,e Plurale è fdrucciolo. 
Si forma dal prefente dell’ Indicati- 
vo TUTTE. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. day TerUge , 5° io abbia, o 
o avefi battuto. | 
day Tervgns, fe tu abbia, 04° 
veffi battuto è 


f 
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duy Terugn, fe quello abbia, è 
aveffe battuto . 


Dual. ty Terupuror, fe voi due abe 
biate, o avefte battuto. 

és Teruouror, fe quei due abe 

biano, è avelfero battuto. 


Plur. fa» Teroquper, fe noi abbia» 
me, 0 aveffimo battuto. 
écy TeTUgHnTE , fe voi due abe 
° biate, 0 avefte battuto. 
9 0 LÌ LU) 
éay TETUQOTI , fe quei due abe 
biano , 0 aveffero battuto. 


Corollario. 


Tutto tt Singolare è piano. I 
DBuale, e Plurale fdructiolo. | 

Si forma dal Perfetto dell’ Indi. 
cativo cangiando |P @ in'e. 


IORISTO PRIMO. 


Sting. doly rule, sio barserà, ac fe 
avrò battuto. sa 
day Tuus, fe tu batterai, o fe 
avra: battuto. 
dd toy, fe quello batterà, è 
fe avrà battuto. 


Dual. fav TUdiTO», fe voi due bat- 
serete, o fe avrete battuto. 
say Tuluror, fe quei due bate 
° seranno, 0. fe avranno date 
BULO è 


Plur. day TUlopen, fe nos batteremo, 
o fe avremo battuto. 

day rÙlirre, fe voi batterete jo 

fe avrete bastuso 
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Toluri,fe quelli batterano 
no, o avranno battuto, 


day 


Corollario o 


Tutto il Singolare è piano. Tut. 
to il Duale, e Plurale fdrucciolo. 

Si forma dall’ Aorifto primo del- 
1’ Indicativo, levando l'aumento e, 
e cangiando la cadenza « in w. 


| vW@ORISTO SECONDO. 


Sing. éay TUTO, sio batterà, o avrò 
battuto . 
day tutIs, fe tu batterai, è 
avras battuto. 
édy tUtn, fe quello batterà, è 
| avrà battuto. 


Dual. éxy rurttov, fe voi due bat 
terete, 0 avrete battuto. 
TutUTO» , fe quelli due battee 
ranno, 0 avranno battuto. 


9 4 


€) 


Plur. tav TUTWUEr, fe noi battere 
mo, 0 avremo battuto. 

sly tuTHTe, fe voi due batte 
rete, 0 avrete battuto. 

éay TUTWSL, fe quelli due bate 

teranno s0 avranno battuto. 


Corollario e - 


Tutto il Singolare è piano. Tute 
to il Duale, e Plurale fdrucciolo. 

Sì forma dall’ Aorifto feeondo 
dell’ Indicativo cangiando la caden. 
za 0y in w,e levando l’aumento e. 

Anche quì come nell’ Imperativo 
l’Aorifto fa le veci del Futuro. 


INFINIT OPRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


gUrtAv, battere. 
Corollarto . 
Sì pronuncia piano» e fi forma 
dal prefente dell’ Indicarivo cangian» 


do la cadenza w in ev. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Tervqiva:, aver battuto . 
Corollario. 
Sì pronuncia piano: e fi forma dal 
perfetto dell’ Indicativo cangiando 
la cadenza « in eva. 
vfORISTO PRIMO. 
Tuha:, battere, 0 aver battuto. 
Corollarto . 

Si pronuncia piano: e fi forma: 
dall’ Aorifto primo dell’ Indicativo, 
cangiando la cadenza « in a:, e 
levando l’ aumento e. 

vfORISTO SECONDO. 
TUTÀY, battere, 0 aver battuto: 


Corollario + 


Sì pronuneia tronco, cioè coll’acs 


«cento nell'ultima, e fi forma dall’ 


Aori- 
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Aorifto fecondo dell’ Indicativo can- 
giando la cadenza ov.in ei, e le 
vando l’aumento €. 


FUTURO PRIMO. 
qufe, avere a battere: 
Corollario + 


Sì pronuncia piano :efiforma dal 
Futuro primo dell’ Indicativo cane 
giando la cadenza w in ev. 


FUTURO SECONDO, 
quTCiv, aver a battere» 
Corollario « 


Si pronuncia tronco: e fi forma 
dal futuro fecondo dell’ Indicativo 
cangiando la cadenza & in «iv. 


PARTICIPIO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Mafc, d TUTTW, TOÙ TUTTOVTOS ; 
colui che batte ©°c. 

Fem. # TUTTOUTA) TÎS TUTTOVTHS, 
colei che batte ©c. 

Neut. Td TUTTO», TOv TUTTONTOS | 
quello che batte ©c. 


Corollario . 


Yl Mafcolino , e Neutro fono 
piani nel Nominativo, e fdruccioli 


nel Genitivo. Il Femininoè fdruce 


ciolo nel Nominativo, © piano nel 
Genitivo, 
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Si forma dal Prefente ‘dell’ Indi. 
cativo aggiungendo nella. cadenza w 
un y. 


PERFETTO, E 
PIU’ CHE PERFETTO. 


Mafc. 0 TETUQUS, TOV TETUROTOS | 


quella , che ha battuto ©"c. 
Fem. x TeTUqUi‘, THs TETUQUIAS | 
quella, che ba battuto ©c. 
Neut. 70 TeTUQÒS, TOLV TETVROTOS è 
quello, che ha battuto È"c. 


Corollario . 

TI Mafcolino je Neutro-fono fron: 
chi nel Nominativo ,e piani nel Gee 
nitivo. Il Feminino è piano nel 
Nominativo, e nel Genitivo. 

Si forma dal perfetto. dell’ Indie. 
cativo cangiando la cadenza & in cò. 


AORISTO PRIMO. 


Mafc. 6 TUJAS, TOU TUParros, coò. 
| lus che battò. 
Fem. 7 TUfacra, Tiis TUDaTHE, cos 
les, che battè. 
Neut. To TUpar, TOV TUDAYrOS j 
quello che battè. 


Corollarso . 


Il Mafcolino, e Neutro hanne 
il Nominativo piano, e il Genitie. 
vo fdrucciolo. -Il Feminino ha il 
Nominativo fdrucciolo, ed il Gee. 
nitivo piano. | 

Si forma dall’ Aorifto primo dell 
Indicativo, cangiando .la.cadenza « 
iwas, elevando l'aumentos. +90: 
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ORISTO SECONDO. 


Mafc. 0 tuTdy, Toù rumòvtos, quele 
lo, che battè. 

Fem. x TUTOVTa, THIS TUEOÙTHS , 
quella, che battè. 

Neut. To TuTov, TOLU TUTOYTOS , quel» 
lo, che battè. 


Corollario . 


Il Mafcolino, e Neutro è trone 
co nel Nominativo ;e piano nel Ge- 
nitivo. Il Feminino è piano, nel 
Nominativo, e Genitivo. 

Si forma dall’ Aorifto fecondo 
dell’Indicativo , cangiando la caden- 
za 0y iu wy,e levando l’ aumento e. 


FUTURO PRIMO. 


Mafc. 0 TU, TOÙv TULAvTOs , quel. 
lo, che batterà, 0 dovrà 
battere. 

Fem. n Tu)ovra, THIS TUNOUTHS | 
quella, che batterà, 0 do- 
vrà battere . 

Neut. To TUlev, Tov TUfovtos, quel- 
lo, che batterà, 0 dovr 
battere. 1 


Corollario . 


Il Mafcolino, e Neutro è piano 
nel Nominativo , e fdrucciolo nel 
Genitivo, Il Feminino è fdrucciolo 
nel Nominativo, e piano nel Geni. 
tivo. 

Si forma dal Futuro primo dell’ 
Indicativo, cangiando la cadenza w 


0 Wy. 


Parte Il. . D 
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Mafc. 0 rurdèy, TOV TUTOUVTOS , quel» 


lo, che batterà, 0 dovrà 
battere. ia 

Fem. x TUTOvTA, THIS TUMOVOHNS ); 
quella, che batterà, 0 do- 
vrà battere. 

Neut. To TUTIÙY, TOU TUTOUNTOS ; 
quello, che batterà, 0 do- 
vrà battere. 


Corollarso . 


Il Mafcolino, e Neutro hanno il 
Nominativo tronco, e il Genitivo 
piano . Il Feminino è piano nel No» 
minativo, e Genitivo. 

Si forma dalFuturo fecondo dell’ 
Indicativo cangiando la cadenza w 
in w. 


Corollario addizionale. 


I Participj mafcolini, e Neutri 
s' inflettono a norma dei nomi della 
quinta dei Semplici, ed i Femini- 
ni a norma dei nomi della feconda. 


Corollario addizionale fecondo . 


Prima di paffare alla Conjugazio= 
ne del Baritono paffivo è neceffario 
renderfi famigliare alla mente, ed 
alla penna l’attivo:dico alla penna 
per faperlo, cioè fcrivere co’ fuoi 
var) Dittonghi, ed accenti fenza ri 
correre a quelti Fogl). 

Suppongo , che lo Studente giune 
to fin quì debba fapere rifpondermi 
alle interrogazoini, che ora le an- 

derò 
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derò facendo: in cafo diverfo lo con- 
figlio a retrocedere, finchè fi renda 
capace alle rifpofte. Eccomi. 


Interrogazioni all’ Indicativo. 


| Prefente, Per qual ragione il Dua- 
le di tutto quefto Verbo non 
ha la prima Perfona? | 
Perchè la feconda, e terza Per- 
fona del -Duale fono eguali? 
Diafi il cafo, che alla terza Per» 
fona del plurale cadente in ci 
vi fegua una voce cominciante 
da vocale, la cadenza crintal 
cafo è fufcettibile di alcuna 
alterazione ?. i 


Imperfetto. Come fi formal’ Imper- 
fetto? 
Quante forta di aumenti riceve 
l’ imperfetto? 


 Prefente perfetto. Qual'è la Carate 
1 teriltica del Perfetto? Come 
formafi quelto perfetto? 


Più, che perfetto. Come formali il 


più che perfetto? Riceve au» 
mento quelto tempo comincian» 
do il perfetto da una Confo- 
nante. E cominciando da una 
Vocale ? 


vforifto primo. Qual è la Caratte. 
riftica dell’ Aorifto primo ? For» 
fe quella fteffa, che dicemmo 
aver il futuro? 


Cofa fignifica Aorifto ? 


«Aorifto fecondo .E' egli vero quello, 
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che dicono le - Gramatiche ‘di 
Padova, cioè, che l’Aorifto 
fecondo fi forma dal preterito 
imperfetto ? 


Futuro primo. E° egli vero, che il 
Futuro primo nafce dall’ Indi- 
cativo ,- e che ha la fteffa fua 
terminazione? ma qual diffe- 
renza dunque paffavi? 


Futuro fecondo . Come formafi il 
Futuro fecondo? pl 


Interrogazioni all’ Imperatsvo . 


Pref. ed Imp. Come formanfi que 
fti tempi? 
L’Imperativo ha la prima Per- 
fona ? 


Perf., e più che perf.Come forma» 
fi quefti Tempi? 


n primo . Come formafi que- 
ei 


orifto fecondo. Come formafi que- 
fto tempo? 
L’ Imperativo è fenza futuri, quai 
tempi fanno le voci loro? 


Interrogazioni all’ Ottativo. 


Pref. ed Imperf. Come formafi que. 
fli tempi? 

Mi dimenticaì di accennare, che 
tutto l’Ottativo ha fempre per 
nota propria nella penultima 
il Dittongo 01, eccettuato l’Ao- 
rilto primo, che nella penul- 

tima 
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tima ha la nota del Ditongo a. 


Perf.e più che perf.Come fi formano? 
«dorifto primo. Come formafi? 
Lorifto fecondo. Come fi forma? 
Futuri. Come fi formano? 


Interogazsons al Congiuntivo 


Pref. ed in Perf. Come formali? . 


E' neceffario qui avvertire, che 
tutto il Congiuntivo ha per no- 
ta propria la vocale », cd w, 
ma nella feconda, e terza del 
Singolare ha il Dittongo im- 
proprie y, nel Duale, e plura- 
‘Je folamente la vocale w. Si 
nga dunque mente in tutto 
11 Congiuntivo, che debbe a- 
vere una jota fofcritta alla vo- 
cale n, nella feconda, e terza 
Perfona del Singolare. 

Come formanfi gli altri Tempi, 
cioè il Perfetto, e più che per- 
fetto, e gli Aorilti? E l’In. 
finito ha qualche particolarità ? 


Corollario addiz. terzo. 


Ora ftimo ben fatto porre alcuni 
Verbi della prima Conjugazione. 


. TpiRw, so tito. 

. y0Apw, i0 ferivo. 

. Téprw, i0 diletto. 

. Tépmw, fo mando. 
BAETW; io vedo. 

. TpÉQw, fo sn i * 
. Tpemw, s0 volgo ng) 
. Tanrtw, f0 fepelifi. 
+ TpUTTW, i0 nafcondo. 


0 ONOAUARUN 
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Tutti quefti Verbi dovranno in- 

fletterfi dallo ftudente, e fcriverli 

in Garta a norma del Verbo rutT® 


Conarcoencunse serene Do 
SEZIONE SECONDA. 
Verbi Baritoni paffivi. 
CAP. I 
Idea di queta Sezione. 


| o 
Ell’idea, che diedi di quefto - 
Libro Sefto, parlando dei Ver- 

bi Baritoni im Generale diffi, che 

fi chiamano baritoni, per avere nell’ 
ultima fillaba l'accento grave, eche 
fe i Verbi baritoni terminano inw. 
hanno l’atcento acuto nella penul- 
tima, fe poi cadono in ouxi, co- 
me TuTTouMi. fon battuto, allora 

Io hanno nell’antepenultima. Ecco 

pertanto; che in quefta Sezione paf- 

fiamo ai Verbi baritoni, che ter» 
minano in ou4:, quali tutti fono 
paffivi, e {i diltinguono in tal mo- 

do dagli, attivi, che cadono in w, 

ed è un quidfimile dei Latini, che 

dalla cadenza or diftinguono il pafe 
fivo dall’attivo, che cade in 0, co- 
me amo, amor. Quando io dunque 
vedrò un verbo greco, che cade in 

w, dirò, che è baritono attivo, 

quando lo vedrò cadere in opuz: , die 

rò, ch'è paffivo. 
Refta folo d’avvertire che tutto 

il Verbo paflivo ha la prima Per- 

fona delduale jeccetuati gli Aorilti. 


Dz2 CA- 


CAP. IL 
Conju pazione del Verbo Baritono paffrvo 
rurtouai e/poffa artificialmente . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. typtome so /on battuto . 
typtî, ru fes battuto. 
typtete, quello è battuto. 


Dual. typtometon nos duefiamo bate 
tutt. | 
typtefthon, vos due fiete bate 
| tutte 
typtefthon, quelli due fono bate 
tuti. 


Plur. typtòmeta, moi /iamo battuti, 
typtelthe , wo; /fere battuti. 
typtonte, quelli fono bassuti - 


Imperfetto . I 


Sing. etyptòmin, so era Battuto. 
etyptu; zu ers battuto. 
etypteto, quello era battuto + 


Pital. etyptòmethon, noi due erava= 
mo battuti. 
etyptefthon , voi due eravate 
battuti. 
etiptèthin, quer due erano bate 
IUti + 


.Plur. etyptometha, nos eravamo bat- 
I ‘tuti. 


etyptefthe, voi eravate battuti.. 


etyptento , quelli erano battuto 
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PERFETTO. 


Sing. tètymme. so fono /fato battuse. 
tètypfe, tu fei lato battuto. 
tetypte, quello è flato battuto. 


Dual. tetymmethon, mos ‘due /iam 
Bari battuti. 
tetyfthon, vos due Siete fiati 
battuti. 
tetyfthon, ques “due' fono fiati 
 battuts. 


Plur. tetymmetha, moi Siamo fiati 
I Battuti l 
tetypthe, vo; Siete fari battuti. 
tetymmetu ifi, quelli fono fia- 
ti battuti. | 


PIU’ CHE PERFETTO . 


Sing. etetymmin, so era fiato bate 
tuto . 
etètypfo, #4 eri (fato battuto. 
etètypto, quello era fato bat= 
Uto è 


Dual. etetymmethon, mos due eran 
vamo frati battuti . 
etètyfthon, voi due eravate flae 
ti battuti. 
etetyfthin, quei due erano flae 
11 battati.o I 


Plur. etetymmetha, mos eravamofla= . 
si battuti. 
etètyfthe , voi eravate flati date 
uti. 
tetymmèni ifan, quelli erano 
flati battati. 


0 
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Sing. etyfthin, io fui battuto 
etyfthis, su fofti battnto. 
etyfthi, gwello fu battuto, 


. Dual. etyfthiton, voi due fofle hate 
tuti. | 

etyfthìtin, ques duefurono bate 
tutt. 


Plur. etyfthimen, noi fummo Battuts. 
etyfthite, voi fofle battuti. 
etyfthifan, quelli furono battuti. 


«fORISTO SECONDO. 


Sing. etypin , 10 fui battuto 
etypis, sw foft: battuto. 
etypi, quello fu battuto. 


Dual. etypiton, vo due fofte hate 
tuti. 


etypìtin, quei due furono bat 


tuti. 


‘Plur. etypimen, soi fummo barruti . 
etypite ,- vos foffe battuti . 
etypifan, quelli furono battuti « 


FUTURO PRIMO. 

‘ Sing. tyfthifome, ro farò battuto. 
tyfthifi, su farai battuto. 
tyfthifete, quelle farà battuto. 


Dual. tyfthisbmethon, noi due fare» 


mo- battuti. 


tyfthifelthon, voi dae farete. 


battuti + 
tyfthifefthon, ques due faranno 
bartuts » 
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. Plur. tyfthisbmetha, nos faremo bat- 
tutt. 
tyfthifelthe, woi farete Battuti. 


tyfthifonte, quelli faranno bat» 
tuti. 


FUTURO SECONDO. 


Sing. typìfome, io farò battuto: 
typifi, sw farai battuto. 
typifete, quello farà battuto: 


Dual. typisbmethon, moi due farer 
mo battuti. 
typìfelthon, voi due farete bare 
tuti. 
| typàfelthon, quei due faranno 
battuti. 


Plur. typisbmetha, mos faremo bat- 
tuti. l 
typìfefthe, vo: farete battuti . 
typifonte, quelli faranno bate 
tati. 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. tetypfome, di qui 4° poco io 
farò battuto. 
tetypfi, di quì 4 poco tu farai 
battuto . 
fetypfete, di quì a poco quello 
farà battuto. 


Dual. tetyps6methon s di quì a po- 
co noi due faremo battuti. 
tetypfelthon , di guò 4 poco vos 
due farete battuti. 
tetypfelthon ,di gu} 4 poco gaci 
duo faranno battuti . 


Plur. 


- 
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Plur. tetypsòmetha, di gu «@ poco 
noi faremo battuti . 
tetypfefthe, di quì 4 peco voi 
farete battuti . 
tetypfonte, di quì 4 peso quele 
li faranno battuts . 


IMPERATIVO PRESENTE, 
. ED'IMPERFETTO. 


Sing. typtu, su /îa battuto, o fara; 
battuto . 
typtèftho, quello fia battuto, 
o farà battuto. 


Dual. typtefthon, voi due /fare Bate 
tuti, 0 farete battuti. 
typtèfthon, quei due fiano bar- 


tuti, © faranno battuti. 


Plur. typtofthe, voi /fare battuti, 0 
Sarete battuti. 
typtèfthon, quelli fieno battutiz 
o faranno battuti. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. tètyplo, verderare, vel verbe» 
varus efto tu. 
tetyftho, verberetur, vel vere 
beratus fit ille. 


Dual. tetyfthon, verderamini, vel 
verberati effote vos duo. 
tetyfthon, verberentur, vel'vere 
berats fine slli duo. 


Plur. tàtyfthe, verberamini , vel vere 
berati eftote. 
tetyfthofan, verderantur, vel vere 
be rati fint . 
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Corollario è 


Quefto tempo fi efprime con mag. 
gior felicità in latino » così credet- 
tero i miei Anteceffori, e cosìcre- 
do anch'io. | | 


«fORISTO PRIMO. 


Sing. tyfthiti, sw farai battuto: 
tyfthìto. quello farà battuto . 


Dual. tyfthiton, voi due farete Bate 
tuti. 

tyfthiton, quei due faranno bat= 

tuti 


Plur. tyfthite, vos farete battuti. 
tyfthìtofan, quelli faranno bat= 
| tuti. 


fORISTO. SECONDO. 


Sing. typtiti, su farai battuto. 
typtito, quello farà battuto . 


Dual. typiton, voi due farete battuti. 
typiton, quer due faranuo bate 
tuti. 


Plur. typite , vos farete battuti | 
typitofan, quelli faranno bat- 


Tutti + 


OTT.ATIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Sing. ìthe typtimin, Dio vaglia , 
cb’ io fia battuto , o Dio 
voleffe , ch jo fofft battu- 
so + 

ithe 
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ithe typtio, Dio voglia, che 
tu fia battuto, o Dio vo- 
leffe, che su foffi battuto. 

ìthe typtito, Die voglia, che 
quello fia battuto , o Dio 
voleffe , che quello foffe 
battuto . 


Dual. ìthe typtìmethon , 'Dio wo. 
glia, che noi due fiamo 
battuti , 0 Dio voleffe , che 
nos due foffimo battuti. 

‘the. typtithon , Dio voglia. 
che vos due fiate battuti, 
o Dio volelfe, che voi due 
falle battuti. 

àthe tiptìfthin, Die voglia, che 
ques due fieno battuti, 0 
Diovvoleffe, che quei due 
foffero battuti. 


Plur. ìthe typtimeta, Dio voglia, 

che noi fiamo battuti, o 

Dio voleffe, che noi foffi- 

mo battuti. 

typtifthe, Dio voglia, che 

voi fiate battuti, o Dio 

voleffe, che voi fofte bat- 

tuti 

àthe typtìnto, Dio voglia, che 
quells fieno battuti, o Dio 
voleffe, che quelli foffero 
battuti. 


the 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. ìthe tetymmènos iln, Dio ve. 
glia, che so fia fato hat= 
tuto ,0 Dio voleffe , ch’ jo 


foffi Stato battuto. 


Zi 
ìthe tetymmènos iis, Dio voglia, 
che tu Jri fato battuto, o 
Dio voleffe, che tu foffi 
Slato battute. 
ìthe tetymmènos il, Dio vos 
glia, che quello fia Nato 
battuto, 0 Dso voleffe che . 
quello foffe fiato battuto. 


Dual. ìthe tetymmèno ilton, Die 
voglia, che voi due fiate 
flats battuti, 0 Dio volefe 
fe, che vos due fofte fiati 
battuti. | 

îthe tetymmèno , iìtin, Dio 
voglia,che quei due fieno 
Stati battuti , 0 Dio vo- 
leffe , che quei due foffero 
Stati battuti, 


Plur. ìthe tetymmèni }imen, Dio 
voglia che noi fiamo fiati 
battuts, o Dio voleffe, che 
mos folfimo ffati battuti. 
tetymmèni, lite, Dio vo 
glia , che voi fiate flati 
battuti, o Dio voleffe, che 
| vos fofte fatt battuti. 
ithe tetymmèni , \ifan, Dio 
. voglia , che quelli fiano fia- 
zi battuts , o Dio voleffe, 
che quelli foffero Rari bat- 
uti. 


the 
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Sing. ìthe tyfthin, Dio voglia che 
so fia flato battuto, 0 Dio 


voleffe , cb° io folfi ffato 


battute . 


ithe 


3% 
ìthe tyfthiis, Dio voglia, che 
zu fia fato battuto,o Dio 
voleffe, che tu foffi fiato 
battuto . 
ithe tyfthit, Dio voglia, che 
quello fia fiato battuto, 0 
Dio voleffe sche quello fofe 
fe fiato battuto. 


Dual. ite tyfthiiton, Dio voglia, che 
voi due fiate ffati hattuts, 
o Dio voleffe, che vos due 
fofte ffati battuti. 

Athe tyfthìitin, Dio voglia, che 
quei due fieno fiati battu- 
si,0 Dio voleffe, che quet 

due foffero frati battuti . 


Plur. \the tyfthiimen, Dio vaglia, 
che noi fiamo flati battuti, 
o Dio voleffe,che noi fof- 
fimo ffati battuti . 
ithe cyfthiite, Dio voglia, che 
voi fiate Stati : battuti, 0 
Dio voleffe, che voi fofte 
fiati battuti. 
ithe tyfthifan, Dio voglia, che 
quelli fieno ffati battuti, 
o Diovvole(fe , che quelli fof- 
fero fiati battuti. 


A0RISTO SECONDO. 


Sing. ìthe typlin, Dio voglia ch° fo 
fia ftato battuto ,0 Dio vo- 
leffe, ch'io foffî Sato bat- 
tuto 

ìthe typlis., (Dro voglia , che 
su fia fato battuto, 0 Dio 
voleffe, che tu foi State 

battuto . 
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ithe typlìi , Die voglia , ‘che. 
«quello fia ffato battuto, o 
Dio voleffe , che quello fof= 
fe Stato battuto . 


Dual. ìthe tipliton, Dio voglia che 
voi due fiate ftati battuti, 
o Dio voleffe,che vos due © 
fofte fari battutt. 
ithe typiìtin, Dio voglia, che 
quei due fieno flati battu- 
zi, o Dio voleffe, che ques 
due foffero fiati battuts . 


Plur. îthe typlimen , Dio voglia, 
che noi fiamo Stati battuti , 
o Dio voleffe, che noi fof- 
fimo ffati battuti . 
ithe typiite, Dio voglia che 
vos fiate ftati battuti, 0 
Dio voleffe, che voi fofte 
Stati battuti. 


ithe typlifan, Dio voglia, che 
quelli fiano Stati battuti , 
o Dio voleffe, che quelli 
foffero fiat: battuti. 


FUTURO PRIMO. 


Sing.ìthe tyfthisimin, Dio voglia, 
| ch’ io fia battuto. 
ithe tyftifio, Dio voglia che tu 
fia battuto. 
ithe tyfthìfito, Dio voglia, che 
quello fia battuto è 


Dual. ìthe tyfthifimethon, Dio vo- 
. glia, che nos due fiamo. 
battuti 


\the 
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ithe tyfthifefthon, Dso voglia, 
che vo: due fiate battuti. 
îthe tyfthisilthin, Dio voglia, 
che quei due fiamo battuti. 


Plur. ìthe tyfthisimetha $ Dio vo- 
glia, che noi fiamo bat. 
tuti. 
ithe tyfthìlthe , Dio voglia, 
che vos frate battuti. 


ithe tyfthifinto. Dio voglia, 


che quelli fiano battuti « 
FOTURO SECONDO. 


Sing. ithe typisimin, Dio voglia; 
ch'io fia battuto. 
ìthe typìfio, Dio voglia , che 
tu fia battuto. 
ìthe typifito, Dio voglia, che 
quello fia battuto. 


Dual. ìthe typisìmethon, Die voe 
glia , che noî due fiamo 
battuti . 
ìthe typìifiltbon, Dio voglia; 
che vos due fiate battuti. 
ìthe typisifthin, Dio voglia, 
che quei due fiano battuti, 


Plur, ìthe typisimetha, Dio voglia, 
che noi fiamo battuti. 
ithe typìfithi, Dio voglia che 
voi fiate battuti. 
ithe. typifinto, Dio voglia, che 
quelli fiano battuti. 


PAULO POST FUTURUM. 
Sing. ìthe tetypsìimin, Die voglia che 


di quia poco i0 fin battuto. 
Parte II 
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ithe tetypfio, Dio voglia, che 
ds qui a poco tu fia bat= 
‘ suto. 
ithe tetyplito, Dio voglia; che 
di qui a peco quello fia 
battuto. 


Dual. ìthe tetypsimethon, Dio vos. 
glia , che di qui a poco 
noi due fiamo battuti. 

ithe tetypiithon, Dio voglia, 
che di qui a poco voi due 
Siate battuti. 

ìthe tetyplilthin, Dio voglia, 
che di qui a poco quelli 
due fiano battuti. 


Plur. ithe tetypfimetha, Dio voglia; 
che di qui 4 poco noi fia 
mo battuti. | 

ithe tetypfifthe, Dio voglia, 
che di qui 4 poco voi fia» 
te battuti. 

ìthe tetypfinto, Dio voglia, che 
di qui a poco quelli fiane 
battuti. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. ean typtome, sio fia, o fe je 
fol battuto . 
can typti, fe tu fid, o fe ta 
fol battuto. 
can typtite, fe quello fia, 0 fe 
quello foffe battuto. 


Dual. can typtbmethon, /e noi due 
Siamo, o fe noi due foffime 
battuti. 

can typtilthon, fe vei due fia 
E 


tes 
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se, 0 fe vo: due fofte bat 
tuti. 


M0RISTO PRIMO. 


can typtifthon,fe quei due fia» Sing. can tyftho, Se io Sia, foffis 


no, 0 fe quei due foffero 
battuti » 

Plur. can typtòbmetha , fe noi fiamo , 
o fe noi foffimo battuti. — 
ean typtifthe, fe voi Siate, 0 

fe voi fofte battuts. 
can typtonte, fe quelli fiano, 
o fe quelli foffero battuti. 


Perfetto, € più che perfetto » 


Sing. ean tetymmènos , fe io fia flae 
so battuto, ofe io foffi fta= 
to battuto. 

ean tetymmènosis,fesufia fia 
so, 0 fe tu foffî fato hate 
guto, 

can tetymmènos i, fe quello 
fia fiato, o fe quello foffe 


Stato battuto . 


Dual. can tetymmèno iton, fe vos 
due fiate ffati, 0 fe vos 
due fofte ffati battuti . 
can tetymmèno iton, fe ‘que: 
due fiano ffati, 0 fe ques 
due foffero ffati battuti, 


Plur. ean tetymmèni omen, fe 


noi fiamo fiati, 0 fe not 


foffimo Rati battuti. 

ean tetymmeni ite, fe voi fig» 
ze ftati, o fe voi fofle 
ffari battuti. 

can tetymmèni efi, fe quelli 
fiano Rats, ofe quelli fofe 


fero fari battuts. 


o farò battuto . 

can tyfthis, fe su fia, fo, è 
farai battuto . 

can tyfrhì, fe quello fia, folfe » 
o farà battuto. 


Dual ean tyfthiton, fe voi due fia- 
te, fofte, 0 farefte battuti. 
can tyfthiton, fe quei due fia- 
no, 0 foffero, o faranno. 

battuti. 
Plur. can. tyfthòmen, /e noi ffamo, 
foffimo, 0 faremo battuti. 
can tyfthite, fe voi fiate jifofte, 

o farete battuti. 

ean tyfthdfi, fe quelli fiano, 
foffero, 0 faranno battuti, 


AORISTO SECONDO. 
Sing. can typò, fe .io fia, foffi, © 


farò battuto . 
can typìs, fe tu fia, folli, è 
. farai battuto. 
can typì, fequello fia, folffe, è 
Sarà battuto. 


Dual. can typìton, fe voi due fia- 
ze, fofte, o farefte battuts. 

can typiton, fe quei due fiano, 
foffero, 0 faranno battuti. 


typòmen, fe mo: fiamo, 

foffimo, o faremo battuti . 
can typìte, fe vo: frate Ngfte, 
o farete battuti . = 

can typòfi , Se quelli, Siano, 
foffero, 0 faranno battuti. 


Plur. €ean 
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INFINITO PRESENTE, PARTICIPIO PRESENTE. 
ED IMPER. ED IMPERFETTO. 
typtelthe, effer barsuto. Mafc. o typtomenos, tu typtomènu.; 
quello, che è, o era bate 
PERFETTO, E PIU’ CHE tuto è 
PERFETTO. ._ Fem..i typtomèni, tis typtos 
i i | mènis, quella , che è, è 
tetyfthe, efferflato battuto + era battuta . 
Neut. to typtòmenon, tu ty« 
«fORISTO PRIMO. ptomènu, quello, che è, 


e era battuto. 
tyfthine, effer battuto, o effere 
Aato battuto. PERFETTO, E PIU' CHE 
| | | PERFETTO. 
o Mafc. o tetymménos, tu tetymmè» 


typine , effer battuto , o effere nu, il battuto. 
Jato battuto Fem. i tetymmeni, tis tetyme 
Dad menis , /a' battuta. 
. « FUTURO PRIMO. Neut. to terymmenon, tu te. 


tymmènu ,, 1/ bartuto. 


typàfelthe, quer ad effere bat 


tuto è vfORISTO PRIMO. 
FUTURO: SECONDO . Mafc. o. tyfthis,, tu tyfthèntos, il 
battuto + 
typifefthe , sver 44 effere bate Fem. i tyfthifa, tis tyfthìfis, 
tuto è la battuta . 
Neut. to tyfthen, tu tyfthène 
PAULO' POST FUTURUM. tos,. il battuto. 
tetypfefthe, dover effere' battuto vf0RISTO' SECONDO. 


da qui a poco. 
Mafc.. 0 typìs,. tu typèatos,i/ bat. 
tuto. | 
Fem. i typifa , tis typìfis, /a 
battuta + | 
Neut. to typèn, tu: typèntos , 
sl battuto. 


Ea i FU- 
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FUTURÒ PRIMO. 
Mafc. o tyfthisbmenos, tu tyfthifo« 


mènu, quello che ha, o 
avrà da effere battuto, 0 
farà battuto . 

Fem. i tyfthifomèni, tis tyf. 
thifomènis , quella, che 
ba, 0 avrà da effere bat. 
tuta, 0 farà battuta. . 

Neut._ to tvfthisòmenon, tu 
tyfthifomènu, quello che 
ba, 0 avrà da effere bare 
suto, o farà battuto. 


FUTURO SECONDO. 


Mafc. o typisòmenos, tu typifomè- 
nu, quello, cheba, 0 ave 
rà da effere battuto, 0 [ae 
rà battuto. 

Fem. i typifomèni, tis typifo- 
mènis, quella, che ba, o 
avrà da effere battuta, o 
farà battuta . 

Neut. to typisòmenon, tu ty. 
pifomènu, quello ehe ba, 
o avrà da effere battuto, 
o farà battuto. 


PAULO POST FUTURUM. 


Mafc. o tetypsòmenos, tu tetypfo« 
menu, quello, che da qui 
a poco farà battuto. 
Fem. i tetypfomèni, tis tety- 
pfomènis, quella, che da 
qui a poco farà battuta. 
Neut. to tetypfomènon, tute. 
typfemènu quello, che da 
qui a poco farà battuto. 
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Corollario + 


[ Siccome quelta Lettera; "y gre: 
co, latina non trovafi ne’ Caratte- 
ri di ftampa impreffa coll’ accento, 
così gli Stampatori non poffeno ac- 
centarla, come io la accento nell’ 
Originale - a ciò non feci rifleffio» 
ne, fe non dopo il primo Foglio 
di correzione di quefta Seconda Par 
te, che mandommi lo Stampatore, 
in cui non ritrovai alcuna delle fud= 
dette Lettere accentate. Per fup- 
plire a tal mancanza, e per render 
re i Foglj più chiari, farà bene, 
che gli Studenti accentino i model- 
li artificial, prendendo norma dall’ 
originale, oppure dai fuggerimenti, 
che qui fotto darò. Nel modello 
artificiale attivo io feci alcune ine 
terrogazioni, perchè fupponevo già 
gli accenti collocati a fuoi luoghi, 
ma allorchè gli accenti mancano, 
le interrogazioni fono vane, per la 
regione, che niun Studente potrà 
mai rifpondermi, fe una voce gre- 
ca fia tronca, piana, o fdrucciola, 
qualora non la vede accentata; one 
de ripeto, acciò le interrogazioni 
non fieno fruftranee, è neceffario col= 
la penna fegnare gli accenti. 


Suggerimenti all’ Indicativo. 


Prefente, Sing. La prima Perfona, 
e terza fono sdruccicle, la fe- 
conda è piana. 

Dual. tutte fdrucciole. 
Plur. tutte fdrucciole. 

Imperfetto, Sing. La prima, e fe. 

conda piana , la terza fdrucciola. 
Dual, 
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Dual. La prima, e feconda fdruc» 
ciola, la terza piana. 
P/sr. tutte fdrucciole. 


Perfetto, Sing. Tutte fdricciole, ec» 
. cettuata l’ultima Perfona del 
Plurale, che è piana- e quel» 
la voce, ii, che gli è apprefe 
fo fignifica /unt, fono > onde 
tetymmòni ifî, vuol dire vere 
Berasi funt, fono ftati battuti : 
e ciò s’ intenda anche in fe- 
guito, quando fi trovano tali 
voci. 
Più che perfetto, Sing. La prima 
è piana ; le due feguenti fdruc» 
ciole. 
Dusl.Le due prime fdrucciole ; la 
terza piana . 
Pluî. Le due prime fdrucciole ; 
la terza piana. 


Aorifto primo, Sing. Tutte ‘piane. 
Dual. La feconda fdrucciola, la 
terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Aorifto fecondo, Sing. Tutte pia- 


ne. 

Dual. La feconda fdrucciola, la 
terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 


Futuro primo, Sing. La prima, e 
la terza fdrucciole : la fecone 
da piana. 

Dual. e Plur. Tutte fdrucciole. 


Futuro fecondo, Sing. La ptima,e 
terza fdrucciole : la feconda 
piana. | 
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Dual. e Plur. tutte fdrucciole. 


Paulo poîft fut. Sing. La prima, e 
terza fdrucciole , la feconda 
piana . | 

Dual. e Plur. Tutte fdrucciole + 
LI 


Supgerimenti all’ Imperativo. 
Pref. ed Imper., Sing. Tutte pia: 


ne. i 

Dual. La feconda fdrucciola; e 
e la terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 


Perfet. e più che Perf., Sing. La 
feconda fdrucciola ; e la terza 
piana. | 

Dual. La feconda sdrucciola; e 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Aorifto primo, Sing. La feconda 
fdrucciola: la terza piana. 
Dual. lo fteffo. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Aorifto fecondo, Sing. La feconda 
fdrucciola : la terza piana. 
Dual. Lo fteffo. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Suggerimenti all’ Ottative 


Pref. ed Imper. Sing. La prima pia» 
na - le altre due fdrucciole. 
Dual. La prima, e la feconda 
fdrucciola, la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 
La voce ?tbe, è lo fteffo, che 
utinam dei Latini. 
Perf. 
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Perf.. e più, che Perf., Tutte pia- 


ne: eccettuato le voci, che ee 
quivalgono al Verbo /um., es, 
eft, che nel Duale la feconda 
è fdrucciola, la terza piana;e 
nel Plurale fono tutte fdruc= 
ciole .. 


‘Aorifto primo, Sing. Tutte piane. 
Dual. La feconda fdrucciola, e 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole 


‘Aorifto fecondo, Sing. Tutte pia» 

s ne. 

Dual.. La feconda: fdrucciola, e 
la terza piana. 

Plur. Tutte sdrucciole .. 


Futuro primo .. Sing. La prima pia- 
na,. le altre due fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdrucciole ,. 
la: terza: piana... | 
Plur.. Tutte fdrucciole .. 


Futuro fecondo, Sing. La prima 
piana:: la feconda , e: terza fdruc- 
ciole .. i 
Dual. Le prime due: fdrucciole « 
la. terza piana... | 
Plur.. Tutte: fdrucciole... 


Paulo: poff fut.,, Sing. La prima 
piana + le altre: due fdrucciole. 
Dual.. Le: prime due fdrucciole :: 
la: terza: piana... 
Pluri. Tutte: fdrucciole .. 


Suggerimenti al' Suggiuntivo.. 


Pref. edi impesf:,, Eccettuata. la fé. 
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conda Perfona del Singolare, 
che è piana, tutto il refto è 
fdrucciolo. La voceean figni» 
fica fî,0 cum yconcioffiacofachè. 


- Perf. e più, che perf., Tutto piano, 


Aorifto primo .Sing. Tutto tronco; 
cioè coll’accento nell’ ultima 
fillaba. 


Dual. © Plur. Tutto piano. 
Roriffo fecondo, Sing. Tutta trone 
Dual. e Plur. Tutto piano. 
Suggerimenti all’ Infinito, 
Pref. ed Imperf., Sdrucciolo + 
Perf. e più, che Perf., Piano... 
Aorifto primo, e fecondo ,, Piano 


; f ' 
Futuro: primo, fecondo, e paulo poff 
futurum ,. Sdrucciolo + 


Suggerimenti al Participio .. 


Pref. ed' Tmper.,. Mafe. fdrucciolo .- 
Fem.. piano. | 
Neue. {drucciolo .. 


Perfi e più, che perf. Tutto piano . 


Aorifto- primo:,, Mzfc.. tronco... 
Fem. piano. 
Neut. tronco... 


Aoriffo fecondo ,. Mafc. e Neus. 
#rORC0 +. 
Fem.. 
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Fem. piano. 


Futuro primo Mafc. e Neut. , fdruc» 
ciolo . 
Fim. piano è 


Futuro fecondo, Mafe. e Neust. fdruce 
ciolo . | 
Fem. piano. 


Paulo poft fut.; Mafc. e Neut. fdruce 
ciolo. 

Fem. piano. 
CAP. III. 
Conjugazione del Verbo baritono paf= 
Sivo tunTOMAI , poa originalmente + 


INDICATIVO PRESENTE. 


Ing. TUTTOUZI, i0 fon battuto. 
TUTT”, tu fei battuto. 
TUTTETAI, quello è battuto. 


Dual. rutTo4Edov | noi due fiamo 
batiuti. 
rumterdÌoy, vos due fiete bate 
tuti. 
rUTTETDOr, quei due fono bat- 
Iuti. 


Plur.. oa ,nos fiamo battuti. 
TUTTETSE, voi fiete battuti. 
TUTTOTAI, quelli fono battuti. 


Corollario . 
Quefto tempo fi forma dall’ Tn. 


dicativo prefente attivo TUTTW, can. 
giando la cadenza, è, in cuar. 
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Si noti che tutto il Verbo paf. 
fivo ha la prima Perfona del ba 
le, a differenza dell’Attivo, che 
non la ha. Gli Aorifti paflivi pere 
altro non hanno che la feconda, e 
la terza, c non già la prima. Rame 
mentiamoci dunque tali notizie , pere 
chè farò delle interrogazioni impro- 
vife. 

Si rifletta bene, che la (feconda 
perfona del Singolare ha il yot4 fo» 
fcritto alla lettera #. 

La terza Perfona del Duale è fi. 
mile alla feconda, ogni qual volta 
la terza del Plurale cade in a. 


Imperfetto. 


Sing. érutToUNY, io era battute. 
ÉTUTTOV, tu eri battuto. 
ETUTTETO, quello era battuto. , 


Dual. eTutTiUEdO, noi due eravae 
mo battuti. 
9. LO 
ETUTTETS0Yy , voi due eravate 
battuti. 
îtutTETIYNY, que due erano bate 
tuti 


Plur. erutTOLEdA, noi eravamo bate 
tutt. 
9 . 
ETUTTETSTE | vos eravate bate 
tutt + 
9_* . 
eTUTTOvTO è quelli erano bate 


Muti ° 
Corollario + 


L’imperfetto fi forma dal pre. 
fente paffivo, cangiando la cadenza 
ui, in yy, e preponendo l’aumene 

f0° 
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to. come TUTTIUAL, ETUTTOLMAP. 

La ragione degli aumenti, che 
abbiamo, veduto negli Imperf. attivi, 
è la fteffa anche nei paflivi, e me- 
dj, e non folo neì Baritoni, ma 
eziandio nei Circonflefli, e nei ver 
bi in wi. 


PERFETTO. 


Sing. rirvupa:, io fono fiato bate 
tuto . 

- tTirulai, tu fei fiato battuto. 

TitunTAI, quello è fiato bat- 
tuto. 


Dual. rervupedov , noi due Siamo 
fiati battuti. 
Tirupdov è voi due fiete Nati 
battuti. 
TirupIoy, ques due fono ffati 
battuti. 


Plur. rervuueda ; nos fiamo fiati 


battuti. | 
terunde , voi fiete fiati bat= 
tuti. 


Tervppuevoi emi quelli fono Rae 
ts battuts. 


Corollario, 


Quefto tempo fi forma dal Per. 
fetto attivo, cangiando l’ultima fil. 
laba in tutte tre le Perfone del Sine 
golare: ex. gr. TETUpx; è la prima 
Perfona del Preterito attivo: {l’ ul= 
tima fillaba, pe, di reruga debbo 
cangiarla in pa:, la feconda perfo- 
na attiva, che cade în gas, debbo 
in paflivo cangiarla in ca, e la 
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terza attiva definente in ge, debbo 
mutarla in ra:, alle quali fillabe 
paffive , xi, ras, ta, ficcome è ne- 
ceffario, che la penultima del Pere 
fetto fia lunga, vi fi fuol aggiun- 
gere un'altra confonante, dalla va 
rietà delle quali confonanti, fi di. 
ftingue il Perfetto paflivo delle va« 
rie Conjugazioni , come quì fotto 
dimoltreremo , mentre la prima Con- 
Jugazione ha una Confonante aggiun- 
ta, la feconda un’altra, la terza 
un’altra &c. onde quando fapremo 
qual fia la Confonante propria ad 
ogni Conjugazione, rileveremo fu- 
bito di qual Conjugazione fia il Per« 
fetto paflivo. Ricordiamoci per o- 
ra, che la Confonante carateriftica 
di ogni Conjugazione è collocata 
avanti le tre fillabe, parco TAI. 
Vediamo dunque con diftinzione le 
Conjugazioni . 


1. Conjugazione. 


La. prima Conjugazione avanti la 
Sillaba @x:, ha percaratteriftica un” 
altra 4, avati la ca:, ha una w; 
ma fi leva poi la figma, onde fi 
può dire, che la fillaba ca:, nella 
prima conjugazione fi.cangia in Ja, 
e non in J7ra:, avanti la, ra:, ha 
la - lettera 7, ficchè concludiamo 
che la prima Conjugazione pafliva 
fi diftingue nel Perfetto delle tre 
cadenze del Sigolare, pus, par, TTA 
eccone il Profpetto. i 


pus 
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Qo 

Le) 

du piaz Tervuuoa yverberatus fum, 
RU 4a Tira, es, 

S 

Sd MTA TÉTUTTAI, et. 


. 


* SQUAI 


II. Conjugazione. 

La feconda Conjugazione avanti 
la fillaba px: ha la lettera y , avan- 
ti la ca: ha la È, avanti la fillaba 
rai ha la x; onde quefta Conjuga- 
zione fi diftinguerà nel Perfetto dal» 
le tre cadenze del Singolare yux , 
Za, ata. Eccone il profpetto. 


5° vuoi dedeyuai,  diflus fum, 
> 
3 Lai NeMeLai, es; 
“= uTA Aédertat, ef. 
S 
sd. 


III. Conjugazione. 


La terza Conjugazione avanti la 
pi ha una e, avanti la ex: nien- 
te, ed avanti la rai parimente la 
9; perciò fi diitinguerà quefta Con- 
jugazione dalle tre definenze oux:, 
oa, eta. Ecco il Profpetto. 


cua: teresa: , perfuafus fum, 
CA FÉTHATAL, es, 
OTAL TETETAI, ef. 


Parte IL 


| *afon sfaad Sousa ep 
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IV. Conjugazione. 


La quarta Conjugazione ha dei 
Verbi, che feguono la feconda, e 
di quelli, che feguono la terza 
Conjugazione ; perciò a norma deila 
Conjugazione, che feguono, avranno 
la rifpettiva Caratteriltica loro ; ex. 
gr. quelli, che feguono la feconda, 
avranno le tre definenze in yu, 
gar, Tai, come fopra vedemmo 
nel Profpetto della feconda Conju- 
gazione, € così quelli, che feguono 
la terza avranno le tre cadenze in 
ouar, vai, Ta, come nel Proipete 
to della terza. s 


V. Conjugazione. 


La quinta Conjugazione , come 
nell’ attivo, così anche nel paflivo 
conferva immutabili la A, e la p, 
tanto avanti la Ux:, quanto avanti 
la cx, e TX; onde fi conofcerà 
quelta Conjugazione dalle tre definen- 
Ze NUXI , ATA , ATI, Oppure nelle 
tre cadenze puas, pra: , pra. ‘Ecco 
ì Profpetti. 


ATM ETTANTA è 


. 9/ . È 
w Aus ESTANUAL , miffus funi; 
È 
9) 

2 ATAL ETTANTAIL, €S 4 
È | 

È 

t eft. 
3È 

G 


4% 
n 
» 
% ° 
m=  ppuos €oTApuai, feminatus fum , 
È | 
È pra torapr 
È OP APrAI 3 es, 
vo 
=> pra toraprai, ot. 
E, 
N 


A quefta Conjugazione avvi una 
eccezione fui verbi, che terminano 
in uw, ed in pvo, quali hanno il 
Perfetto attivo-in ma, ed il paffi- 
vo in guar. Ecco l’efempio. 


muos veviunuai , diftributus fum, 
NTAL VEVÈUNCAI , es, 


TAL VEVEANTAR,O 


- inguazfip xulrizaza ep 


VI. Conjugaziane . 
Se la penultima fillaba del’ prete- 


rito attivo di. quefta Conjugazione 
è breve, allora affume la 0 nel paf- 
fivo avanti la pai. Ecco l' efempio. 


P 


cuor Tettherpa , perfettus fum, 


TX TETENETAIL, es; 


fi. 


LI 


OTAL TETENESAI ; 


19d VNIN313L È 


f 
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Se poi la penultima del preterito 
paffivo fia lunga , allora non affume 
cofa alcuna ; ex. gr. | 


pai Terogevuai , fagitta  petitus 


um è 
\ 

oo TETOEUTAI , es) 
n L 

TAL TETOLEUTOAI, eft. 


11394 v311Tvf xUn3Z012L Up 


PIU’ CHE PERFETTO. 


Sing. éreriupnv yi0 era fiato battuto. 


érîrudo, tu eri fiato battuto» 
9_\ 


erttumtò, quello era flato bat- 
tuto + È 


Dual. îreruupedov, noi due erava- 
mo ftati battuti . 
èrtrugSov s voi due eravate Sta 
ti battuti. 
9 , . . 
èererugIny, quei due erano fiati 


Plur. ereriupeda, noi erzuamo Stati 
battuti . 
eTITUQSÌE ) voi eravate frati bat- 
tuti. 
LÌ Ka . 
Tetvppvo noay, quelli erano 
ati battuti. 


Corollarso R 


Si forma il più che perfetto dal 
perfetto cangiando nella prima Per- 
fona la cadenza pa in pn, e nella 

fecon- 
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feconda, e terza la definenza a: in 


o, ed aggiungendovi in principio l’e 

fe il Perfetto comincia da una fem. 
(] 4‘ , 

plice confonante , come rérvppa: , 

9 q À LI 9 ; (N 

eTETUU|W TeTUAI s ETETOA|O: Té- 

TUTTAL, ETETUTTO. 


TORISTO PRIMO. 


Sing. e709Îwv, i0 fui battuto. 
etupIns, tu foi battuto. 
sru9In, quello fu battuto. 


Dual. érUp>Inror, voi due foffe bare 
tuti. 

TvpI NT , quei due furono bat- 
tuLi + 


Plur. éervpInuer , noi fummo battuti. 


ETURINTE, voi foffe battuti. 


L) 


etUpinrav, quelli furono bat- 
Hutt . 


bd 


Corollario. 


Si forma quefto tempo dalla ter. 
za Perfona del Singolare del Perfet. 
to paffivo cangiando la cadenza wi 
in y, e le tenue confonanti nelle 
fue afpirate, e ritenendo l’aumen. 
to dell’ Imperfetto, come rîrurTai, 
ETUPINY. | 

Affumono la e avanti la caden- 
za Inv gli Aorifti tumrIwy recor. 
datus fui, ed EppwrSny convalui. 

Scaccia la 9° l’aorifto ér5Syy Ser. 
vatus fui, da cÉirwrai. 

Cangiano l’n in e i feguenti. 


pata, Ypednv, fublatus fui. 
SUpuTod , EUPEdHY, snventus fui. 
F2 
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etnyntaI, èvnvédny, laudatus fui. 
eppuror, éppédny, diFus fui. 


«fORISTO SECONDO. 


Sing. #rurny, io fui battuto. 
etuTHS, tu fofti battuto. 
îrutn, quello fu battuto. 


Dual. erUtITOy, voi due fate bat 
tuti. 

étvtyTHY , quei due furono bat- 
2uti. 


Plur. érurmuer, noi fummo battuti. 
9 # C) D) 
ETUTHTE, Vos fofle battuti. 
érutyrav , quelli furono battuti, 


Corollarso . 


L’ Aorifto feconda fi forma dall’ 
Aorilfto fecondo attivo, cangiando 
la cadenza ov in yy come Erto, 
ETUTNH). 


FUTURO PRIMO. 


Sing. 7U9Iv TUA, io farò battuto. 
TupInrn, tu farai battuto. 
TupInteTa: , quello farà battuto. 


Dual. rup3nrouedov, noi due faremo 
battuti . 
TUPINTETTOY , voi due farete 
battuti. 
TvpinrerdÌov, quei due farane 
no battuti. 
Plur. tupinroueda, noi faremo bat- 
tuti. 
Tvp>Inserde , voi farete battuti. 
Tup>Inrortai , quelli faranno bat- 
tuti. Co- 
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Corollario . 


Il Futuro primo fi forma dalla 
terza Perfona fingolare dell’ Aorifto 
primo. aggiungendovi la cadenza , e 
ricettando l’aumento s, ex. gr. TU» 
qIr, Tipinrouat. 

Avvertafi, che fa feconda’ Perfo- 
na del Singolare ha la jota fotto 


l'ultima ». 
FUTURO SECONDO.: 

Sing. rutirouZI, î0 farò battuto. 
tutITn, tu faras battuto. 


tutirETA:, quello farà battuto. 


Dual. rutysduedov , noi due faremo 


battuti . 

cvtyrerÌoy, Voi due farete bat- 
tuti. 

tuTATETS9v è quei due faranno 
battuti 


Plur. rutyro@uedA, noi faremo bat- 
tuti. 

mumirerSe, voi farete battuts . 

tutyToyTai, quelli faranno bare 
tutt. 


Corollario . 


Il Futuro fecondo fi forma dalla 
terza Perfona fingolare dell’ Aorilto 
fecondo, aggiungendovi la cadenza 
couxi, e rigettando l’ aumento € , 
COME ÉTUTH TUTHTIUAI . | 

Anche quì fi noti, che la fecon- 
da Perfona del Singolare ha la jota 
fofcritta alla vocale ultima w. 
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PAULO POST FUTURUM. 


Sing. retUfoua:, di quì 4 poco io 
farò battuto . 
TETU“y., di quì a poco tu farai 
battuto . 
Tetufetai, di quì a poco quel= 
“lo farà battuto. 


Dual. rerudouedovy, di qui a poco 
nos due faremo battuti. 
\ Ù ° 
Teruferdov, di quì a poco voi 
due farete battuti. 
TetvlerdOy, di qui a poco ques 
due faranno battuti . 


Plur. rervoueda , di qui a poco not 
faremo battuti . 
Terulerde, di qui a poco vos 
farete battuti. 
i) . . 
Tetufoytai, di qui a poco quel= 
li faranno battuti . 


Corollario. 


Si forma dalla feconda Perfona 
fingolare del Preterito perfetto paf= 
fivo, interponendo la fillaba op al- 
la cadenza @:, come TiTHJAL TETÙ- 


pope 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. La 


Sing. TuTtTov, tu fia battuto, o fa» 
rai battuto. 
tvrTiTIw, quello fia battuto, 
o farà battuto. 
Dual. TrurterSoy, voi due fiate bat- 
tutt, o farete battusi. 
TUTTETT0Y , quelli due fiano batd 
I tuti 
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muti, 0 faranno battuti. 


Plur. tUrTETSE, voi fiate, o farete. 


battuti è 
TUTTETIWTAY, quelli fiano, 0 
faranno battuti. 


Corollario è 


Si forma dalla feconda Perfona fine 
golare dell’ Imperfetto dell’ Indica= 
tivo levando foltanto l'aumento e, 
ex. gr. ETUTTOV, TUTTOU. 


e. PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. Tetufo, verberare, vel verde 
ratus echo tu. 
TETUDIw, verberetur, vel vera 
beratus fit slle. 
Dual. TéTUpIov , verberamini , vel 
verberati effore vos duo. 


TETHQIwY, verberentur, vel vere 
berati fint slls duo. 


Plur. TeTUpde, verderamini vel ver 
berati eftote vos. 
TETURIwTAY , verberentur, vel 
verberati fint slls . 


Corollarso . 


La feconda Perfona fingolare di que- 
fto. tempo fi forma dalla feconda 
fingolare del Preterito dell’ Indica- 
tivo, come TETUDAI, TiTUSO, op» 
pure fi forma meglio dalla feconda 
Perfona del più che Perfetto dell’ 
Indicativo , levato foltanto l’ aumene 
to, come zio, Titvo. 
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La terza Perfona fi forma dalla 
terza del Duale, levando l’ aumen» 
to, e cangiando la cadenza yy in w 
come ETETUPIN TSTUPSÌE . 


A0RISTO PRIMO. 


Sing. TUpInti, tu farai battuto. 
TUpIvTw, quello farà battuto: 


Dual. rupInToy, voi due farete baté 
tutt, 
TUPINTWY, quei due faranno bat« 
DURI 
ì 
Plur. 7U9SÎnTE, vos farete battuti. 
TUGINTWTAY s quelli faranno bate 
Buti è 


«fORISTO SECONDO. 


Sing. tUumnSi, tu farai battuto : 
tuTiTò, quello farà battuto, 


Dual. TuTATOy, voi due farete bat- 
tuti. 

TvTYTWwY, quei due faranno bat 
1185 + 


Plur. tUTTATE, voi farete battuti. 
TUTITwWTAY, quelli faranno bat- 
tuti è 


Corollario 


L’uno, e l’altro Aorifto fi for- 
ma dalla terza Perfona degli Aori- 
fti dell’ Indicativo , aggiungendovi la 
fillaba Si, ma nel primo Aorifto viè 
la cadenza Ti, per la ragione del 
precedente 3. 

OTTA: 


—_ 
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OTTATIVO PRESENTE, ED 


Sing. ed TUTTOÎUM , 


IMPERFETTO. 


Dio voglia, 
ch io fia battuto o Dio 
voleffe, ch' io foffi battuto. 


ede TUTTOL0, Dio voglia, che 


de 


tu fiî, o Dio voleffe, che 
tu foffi battuto. 

rutTOTo , Dio voglia, che 
quello fia, o Dio voleffe, 
che quello foffe battuto. 


Dual. etde rurTolLEdoOY , Dio voglia, 


de 


ide 


che noi due fiamo, o Dio 
voleffe, che noi due foffie 
mo battuti. 

TvrTOiTIoy , Dio voglia che 
voi due fiate, o Dio vo- 


leffe,che vos due fofte bat= . 


tuti. 

rurTolrSnys Dio voglia, 
che quei due fieno, 0 Dio 
voleffe sche ques due foffe- 
ro battuti. 


Plur. Se rumTo@dESA, Dio. voglia, 


de 


de 


che noi fiamo, o Dio vo 
leffe, che noi foffimo battue 
ti. 
rUTTATÒÀE , Dio voglia , che 
vei fiate, o Dio voleffe, 
che voi fofte battuti. 
rumTOvto , Dio voglia, che 
quelli fiano jo Dio voleffe, 
che quells foffero battuts. 


SEZ. lL. 


Corollario . 


Sì forma dall’ Indicativo TUTTO» 
px: cangiando la cadenza opa: in 


0 in» + 


PERFETTO, E PIU CHE 


PERFETTO. 


Sing. €ide Tervppòvos einy, Dio vo- 


glia, ch io fia ffato,0 Dio 
voleffe , ch' io folft Nate 


battuto. 


Ss TETU|LAEYOS etns, Dio vo. 


glia, che tu fia fato, o 
Dio voleffe, che tu foffî 
fiato battuto a 


9, . 
eide Tetuppuòvos €, Dio vo- 


glia; che quello fia fato, 
o Dio voleffe, che quelle 
. foffe fato battuto. 


Dual. ede rervupiro etnrov, Dio 


voglia, che vos due fate 
Sati, a Dio voleffe, che 
voi due fofte fiati battuti. 


cite TetvUUEVO eliTh , Dio vo= 


glia, che quei due fieno 
Srati s 0 Dio voleffe, che 
quei due foffero fiati bat. 
tuti. 


Plur. etde Ternupésoi éinuer , Dio vo- 


glia, che nos fiamo ftati, 
o Dio voleffe che nos foffi = 
mo ftati battutt. 


este Tetupuivor ente, Dio vos 


glia, che vos fiate ftati, è 
Dio veleffe, che vos fofte 
Stats battuti . 


eÀe 
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ede Tetvupivo: einvar , Dio vo- 
glia, che quelli fiano fia» 
ti,0 Dio voleffe,che quel. 
ls foffero ftati battuti. 


Corollario . 


Queflo tempo vien compofto dal 
Participio, e dall’ Ottativo del ver- 
bo /um, es et. 


“vfORISTO PRIMO. 


Sing. esFe TvpSeinv, Dio voglia, ch 
so fia fato, o ch’ io foffî 
fiato battuto. 

ed TvpIeirs, Dio voglia, che 
tu fia fato, o che tu foffi 
fiato battuto. | 

ede TU@Iein, Dio voglia, che 
quello fia fiato oche quel- 
lo foffe fato battuto. 


Dual. Se rupSeinrov, Dio voglia, 
che voi due fiate fati, 0 
che vos due fofte flati bat- 
tutt. 

rvqpdetntms Dio voglia, 
che que: due fiano flati ,0 
che ques due foffero fiati 
battuts . 


ce 


Plur. Se rupSeinuer, Dio voglia, 
| che noî Gamo fiati, o che 

nos foffimo flati battuti. 
eide TUQIEINTE, Dio voglia che 
voi frate ffati,, o che voi 

fofte fari battuti. 

- @Ie Tvpietnrav , Dio voglia, 
che quei fiano flati, o che 

quei foffero flati battuti. 
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Corollarso . 


Si forma quefto tempo dall’ Ao- 
rilto primo dell’ Indicativo érUpSyv 
levando Ì’ aumento fillabico e, cd 
inferendo il Dittongo e avanti-.la 
fillaba w. 


«fORISTO SECONDO. 


Sing. ede Tuteirnr, Dio voglia, ch' 
so fia ftato, o ch' jo foffi 
fiato battuto . 
este tuTeins, Dio voglia, che 
tu fia fato, 0 che-tu foffi 
Sato battuto. 
Ie rvTein, Dio voglia, che 
quello fia fiato jo che quello 
folle Sato battuto . 


Dual. eide TuteinTO», Dio voglia, che 
vo: due fiate ffati, o che 
voi due foffe ffati battuti. 

ede Tuteintn», Dio voglia che 
ques due fiano flati, o che 
ques due foffero ffati bat- 


tuti. 


Plur. esSe TuTEINUEr , Dio voglia , che 
noi fiamo fiati, o che noi 
foffimo fati battuti. 

esde rutemte, Dio voglia, che 
voi fiate ffati, o che vos 
fofte ffati battuti. 

de rutenzav, Dio voglia, 
che quei fieno ffati, 0 che 
quei foffero flati battuti. 


Coe 


4» 


Corollario . 


Si forma dall’ Aorifto fecondo dell’ 


Indicativo #rUryy, levando l’ aumen- 
to, ed inferendovi il Dittongo Fi, 
avanti la fillaba mv. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. etde rv9gInroiuny, Dio voglia, 
ch’ io fia battuto. 
ede TUpIN7OA10 , Dio voglia , che 
tu fia battuto. 


este Tv9INTOITO, Dio voglia, 


che quello fia battuto. 


Dual. de Tv9InroiuedOy , Dio vo 
glia, che not duefiamo bate 
tuti. 

eide TUPINTATIÌOY , Dio voglia, 
che- vor due fiate battuts. 
ed Tv9ÀInTOiTINnv , Dio voglia, 
che ques due fieno battuts. 


Plur. eds WI SLATIISLE Dio vo 
3 glia, che noi fiamo bar» 
tuti. 
de TUPINTAUTTE , Dio voglia, 
che vos frate battuti. 
eiÙe TURINTOvTO, Dio voglia; 
che quelli fieno battuti. 


Corollario . 
Si forma dal futuro primo dell’ 


‘ Indicativo ru@Syzopat,, cangiando 


la definenza ox: in otuny, 
FUTURO SECONDO . 


Sing. de TUTHTOIUN , Dio voglia; 
ch' io fia battuto. 
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ce TutiTOIO , Dio voglia che 
tu fia battuto. 

side TumuTOto è Dio voglia, 
che quello fia battuto. 


Dual. etde TuTITOIUEdOv, Dio vo- 
glia , che noi due fiamo 
battuts. i 
«Te Tvtyrordov , Dio, voglia, 
che vo: due fiate battuti . 
eds TutnroinIÌnv, Dio voglia, 
che quei due fiano battuti. 


Plur. &Se TuTHroiUsdA , Dio voglia, 
che no: fiamo battuti. 
Se tutirorde, Dio voglia , 
«che vot frate battuti. 
9 . . 
ed Tutnrovto, Dio voglia; 
che quelli fieno battuti. 


Corollario . 


Si forma dal futuro fecondo dell’ 
Indicativo TUTITOUMI è cangiando la 
cadenza ‘Ouai 111 0iany » 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. etde Terudoiunv, Dio voglia; 
che di quis a poco 10 fia 
battuto . 
ede TeruLoso , Dio voglia , che 
di qui a poco tu fia bat- 
tuto. 
eide TETUOITO s Dio voglia } cke 
di qui a poco quello fia 
battuto 


Dual. #13 rervdowedoy , Dio voglia, 
che di qui a poco no: due 
fiamo battuti. 

% 
erde 


ar 


/ 


VA 


. FOGLI® GRECO LIB. VI. SEZ..." 


etde rervforIov, Dio voglia, 
che di qui a poco voi due 
fiate battuti. 
ede Teruolodnr, Dio voglia, 
° che di qui a poco quei due 
fieno battuti. 


Flur. Te tervloiueSda, Dio voglia, 
che di qui a poco noi fia= 
mo battuti . 
ede TETUNOITSE, Dio voglia, 
che di qui a poco vo; fia 
te battuti. 
eds Teru onto, Dio voglia , 
che di qui a poco quelli 
Jieno battuti, 


Corollario . 


Si forma dal paulo por futurune 
dell’ Indicativo cangiando la cadene 
Za opa: in oijunv,ex. gr. Teruouai, 
TeTvfoium . 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Bing. éay TUTTWUAL,S io fia,o sio 
fol battuto. 
éav rutTy, fe tu fis, 0 fe tu 
foffi battuto. | 
éady TUTTHTAL, fe quello fia, 0 
Se quello fofe battuto. 


Dual. day rutTwWwWEdDy, fe noi due 
Siamo, o fe noi due folfi= 
mo battuti. 

ély THIETHTÌO), fe voi due Siae 
se, 0 fe vos due fofle hate 
$uti: 


Parte Il 
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fady TUTTHTIOv , fe quei due fîe- 
no, 0 fe quei dae foffero 


battuti. 


Plur. éav TurtoUESa, fe noi fiamo, 
. 0 fe noi foffimo battuti. 
fav TUTTHSSDE, fe voi fiate, è © 
Ye voi fofle battuti. 
day TUTTWwrTAI, fe quelli fieno, 
o fe quelli foffero battuti .. 


Corollario . 


Sì forma dall’ Indicativo, colla 
differenza, che la prima perfona di 
ciafcun numero, e la terzà del plue 
rale ha l’w, la feconda del fing. ha 
l’» colla jota fofcritta. 


PERFETTO, E PIU’ CBE 
PERFETTO. Ì 


Sing. éay Tervupivos, d, sio fio 

Sato battuto 0 fe foffi fia 
to battuto. i i 

écy Tervuptvos, 75, fe tu fia 
Stato so fetu foffi fiato bate 
tuto . Sr 

day teruuptvos, I ,fequello fia 
Sato, 0 fe quello foffe Rae 
te battuto. 


Dual. éay Tervupivo, groy, fe voi 
due fiate fiati, o fe voi 
due fofte fari battuti. 

day Tervulòvo, Hoy, fe quei 
due Siano fati , 0 fe quei 
due foffero ffati battuti . 


Plur. éay Teruvpmuvo: adsey fe noi 
fiamo Stati , 0 fe "i foffimo fan 


ts battuti. can 


so 
9 ÀÙ Y Li DI 
day Tervupivors nTE, fe vot 
Siate ftati, 0 fe vos fofte 

fiati battuti. i 

9 \ L) La . 
day Tetvu|utvot, wWrL, fe quelli 

. fiano fati, 0 fe quelli fofe 


feroftati battuti . 
Corollario » 
Quefto tempo fi forma dal parti- 
cipio, e dal Congiuntivo del verbo 


foltantivo . 


\AORISTO PRIMO. 


Sing. fav Tuq9d, sio fia, foffi; ©. 


farò battuto. 
fay TudItnis, fe tu fia, foi; 0 
farai battuto . 
fav 1v99I7, fe quello fia , folle, 


o farà battuto. 


Dual. fay TvgSgTov, fe voi due fia= 
te, fofte, o farete battuti. 


îay tngSntov, fe quei due Siae 


no, foffero , o faranno bat= 
tuti è 


Plur. éady TvqgI*@uer, fe noi fiamo, 
fofimo, o faremo battuti 
day TUQINTE, fe voi fiate, fo- 
__ Ste, o farete battuti. 
9. vd Ù 
day TvgdorI, fe quelli fiano, 
foffero, 0 faranno battuti . 


na. 
“ » ‘ 


Corollario è 


Si forma dall’ Aorifto primo dell’ 
Indicativo #rv9Inv, levando l’au- 
mento fillabico , e, cangiando la ca- 
denza n in è. 
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TORISTO SECONDO. 


Sing. éaly TUTÒ, sio fia ,foffi so fa- | 
rò battuto. 
cav tuT#S, fe tu fia, foi; è 
farai battuto. 
éay TUTI, fe quello fia, folle» 
o farà battuto. 


Dual. day tutfToy, Se voi due fia: 
re, foffe, 0 farete battuti. 

9 4 la . 
fay tutRTOv ,fe quei due fiano, 
follero, 0 faranno battuti. 


Plur. fav TUTAMEV, fe noi fiamo ; 
foffimo , 0 faremo battuti. 
Gay Tutte, fe voi fiate, folte, 
o farete battuti. 
Cay tutori, fe quelli fiano , 
—  foffero, 0 faranno battuti. 


Corollario » 


Sì forma dall’ Aorifto fecondo 
dell’ Indicativo levando l’ aumento s 
e cangiando la cadenza # in w. 


INFINITO PRESENTE, ED 
‘ IMPERFETTO. o 


- runterda, effer battuto . 


PERFETTO, E PIU’, CHE 
PERFETTO. 


rimvgdi , [fer fiato battuto. 
A0RISTO ORIMO. 
tv9Ìiva:, effere battuto, o effere 


- fiato battuto. 
10- 
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A0RISTO SECONDO. 


quTiva:, effere battuto, © effere 
| Stato battuto. 


FUTURO PRIMO. 


TvpInrerdai , aver ad effere date 
tuto è 


FUTURO SECONDO. 
TUTÙTETDA! , avere ad effere battuto. 
PAULO POST. FUTURUM. 


tetUlerSTx:, dover effer battuto 
da quì a poco. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Mafc.d TUTTOLEVOS, TOÙ TUTTOPÉvOV, 


quello, che è, 0 era bate 
tuto. 


Fem. 7 TUTTOUÉYM THIS TUTTOMENNS, 
quella, che è, 0 era bate 
Iuta è 

Neut.. TÒ TUNTOUEYOY, TOV TUTTOÉ- 
vov, quello, che è, 0 era 
battuto. 


PERFETTO, E PIV, 
PERFETTO. 


CHE 


Mafc. 0 reTUpU|LÉVOs, TOV TeTvU|ie» 
you, il battuto. 
Pe q 
Fem. n TETUULLÉYH, THS TETULLUÉYHS, 
la battuta .. 
LÌ - n | 
Neut. Tò rervpupévor, TIV TETU UNE. 
gou , sh battuto. 


S I 
VI0RISTO PRIMO. © 


Mafc. d TUPIeIS, TOU TUPIErTOS, 
il battuto. 

Fem. n Tvpiriza, THIS TUPXeITHS; 
la battuta . 

Neut. Td rup3év, TV TUPIèYTOSs , 
il battuto. 


IORISTO SECONDO. 


Mafe. ò rureis, TOV TuTÉyTOS, il 


battuto. i 
Fem. y Tuneira, Ts rutelsH$s, la 
battuta . 
Neut. 70 TUTEY, TOÙ "rutévtos |, 13 
battuto + 


FUTURO PRIMO . 


Mafc. 0 TUPINFOUEVOS , TOU TUPIÎK- 
oouevou, quello che ta, 0 
avrà da effer battuto, © 
farà battuto . 

Fem. 7 TL@INTOUEN , THS TUQINTO= 
puevas y quella, che ba, 0 
avrà da effere Lattusa, 0 
«farà battuta + 

Neut. 70 rvgINTIUEVOY , TOV TURI 
TILLEVIV quello che ba, 0 
avrà da effer battito: o. 
farà battuto. 


FUTURO SECONDO. 


Mafc. dTUTHTAUEYIS, TOV TUTHTOAUE= 
you, ‘quello che ba, 0 av= 
rà da effere batinoi o fae 
rà battuto. 

Fem. yi TuTHTO|LEN, THS TUTUTOAU È 
yns, quella che ha, 0 ave 

6 2 rà 


sà 
rà da effer battuta, o fa- 
rà battuta. È 
_Neut. 70 ruansouevor, TÙv TUTYSD 
pévov, quello che ba, o 
avrà da effer battuto, o 
Sarà battuto . 


PAULO POST FUTURUM. 


Mafc. d' reruNduevos, TÙvV ‘Tervdo- 
pévov, quello che di quia 
poco farà hattuto. 

Fem. n terudopuèwm, ts terufoui. 

”ns, quella che di qui a poco 
Sarà battuta . 
Neut. rò rerutoueror, TÒv TETVLO 
. ‘pesrov, quello, che da qui 
a poco farà battuto. 


e = O 
_ SEZIONE III. 


Baritoni medj . 
CAP. L 
Idea di quefta Sezione. 


‘TL Verbo medio è anfibio.tra Vate 


tivo, e il paffivo, e partecipa 
di ambedue nel fignificato, e nella 


terminazione. Il perfetto folo, e. 


più che perfetto feguono nella defi- 
enza l’ Attivo in tutti i modi, e 
il relto dei Tempi fiegue il Paffi- 
vo. Pel fignificato i Futuri, gli 
- Aorilti, edi Preteriti fono più fpef= 
fo attivi, che paflivi. Talvolta è 
di fignificato comune, che l’ufo,0 
la ftruttura il fa diftinguere, come 


FOGLIO GRECO 


LIB. VI. SEZ. I. 


Riabopai TÙv Qiaoy,violo amicum * 
Bixbouai dro rov Quxov s violor ab a- 
mico. Così in latino dignor te, io 
ti ftimo degno. Altre volte è “di 
fignificato veramente attivo, comc 


. amplettor.te, io ti abbraccio » loc= 


chè ì Latini Grammatici chiamano 
Deponente, cioè che delle due figni= 
ficazioni attiva, e paffiva, ritiene 
la fola attiva, deponendo, e lafcian- 
do la paffiva. 


CAP. II. 


Lonjugazione del verbo baritono medjo 


TUTTI, efpoffo artifi= 


cialmente. 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. typtome, io batto, ed io fon 
battuto. 
typti, su batti, e tu fei battua 
0, 
typtete, quello barte ed è bata 
BULO è 


Dual. typtòmethon, noi due bartia 
mo,e ffamo battuti. 
typtelton, voi due battete,e voi 
due fiete battuti. 
typteffhon ; ques due battono, e 
quei due fono battuti. 


Plur. typtòmetha,' moi Gattiamo, e 
noi framo battuti. 
typtelte, vos battete evos fiete 
battuti. 
typtonte, quelli battono, e quela 
ti fono battuti. 


_ Mm 


IMPERFETTO. 


Sing. etyptòmin, io batteva, ed jo 
era battuto. 
 etyptu, sw dastevi,e tu eri hate 
LUuLo è 
ciypteto , quello batteva , ed 
era battuto. 


Dual. etyptòmethon, noi due bitte 
Vvamo sed eravamo battuti. 
‘  etyptàfthon, voi due battevate, 
ed eravate battuti. 
Di etyptèlthin, quei due battevano, 
cd erano battuti. 


Plur. etyptòmetha, noi battevamo s ed 
eravamo battuti. 
. etyptelthe, voi battevate , cd 
eravate. battuti. 
etyptonto, quelli battevano, ed 
erano battuti, 


PERFETTO. ; 


Sing. tetypa, io bo battuto. 
tetypas, su bai battuto. 
— tètype, quello ba battuto, 


Dual. tetypaton, doi due avete bate 
tuto. 


tefypaton, ques due hanno bat 
, suto. 


Plur. tetypamen, noi abbiamo bate 
tuto . 
tetypate, vos avete battuto. 
tetypali, quelli banno battuto. 
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3 
PIU CHE PERFETTO x 


Sing. etetypin, i0 2veva battuto. 
etetypis, #4 avevi battuto. 
etetypi, quello aveva battuto . 


Dual. etetypiton, 
battuto. 


etetypitin, quelli due avevano 
battuto, 


Vos due avevate 


‘ | 
Plur. etetypimen, noi avevamo bats 
tuto. 
etetypite, voi avevate battuto - 


etetypìfan, gnelli avevano bat- 
tuto . 


A0RISTO. PRIMO. 


Sing. etypsìmin, io Gaztei , e fui 
battuto. 
etypfo, su barteffi, e fofti bare 
tuto. 


etypfato, quello battè, e fubate 


BUtO + 


Dual. etypsàmethon, noi due bare 
temmo , e fummo battuti. 
etypsàlthon, wo; due batzifle, e 

fofte battuti. 
etypsafthin, guei due batterono, 

e furono battuti. 

Plur. etypsimetha 3 05 battemmo,'e 
fummo bastuti. 
etypfafthe, voi Battefie, e foffe 
battuti. 
etyplanto, quelli batterono, e furo 


no ba' .. ;. 


$ «10. 
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Sing. etypòmin io dattei, e fui bate 

tuto . 
etypu, tu dattelti, e foft: bate 

- tuto. 
etypeto , quella bettè je fu.bate 

. EUEO 


- Dual. etypdmethon anoi due battems 
mo, € fummo battuti . 
etypèfton, vos due battefte , e fo= 

fe battuti. 
. etypèftin, quei due batterono € 
furono battutt. 


Plur. ,etypòmetha, ss05 battemmo, e 
fummo battuti . 
etypelthe, voi battelle, e fo di 
battuti . 
etyponto, quelli batterono , € 
furono battuti « 


FUTURO PRIMO. 


Sing. etypfome, ia batterd, e farò 
i battuto . 
typÎi, su battteraize Jane? bare 
tuto. - 
typfete, quello batterà, € ina 
Battuto ., | 


Dual. typ®bmethon, noî due battere» 
mo, € Saremo battuti. 
typfelthon, voi due batterete ; e 
farete battuti. 
‘typfelthon , que: due batteranno, 
e faranno battutt. - 


LIB. VI. SEZ. II 


Plur. typfometha, moi Satteremo, e 
faremo battuti . 
typfelthe, vos datterete e fare 
te battuti. 
typfonte, quelli batteranno, e 
cale battuti . 


FUTURO SECONDO. 


"n typàùme, io batterd,e farò bate 
tuto . 
typì, tu batteraî, e farai date 
zuto + 
typìte, quello batterà, e farà 
battuto = 


Dual. typùmethon, mos due battere< 
| mo,e Saremo battuti . 
typìlthon, voi due batterete , € 

. farete battuti. . 
typilthon, quelli due batterane 
no, e faranno battuti. 


Plur. typùmetha, mor datfteremo, e 
faremo battuti . 
typilthe, vos batterete, e fare» 
te battuts. 
typunte , quelli batteranno, e fa- 
ranno battuti + 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
© IMPERFETTO. 


Sing. typtu, datti tu, e tu fia bats 


tuto ,0 faras battuto. 
typtèlto, batta quello, e quel 
x lo fia, battuto j 0 farà 
battuto + 


Dual. 
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Dual. typtelthon, dattete vuoi due , è Plur. typfalte, dartete,0 avrete bat- 


vos due fiate battuti, 0 fa 
rete battuti. 

typtèlthon, dattano quei due, 
e fiano quei due battuti,o 
faranno battuti . 


Plur. typtelte, dattere. voi, 0 fiate 
voi battuti, o farete bate 
tuti. 

typtèfthofan, battano quelli, 0 
Siano quelli battuti, o fae 
ranno battuti . 


PERFETTO, -E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. tètype, abbi tu battuto: - 
tetypèto, abbia quello battuto: 
Dual. tetypeton, abbiate voi due 
battuto . 
tetypeton, abbiano quei due bat= 
_ tuto. 


Plur. tetypete, abbiate vos battuto. 
tetypètofan, abbiano quelli bat 
tuto 0 


. AORISTO PRIMO. 


Sing. typfe, batti, o batterai tu, e 
. tu farat battuto. 

typsàftho , batta, o batterà quel. 

lo, e farà batsuto quello. 


Dual. typfalthon, battete, 0 avrete 
vos due battuto se farete vo; i due 
battuti 
typsàfthon , battano, O aUrane 
no que: due battuto ,e fa= 
ranno ques due battuts . 


tuto Voi, € farti battuti 
Voi. | 

typsàltofan, dattane, 0 avran 
no battuto quelli, e faran- 
no battuti quelli 


vORISTO S ECONDO o 


Sing. typù, datti, è basterai tu, 6 
tu farai battuto. 

typèltho, batta, 0 batterà du 

lo, e farà” battuto quello . 


Dual. typefthon, Battete, o avrete 
voi due battuto, e farete 
vos due bastuti . I 
typèfthon, dartano, 0 avranno 
quei due battuto, e farane 

no quer due battuti. 


Plur. typefte, Battere, 0 avrete bate 
tuto voi, e farete battuti 
voi. 

typèhofan, dartano, 0 evrane 
no battuto quelli, e faran= 
no battuti quelli. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


Sing. Athe typtmin, Dio voglia, ch 
so batta,o Dio vole(fe ch 
s0 battelf 1,e Dio voglia, 
ch' so fia battuto, e Dio 
voleffe, ch' io foffi battuto. 
typtio, Dio voglia, che 
tu batta, 0 Dio roleffe, 
che tu batteft, e Dio vo 
glia, che tu fia battuto ,e 
Dio rvoleffe, che tu foffî date 
tuto. ìthe 


ithe 
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ithe typtito, Dio voglia, che 


quello basta 0 Dio voleffe, 
che quello batteffe , e Dio vo= 
glia, che quello fia battu= 


s0,6 Diso woleffe,che quel» 


lo foffe battuto. 


Dual. ithe typtimethon s Dio voglia; 


ithe 


àthe 


che nos due battiamo , 0 Dio 
voleffe , che no: due batte(fie 
mo, e Dio voglia,che noi 
dune fiamo battutt, e Dio 
voleffe, che nos due foffi= 
mo battuti. 

typtifthon* Dio voglia, 
che voi due battiate,0 Dio 
voleffe, che vos due batte 


Sie, e Dio woglia, che vot 


due fiate battuti, e Dio voe* 


leffe ,che voi due fofte bate 


tuti. 

typtÀftin, Dio voglia, che 
quei due battano, 0 Dio 
voleffe, che quei’ due bate 
teffero, e Dio voglia, che 
quei due fieno battuti, e 
Dio voleffe, che quei due 
foffero battuti . 


‘ Plur. ìthe .typtimetha, Dio voglia, 


. kthe 


che noi battiamo, o Dio 
voleffe , che noi batteffimo, 
e Dio voglia che nos fia= 
mo battuti, e Dio voleffe, 
che noi foffimo battuti. 
typtifthe, Dio voglia, che 
voi battiate, o Dio volefe 
fe, che voi battefte , e Dio 
voglia, che vos fiate bate 
suti, e Dio oleffe, che 
voi fofle battuts 


-_ 


ìthe 


typtinto, Dio voglia, che 
quelli battano, 0 Dio vo 
leffe, che quelli batteffero, 
e Dio voglia, che quelli 
fieno battuti, e Dio volef» 
Ses che quelli foffero bate 
12/24 00 


PERFETTO, E PIU CHE 


PERFETTO. 


Sing. ìthe tttypimi s Dio voglia; 


èithe 


| àthe 


che io abbia battuto, o Dio 
voleffe ch’ io aveffi battuto, 
e Dio voglia, ch’ io fia 
Sfiato, o Dio voleffe, ch' io 
folfi fiato battuto. 
tetypis, Dio voglia, che 
tu abbia battuto, 0 Dio 
voleffe, che tu aveffi bats 
suto, e Dio voglia, che 
zu fia fiato, 0 Dio volef= 
fe, che tu foffi fiato hate 
tuto è 
tetypi, Dio voglia, che 
quello abbia battuto , 0 Dio 
voleffe, che quello aveffe 
battuto, e Dio voglia, che 
quello fia fiato, 0 Dio voe 
deffe , che quello foffe fiato 
battuto . 


Dual. ithe tetypiton, Dio voglia. 4 


che ‘voi due abbiate , 0 Dio 
moleffe, che voi due ave 
fe battuto, o Dio voglia, 
che voi due frate flati, 0 
Dio voleffe , che voi duo 


fofte flati battuti. 


àthe tetypìtin, Dio voglia, che 


quei due abbiano, o Dio 
vo- 
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voleffe, che quei due avef- Dual. \the typsèmethon , Dio voglia, 


Sero battuto, e Dio voglia, 
ebe quei due fiano fiati, 0 
Dio voleffe, che quei due 
foffero lati battuti. 


Plur. ìthe tetypimen, Dio voglia; 


che nos abbiamo,0 Dio vo= 
leffe ,che nos avelfimo bat= 
suto, e Diovoglia, che nos 
Siamo fiati, o Dio voleffe; 
che noi foffimoftati battuti. 


3the tetypite, Dio voglia, che 


ithe 


voi abbiate, o Dio voleffe, 


che voi avefle battuto, e 
Dio voglia, che voi fiate 
fiati, o Dio voleffe, che voi 
fofte ffati battuts. 

tetypien, Dio voglia, che 
quelli abbiano, o Dio vo 
leffe s che quelli aveffero Bate 
suto, e Dio voglia, che 
quelli fiano ffati ,0 Dio vo 
leffe, che quelli foffero fia 


zi battuti. 


vfORISTO PRIMO. 


Sing. ìthe typsèmin, Dio voglia, 


ithe 


{the 


ch’ io abbia battuto,e Dio 
woglia,c! io fia fiato bate 
suto,ocb' io foffi ffato hate 
tuto . 

typfeo, Dio voglia, che 
tu abbia battuto, o Dio 
voglia, che tu fia fiato, 
o che tu folfi Stato battuto. 
typfeto, Dio voglia, che 
quello abbia battuto, e che 
quello fia fiato ,0 foffe ffa- 


to battuto. 


Parte IL 


àthe 


the 


che noi due abbiamo battu= 
ro,e che noi due fiamoffa» 
1, 0 foffimo ffati battuti. 
typfefthen, Dio voglia, che 
vos due abbiate battuto, e 
che vos due fiate fiati, è 
fofte ffars battuti. 

typsè thin, Dio voglia, che 
ques due abbiano battuto, 
e che quei due freno SJiati, 
o Soffero flats battutî. 


Plur. ìthe typsèmetha, Dio voglia, 


che noi abbiamo battuto,e 
che nos fiamo ffati so feffi= 


mo ftats battuti . 


ìthe typfefthe, Dio voglia, che 


ithe 


vos abbiate battuto, e che 
vos fiate fatt, e folle fla= 
ti battuti. 

typfento, Dio voglia, che. 
quells abbiano battuto, eche 
quelli fiano flati battuti, e 
foffero flati battuti. 


«AORISTO SECONDO. 


Sing. ìthe typimin, Dio voglia, ch’ 


so abbia battuto, e ch'io 


fia flato battuto, o foffi fas 


to battuto, i 


Àthe typio, Dio voglia» che tu 


abbia battuto, e che tu fia 


Siato ,0 foffi ffato battuto. 


\the typito, Dio voglia, che 


quello abbia battuto, e che 


quello fia fiato ,0 fofe fia 


to battuto. 


Dual. ìthe typimethon, Dio. voglia; 


che 
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ehe nos due. abbiamo bate 
suto, e che noi due friamo 
Nati ,0 foffimoftati battuti. 

ìthe typilthon, Dio voglia , che 
voi due abbiate battuto, e 
che voi due fiate Pasi, 0 
fofte flati battuti. 

îthe typìlthin, Dio voglia, che 
quei due abbiano battuto ,, 
e fiano fiati, o foffero ftae 


pi battuti. 


Plur. ithe typìmetha, Dio voglia; 


de noi abbiamo battuto, e 


be no: friamo fatt, 0 foffi= 
pata battuti, 

àthe typifthe , Dio voglia, che 
voi abbiate battuto, e che 
voi fiate ffati, 0 fofte fia= 
ti battuti. 

ithe typinto, Dio voglia , che 
quelli abbiano battuto, e 
fiano Rati, o foffero flati 


battuti. A 
© FUTURO PRIMO. 


Sing. \the typsimin, Dio voglia, che 
jo batta, o ch'io fia bat= 
 BUto + 
ithe typfio, Dio valle. che tu 
batta je che tu fia battuto. 
ìthe typfito, Dio voglia; che 
quello batta, e che quello 
. fia battuto. 


Dual. the typsimethon, Dio voglia, 
che not due battiamo , e 
— che’noi due fiamo battuti. 
the typlifthon, Dio voglia che 
«_—’‘voì due battiate ,e che voi 

due fiate battuti; 
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ithe typsìlthin, Dio voglia , che 
ques due battano, e che ques 
due fiano banali ; 


Plur. the typsimetha, Dio voglia ; 
che noi bastiamo e che nos 
fiamo battut:. 

ithe typfilthe, Dio voglia, che 

oi battiate,e che voi fia- 
se battuti. 

“ Athe typlinto, Dio voglia, che 

‘quelli battano,e che quel 

fiano barzuti. 5 


FUTURO SECONDO. 


Sing. ithe typìmin, Dio voglia, che 
$0 batta, € ch' so fi ia bat- 
tuto. 

ithe typlo, Dio voglia, che tu 
batta, e che tu fia battu= 
#0 
ithe typito, Dio voglia, che 
quello batta, e che quelle 
fia battuto. 


Dual. ìthe typìimethon, Dio voglia, 
che nos due battiamo e fîae 
mo battuti. 

ìthe typìlthon, Dio voglia che 

. vo due battiate , e fiate 
battuti. 

ithe typìfthin, Dio voglia, che 
quei due battano, e fiane . 
battuti . 

“Plur. ìthe typimetha , Dio veglia, 
che nos battidmo , e fi tamo 
battuti. 

the typìthe, Dio ‘voglia, che 
vos battiate, e fiate bate 

uti . 
ithe 
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ithe typinto, Dio voglia, che 
quelli Battano, e fiano bate 
tuti è 


SUBJUNTIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. — 


Sing. can typtome, s’io batta ; 0 bat= 
tei, e sio fia,05' io fofe 
fi battuto. | 

can typti, fe tu batta, 0 bate 
elfi, e fe tu fia, 0 fe tu 
° fofft battuto, 


can typtite, fe quello batta, 0 I 


battefe, e fe quello fia, © 
fe quello foffe battuto. 


Dual. can typtòmethon, fe noi due 
battiamo, o batteffimo, e 
Senoi due fiamo, ‘0 foffimo 

«Maituts . 
can typtifthon, fe voi due bat- 
tiate, o battete, e fe voi 
due fiate, 0 fofte battuti. 
‘can typtifthon , fe quei due 
battano , 0 batteffero, e fe 
| quei due fiano , 0 foffero bat= 


Muti 


Plur. ean typtòmetha, /e noi batziae 


mo, 0 batteffimo, e fe noi 


Siamo, o foffimo battuti. 
can typtilthe, fe voi battiate, 
- o battefle, e Se vos fiate, 
o foffe battuti. 
can typtonte, fe quelli battano, 
o batteflero,e fe quelli fiee 
no, 0 foffero battuti. 


59 
PERFETTO, E PIU", CHE 
PERFETTO. 


Sing. ean tetypo, fe io abbia, « 
aveffi battuto, e s' io fia 

Stato, 0 foffi fato battuto, 

can tetypis, fe tu abbia, 0 a- 
effi battuto, e fe tu fia 
«Sato, 0 foffieMato bastuto. 

can tetypi, fe quello abbia, o 
avelfe battuto, e fe quello 

Sia fiato, 0 foffe fiato bat 


tuto . 


Dual. can tetypiton, fe voi due abe 
biate, 0 avefte battuto, e 
Se voi due fiate fari, 0 
fofte flati battuti, . 
can tetypiton, fe quei due ab-. 
°—biano’, 0 aveffero battuto, 
e fe quei due fiano fiati, 
o foffero flati battuti. 


Plur. can tetypomen, fe noi abbige 
mo, o aveffimo battuto, e 
Se noi fiamo flati, o foffi= 
mo ftats battuti. 
can fetypite, fe voi abbiate 0 ave- 
Ste battuto, e fe voi fiate 
Stati, o fofté Rari battuti. 
can tetypofi, fe quelli abbiano, 
o aveffero battuto , e fe quel. 
ls fiano fati j0 foffero fia- 


ts battuti. 
TORISTO PRIMO. 


Sing, can typfome, /e io Batterd, o 
Se avrò battuto,e feio fia, 
foffî , o farò battuto. 

can typli, fe su Batterai, o fe 
Ha , QUrAs 
"A 


4 
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avrai battuto, e fe tu fra, 

—  foffi, 0 faras battuto. 
can typsìte,fe quello batterà 0 
fe avrà battuto, e fe quel= 
lo fia, folle, © Sarà bare 


bUuto . 
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Dual. can typsòbmethon, fe nos due 
batteremo jo fe avremo bat- 
suto, e fe no: due fiamo, 
foffimo 0 faremo battuti. 

can typfilthon, fe voi due hate 
terete, 0 avrete battuto, e 
fe vos due fîate, fate, è 
farete battuti. 

can typfifthon,fe ques due bate 
teranno , 0 avranno battuto, 
e fe ques due fiano, foffe- 


vo, 0 faranno battuti. 


Plor. can typsòmetha , fe noi batte» 
remo, ‘0 avremo battuto, e 
fe nosfiamo,foffimo, o fas 

‘ vemo battuti. 

can typfifthe , fe voi batterete, 

| o avrete battuto, e fe vot 
Siate, fofte,o farete bartue 
ti + 

can typfonte fe quelli batteran- 
no, o avranno battuto, e 
fe quelli fiano, foffero, 0 


faraino battuti . 
vf0ORISTO SECONDO. 


Sing. can typome,s' io batterd, 0 fe 
avrò battuto se s°so fia, foffî, 

T) farò bastuso ; 
can typi, fe su Gatterai, o fe 
avrai battuto, e fetu fias. 


folli , è farai battuto. 


LIB. VI. SEZ. IM. 


can typite, fe quello batterà, 0 
avrà battuto , e fe quello 


Sia, folle, e farà battuto. 
Dual. can typòmethon, /e nol due 


batteremo, 0 avremo battua 
to,efe noi due frame, fof= 
Vasa o faremo battuti. 

can typifthon, fe voi due bate 
terete, 0 avrete battuto, ® 
fe vos due Siate, folte, è 
Sarefte battuti, 

can typifthon, fe quei due bat= 
feranno 0 avranno battuto 4 
e fe quei duefiano, foffe- 


ro, 0 faranno battuti. 


Plur. ean typòmetha, fe noi battee 
remo, 0 avremo battuto, ® 
fe noi fiamo, foffimo jo fa= 
remo battutt. 

can typifthe, fe voi batterete 0 
avrete battuto je fe vos fia= 


se, fofte, o farefte battuti. 


can typonte ,fe quelli batterano 
no, o avranno battuto, © 
Se quelli fiano, foffero © 
faranno battuti . 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


typtelthe, battere, ed effere battuto. 


| PERFETT O, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


tetypène, quer battuto» 
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AORISTO PRIMO, 
typfalthe, aver battuto . 
«AORISTO SECONDO, 
typèfthe, quer battuto. 
FUTURO PRIMO. 
typfelthe, aver 44 effere battute: 
FUTURO SECONDO. 
typìlthe, 4ver ad effere battuto. 


| PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Mafc. ò typtòmenos, tu typtomènu, 
colus che batte, 0 è, ed 
era battuto, 

Fem. ì typtomèni, tis typtomènis, 
colei che batte, od è, ed 
cra battuta - 

Neut. to typtòmenon, tu typtomè- 
nu, colus, che batte, 0 è, 
.ed era battuto. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Mafc. o tetypòs, tu tetypòtos, quele 

lo, che ba battuto, 0 a- 

veva battuto. 

Fem.itetypyla,tis tetypyias ,gue//4, 
che ba battuto, 0 aveva 
battuto . 

Neut. to tetypòs, tu tetypòtos, que/- 
lo, che ha battuto s0 aveva 


battuto È 


1.3 | 
«A0RISTO PRIMO. 


Mafc. o typfàmenos, tu typfamènu, 
colus che batrè. 

Fem. i typfamenì, tis typfamènis, 
coles, che battè. 

Neut. to typsàmenon, tu typfamè- 
nù, colui, che battò. 


«fORISTO SECONDO. 


Mafc. 0 typòmenos, tu typomènu3 
colus, che battò. 

Fem. i typomèni, tis typomènis ; 
coles, che battè. 

Neut. to typòmenon, tu TESA 
colui, che battè. 


F UTURO PRIMO. 


Maîe. O typsòmenos, tu typfomènu, 
quello, che batterà j0 dova 
rà battere. 

Fem. i typsomèni, tis typlomènis, 
quella , che batterà,0 dove 
rà battere. 

Neut. to typsòmenon, tu typfomè- 
nu, quello s che batterà; 
o dovrà battere. 


. FUTURO SECONDO. 


Mafc. o typùmenos, tu typumènu; 
quello che batterà, a dove 
rà battere. 

Fem. i typumèoi, tis typumènis , 
quella, che batterà 0 dova 
rà battere. 

Neut. to typùmenon, tu typumèny, 
quello, che batterà ,0 dove 
rà battere. 

Go 
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Corollario . 


Siccome Io Stampatore non potè 
accentare la Lettera y greco-latina, 
«non trovandofi coll’accento ne’ ca. 
ratteri di ftampa, come anche ace 
cennai fopta al Corollario del Cap. 
II. Sez. IH., così; come ivi feci, 
efporrò quì fotto alcuni fuggerimen- 
ti rapporto agli Accenti, a norma 
deî quali dovranno gli Studenti ac» 
centare colla penna il prefente Ba- 
ritono medio efpofto artificialmen. 
te. 
Suggerimenti all’ Indicativo . 


Prefente. Sing. La prima, e terza. 


perfona fono fdrucciole, la fe- 
- conda piana. de 
Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Futte fdrucciole. 
Imperfetto, Sing. La prima, e fee 
conda piana, la terza fdruccio= 
la. En 
Dual. Sdrueciole Ia prima, e fe- 
conda: la terza piana. 
. Plur. Tutte fdrucciole. 
Perfetto. Tutte fdrucciole. 
Più che perfetto. Sing. Tutte piane. 
Dual. La feconda fdrucciola , e 
la .terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 
Aorifto primo. Sing. La prima, e 
feconda piana: la terza fdruc« 
ciola. O 
Dual. La prima; e feconda fdruce 
ciola: la terza piana. 
.». Plur. Tutte fdrucciole. 
“Aorifto fecondo. Sing. Ls prima, 
e feconda piana , e la terza 
fdrucciola .. i 


Dual. La prima,e fecondafdrucs 


ciola: la terza piana. 
— Plur. Tutte fdrucciole.. 


Futuro primo. Sing. La prima, e 


terza. fdrucciola : la feconda 
piana. 
— Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Tutte fdrucciole. © 
Futuro fecondo. Sirg. La prima,e 
terza piana: Ia feconda tronca. 
Dual. La prima fdrucciola : le al- 
tre due piane. 
Plur. La prima fdrucciola < le al- 
tre due piane. 


Suggersinenti all’ Imperativo . 
Pref., ed. Imperf. Sing. Tutte pia» 
ne. 
‘ Dual. La feconda fdrucciola: 1a 
terza piana. 


Plur. Tutte fdrucciole. 
Perf., e più, che Perf. Sing. La 


feconda fdrucciola, e la terza 


piana. 


Dual. La feconda fdrucciola, e 


la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole . 
Aorifto primo. Sing. Tutte piane; 
Dual. La feconda fdrucciola, e 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. I 
Aorifto fecondo. Sing. La feconda 
trenca: la terza piana. 
Dual. La feconda fdrucciola: la 
»  ferza piana. cs 
Plur. Tutte fdrucciole, 


Suggerimenti all’ Ottativo ; 


Pref., ed Imperf. Sing. La prima 
si pia- 


n ni 


ia — nel °° / 
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‘piana » Je due altre fdrucciole. 
Dual. Le due prime fdrucciole, 

la terza piana. | 
Plur. Tutte fdrucciole . 

Perf., e più, che perf. Sing. La 
prima fdrucciola : le due altre 
piane. 

Dual. La feconda fdrucciola: la 

«terza piana. 

Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto primo. Sing. La prima pia 

na: le due altre fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdarugciole: 

la terza piana. sn 
Plur. Tutte fdrucciole. p 

Aorifto fecondo. Sing. La prima 

piana : le altre due fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdrucciole: 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 

Faturo primo. Sing. La prima pia» 

na: le due altre fdrucciole. 
Dual. Le prime, due fdrucciole: 


la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Futuro fecondo. Sing. Tutte piane. 

Dual. La prima fdrucciola: le 
due altre piane, 

P/ur. La prima fdrucciola= le 
due altre piane. 


Suggerimenti al Suggiuntivo. 


Pref., ed Imperf. Sing. La prima, 
e terza fdrucciola: la feconda 
piana. 

Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Tutte fdrucciole. 

Perf., e più che perf. Sing. Tutte 

piane. - 
Dual, Tutte fdrucciole. 


f 
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Plur. Tutte fdrucciole. 
Aorifto primo. Sing. La prima, e 
terza fdrucciole : la feconda 
piana . > 
Dual. Tutte fdrucciole . 
Plur. Tutte fdrucciole . 

Aotifto fecondo. Sing. La prima, 
e terza fJrucciole la feconda 
piana . 

Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Tutte fdrucciole. | 


- 


i 


Suggerimenti all’ Infinito: 


Pref., ed Imperf. Sdrucciolo. 
Perf., e più che perf. piano.” 
Aorifto primo fdrucciolo. 
Aorifto fecondo piano. 

Futuro primo fdrucciolo. 
Futuro fecondo piano. 


Suggerimenti al Participio. 


Pref., ed imperf. Maf. 
Fem. piano. 
Neut. {drucciolo. 

Perf., e più,che perf. Mafc. tronco .. 
Fem. piano. 

Neut. tronco. , | 

Aorifto primo. Ma/e. fdrucciolo. 
Fem. piano. 

Neut. fdrucciolo. 

Aorifto fecondo. Mafe. fdrucciolo . 
Fem. piano. 

Neut. fdrucciolo. 

Futuro primo. Mzafe. fdrucciolo. 
Fem. piano. Dea 
Neut. fdrucciolo. . 

Futuro fecondo.' Mufe. fdrucciolo. 
Fem. piano. . 
Neut. fdrucciolo . 


fdrucciolo . 


GA- 
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GAP. TIL. 
Conjugazione del Verbo baritono me» 
. dio TUTTOIPIALI efpefta original. 


mente. 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. rUrtoua!, io batto, ed so fon 
battuto, 
TUTTI, tu battt, e tu fei bat» 
tuto . I 
enrrerai, quello batte, ed è 
battuto . 


Dual. TUITOLETOY , moi due battia= 
mo, e fiamo battuti. 
surte5TÌov, voi due battete, e 
fiere battute. 
muntErSOy, quei due battono, 
e fono battuti, 


Plur. rvtTiUEDA noi battiamo yefia 
mo battuti. 
TuTTETÌE, ‘voi battere, e fiete 
battuti. 
rixtoytar, quelli battomo je fo» 
no battuti. 


Corollario: 


Il prefente medio è lo fteffo , che 
il prefente paflivo, e fi forma, co- 
me quello; onde non è uopo di 
maggior fpiegazione . 

Ora mi fovviene, che appunto in 
quefto luogo fecì una interrogazio= 
ne al mio Precettore, quale mi po- 
trebbe effere fatta anco da’ miei Let. 
tori, cioè per qual ragione quì il 
Duale abbia tre voci,e nell’ attivo 
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due fole? Ecco la rifpofta, ch’ io 
n’ ebbi. 

Tutti i Duali in qualunque Ver: 
bo, fia attivo, paflivo, e medio 
hanno tre voci. Nell’ attivo non 
mettefi la prima Perfona del Dua- 
le, per la ragione, ch'è la Neffa 
della prima plurale; da ciò venne, 
che î Gramatici fcriffero quefta lege 
pe: Deeft prima Dualsis, quum pri= 
ma pluralis exit in per= ed ecco la 
caufa, per cui in tutto l’Attivo fi 


“trova il Duale con due fole voci. 


All’ incontro nel paffivo, e medio, 
che non efcono in puey fe ne vedo 
no tre. Di più mi foggiunfe, che 
la feconda, e terza del Duale fem- 
pre fono fimili, qualora nell’ attivo 
la terza plurale efce in e:, e nella 
media, e pafliva efce in rai. 
Finalmente mi diffe, che il nua. 
mero Duale non è così frequente 
conte gli altri due numeri- e che 
toltine i Poeti comici, poco vien 
ufato dagli altri Scrittori; anzi £&ì 
vuole, che nel nuovo Teftamento 
non fiavi orma alcuna di numero 
Duale. Non intendiamo per-ciò dì 
bandirlo, come pretendono alcuni 
Gramatici, defiderando il progreffo 


.- degli Studenti sì nella Lettura det 


Poeti, che dei Profatori greci; ba- 
ffaci foltanto di avere accennato il 
fuo non molto ufo. 


IMPERFETTO. 


Sing. éTumtTOUNI, s0 batteva sed era 
battuto . i 
iruntov, tu battevi yed eri bate 
| FO ene 
- «TU 


” 
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erviTETo , quello batteva, ed era 
battuto . 


| | | 
Dual. drurtoRedov, nei due batte» 
s vamo , ed eravamo battuti. 
ITUTTESSOI , voi due battevase, 

ed eravate battuti . 


eruaTio Im, quelli due batte. 


Vano, ed cerano battuti. 


Plur. dronriueda, noi batsevamo, 
ed eravamo battuti. 
éruntETrDE, voi battevase , cd 
eravate battuti. 
érvrtovro, quelli battevano , ed 
CIANO battuti o 


Corollario . 


Quefto tempo fi forma dall’ im- 
perfetto attivo cangiando la cadenza 


ov in éum. 
Ii Padre Antonioli inquefto luo» 
go dice. Hec duo tempora ( cioè 


Prefente, ed Imperfetto )& in 4° 
(iva, © in paffiva quoque fignifica» 
zione folent reperirs ©c. Cetera omnia 
sn alliva folum fignificatione ufurpane 
Zur, aut in neutra ciruma, compa. 
zrus. St que funt autem ex tempori= 
bus ejufmodi, que paffive adbibita 
videntur, id per Enallagen faum 
cenferi debet. : 


PERFETTO. 
. Sing. tirvra, io ho battuto. 


Tirutas, tu hai batsuto.' 
TiTuTe, quelle ba battuto. 


Parte IL, i | 
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Dual. rerbraror, voi due avete ber< 
tuto. 


TETUTATOY , quei due banno bate 
Fuso . 


Plur. Teruraper, noi abbiamo Battua 
to .. 
TETÙTATE, voi avete battuto ì 
| rerorari, quelli banno battuto. 


Corollario . 


Quelto tempo fi forma dal Per: 
fetto attivo, levando la di lui ca- 
ratteriftica, e prendendo la figura. 
tiva dell’ Aorifto fecondo attivo a 
come Tirv@a, rirura, cioè levane 
do la @, a cui fi foftituifce la x ; 
ciò fatto, ha la fieffa infleffione 
dell’ Attivo. 

Si in Afivo ( dice I’ Matonioli ) 
cadem fuerint charaGeriffica Prateri- 
ti, & Aorilli fecundi s Preterituni 
Perfedum medium idem erit prorfus, 
ac Perfeltum attivum ut VEYPADX + 
EYpxpov , YiYpa@x. 

Di più foggiunge: In verbis DI. 
Conyugationis Perfefum medium fit 
dempto tantummodo u Perfeli Aia 
Vi gut NiNxxx AéAva. Hec tamen Ver 
ba Praterito medio plerumque carene. 


PIU CHE PERFETTO. 
Sing. éreritem, jo aveva battuto: 
ETETUTES, tu avevi bastuto. 


eTETÙTE1, quello aveva battute . 


Dual. érerireror, voi due avevate. 


battuto . 
STETUTEITI, ques due avevano 
battuto . Plur. 
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Plur. srerureiuey; noi avevamo bate 
Uro è 
‘ STETUTETE, voi auevate battuo 
#0 . 
stetUtAra» , quelli avevano bat 
TUO , 


Corollario . 


Si forma dal più che perfetto ate 
tivo frervugev, nello fteffo modo, 
che dicemmo del perfetto, cioè lee 
vando la g, e foftituendo la 7. 

Oppure fi forma da quefto Pere 
fetto medio cangiando la cadenza & 
în ev, € reponendovi 1’ aumento 
Gillabico , cioè TETUTA, ÉTETNTEY. 


«S0RISTO PRIMO. 


Sing. iru)aum, f0 battei e fui bat 
i tuto . 
EtUlw, tu battefti, e foftt bate 
tuto . 
ErUparo, quello battà ,efubata 
tuto . 


Dual. SruyoueSor, noi due batteme 
mo, fummo battuti. 
stULardor, voi due battefte, e 
fofte battuti. 
ervpari i di 
étupardny., ques due batterono, 
e furono battuti. 


Plur. érupaueda, noi battemmo, e 
fummo battuti . 

‘stufarSe, vos battefte, e fofte 
battuti . 

erUJxyro, quelli batterono, e 
furono battuti . 
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Corollario è 
Si forma dall’attivo, aggiuntavi 
la fola fillaba pw nel fine, come 
Tula, STREGA 


AORISTO SECONDO. 


Sing. éruto@uNy, io batte je fui baté 


tuto + | 
erutov, tu battefti, e fofts hate 
tuto . 
îruteto , quello batti, e fu bate 
tuto . 


Dual. éruto@edor , noi due battemmo; 
e fummo battuti. 
étureTdOv, voi due battefte, 
e. fofte bateutt do 
ETUTETIW , quei due batterono , 
e furono battuti. 


Plur. éruroueda, noi lin; e 
fumo battuti. 
ervtErdE , voi battefle, e BL ofte 
battuti. 
etUTovto s quelli batterono je fue 
rono battuti. 


‘ ‘Corollario. 


Si forma dall Aorifto fecondo at- 
tivo, cangiando la finale ovin cum, 
come ETUTOY ÉTUTOMAN . 


FUTURO PRIMO. 


Sing. rUJoua:, io batterò, e farò 
battuto 
TU|r, tu batterai, e farai bate 
tinto e 
qufe. 
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avfera:, quello batterà, e fan 
rà battuto. 


Dual. ruJouedoy, noî due batterema ; 
e faremo battuti. 
qUJerdoy, voi due batterete,e 
. Sarete bastuti. - 
TÙlerdoy, quei due batteranno 
e faranno battuti. 


Flur. rufousda, noi batteremo, e 
faremo batruti. 
TÙfeode, voi batterete,e fare» 
re battuti. 


TUorrai, quelli batteranno, € 
Saranno battuti, 


Corollario . 


Si forma dal Futuro primo atti- 
vo cangiando l’ w in oa, come 


TÙjw, Tufoua:. 
| FUTURO SECONDO. 


Sing. rutoUAt, i0 batterà, e farò 


battuto. 

TUTI, tu batterai, e farai hate 
tuto è 

tutta, quello batterà, e fa 
rà battuto è 


Dual. TuTIdUESOI, noi due battere. 


mo, e faremo battuti. 
: TUTETSOY, voi due batterete,e 
lavete battuti. 
tuterdÌov, quei due batterano 
no, e faranno battuti. 


Plur. tursdUEdA, noi batteremo, e 
Saremo battuti , 


LI 
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TUTATÌE, voi batterete, e fan 
rete battuti .. 

Tutovvrai , quelli batteranno, e 
Saramno battuti. | 


Corollario : 


Sì forma dal futuro fecondo at. 
tivo cangiando 1’ @ in odua: come 
TUTO, TUTODMAI. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. rUmTov, batti su, è tu fia bas 
tuto, e. farai Batturo. 
quatiTiw, batta quello, e quel= 
lo fia battuto, o farà bat= 
buio è. 


Dual. rurresSOr, battete voi due; 


e vos due fiate battuti, è 
Sarete battuti. 

TUTTETSOY, battano quei due; 
e fiano quei due battuti ; 
o faranno battuti . 


Plur. rutrErSe, battete voi , e fate 
voi battuti, o farete bata 
tuti. 

LÌ e, 

TUTTETSIAY, battano quelli, 

0 fiano quelli battuti jofa 
ranno battuti . 


Corollario? 


Si forma dalla feconda perfona 
fingolare dell’ Imperfetto dell’ Indi. 
cativo paffivo , levando foltanto l’au- 
mento €, come ETUTTOWU, TÙTTWv. 

O per dir meglio è nella inficf 
I 2 fione 


- 


fione fimile in tutto al prefente, ed 
imperfetto dell’ Imperativo paffivo. 


| PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO, 


Sing. TETUTE , abbi tu battuto: 
tetuneto, abbia quello battuto. 


Dual. TETUTETO , abbiate voi ; due bate 


28005 
TerpritoY , abbiano que; i due hate 
euto. 


Plur. rerUrere, abbiate vos battuto. 
TETUVTETOT LI , abbiano quelli bate 
suto . 


"A 
Corollario < 


Si forma dalla terza Perfona del 
Perfetto dell’ Indicativo rérire, non 
mutando cofa alcuna. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. rula:, batti , © batterai tu,c 
tu faras battuto. 

supardw, batta 0 batterà quela 

lo, e farà battuto quello. 


‘Dual. TvbarSov, battete, 0 avrete 
| vo due battuto, e farete 
vos due battuti « 


TuparSwy, battano, 0 avranne 


quei due battuto , e faranno 
ques due battuti - 


Plur. rufasSe, Battere , 0 avrete bat= 
tuto voi, e farete battati 
VOI + 
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 TojaoZwray, battano 0 avras: 
no battuto ,quelli , e farane 


no bastuts quelli. 
Corollario . 


Si forma dalla feconda Perfona 
dell’ Aorifto primo dell’ Indicativo 


TUO, cangiando l’w in «, e le« 
vando l'aumento fillabico. 


v0RISTO SECONDO. 


Sing. ruirod, Batti, 0 battersi sue 
tu farai battuto. 

tvrtedw, batta ,0 battarà quel= 

le, e farà battuto quello. 


Dual. rUreSoy, Battete, .0 avrete 
È battuto voi due, e farete 

voi due battuti. 
rurîirIwy, bdattano, 0 evrano 
no ques due battuto, e fae 
ranno quei due battuti. 


Plur. rureSe, battete,o avrete bat= 
tuto Voi, € farete battuss 
voi è 
 mvrirdwray, duran so avrano 
no battuto quelli, e farano 
mo battuti quelli . 


€ orollarso - 


sì Ha dalta feconda perfona 
dell” Aorifto fecondo dell’ Indicativo 
irUrod, ponendo l’ accento circone 
fleffo nell’ ultima , e levando 1. au 
mento così TUTOÙ ° 


4 


OITA:= 
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OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. cide rurTo iu s Dio veglia, 
ch io batta ,0 Dio voleffe, 


ch io batteffi, e Dio ve. 


glia, ch'io fia battuto, e 
Dio voleffe cb jo foffi bate 
BULO . 

&Ie rurtoso, Dio voglia, che 
| su batta ,e Dio voleffe ,che 
° su batteffi, e Dio voglia, 

che su fia battuto, e Dio 
voleffe, che tu foffi battu- 
to. 

ee TÙrroTO, Dio voglia, che 

quello batta, 0 Dio volef= 
fe, che quello batteffe, € 
Dio voglia, che quello fia 
battuto je Die voleffe, che 
quello foffe battuto . 


Dual. esde TurroiRetdo» , Dio voglia; 
che noi due batttamo ,e Dio 
woleffe, che nos due bat« 
seffimo, e Dio voglia, che 
mos due fiamo Battuti , e Dio 
voleffe, ebe noi due foffi- 
mo battuti. 

Ie rurtoeSo», Dio voglia, 
che voi due battiate jo Dio 
voleffe , che vos due batte 
fe, e Dio voglia sche vos 
due fiase battuti e Dio vo 
leffe che voi due foffe bat= 

‘tuti. 


Ade surtolÌw s Dio voglias 


che quei due battano, e Dio 


voleffe, che quei due bat- 


seffero, e Dio voglia, che, 


— ques due fiano battuti, e 


:99 
Dio veleffe, che quei duc 
foffero bettuti . 


Plur. 69 rurrolUSda, Dio voglia; 
ehe moi battiamo ,0 Dio vo 
leffe, che moi batteffimo,e 
Dio voglia che noi fiamo 
battuti, e Dio voleffe sche 
noi foffimo battuti. 
rurtaurteE, Dio voglia; 
che voi batttate,o Dio vo« 
deffe ,cbe woi battefte , e Dio 
voglia , che voi fiate bate 
suti, e Dio voleffe, che 
vos falle battuti. 
turtoto è Dio voglia; 
che quelli battano, o Dio 
voleffe, che quelli batteffe» 
ro,e Dio voglia, che quel 
li fiano battuti ,e Dio vo 
leffe sche quelli foffero bate 
tutt 


«de 


Corollarie : 


$i forma dall’ Indicativo paffivo. 
TvrTofIai , cangiando la cadenza opa: 
in olum, ed è in tutto fimile all’ 
Ottativo prefente , ed imperfetto paf» 
fivo. | 


PERFETTO, È PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. Se TETUMONI s Dio voelia , cb' io 
abbia battuto ,0 Dio volefe 
fe ch'io aveffi battuto, e 
Die voglia, ch'io fia lis 
to, 0 Dio veleffes cb’ io 
foffi fiato batruto . 
ds Tirvmois, Dio voglia, che 


3% 
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tu abbia battuto ,e Dio oe de rerorour, Dio voglia,che 
beffe, che tu aveffi battu= quelli abbiano, 0 Dio vo- 
so, e Dio voglia, che tw leffe , che quelli avelfero 
fia fiato ,0 Dio voleffe sche battuto , e. Dio voglia, che 
su foffi fato battuto. quelli fiano fiati , 0 Dio vo 
#93 Termo, -Dio voglia, che leffe,che quelli foffero fia= 

quello abbia battuto, e Dio si battuti. 

voleffe, che quello avelfe | 

battuto, e Dio voglia, che Corollario. 


quello fia fiato, 0 Dio vo 
leffe, che quello foffe fiata —Si forma dal perfetto dell’Indi= 
| battuto. cativo Tirura, cangiando la caden» 
za e in oipi. 
Dual. #96 Terutrorror, Dio voglia, 
che voi due abbiate 0 Dio «#O0RISTO PRIMO. 
woleffe , che voi due ave 
Ste battuto, e Dio voglia, Sing. de rulaium, Dio voglia , ch 


. che vos due fiate fati, 0 so abbia battuto, e Dio vo- 

Dio voleffe, che voi due glia schio fia fato battu- 

fofte ftati battuti . | so, o ch'io foffi fiato bat 

ee TerutoiTms Dio voglia, suto . | 

che quei due abbiano , o Dio eide tUfaio, Dio voglia, che 

 voleffe sche quei due avefe tu abbia battuto je Dio vo= 

; Sero battuto,e Dio voglia, . glia, che tu fia fato, 0 
ehe quei due fiano flati, 0 che tu foffî Stato battuto. 

Dio voleffe, che quei due eide rULa:to, Dio voglia, che 

foffero fiats battuti. * quello abbia battuto ge che 


| quello fia ftato jo foffe fia» 
Plur. Se Tervmoser, Dio voglia; to battuto. 
che noi abb'amo,o Dio vo- 


leffle che noi aveffimo bat= Dual. Se rvalusSor , Dio voglia, 


tuto, e "Dio voglia, che che. noi due abbiamo bate 
mos fiamo fiats, 0 Dio vo. sato, e che noi due fiamo 
lefe, che noi foffimo fiati Stati, o foffime. fiati battu= 

«\ battuti. | i dis: 

eSe tetvronte, \Dio voglia ; esde TUfaiodor, Dio voglia, 
che voi abbiate,o Dio vo- che voi due abbiate battue 
leffe, che voi avefte battu- so, e che vos duefiate fta= 
to, e Dio voglia, che roi t5, o fofte lati battuti. 
Siate flati, 0 Dio vo'elfle, de tulaiz3Syy, Dio woglias 


che voi fofte ffars battuti. che quei due abbiano bate 
tuto 
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tuto, e che ques due fiano . 


Siati s0 foffero fiati battuti. 
— Plur &Ie tvfaiueda, Dio voglia, 


che moi abbiamo battuto, e 
che nos fiamo fiati , 0 fol» 
mo fatt battuti. 

de tÙfausde ,. Dio veglia, 
che voi abbiate battuto, e 
che voi fiate ftati, o fofte 
filati battuti. 

SH tULurro, Dio mil che 


quelli abbiano battuto, e 
che quelli fiano flati, o fofe 
Sero flats battuti . 


Corollario . 


Si forma dall’ Aorifto primo dell 
Indicativo érubaunv , inferendovi 
un i, € 
co, così ua iall'al . 


«AORISTO $ ECONDO . 


Sing. esde TUTO, Dio voglia, ch 
io abbia battuto, e ch'io 
fia fiato battuto so fofi fia- 
so battuto. 

@Ie TÙroI, Dio voglia, che 
tu abbia battuto ,e che tu 
fia fiato, © o folfî "tato bat= 
PUIO è 

eÌe TUTAITo, Dio voglia, che 
quello abbia battuto, e 
che quello fa ftazo , 0 fe 
Stato battuto . 


Dual. &Fe Turoimedor, Dio voglia, 
che not dye abbiamo bat- 
tuto, e ehe moi due fiamo 


e levando l'aumento fillabi. 
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Fiati s 0 foffimo Rats bat. 
tuti. 


@de tÙroodoy, Dio voglia; 
, che voi due abbiate battu. 
t0,e che vos due fiatefta= 

35, 0 fofte [tati battuti. 
Se Turco Im, Dio voglia; 
che quei due abbiano bate 
suto, e fiano Stats, 0 foffce 


ro Sats bartuti + 


Plur. ide rurolueda, Dio woglias 
che nos abbiamo battuto, 
e che nos fiamo fissi, è 

foffimo Stati batsuti. 
este TUTAUTde, Dio voglia, che 
voi abbiate battuto, e che 
vos fiate flati, è folte ffae 

ti battuti. 

eTe TUTO tO, Dio voglia , che 
quelli abbiano battuto, e 
fiano Siati s 0 foffero ati 


battuti. 


Corollario è 


Si forma dall’ Aorifto . fecondo 
dell’ Indicativo ETUTTOLUNY inferendo- 
vi lat,e rigettando l'aumento file 
labico £,-così TUTIMMIY. 


F UTUTO PRIMO. 


Sing. esde Tubolum, Dio voglia s 
che so batta, e che io fia 
battuto . 
cite TÙUloo, Dio voglia, che 
tu batta, e che tu fia bate 
tuto. 
de tuforto Dio vaglia, ché 
. quello batta, e che quello 
fia battuta. Dual. 
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Dual. ese ruyoiusdor, Dio voglia, 
che wo: due battiamo,e che 
noi due fiamo battuti. 

de tÙlordov, Dio voglia, 
— che vos due Battiate,eche 
vos due frate battuti. 
eds Tvjoirtm, Dio voglia, 
che quei due battano , e che 
. quei due fiano battuti, 


Plur. 659 topoiueda, Dio voglia, 
I che mos battiamo,e che nos 
. Siamo battuti. 

Se tUloirde , Dio voglia , che 
vos battiate, eche voi fia- 
se battuti. 

Sde tòyoto Diq voglia, che 
quelli battano, e che quela 
Ji fiano battuti. 


Corollario . 


Sì forma dal Futuro primo dell’ 
Indicativo rvJoux:, cangiando la 
‘cadenza ouz: in oium, così Tuoi- 
pn. 


FUTURO SECONDO. 


Sing. esde rumoiun, Dio voglia ,ch° 
io batta, e cb'io fia bat. 
tuto. 

de ruroto, Dio voglia che tu 
batta, e che tu fia battu= 
to. 

eide tumoito, Dio voglia, che 
quello batta, e che quello 
fia battuto. 


Dual. eds Tumoiuedor, Dio voglia, 
che nos due battiamo, e 
Siamo battuti. 


ede Tvedordov, Dio voglia; 
che voi due. battiate e fiaa 
re battuti. 
esde rurolrIm, Dio voglia ; 
che quei due battano , e 
. fiano battuti. 


Plur. e TutoiLedA, Dio voglia, 
che nos battiamo, e fiamo 
. battuti. 

Ste rurdLo de , Dio voglia, che 
voi battiate, e JSiate bate 
turi. 

«Se tundivto, Dio voglia, che 
quelli battano ye fiano Date 
Suzi. 


Corollario . 


‘Sì forma dal futuro fecondo dell’ 


Indicativo rTumrivua:, cangiando la 
cadenza ovua: in -0iuny Così Turoi= 
un. . 

I due tempi Aorifto fecondo, e 
Futuro fecondo dell’ Ottativo fono 
fimili affatto nella infleffione, e fi 
diftinguono foltanto nella feconda,e 
terza perfona dagli Accenti, cioè 
1’ Aorifto fecondo ha l’accento acue 
to così Turco, ed il futuro fecone 
do lo ha circonfleffo così Turoio. 


SUBJUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. éav TuTTWRIAL, s° io batta, 0 
batreffi, o sio fia, o s°s0 
foff battuto. 

| Gay TUTTI, fe tu batta,0 bat 
tei, è fe tu fia, 0 fe ta 
Sol battuto + 


day 
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Way TUTTITA:, fe quello batta, 
o battelfe, e fe quello fia, 
. 0 fe quello foffe battuto. 


Dual. éxy turTwuEdy, fe noi due 
Batt‘amo, o Batteffimo, e 
fe noi due fiamo, o foffi- 
mo battuti. 

 Eay TumTtnTIOov,fe voi due Bate 

tiate, o battefte, 0 fe voi 

due fiate, o fofte battuti. 

say TUTTHIZS0Ov , fe quei due 

battano, o batteffero, e fe 

quei due fiano, è foffero 
battuti. 


Plur. fav TuaToLUEDA , fe noi Battia 
mo, 0 batteffimo, e fe nos 
Siamo, o foffimo battuti. . 
tap tuaTnode, fe voi Battiate, 
o Battefte, e fe voi fiase, 
o fofte Battuti. 
xy Tuatoyrat, fe quelli bat 
tano 0 batteffero,efe quel- 
ls fiano, o foffero battuti. 


Corollario . 


Quefti tempi fono in tutto fimi. 
li al Congiuntivo Prefente, ed Im. 
perfetto paflivo. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. fxv TeruTtw, s'io abbia, 0 a- 
velli battuto, e s'io fia 
Sato, o foffi ffato battuto. 
>I A) ® 
eay Terumns, fe tu abbia, 0 
aveffi battuto, e fe tu fia 
Sato, 0 foffi fato battuto. 
Parte II. . RK 
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cay TerUmy, fe quello abbia, è 

aveffe battuto, e fe quello 
-__, fia Stato, o foffe fiato bate 


=. 


tuto. 


Dual. éay Terutitor fe voi due ab 
biate, o avefie battuto, e 
Se voi due fiate, o fofte 
Alari battuti. si 
tay TetUEnTOv, fe quei due abe 
biano, 0 aveffero battuto, 
e fe quei due fiano ffati, 
o foffero ffati battuti. 


Plur. éxy terurwuer, fe noi abbia 
| mo, o aveffimo battuto, e 
Se noi fiamo fiati, o foffia 

mo flatî battuti, 
fay Tervtate, fe voi abbiate, 
o avefte battuto; e fe voi 
Siate fiati 0 fofte fiati bate 

tuti. 

Terutwri, fe quelli abbia» 
no, o aveffero battuto, e 
Se quelli ffano Stati , 0 foffe= 


ro (lati battuti. 
Corollarso . 


. Sì forma dal Perfetto dell’ indi« 
cativo Térvta, cangiando la cadene 
Za x In a) COSÌ TETUTW. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. tav rUJuua:, fa i0 batterà, è 
Se avrò Battuto ,es' io fia, 
folli , 0 farò battuto. 

ay TUJy, fe tu batterai, o fe 
avrai battuto, e fe tu fix 
folli , 0 farai battuto. 
| tav 
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car TUlnta:, fe quello batterà, 
ofe avrà battuto, e fe quello 

3 Sia, folfes 0 farà battuto. 


Dual. E4y tupuuedov , fe nos due bat- 
' feremo , 0 Si e avremo battu- 
so,efenoi due fiamo, foffie 

. mo, © faremo battuti. 

ay rUlnrTov , fe voi due batte 
rete, o.avrete battuto,e fe 
voi due fiate, fofte, 0 fae 
vete battuti. 

Fay TtUIuodo», fe quei due bat» 
geranno, 0 avranno battu= 
to, e fe quei due fiano, 
folfero o faranno battuti. 


Plur. far rojuuda, fe noi battere» 
mo, o avremo battuto, e 
fe not fiamo, foffimo, 0 (3 
remo battuti. 

say TUInrde, fe voi batterete, 
o avrete battuto, e fe vos 


Si fate; foffe, 0 farete bat 


tuti. 
Gay Tiyjeyrar, fe quelli batte» 
ranno, o avranno battuto , 


e fe qualli fiano, foffero, 


o faranno battuti . 
Corollario . 


Si forma dall’ Aorifto primo dell° 
Indicativo et, cangiando la 
cadenza au, in wyar,e rigettan- 
do l'aumento fillabico così TU|uwpa:. 


«AORISTO $£ ECONDO. 


Sing. €cY TUTWUAI s fe f0 batterò, 9 
fe avrò battuto,e s "io fi îa, 


felfî » 0 farà battuto. 
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day tut”, fe tu batterai, o fe 
avras battuto, e fe tufia;. 
folli s 0 farai battuto. 

dI 

cay tuxnta:, fe quello batterà, 
oavrà battuto, e fe quello 
fia, folle, 0 farà battuto. 


Dual. tay TurwWuEdDy, fe noi due 
batteremo,0 avremo battue 
to, e fe noi due fiamo, 
fofimo, 0 faremo battuti. 

day TUTnTSOv, fe voi due bate 
serete, 0 avrete battuto, e 
fe voi due fiate, fofle, è 

| farete battuti. | 

say TutnTIOv fe quei due bate. 
teranno 30 avranno baeruto, 
e fe quei due fiano, foffe= 
ro, 0 faranno battuti. 

Plur. fay rutduUES*, Je noi battere 

mo , 0 atremo battuto, e 
fe noi fiamo , foffimo, o 
Saremo battuti . 

sy TUTNISÎE, fe voi batterete, 
o avrete battuto, e fe vos 
Siate, folle, o farete bata 
tutt. : 
cay TUTWwTAL, fe quelli batteranno, 
o avranno battuto, e fe quel 
ls fiano, foffero, 0 farane 
no battuti. 


Corollario , 


Si forma dall’ Aorifto fecondo del I° 
Indicativo ETUTOUW è cangiando la 
cadenza 0unv, in wai, così TUTW= 
pAei è 


IN= 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ. III. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


rUrtEsSA , battere s ed effere battuto. 
e. - 


PERFETTO, E PIU CHEO 
PERFETTO. 


x 


terutirai, aver battuto . 
«A0RISTO PRIMO. 
TÙfarda, aver battuto . 
. AORISTO SECONDO. 
qvrirta:, aver battuto. 
FUTURO PRIMO. 
mulerda:, aver ad effere battuto 
FUTURO SECONDO. 
ruTéirSa1:, aver ad effere battuto . 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
. IMPERFETTO... 


Mafc. è THTTÒLEYOS , TOU TUTTOÌYOv, 
colui, che batte, 0è, od e era 
battuto . 
Fem. » TUTTIRÈM, THS TUTTOLÌYMS, 
i colei, che batte, ee era 
battuta . 
Neut. TÒ TUTTOPEYOY, TOV TUTTOLE- 
you, colui, che batte, è, ed 
era battuto . 


Ka 
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PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Mafc. ò rerutas, TOV TETUTOTIS; 
quello, che bha Oglinto, 0 
aveva battuto o 

Fem. n TeruTÙIa, Ts TETUTUIAS | 
quella, che ba battuto, 
aveva battuto . 

Neut. 70 Terumòs, TOU TETUTOTOS ; 
quello, che ha battuto, @ 
aveva battuto . 


AAO0RISTO PRIMO. 


Male. 0) TU|o eros s TOU wisiva: 
colui, che batte. 

Fem. rn Tufapuem, Tis Tupapuérns ; 
colei, che battò. 

Neut. 70 Tupaevor, r0v TUauérov, 
colui che battè. 


.vf0RISTO SECONDO. 


Mafc. è Tu TONEYOS, TOV TUMOEvYOU.: 
colui, che battè. 

Fem. x TuToLEYn, Ts TUTOMEÉYNS 
colei 3 che battò. 

Neut. 70 TUTOUEYOY ,TÒV TUTOpÉYOY, 
colui, che battè. 


F UTURO PRIMO. 


Mafc. 0° ruNojevos, Tov lado: 
quello, che baterà, 0 dov- 
rà battere. 

Fem. 3 tufouétw, Ts Tulopevas ; 
quella, che batterà , 0 dov» 
rà battere. 

Neut. 70 Tupoueror sT0v Tuloutyov, 
quello, che batterà ,0dcv- 
rà battere. FU- 
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FUTURO SECONDO. 


Mafc. d rutovTEvOs , TGU TUTOVMEYOY , 
quello , che batterà ,0 dov» 
rà battere. 

Fem. s ru‘ ovpîvn, This Turovuivns, 


. quella, che batterà j0 dov= 


rà battere. 
Neut. Td ruroVMEvOv , TOU TUTOVEYOV, 
. quello, che batterà ,0 dov 

| rà battere. 


i ro———@@_——@_. 


SEZIONE IV. 


Modo di conofcere i Verbi Baritoni, 
che fono della 2. 3. 4. 5. e 6. 
Conjugazione 


CAP. IL 
Idea di quefta Sezione. 


N Egli ultimi periodi dell’idea 
data fopra di quefto Libro 
felto, ci riferbammo atrattare: nel- 
la prefente Sezione il modo di co- 
mofcere i Verbi Baritoni, che fono 
della 2. 3. 4. 5-, e 6.Conjugazio- 
ne, giacchè della prima ivi ne fa» 
cemmo parola. | 
Su tal propofito dicemmo, che 
, tutte. le Conjugazioni dei Baritoni 
terminano in w nel prefente dell’In- 
dicativo, ma che diftinguonfi fra 
loro dalle Lettere confonanti, o va- 
cali, che precedono l’ w, e che i 
Gramatici le chiamano Lettere Cas 
ratteriftiche. In fatti vedemmo ivi 
tali Caratseriftiche zapporto alla pri 


(>) 


ma Conjugazione, ed ora fiamo per — 


vedere quelle, che caratterizzano le 
cinque feguenti. 


Facciamoci dunque dalla feconda, 
e terminiamo alla felta. . 


CAP. IT. 


Modo di conofcere s Verbi Baritoni 
della feconda Conjugazione . 


T conofcono i Verbi della fecone 

da Conjugazione dei Baritoni 
dalle Lettere Caratteriftiche x, >, 
%, «T, che precedono l’omega nel 
prefente indicativo, dal £, che pre» 
cede l’omega nel Futuro, e dal x, 
che precede l’« nel preterito. 

Facciamone ìl Profpetto. 


Prefente, xw, 70, X0; HT 
i] Futuro, £m. ° 
.( Preterito, xa. . 

° Efempio sn no: 
Prefente, uw, mAéxw, piego: 
Futuro, £w, TAétE0, piegarò. 
Preterito, xe, TiTAEXA, do piegato. 


Efempio in yw. 


.Prefente, yu, X67w, dice. 


Futuro; £w, Aégw, dirò. 
Preterito, xx, Afhexa, bo detto; 


Efempio in ye. 


Prefente, yw, Aofyw, sinnaffio. 

Futuro, £w, Bofgw, innaffierò. 

Preterito, xx, ReBpeya, bo innaffiato. 
Efem 


n — rr 
— _—_—_ 
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Efempio in ut®w . ‘ 


Prefente, uTw, Tintw, partorifco. 
Futuro, &w, Tégw,partorirà . © 
Preterito, ya, Tireya , bo partorito. 


Corollario. . 


Il prefente. di quefto Verbo ha 
wna. terminazione anomala , o fia fuor 
di regola , ed abbraccia il folo Ver- 
bo rixrwo, il quale defume i fuoi 
tempi da Téno. 


» Corollaria addizionale. 


Dagli efpofti efemp) fi rileva , che 
le quattro cadenze caratteriltiche in 
NW, YW, XW, XTw, in cui termina» 
no î Verbi della feconda Conjuga- 
zione dei Baritoni; hanno tutto il 


futuro in £w, ed il preterito inya 


a diftinzione dì quelli della prima, 
‘che hanno tutti il futuro în Jw, ed 
il preterito in qa. 

Dalle. cadenze dunque del prefen. 
te, futuro, e perfetto fi conofceran. 
no a prima vifta i Verbi della fe. 
conda Conjugazione dei Baritoni in 
«qualunque tempo ci fi prefentino. 


‘Corollario addizionale fecondo. 


Se ben mi ricordo, fopra dicem» 
mo, che di qualunque Coniugazia- 
ne fieno i Verbi Baritoni tutti deb- 
bono infletterfi a .norma dei mo- 
delli attivi, pafivî, e medj della 
prima Conjugazione , non effen- 
dovì altrn divarin, che la mutazio- 


ne della Caratteriftica. Ciò pofto, 
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conofciute le Caratteriftiche di que: 
fta feconda Conjugazione, ftimo bee 
ne, in grazia d dercilo di efporre 
alcuni Verbì appartenenti a quelta 
Claffe, quali dovranno inflettere i 


‘Studenti, e fcriverli fulla carta, fa- 


cendo prima l’ infleflione attiva , poi 
la paffiva, finalmente la. media, di 
cui fopra già trovanfi efpofti i mo= 
delli nel Verbo ruxrw. E ficcome 
varie fono le Caratteriftiche della 
feconda Conjugazione, perciò efpor= 
remo alcuni Verbi di ciafcuna Ca- 
ratteriftica . | 


«+ Verbi in 1w: 


tixws, liquefaccio. 
. upéenw, reffo= 

. fnw, vengo. 
Bono, morfico « 

» Six, lancio. 

. Ciwxw perfeguito è 

. Épeixo, rompo. 
$pUNtO, contengo 
TEN, pertino + 


vw 


Verbi in Yo; 


I. mpiya, firozzo. 


0IYt0 , apro. 

Quéeyw, abbreucio. 
Feryw,. addolcifeo . 
Anyw, cello. | 
dl7w, tocco. 

TEyyw, tingo. 
Qpuyw , arroftifco . 

9. d'utiyw, mungo . 

IO. é.tvyw, mando fuori. 
I1. d3nyw, aguzzo. 

12, cpi7yo0, ftringo. 


de 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
3. 
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13. dvoyw, comando. 


14. Opéyw, porgo. 
Verbi in yo: 


my, galleggio. 
Tivyw, difpongo. 
. Rpvyw, ftrillo. 
Upyw, comando. 
éN9y 0 , riprendo. 
; Bpéxo , bagno . 

+. Bpaiyow, fuono. 
Rpoyw, inghiotto. 
. peyyw, ruffo. 


GAP. 


. 
e . 


10 JN SUARU N 


III 


Modo di conofcere i Verbi Baritoni 


della Terza Conjugazione . 


Verbi della Terza Conjugazione 

dei Baritoni fi diftinguono anch’ 
eli dalle rifpettive Lettere Carat- 
teriftiche, quali fono 7, è, 3, che 
precedono l’ wnell’ Indicativo e, che 
prende l’ w nel Futuro, e x, che 
precede l’anel Preterito . Eccone il 
Profpetto . 


LI 


cl 


Prefente, tw, ayutw, finifco. 
Futuro, cw, dyrw, finirò. 
Preterito, xx, yyuxx, bo finito. 


Prefente tw, Sw, tw. 
Futuro, rw. 
Preterito x. 


Efempio in tw. 
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È Efempio in $w. 


Prefente, Sw, &Îm, cento: 
Futuro, 9w, &drw, canterò. 
Preterito, xx, Hna, do cantato: 


Efempio in Yw. 


Prefente, Fw, rAndw, adempio. 
Futuro, 00, TAN7w, adempirò. 
Preterito xa, rirAma, bo adempito. 


Corollario ll 


Qui offerviamo, che le tre ca- 
denze caratteriftiche in 7w,Îw, Îw, 
hanno tutto il futuro in sw, edit 
preterito in xx, a diftinzione de 
Verbi della feconda Conjugazione, 
che hanno tutto il futuro in$w,ed 
il preterito in xx; onde dalle fo- 
praccennate cadenze fi conofceranno 
1 Verbi della terza dei Baritoni. 

Ora in grazia d'efempio da farfi 
dagli Studenti , efporremo alcuni Vere 
bi relativi a quefta Claffe. 


Verbi in Tm. 


I Verbi colla definenza in rwfo- 
no rari, e per lo più fono di ufo 
Attico, onde noi tralafcièremo di 
andarne in traccia. | 


Verbi in Swi 


. Seidw, temo. 

£ 
. più, comando. 
. oesdw, canto. 
. TEVÙw, mangio. 
. cpòw, inacquo. 


A SU N 
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6. îpeida, ‘affiggo. 
. Tépòw, trullo 


NI 


Verbi in Sw. 
1. névdw, nafcondo. 

2. nMwdw, avviluppo . 
3. Andw, tengo fecreto. 
4. vedw, perfuado. 

Ss. qhertdw, arde. 

6. ripdw, faccheggio. 
m. tpedw, disfido. 

8. uvidtw, taglio. 

g. adw, abbruccio è 
10. Tpiiw, infiammo. 


CAP. IV. 


Modo di conofcere î Verbi Baritoni 
della Quarta Conjugazione. 


Uefti Verbi fi conofcono an- 
ch'effi dalle fue proprie Ca- 
rati.iiftiche, che fono &, 77 pre- 
cedenti 1’ w nell’ Indicativo, £ pre- 
cedente l’w nel futuro, e Y prece- 
dente l’ x ‘nel preterito. Ecco il 
Profpetto . 


nl 


Prefente, Zw, mallwo; giuoco. 
Futuro, £w, Tailw, giocarò. 
Preterito Ya, Tiraiga, Zo giocato, 


Prefente, dw, orw. 
Futuro , £w. 
Preterito. yw. 


Efempio in $w. 


dh 
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Efempio in cow. 


Prefente, o7w, opurow, gzappo. 
Futuro , gw, opv£w, gapperò . 
Preterito, Xx, WpuyXx, do gappato. 


Corollario . 


Convien notare, che il Futuro,e 
preterito oltre le caratteriftiche & ,e 
x ha anche quefte e, x, le prime 
fono fimili alle Caratteriftiche della 
feconda Conjugazione, e le feconde 
alla terza. Il Profpetto lo dimoftra. 

Quafi tutti i Verbi cadenti in Zw 
feguono la terza Conjugazione, non 
pochi la feconda, quelli fpecialmen= 
te, che fignificano lamento, 0 mo- 
to di animo, come ciuwéw, piane 
80, Seribo mi lamento, upxbw gria 
do. I Verbi in e7w feguono la fe- 
conda Conjugazione, ed alcuni la 
terza, come Tpxrow vendo, aTITTO 
pelo nel mortajo, varTw fpargo. 


Veniamo ai rifpettivi Verbi di 
efercizio. 


Verbi in Cw. 


paBSibw, percuoto colle verghé . 

auribw, fono in Corte. 

3. avyabw, rifplendo. 

muito, porto. + 

uTIibo, nafcondo. © 

6. vouibw, flimo. 

7. Fapibw , frequento. 

8. Favuatw; ammiro. 

9. Fepihw, mieto. 

10. FerTibw, profetizzo. 

11. qurralw, faccio’ apparire; 
Ld 1à 
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. alw, parlo da pazzo. 
. qroyibw, infiammo. 

. qporribw, bo cura. 

. Xuwpibw , feparo. 

. Barrio, tripudio. 

. cuvifw, compro vino. 

. Opyibw, eccito all'ira. 


Verbi in orw. 


I. fnocw, rompo. 

2. YÙTTÒ”, pungo. 

3. mars” sfpargo dentro. 

4. tvaroo, fcuoto. 

S. pararrw; mollifice 

6, cuvrrw, lacero. 

7. STarrw, fto a federe. 

8. TwWr7TWw, grido. 

g. quavurta, ciarlo. i s 
10. Qparow, fortifico. 

TI. quAaareow, cuftodifca. 

I2. APATTO , taglio . 

13. &PX79W, tronco. 

14. ÉXI7Tw, volgo. 

15. 00UrTw, mi adiro. 

I6. Ttparow, faccio. 

I7. pXrTw, rompo. 


CAP. N. 


Modo di conofcere s Verbi Baritoni 


° della Quinta Conjugazione. 


Verbi della quinta Conjugazione 

fi diftinguono dalle Caratterifti- 
che A, 4, v, p, pv che precedono 
l’w dell’indicativo: da A, 4,” p 
che precedono l’w nel futuro, e da 
x che precede l’« nel preterito. 

Qui a prima vifta mi fi potreb« 
be fare ! obbjezione, che effendo fi- 
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mili le Caratteriftiche dell’ indica< . 


tivo, e del futuro, non diftingue« 
raffi il tempo. Rifpondo, che di 
ftinguefi beniffimo, per la ragione, 
che l’omega del futuro è circonflef- 
fo così è, all'incontro l’wdell’in- 


dicativo non ha circonfleffo. Ecco . 


il Profpetto. 


î 


Prefente, Xw0, JaxMw,fuono cor deti. 

Futuro, A4, JxXw , fuonarò coi deti. 

Preterito xa EJaXna, bo fuonato coi 
deti . 


Prefente, Mo , fto 390, pw, favo 
Futuro, AW, pw, rw, po. 
Preterito, xa. | 


Efempio sn Ne. a 


. Efempio in pw. 


7 


C) è dl 
Prefente, uw, viuw, attribuifco. - 


Futuro, fwd, veuwòd, attribuirà. 
Preterito ,xx, vevéunnx , bo attribuito. 


Efempio sn vw. 
Prefente, yw, Quo, dimoftiro. 
Futuro, vò, qaro, dimoftrerò. 


Preterito, xa, Tegayna, bo dino 
lirato . 


Efempio sn pò è - 


Prefente, pw, otespw, femino. 


Futuro, pè, steso, femineròd. 
Preterito, xa, foTapua, bo feminato. 


Elem 
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Efempio in pv. 
Prefente, pito , Tiuro, Squarcio : 
Futuro, pw, Tipo , Squarcierò . 


Preterito 3 ua, Tertuma, ho Square 
ciato » 


Corollario . 


Le Caratteriftiche liquide A, > | 
», fp fi dicono immutabili, perchè 


non fi mutano nel futuro, ma re-- 


ftano come nel prefente; folamente 
fe ne leva una, in cafo che foffe 
doppia, come nel dato. efempio di 
faro , faro. 

Paffiamo ai Verbi di efercizio. 


Verbì in Mw. 


I. TiNWw, mordo . 

2. TaMw, verdeggio . 
3. yy tw, ANNUNZIO è 

4. d5Yy4Mw, fon melanconico. 
gs. rpgaMo, foppianto . 

6. BiiMNw, mungo. 

F. UWTINW, favoleggio 

8. ome, ajuto . 

9. cina , adulo . 

to. TAN®, vibro. 


Verbi in po: 
n. Bpeuw , fremo . 
2. yéuw, fon pieno. 
3. déuw, fabbrico. 

Verbs in nos 
I. pair, Jpargo . 


2. dvxilyo, afciugo. 


Parte Il. L 
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IV. bo 


3. duvro, foccorro, - 
4. NAUY , incline | 
S. TEMO , tendo . 

+ ag divo, Scavo” 

7. Savpuairo, ammiro è 

8. Ten, ferifco . | 

9. Fepuaiyo , mi rifcaldo. 
Io. quw, uccido. 

II. XMiaivo, intiepidifco è 
12. Pie adorno . 

13. diaiva, bagno. 


Nu 


14. uPAIVOO , fnifco . 


15. Ovouaivo, nomino, 
Verbi si pio è 


I. Teioo, moleffo. 

2. feipo, divido. 

3. Do, rifcaldo . 

4. Teipw, trapalfo » 

S. QIeipw, corrompo. 

é. qupw , mefchio . 

7. neINw, mieto. 

8. CINTEIN , ho mifericerdia, 
9. SEZIONE giuoco . 

10. TTAINW, ffarnuto. 


Derbi sn uvw. 
Pochi fono di quefta C laffe., e fi 


contano appena Téuvo divido, nude 


prw affatico, e pochi altri, fe pur 


ve ne fono. 


CAP. VI. ù 


Modo di conofcere 1 Verbi Baritont 
della Sefta Conjugazione. 


Ueti Verbi non hanno Carat. 
teriftica particolare, ma fidi» 


{tine 
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ftinguono, perchè terminano ‘in w 
puro . 


Fin ne’ primi Fogli) dì queft’ O. 
pera io fpiegai, che fia © puro. 
Chi fa ora, fc più alcuno fe lori. 
corda. 

Chiamafi w puro, quando accane 
to all'© trovafi una Vocale, od un 
Dittongo; ficchè dunque tuttii Ver- 
bi, che termineranno in © puro, 
cioè, che avranno avanti l’ © una 
vocale, od un dittongo faranno del» 
la Selta dei Baritoni. 

Qualunque fia la vocale, o Dite 
tongo, che preceda |’ w di quefti 
Verbi,tutti avranno il futuro. in rw 
ed il preterito in xx. Diamone gli 
Efempj.. 


Efempio ‘n OUEA) è 
Prefente, aw, yeXow, rido. 
Futuro, cw, yEacw, riderò. 
Preterito, xa, yeythana , bo rifo. 

Efempio in ew. 
Prefente, ew TeXew, finifco. 
‘Futuro, cw, TEÉ7w, finirò. 
Pretérito, na, terrena, bo finito. 

Efempio sn ww. 
Prefente, iw, Tiw, onoro. 

‘Futuro, TW, TiI7W, onorerà. 
Preterito xx, TETINE, ho onorato. 
x ud 

Efempio în ow. 

Prefente, ow, duow, giuro. 


Futuro ; ow, 04070, giurerò. 
Preterito, xa, wuonx, do giurato. 
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Efempio in vw. 
Prefente, vw, Suw, entro. 

Futuro, vw, dvrw, entrerò. 
Preterito, xa, deduna, fono entrate. 
Efempio in ww.. 

Prefente ww, puw, corroboro . 
Futuro, 7w, pwrw, corroborarò. 
Preterito , na, éppwna , bo corroborate + 
Efempio in aw. 
Prefente, aio, Taio, ferifco. 
Futura, 9w, Taérw, ferirò. 
Preterito, xa, Timaiza, bo ferito. 
Efempio in avw. 
Prefente, avw, favw, tocco. 
Futuro, cw, Javrw, toccarò. 
Preterito, xa, flaura, do toccato. 
Efempio in ew. 
Prefente, ew, rew, feuoto. 
Futuro, sw, ceirw, fcuoterò. 
Preterito, xx, cerca, bo fcoffo.. 


Efempio in ew. 


Prefente, eum, Imtévò, cavalco. 
Futuro, vw, immivriw, cavalcheràò. 


‘ Preterito xa, imTevna, bo cavalcato 


Efempio in ouw.- 


Prefente, oiw, OIW, porto. 

Futuro, ow, 01750, porterò. 

Preterito, xx, wWna, do portato. 
E/em- 
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} E/empio in ouw è 
Prefente, ovw, upovw, bwffo: 
Futuro, cw, xpovzw, buffarò. 
Preterito, xe, ninpoura , ho bulfato» 


Efempio sn viw. 
Prefente, vip, OTUIw, d0 moglie. 
Futuro, cw, 0TvITw, avrò moglie. 
Preterito, na, WTvIXNX, bo avuto moglie. 


Corollario . 


‘ Reitano i Verbi d’ efercizio, e 
i abbiamo terminato di parlare 
{uî- Baritoni. 
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. Verbi.sn è puro, 


I. Ypiw, ungo. 

2. wwAUVW, proibifco 
UO ,; pago .- 
qIiw, guaflo. 


Miw, mi corrompo mei piaceri. 


Ze 

4. PI | 
5: qopuw , pefto nel mortajo: 
7. 


fd tiro fuori. 
8. | uw, germoglio. 
9. Onpiw , contendo. 
10. ayuw, fin'fco. 
II. xuxiw, Volgo. 
12. Udévw » faccio viaggio» 
13. nerévw, comando . 
14. xoXovw, taglio. 
15. Spxvw, frango. 


Fine del Libro Sefto: 


FO. 


FOGLIO GRECO 
— LIBRO SETTIMO 
Verbs Circonfleff +. 


GAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


ee" Rima di efpdrre l’idea 
15 M.j di quelto Libro, che 


see) di avanzare due paro» 


le a’ mici Lettori, ful corfo ch'io. 


voglio dare alla mia Penna di qui 
innanzi fino agli ultimi periodi dell’ 
Opera. To mi fono dilungato fin’ o- 
ra nella materia, per la ragione che 
il mio Siftema diretto a fupplire 
alla voce dì un Precettore, lo ri. 
chiedeva, fenza tal metodo, era di- 
re quafi impoffibile ; fuperare quelle 
prime difficoltà tanto neceffarie , per 
l'avanzamento di quefta Lingua: o- 


verfa fui verbi Circon» 
flefli, mi fi permetta: 


ra debbo di neceffità fupporre l’oc-. 


chino de’ miei ftudenti già famiglia. 
rc alle voci greche, per confeguen- 
za credo effere giunto al punto di 
lafciare qualunque modello artifi. 
Clale. 

Non bafta. Siccome mi refta an- 
cora molta materia da trattare, e 
fiamo proffimi all’ ultimo Semeftre, 


tempo in cui mifono impegnato di 


dar completa quelt’ Opera, così è 
uopo , ch'io lafci le mie Parafrali, 


"s° 


effendo ora tempo, che gli Studen» 
ti le facciano da fe fteffi,eche va- 
di in traccia di tutti i mezzi pof- 
fibili per ufare uno fîtile laconico. 

In appreffo dunque tralafcierò tut. 
ti 1 modelliartificiali contentandomi 
degli Originali, ora parlerò tofca- 
no, ora latino, conforme l’eftro, 
e la brevità mi fuggeriranno, e fo- 
vente ancora mi contenterò di cita 
re qualche celebre Gramatica , a cui 
rimetterò lo. Studente. Nè creda tal 
uno, che ciò. renda imperfetta 1’ O- 
jera mia, che volendo anche bafti 
da*fe fola, farà coftruita in modo, 
che bafterà. Io per altro ho fempre 
ufato, allorchè m'accingevo a ftu- 
diare qualche cofa da me fteffo di 


provedermi un'ottimo Autore, quale 


lo chiamavo il principale, e fu cui 
ftudiavo , quindi una quantità di 
altri fimili, che nominava accef= 
fori, e quefti fervivano a levarmî 
quallnque dubbio, in cui non bene 
mi foddisfaceffe il principale, e fo- 
vente trovavo una fomma confola= 
zione nel ricorrere agli acceffori, 


quali li confideravo come tanti In- 


tere 


-” 
= "= *" 
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terpreti del principale, e per veri- 
tà fempre trovai, che ove il princi» 
pale era ofcuro, qualche accefforio 
era più chiaro. Non può mai dar- 
fi, che uno Scrittore fcriva inmo- 
do, che non lafci, che defiderare . 
In tutta la prima parte dell’ Opera 
mia certo mi lufingo di aver fatto 
quello, che altri non. fecero, nè è 
a mia notizia, che alcuno fin’ora 
abbia dichiarata, e fornita in tal 
modo di erudizione la materia: ‘10 
non avrei alcuna difficoltà di pro- 
feguire fino alle ultime linee di que- 
fto paffo, ma in tal cafo l'Opera 
non farebbe terminata in diciot. 
to mefi, ma ce ne vorebbero 36. 
almeno : i Signori Affociati fi la- 
menterebbero: la fpefa non farebbe 
più di una Doppia, ma di tre Zec- 


- chini, e l'Autore forfe fi annoje- 


rebbe, come per verità fovente mi 
vedo cader la penna di mano nello 
scrivere quefti Foglj, laquale vor- 
rebbe impiegarfi in Opere-meno la- 
boriofe, edi maggior foddisfazione. 
+. Attefo dunque quanto difli, farà 
bene, che gli Studenti fi provegga» 
no di alcune buone Gramatiche an 
tiche, e recenti, come farebbe una 
di quelle di Padova, il Clenardo, 
il Bolzano, ed anco il Gretferi, ed 
‘allorchè io li cito ricorrere ad Ef- 
fi. Dunque fento dirmi, fe ho da 
.provedermi altre Gramatiche,i vo- 
ft:i Frgl) non fono buoni. A ciò non 
rifrando - dico folo, che chi vuo» 
le ftudiare. ed erudirfi, non debbe 
avere vareffia di Libri. | 

Prima, ch'io mi dimentichi, debe 
bo ritrattarmi di una cofa. 


Nella rifpofta , che in fronte di 
quefta Opera feci all’ Anonimo , pare 
lando di un certo jota fofcritto ai 
Dativi, diffi, che l’ Ab. Gen. Siti 
era di contrario fentimento, il che 
è falfiffimo, e convien certamente, 
chio dormiffi, quando mi fognai 
di leggere ciò in Sii, anzi egli 
dice, come inquelfto punto fcorgo -« 
Offervate di più per precetto genera» 
le, che, facendoft la Contrazione, le 
tre vocali Alfa, Eta, Omega, rie 
cevono fempre il yota foferitto, fe ae 
vanti la contrazione eravi tal jota, 
o anche fofcritto, od efpreffo, come 
può vederfi al Dativo fingolare ycle 
da ai fa q,Dativo duale cow, ty, 
Siffi n. 97. 

Onde ciò, che allora fcriffi, non 
ha che fare ful noftro propofito, e 
ripeto, mì convien credere, che a» 
veffi la mente altrove, quando ciò 
feriffi. Compatifca per tanto lf 
nonimo, ed il Si/t:. 

Veniamo a noi. 

Verfa quelto Settimo Libro fui 
Verbi Circonflefi. 

Diffì fopra, che 1 Greci erano 
foliti di porre l’accento circonffeffo 
ne’ Verbi, in cui accade la contra» 
zione di due fillabe in una, come 
preffo i.Lstini ama/fi, amarunt, a- 
maram . Giacchè abbiam comincia» 
to andiam parlando qualche volta 
latino . ! 

Verba circumflexa dicuntur illa; 
qua in ultima Syllaba prafentis cir. 
cumflexum habent ex contra&tione 
ortum, ut QiAéw, giò, amo. 

Tres funt ifte Conjugationes, qua - 
cadent in tw, daWw, 0cw, Ut mov, 

| facio è 
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facio» Rod, clamo: ypurow , ine 
auro: omnes e fexta Baritonorum 
proficifcuntur, & ejus regulam fe- 
quuntur. 

Differunt a Baritonis tantum in 


prefenti, & imperfe&to omnium mo- . 


dorum, & generum in contragtione 
propter tot vocalium, & diphthon- 
gorum concurfus. 

Effendo dunque tre le Conjuga- 
zioni dei Circonfleffe divideremo il 
prefente Libro in tre Sezioni. 

_ Nella prima parleremo de’ Verbi 
circonflefli della prima Conjugazio» 
ne, che cadono in, tw. 

Nella feconda di quelli della fe- 
conda, che hanno la definenza in 
dito . 

E nella terza di quelli della ter- 
za, che la hanno in 0%. 
Facciamoci dalla prima. 


‘SEZIONE PRIMA. 


Verbi Circonfleffà della Prima 
Conjugazione. | 


CAP. L° 
Idea dt quefta Sezione. | 
L A Prima Conjugazione dei Cir- 


confleffi cade in éw, ed è at- 
tiva, paffiva, e media, o fia co- 
mune. Le inficffivai feno in tutto 
fimilîi aì mod Ili dati fopra del Ver- 
bo tUnTo, eccettuato il prefente, 
ed imperf:tto, che fggiace a Con- 
trazione appunto nello (tefflo modo, 


che fopra vedemmo foggiacere le 
Declinazioni dei contratti, anzi l’Ab. 
Sifti tratta unitamente sì dei nomi 
Contratti, che dei Circonflefli. La 
Contrazione fi fa, o per mezzodel- 
la Sinerefi con ridurre a Dittongo 
le due Vocali, le quali pel fegno 
della Dierefi, cioè deî due punti- 
feritti fopra la fecond= Lettera del 
Dittongo , rompono il Dittongo, 
così &ut#, lo fchiamazzo, li legge 
per ragione della Dierefi, o fia dei 
due punti, che fono fopra lu, tri- 
fillabo, e mon diffillabò, così dg 
Teiye:, fi fa Teiyei, che leggefi 2i- 
chi, o per la Crafi, che vale una 
figura di mefcolamento , facendo che 
di due vocali qualunque fi fiano, 
ne refti una fola, o ne riefca una 
terza con non prevalere nè la pri» 
ma, nè la feconda delle due, che 
comparivano, come To: tw, Tod, 
prevale la feconda 09 #16, 99 163 
prevale la prima: Tesy ea. TEX ”, 
prevale niuna; ed efce fuora una 
terza . i 

Tutto queffo Contraimento ( fono 
parole del S:ftt ) fî apparecchia a 
Studenti nelle altre Gramatiche sn 
due diverle magnifiche comparfe, e 


— di nomi Contratti je d' Verb circone. 


filet» e ff fa loro con faccia sì nuoe 


va. apprendergli, che pare fia cola 


del tutto diverfa il raccorcio de’ Vere. 


bi, e de Nomi, e tutto altresì die 
veri queffi nomi da que’ Semplici, 0 


della quinta de Semplic®, onde per 


lo più formafi, eche i Verbi Circone 
fe} non fiano già fimili ai Barito= 
ni. To dico che la contrazione è la 


Neffa, falvo qualche piccola cofa, © 
la 


ili — —_—- ———_n_ " 
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la infleffione di quefta è appunto quel» 
la de Nomi, e Verbi, che Sappiamo. 
( cioè de' Nomi femplici , e de’ Ver 
bi baritoni. ) 

In fatti l’ infleffione de’ Verbi Cir- 
confleffi è in tutto fimile a quella 
‘ dei Baritoni, eccettuato il prefen- 
te, ed imperfetto , che foggiace a con- 
trazione, come altre volte dicemmo. 

Nella prima Conjugazione fi con- 
trae folamente eo, in.0v, dittongo, 
ed ce, in e: dittongo. 

( co inov 
( es in es. 

Quefte fono tutte le Contrazio- 

nì, che accadono nella prima Con-- 


Ecco il Profpetto. 


jugazione. Il Gretferi aggiunge dio 


più Si poft e, fequatur vocalis lone 
ga, aut d ‘phebongus e, abijcitur, 
Veniamo dunque alla CORIUGaZIONE 
attiva, pafliva , e media. 


GAP. IT. 


Conjugazioni del Verbo Circonfleflo 
attivo quiéw efpofa or. iginalmente . 


INDICATIVO PRESENTE n 


Sing. guido, Quo, i0 amo , 
Qéess , quieis, tu ami 
quites, quei, quello ama . 


Dual. quAféeror, quaettov , voi due 
amate . | 
quéerov, quetoy , quelli ni 
. AMANO. 


Plur. quéouer, qiXovper, moi amia- 
mo . 
LI MI 1, . 
QUAEETE) QUARTE, Vos amate. 


QutovrI, QIAOUTI, quelli ama- 
no, 


Corollario. 


Verba dyffillaba ( dice l' Antonio» 
li) non contrabuntur in prima Singue 
lari , neque sn prima ,© tertia plue 
rali Prefentis atque imperfebti : Ita< 
que dicitur Théw, TA Eopuey a TA6OUTI, 
mon autem Td, TAGVUEY , TOLTI , 
ETEOV | ETÀ É0ptey , noò ETÀOUY , éT= 
Abupev. Id contingit quogue in Ope 
tativo , Subjunttivo, © Participio, 
etiam dum verba bec compof ta funt. 
In Imperativo tamen s © Infinitivo 
contratta repersuntur . 


IMPERFETTO. 


Sing. Spray, fqinovy , 10 Amava . 
égidees, £qirass, tu amavi. . 
piante, éqiaee, quello amava. 


Dual. épiAferov, épuretToy, voi due 

amavate . 
EpIXeETHY, $QIAEITHY ) quei due a- 
MaVvano . ; 


Plur. équ\éouey , Ep dvLer,s noi ge 
MATAMO . 
9 i) 9° la e 
EQUAEETE , EQUACITE , Vos ame 
vate. 
pixeov, ÉQiAouy, quelli ama= 
vano . 


PRETERITO PERFETTO. 


Sing. TEQIA MN, mequiynas &c. e fia 
mile a TÉTLRA, erfetto dell’ 
Indicativo di TUTT, perciò s’ ine 

fletta 
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fletta fecondo quello, e di quì 
innanzi quando dirò, è fimile 
al tal tempo di TUTTW, dovrà 
infletteri fecondo quello, fen- 
za, ch'io qui efponga l’inflef. 
fione. Lavorino un poco an- 
che gli Studenti per me, giac. 
chè io fin’ ora lavorai tanto 
per loro. 


PIU’ CHE PERFETTO. 


Sing. érepiAnuew , érequAmners &c. 
è fimile a éTeTvgeE». 


«YORISTO PRIMO. 


Sing. épiayra, ras, re &c.è fimi- 
le ad ETUulA, 


. AORISTO SECONDO. 


Sing. EQirAoy, Eqirés, Epide &c. è fi. 
mile ad EruTOy. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. quarzo, ces, re &c. è fi 
mile a TUlW. 


FUTURO SECONDO. 


Sing. giaa, eis, € &c. è fimile a 
TUTO. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
- . IMPERFETTO. 


- Sing. giàse, pier, ami tu. 
QeETw, QIAGITW, ami quello. 


Dual. quAéeror , eiTwv, amate veli 
due. 


QUAÉETWY , GiTOY , amino quei due; 


Plur. qiAéere, cite, amate voi. 


QuAEETwWTAY è BITOWTAY , amine 


quelli. | 
Corollario + 


Ecco, che quefti due tempi uni 
ti affieme prefente, ed imperfetto 
li ho pofti intieri, perchè non fono 
fimili all’ imperativo di TÙTTWÒ come 


gli altri, e da ciò fempre piùveri- 


cafi , quanto diffi di fopra, cioè, 
che î Circonfleflì fono nella inflef* 
fione in tutto fimili ai Baritoni, 
eccettuato il prefente, ed imperfetto 
di tutti i modi, che foggiacciono a 
contrazione, come chiaramente ve« 
defi. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. meqrimxe &c. è fimile a Téiros 
e. 


TORISTO PRIMO. 
Sing. giavroy &c. è fimile a rUov. 
«JORISTO SECONDO. 


Sing. qire &c. è fimile a TiTvre. 


OTTAHA 
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OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. eide qua boIpi 3, oiut, Dio vo- 
Leffe , ch' 10 amalfi . 
Fo quréos vis, Dio voleffe, 
che tu amalfi . 
eide quAto: 0î, Dio voleffe che 
quello amaffe . 


Dual. Se quAdorrov, oîTov, Dio vo 
leffe , che vo: due amafte. 

ie quitosTm, 0iTH Dio vo- 
leffe s che quei due amaffero. 


Plur. &Ie piaiouer, oiuey, Dio vo 
Leffe, che noi amaffimo. 
MIE quAsoiTE, cite, Dio wvolef* 
fe, che voi amafte . 
de quécier, oîev; Dio voleffe, 
che quelli amallero . 


Corollario . 


Avvertafi, che io. abbrevio la vo- 


ce della Contrazione , ma che deb.. 


be profferirfi intiera , ex. gr. io di- 
co QUASI, oiuI , quell oipui debbe 
leggerfi giXoiu:, contratto, cioè fen- 
za l'e, e non quéioi coll’ €, € 
non contratto. Ciò fia detto per 
fempre.. 


PERFETTO, E PIU', CHE 
PERFETTO. 


Sing. Te Tepihoinoui &c. è fimi- 


le a TETUQOIMI. 


f 


Parte IL 


VILSEZ. I 
AO0RISTO PRIMO. 
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ide QUANTI &c. è fimile a 
TUSa:mi . 


Sing. 


| ‘YORISTO SECONDO. 


Sing. ed quo &c. è Gmile 4 


TUTO . 
FUTURO PRIMO. 


Sing. Xe QNT OI &c. è fimile a 
TUopi . 2 
FUTURO SECONDO. 


erde quoiu: &c. è fimile a 
TUTOIMI . 


Sing. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 
Sing. fav qiXîw, è, sio ami, 0 a« 
maffi . 
éay quéns, ns, fe tu ami, we 
amalfi + 


ay quin, n, fe quello ami, @ 
amalfe. 


Dual. éay QEnTOY, ntov ,fevoi due 
amiate , o amalte. 

éay qurérToy, nTov, fe quei due 
amino, o amaffero. 


Plur. fay quewuer, uer fe nei ai 


miamo e amaffimo . 

tav Quente TE, fe voi amiate. 
0 amafte . 

EX PÉwTI, ori, fe quelli ae 
mino, 0 amaffero. 


PER 
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PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. fay mepiAnnw &c. è fimile a 
TETUQ . 
«fORISTO PRIMO. 


Sing. fav quyrw &c. è fimile a 
TUlw. 


AORIST O SECONDO. 


Sing. fav qiAw &c. è fimile a Tu- 
TO. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


- 


quer, pie, amare. 


PERFETTO, E PIU', 
PERFETTO. 


CHE 


repiamii rai s aver amato. 
| «AORISTO PRIMO. 
quia , aver amato. 

IORIST 0 SECONDO. 
“AF, aver amato. 

FUTURO PRIMO. 

qunrev , dover amare . 

F UTURO SECONDO. ‘ 


qu, dover amare. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


d Qué, qiNy , amans  TOÒ QI Éore 
TOS, INTALIE amantis . 
3) QIAÉOvT A ’ OÙTA: THS QUA EOVTHS , 
oÙT HS. 
N ù) 
TÒ quitoy, oUv: 
TOS. 


TOÙ quAfovtos, OUY= 
PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 

ò TEIANAWS , qui amavit. 
” Tegiamadia &c. 
TÒ TeqiAmnos &c. 


A0RISTO PRIMO. 


dò quyras: n NOOZZA AA TÒ qiAnr a) 
è fimile a TuJas. 


A0RISTO SECONDO. 


Ò quacoy: n qurovra: TÒ CIASÙ èfi- 
mile a TUTWY, TUTOVTOS- 


FUTURO PRIMO. 


 qunrodra: TÒ QI 
owy è fimile a TUwr. 


to) QUANTI : 


FUTURO SECONDO. 


d quo: # qiiodra: TÒ quos è 
fimile a TUTÒSY, quTObI- 
Tos. 


CAP. 


ari iti 


FOGLIO GRECO 
CAP. II 


Conjugazione del Verbo Circonfleffo 
palffivo, quéiouai, efpofta origt= 


nalmente . 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. qiAégua:, ovpuxi sio fono ama- 
to. 
TINGE ”, tu fes amato. 
quierai, ciTUi, quello è ama= 
t0. 


Dual. queouedoy, ovuedov, nos due 
fiamo amati. 
queerdov, eirdov, vos due fie- 
te amati. 
QuéerdOy è €irdoy, quei due 
fono amati. 


Plur. qiAeoueda, ovueda , noi fiamo 


amati . 
quierda,, ciTSE, voi fiete a- 
MAti 
quréovta:, oUvtai, quelli fono 
amati . 
IMPERFETTO. 


Sing. £pireduny, obpum, io era ama= 
to. 
“quréov, Ao, tu ers amato. 
Spi teTo, FiTo, quello era ama» 
to 
Dual. imreduSor, obuedoy , noi due 
eravamo amati. 
épixeerdovs €7Ìov , voi due 
eravate amati ° 
ITINITESL A 73m , que; due 
erano amati . 
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Plur. fpiAeouedx, ovuedx, noi erae 
vamo amati. 
Equreerde, ErSde, voi eravate 
amali. 
Qi ÉovTo , ovyro, quelli erano 
AMALI è 


PERFETTO. 


Sing. mq Aria , TEPIMTAI, Teqi- 
Merai , 10 fono flato ama 


to &c. 


Dual. Tepuinuedoy , TeDIAHTIS OY, re- 
QianrIÌov, fi fpiega come 
TETVUET OY dc. 


Plur. TERA nuda, TeRIANT TE, Tio 
QqiAnyTtat, nos fiamo flati 
Cc. 


PIU CHE PERFETTO. 
Sing. érepirnum, ETERIANTO, ETEQI= 
Anto, i0 era fato &c. 


Dual. ETERIAMUETOY , ETIRIANTÀOY , ; 
ETERNI Inv &c. come dre. 

TUpuedoy &c. 
Plur. TERA iueda , emegiaaz de , ÉTE= 
Qi nyTo, nos eravamo Stax 


* 0 c. 
JO ISTO PRIMO. 


Sing. épiardm &c. fimile a ETUQ= 
CLI 


AORI- 


FOGLIO GRECO 
AGRISTO SECONDO. 
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Sing. épiAm &c. è fimile a £TUTIM. 


FUTURO PRIMO . 


Sing. qundnrquai &c. è fimile a I 


TUPIÌNTOMAL. 
FUTURO SECONDO. 


Sing. QNT uati &c. è fimile a tu- 
TITAN è 


PAULO POST F CRERESI . 


Sing. TEQIANT OA &c. è fimile a 
TETUDOUAI 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


Sing. quén, quaiv: quetrdw, eir- 


LIB. VII. SEZ. LI 


Plur. repianzde, TEpANTI ray, 4° 
mati funto © c. 


«10 RIS TO PRIMO. 


Sing. giSrr, qurIATO , come 
rigdmi. 


| WORISTO SECONDO . 
Sing. piarD, è fimile a rissdiio 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO, 


Sing. de CAIO oiun: qua d010, 
olo: QINioiTo, oito, uti- 
nam amarer ©c. 


Dual. ede QNeO iuedoy ctueSo è 7 
qreoirToy , 0i7Tov : piAeole 
In, oci7IÌnvy, come Tu- 
TTOledoy . 


Iwyfii amato tu,fia ama= * 


to quello. 


Dual. quAterTor, ei7Tov: éqraeeodoy 
drSv sfiate amati voi due , 
fi uno amati quelli due. 


Plur. qiAéerde, Gre: quer dwrar, 
vduray. fiate vos ama 
ti, fiano quelli amati. 


PERFETTO , E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. TERIANTO, TEPIANTÀ , amatus 
efto &c. 

Dual. repianzSov, TEQIAHTIWY 

amati eftote vos duo. ©c. 


Plur. queoiueda, coiusda: qua éose 
ode, 0i7TE: queto, 
OIYTO, COME TUTTOIPMETÀ, 


PERFETTO, E PIU CHE 
‘PERFETTO. 


Sing. g% TEQIAHUNY, Tepidmo, Te 
quITO: Dio voglia ch'io 
Sfia,o fofft ffato amato &c. 


Dual. de reputo 3 TEQIARTION, 
TEPIANITH, utinam amati 
LR nos duo ©'c. 


Plur. &Ìe TERANUETA , mea nTÀe, 
TeQiA7vTO, utinam amati 
effemus ©c. «40- 
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WTORISTO PRIMO. 
Sing. eide piAnSeiny , come TUPÌeINY. 
AAORISTO SECONDO. 
Sing. eide qiAeiny, come TUTE. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. de quinInroiunr &c. come 
TUPINTOILUNY . 


FUTURO SECONDO. 


Sing. etde qiAnzolum, come TUT”H* 
TOlLuny 


— 2:AULO POST FUTURUM. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. €xv TEQIAwUaI, TEgiAn, mregu» 
Anto ,s io fiao foffi fla= 
ro amato ©c. 


Dual. fay repuawusdoy, TeDIAHFI0y, 
TepuinrIwy, fi nos duo a- 
mati fimus, vel fumus ,&c. 
Plur. tav Trepawued&, TEPIAITÌE, 
TeqpiawyTa: fi amati fimus, 
vel effemus ©c. 
«TOR ISTO PRIMO. 


Sing. tav gArSd, come TIpÎO. 


| YORISTO SECONDO. 


Sing. eide TepiAsrol4mo , come TeTU= 


voiun. . 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. fav quewuar, wuar: quem, 
QUAN: QUESTA HTML Î0 
fia, 0 folli amato &c. 


Dual. fxy qiurewuedoy, cuedov: gie 
. . Menrdoy, Wrdov: Quenr= 
Sor, nodoy, fi nos duo 
amemur , vel amaremur &*c. 


Plur. fay quewpueda, ouedx: qui 
TIE, NTSE: quieiwrta:, 
ovrai , ft nos amemur,vel 
amaremur ©"c. 


. LL “” ” 
Sing. fay giàaw, come TUTW. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


qurirda:, pierdta, effer amato. 


PERFETTO, E PIU’, CHE 
PERFETTO. 


meRIAnTAI, effer Stato amato. 
A0RISTO PRIMO. 

Quid fiv, come Nidi 
MORISTO SECONDO. 


QuANIAL, COME TUTHYAI. 


94 
FUTURO PRIMO. 


qundyrerTai , dover effer amato. 
È FUTURO SECONDO. 
quis, idem. 
PAULO POST FUTURUM. 


TEPITETTA , dover effer amato da 
qui 4 poco è 


PARTICIPIO PRESENTE ED 
IMPERFETTO. 


Ò quieduevos, ovjuevos : 
YOU, OVpéyov, qui amatur, 
vel am. sbatur . 

” quieouern, OUILEVA ; Tns queowtyns, 
OLVLEVIS » 


TO quedpuevo , oUueEvOy TOÙ quAeoui 
YOU , LIO: 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. — 


è Tepiimuevos, come TETLLUIAÉSOS + | 
A0RISTO PRIMO. 
qundeis , come TUPIeIS. 
«AORISTQ SECONDO. 
gui, come TUTEIS. 
FUTURO PRIMO. 


QnINFOUEYOS, come TUPYNTOMEYOS. 


TV qureout= 
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FUTURO SECONDO. 
Quyrdpevos, come TUTHTAUEYOS. 
PAULO POST FUTURUM. 


mepiayropevos, quel che di qui a po 
co farà amato. 
c A P. IV. 
Conjugazioni del Verbo C rconflef 


medio quéouai efpofia ori- 
ginalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 

Sing. qumeouai, dopuaa quin, fi: 

quAÉeTAI , CiTUi, amor, 
amo ©c. 

Dual. quAeduedor, oU@eddv: quite 
odor, ETdov: piaéerdoy, 
e7Ìoy, nos duo amamur, 
© amamus ©'c. 


Plur. quesueda , ovued% : qu ieode, 
eirdE: quieovTai, Guyrat, 
nos amamur, © amamus 
&c. è infleffo come il paf» 
fivo. 


IMPERFETTO. 
Sing. EQUAEOUII è, dopu: éguni, Éqie 


Mov: ÉQuieero, cito, i0 cre 
amato, cd amavo ©&c. 


Dual. egreouedor , duuedor figure 
erÌ9y , Tdoy : Epraetodny, 
G7Îm, nos duo amaba- 

MUF > 
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mur, È amamus ©c. 

Plur. équeousda, ovueda: Équiée= 
ode, ciodE: EQuiéovto, 
ouyTo, nos amabamur, © 
amabamus. E° infleffo cos 
me il paflivo. 
PERFETTO. 

Sing. rigida, as, Me, come TiTUTA. 


| PIU’ CHE PERFETTO. 


Sing. fTepinev, ÉTEpIReIS, eTEpIAE 
&c. come ereTUTEN. . 


«f0RISTO PRIMO. 
Sing. iordum, come eTUDauHy. 
«AAORISTO SECONDO. 
Sing. équxduny, come ETUTOUI. 
FUTURO PRIMO. 
Sing. giAyrouai, come TUoua:. 
FUTURO SECONDO. 


Sing. giXovua:, come TuTOvVUAI. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. ‘ 


Sing. qiréov, quiov: piretrÌo, eir- 
Sw, fia amato quello, ed 
ams quello . 


- Dual. gia éerdov, iTv: Pirter Tr, 
erdtw &c. 
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Plur. qraeerde, FTSE * queirTwe 
TAV, FITÌWwTAY, amentur 
© ament illi. I 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO, 


Sing. TEque, come TitUTE. 
AORISTO PRIMO .' 
Sing. Qixizai, come TUla:. 


«TORISTO SECONDO. 


ile 
»! 


Sing. qiA6v, come ruTov. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 
Sing. eide qiieolun, cium: quiboro, 
010» qiÀ torto, GITO , utinam 
amarer, © amarem. 


Dual. qiAeoiuedov, ciuedov: qraeoi= 
Toy, 017Ìov : qiuesioÀny, 
0irÌny, nos duo amare 
mur, © amaremus . 


Plur. qieoiueda, oiueda: quéore 
STE, 0ITÀE : QIAÉOIYTO , 0ÎY= 
To &c. | 


PERFETTO, E PIU CHE 
: PERFETTO. 


Sing. #9 TEpINoMI, come TeTÙ 
I To, 


Ade 
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vTORISTO PRIMO. 


Sing. &Se qiuanzalunv, come Tufai- 
pri 


WORISTO SECONDO. 


Sing. ide quAoiunv, qiNoso, come 
TUTOIUNY + 


FUTURO PRIMO. 


Sing. Se giAnsoium, come TuUTRe 
0 ANY O 


FUTURO siii . 


Sing. PidE qiAolunv, QuAdiO, come 


TUTO!UNY . 


. 
Ei 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 


Sing. Ey PINétopae 3 oUpai : QXEN , 7 
pe , Hrau,ft amarer, 
amarem . 


Dual. £ay qurexueToy ; oiuedoy * QI- 
MenrdToy , HIdov : quite 
oIor, Ho-Toy &c. 


Plur. fav quesueda, ouedar ; qi- 
Minrte, nTSE: guriwrte, 
SITA. 
PERFETTO, E PIU, CHE 
‘. PERFETTO. 


Sing. éay TEPIAWw, come TETUTO. 


À 


«IORISTO PRIMO. 


Sing. fay giAnso|®ai, come TUwoa:: 


TORISTO SECONDO. 
Sing. #2» qiXwua:, come TUTWEAI | 


INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


quirda:, coda, amari, © amare 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


SFEVINEYAI , amaviffe s 


= . 


AORISTO PRIMO. 
quirazTa, amaviffe . 
AORISTO $ ECONDO . 
giaèzSa: > idem. 
FUTURO PRIMO. 
QunrerdA: , come TUperda:s 
FUTURO SECONDO. 
ierda , come TUTETÌAI. 


s PARTICIPIO PRESENTE , "ED 
i | IMESRESS0s 


i e 
do quasoevos, ovjuevos : TOV qureogue 


vov, ovutvov, quel che J6 
ama, € chi ama . 

) queoquew, oVptÉyn + Tris VARE 
QULENNS e «© — i 


= ————ni-= 
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<q 4 ‘ ” 
TO QUAEGMEVOV, OVUEVOV: TOV QuAco= 
ù £ 
f.evoy, ovpevoy . 


|. PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


è Tepidùws, come Terugios. 
«fORISTO PRIMO. 
$ qunrcuevos, come Tuapesos . 
A0RISTO SECONDO. 
d qiAdperos, come i, n 
FUTURO PRIMO. © 
6 quAnooueros, come TUoperos, 
| IUTURO SECONDO. 
D) PCR COME TUTOULEVOS 
CV TIE LI 
SEZIONE SECONDA 


Verbs Circonffeffi della feconda 
Conjupazione . 


, CAP. L 
Idea di quefta Sezione. 


Tcemmo, che la feconda Con- 

jugazione dei Circonflefli ca. 

de in xw, dunque la Caratteriltica 

deì Verbi di quefta Claffe farà 1 

che prende 1’ w nel ptefente indicativo. 
, Parte IL 
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Come la prima anche quefta fee 
conda è fufcettibile di Contrazione 
nel prefente, ed imperfetto di tute 
ti i modi, qual Contrazione fi fa 
in w, o ina, 0 inw, ed a. I 
Dittonghi fi contraono in w,fe do- 
po l'x fegua un 0, od ov, 0 w.In 
5 fe dopo l’x fegua cr. 

In x fe dopo l'x fegua altravo= 
cale. In x fe dopo l’a feguaildit= 
tongo ei, oppure Sentiamo l’4n= 
ronioli . | | | 

Conyugationis bujus CharaBeriftica 
oh x, pot quam fi Sfequatur o, aut 
w, contraltio fit in w, ut TIUSÉW, 
Tio» Boxouey, Bower Rosiovri, 


 Bodzi Boxoipi, Rowòui. Si pot a 


Sequatur queliber Vocalis alia, aut 
Diphtonghus aliqua, contraGtio fit in 
a ut Bomere, Boate. 

v diphtbongi prorfus abijcitur, ut 
TIMGOVTI , TIAWTI : i vero Subfcribi- 
fur, ut Tipuaes, Tiuds: Tiuoolu, 
Tijawpui. ) 

., Toltone dunque quefte Contrazio» 
ni, che s’ incontrano - nel prefente, 
ed imperfetto di tutti i modi, gli 
altri tempi fono tutti fimili a rUe 
TTÒW, come vedemmo nella prima 
Conjugazione, e come vedremo in 
quefta. Paffiamo alle infleffioni at« 
tiva, pafliva, e media. 

- hai 


< 


f t 


CAP. 
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CAP. IL 


IN 


Conjugazioni del Verbo Circonfleffo 
attivo Tipoiw efpofta origi= 
nalmente . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. TiUcw, Tipo : Tipuatees , Tipigs: 
Tiuces, Tip, bonoro, as, 
al. 


Dual. ripdero», TIUATOY * TIMAETOY, 
TIUATOY . 


Plur. Tiuxmpev,, Tiuoev® miudere , 
TIARTE: TIUeiovTI; WEI, 


IMPERFETTO. 


Sing. ETILaoy , ET iputoy : ; Er iuoss, É- 
Tiuxs: eriuae, €Ti40, boo 


norabam , bas, bat. 


Dual. eriuaeror, &Tov: 


ETIULETM, 
drny. | 


Plur. ETIULOfLeY $ oper : éTiUaeTe , 
diTE: ÉTIUuaoy, ETIUWY. 
PERFETTO. 


Sing. reriuma &c. è fimile a TÉ 
TUQa. 


PIU" CHE PERFETTO. 


Sing. éreriuiuew &c. è fimile a éte- 
 TÙgew. 
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AORISTO PRIMO. 
Sing. ériunra &c. è fimilea ruta. 
«AORISTO SECONDO . 


Sing. ETIMOY, eripes &c. è fimile a 


ETUTOY . 
FUTURO PRIMO. 
Sing. tiprow &c. è fimile atU|u. 
FUTURO SECONDO. 


Sing. Tipo &c. fimile a TUTO. 


IMPERATIVO. PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 


Sing. riumi, tiua» Tiuatto, Tipuole 
qw, bonoratu, bonorat slle, 


Dual. ripaeroy; miudror: TILAÉETON, 
TIARTWY è 


Plur. riuoere, TIATE > TILAETOTAY, 
ATWTAY è 


PERFETTO. E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. reriume &c. bonoraveris ©. 
AORISTO PRIMO. 
Sing. tiunzov &c. bonorato tu ©c. 


AO0RISTO SECONDO. 


Sing. riu, Tipéitw, idem. 
OT - 
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OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Xe Tipo, aus o Tiuoioss , 
ws: Tifotor d, utinam boe 
norarem ©"c. 


Dual. mipdorror, TOP: TIMAOÎTIN; 
atmw &c. 


Plur. ripoouer, cpuev- Tipdorre , 
GÒTE: TILAUEV 4 Tiuoder . 


PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. ede Teriumuosui &c. utinam 
bonoraverim , vel honora= 
viffem ©c. come TeETUGOI:- 


pi. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. eiSe riunrani &c. come 7u- 
TA 


AORISTO SECONDO. 


Sing. ed Tipo , Tipuots &c. come 


TUTO, TUTOIS &c. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. Se Tiuncou &c. come rue 
ou &c. 


FUTURO SECONDO. 


Sing. esde riudiui &c. come TITO! 
pi ke. 
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CONGIUNTIVO PRESENTE, Eb 
IMPERFETTO. 


Sing. éay Tipow, Ww- Tidns, dc 
tiuan, fi bonorem vel 
bonorarem &"c. 


Dual. Tiuantor, aTove Tiudnto» , 
ciToy . 


Plur, TIPatwper , cOpLey Tante; 


dre: TIMOUoTI , WII. 


PERFETTO,E PIU CHE PERFETTO 


. ” | 4 e 
Sing. tay Teriunnw &c. come Tette 
qu Cc. 


AORISTO PRIMO. 


Bing. fav Tiro &c. è fimile a 


tudo &c. 
AA0R1STO SECONDO. 
eay Tiluo &c. come TUTw&c. 


Sing. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO, 


Tiuaew, Tia, bonorare, 
PEREETTO , E PIU CHE PERFETTO. 
geriumera, bonoraffe. n 


AQRISTO PRIMO, 


, LI 
_ WIPuraL, idem. 


Na 


ro® 
AORISTO SECONDO . 


Tipeiy, idem. 
| FUTURO PRIMO, 
Tiunoew , bonoraturum effe . 


É FUTURO SECONDO. 


{ 
rijueiv, idem. 


È PARTICIPIO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 


6 Tiudwy » TU : ToÙ TILLOYTOS, 
@yros , honoratus ©"c. 

; TIMXOVTA , TA: Ts Tiuxduris, 
IIS. 

t9) Tipeotov, Tiluty: TÒU Tipuooytosy 

GÙyTOS . 


PERFETTO,E PIU CHE PERFETTO. 
0 Teripunus &c. qui Bonoravit. 
AORISTO PRIMO. 


0 TIUNrAS- 1 Tiprara: 
vay. 


TÒ Tu 


AORISTO SECONDO. 
O Tiuty» 1) Tipovra: TÒ Tipudr. 


FUTURO PRIMO. 


8 è Tilnzy: D) TILNCOVTA è TÒ TH 


_covs bonoratus ©c. 


FOGLIO GRECO LIB. DIL. 


. Sing. Tijaotojaze , Dual © 


SEZ. IL 
FUTURO SECONDO, <. 


è Tiuay: 1 TIuovaae TO la s 
sdem . 
CAP. ITI. 


Conjugazione del Verbo C Circosifleffe 
paffivo tiuaouar, efpofa erigi» 


nalmente . 
INDI ATIVO PRESENTE - 


TIUANTILA 
Tiuoletai $ TAI, bonoror 


Èc. , 


Dual. a wpedoy > Tiuole 
odoy, dr'dtor. Tiuoerdor, 
27S0y. 


Plur. ripaduda , wueda: Tiuzerde, 
dTTE: TIMWOVTAL, WTA 


IMPERFETTO. 


Sing. ETIMaduny , Gun : Friudov , è, 
ETIMAETO, ATO, RERZIORE: 
ML? 

Dual. ETIUaoueETOY , muedoy : ETILOÉG= 
Soy, dr Soy: eriuatrIm, 
aTdÌHy . 

Plur. eripaoueda , wueda: ETipole» 
eÌe rÌe + Erudoyto wWyrw. 


PERFETTO. 
Sing. reriupuai, teTiUerzI &c., s0 
fono fato onorato . 


Dual. 
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«Dual. teriunuedoy , TETIUNTIOY , Te 
Tiunzdoy &c. 


.Plur. teriumueda, Teriuyde, Teri 
genvtai &c. 


PIU' CHE PERFETTO. 


Sing. éreriunun , éreriunro, éreth 


pento &c. honoratus eran, 


vel fueram &c. 
Dual. éreTiuiuedoy &c. 
Plur. ereriumunda Ec, 
AORISTO PRIMO. 
Sing. ériunSnv &c. bonoratus fui &. 
AORISTO SECONDO . 
Sing. érium &c. idem. 


FUTURO PRIMO. 
Sing. tiunSiropuoi &c. benorabor &c. 
FUTURO SECONDO. 
Sing. Trunrouar, idenr. 
— PAULO POST FUTURUM. 


LI 9 
Sing. Teriunroua: &c. mox bonora= 
- Bor Oc. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. TIMmAov , Tipucd < Tiuxizto, de 
«.°*  9Iw, Ai onorato tu Cc. 


Ù 


‘TOI 
Dual. tiuaerdoy, drToy : ;tipairSoy, 
dTIÌI. 
‘Plur. ripictoS , drde; TiuatrS= 


CA, arSuras 
PERFETTO , E PIU' CHE PERFETTO - 


Sing. teriunzo, teriuizS” &c. bo- 
moratus el ©c. 


‘ AORISTO PRIMO. 


Sing. Tundari, bonorator tu 3 vel 
bonoraberis lc. 


AORISTO SECONDO. 
Sing. Tiurdi, Tiuitwò &c. idem. 


OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
ERRO: 


Sing. ede Tipaoium , cum: riuzioro, 
. MO TyuaoiTo oto , Dio 
voglia, ch’ io fa, o folli 

onorato &c. 


Dual. Tipaoluedov, tuedoy : TijuXoe 
Iv, WrÌoy : Tiuaoio Sy, 


drm. 

Plur. ripaoiu:Sa, wueda : TIuaote 
odi, wr: Tiudowto, 
GITA. 


PERFETTO,E SAITTA PERI: 


Sing. e49£ TeTUMUD, TETIUNO, Teo 
TIUNTO, utinam ‘bonoratus 


, 


fim, vel fuerim, effem 3. 


vel fuiffem &c. 
Dual. 


(di 


14 


10% 


Dual. terqunpedor, TETIANTÀ OY , Te 
riuso Ìny è 


Plur. reriunusda, teriuiode , te 
TIrvTO. 


AORISTO PRIMO. 


esde Tiundeinv &c. utinam boe 
noratus fi: im vel fuerim Oc. 


Sing. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. de Tiueim &c. idem ©'c. 


FUTURO PRIMO. 


69 TiunSnoolum &c. utinam 
bonorer &c. 


Sing. 


FUTURO SECONDO . 
Sing. de tiunco lun &c. idem. 
PAULO POST FUTURUM. 


| Sing. éd reriunroium &c. utinam 
mox bhonorer 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Îay STIPULA S GUI Tipuoty » 
gd: Tipointa:, ara, fî hoe 
norer vel bonorarer &c. 


Dual. Tiuamuedoy, Quedoy: Tipcye 
ps , dodo: Tipansdoy, 

dTToy . 
Plur. riuawusda, wueda: tiuoige 


-_ 


FOGLIO GRECO LIB. VII. SEZ. IL. 


ste ,, dode: TIALOYTAI 3 
ITAL. 


PERFETTO,E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. édy reriuwpua:, Teri, TETtA 
urtai, A bonoratus Simi, 
vel fuerim seffem s vel fuife 
fem © lc, 


Dual. TeTiUMUESO, , TeTIUHTTO» | 


TeTILuRa Soy : 


Plur. reriuoueda, Teriuiode, TETI 
E pera: ° 


"AORISTO PRIMO. 


Sing. éay riuudoò &c. bonoratus ero, 
vel fuero lc. 


AORISTO SECONDO. 
Sing. day riuw &c. idem. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


miuderdo1, Tiuxodtai, bonorari, 
PERFETTO, E PIU’ ,CHE PERFETTO. 


TETTI $ bonoratum ele; vel fuif= 
fe. 


AORISTO PRIMO. 


Tiundnrat, idem 


FOGLIO GRECO LIB. DII. SEZ. IL 


« VORISTO SECONDO. I 
Tipliyat, idem. I 
| | FUTURO PRIMO. 
ripudio da , REROCIRA îri, 
FUTURO SECONDO. 

Tuned, idem. 

PAULO POST FUTURUM. 
reriuizer Za s mox bonoratum îrî. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


x 


O TI[MMOL4EVOS, t4evoS : ToÙ Timovpòi» 
you, wuéyov ; qui bonoratur , 
vel bonorabatur. 


n] Tur OLE : tiuzouimne, Go 


uérns, que bonorasur &c. 


Ti Tiuadpevor , copLevor è ToÙ Tijlao= 
pivov, cpuévov, quod bono 
ratur &c. 
PERFETTO,E PIU’ CHE PERFETTO. 
Teripumutros &c., bonoratus &c. 
AORISTO PRIMO. 


TiuiSess, bonoratus, come TUPÌeis e 


AORISTO SECONDO. 


Tipeis , idem, come tTITFIS. 
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FUTURO PRIMO. 


Tiundnrdueros , bonorandus , ‘come 
TUPINTOLEYOS . 


FUTURO SECONDO, 


Tipnroperos, idem, come TUTHTÀ= 
paevos . 


PAULO POST FUTURUM. 


TETIUNT ÙEVOS, mox bonorandus, co- 
me TETUNOpLevos . 
CAP. IV. 
Conjugazione del verbo Circonfle[fo 
medio Tiuaouai, efpofta 


originalmente . 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Tipaopz 3 couai : Tiudn, a: 
TIUCETA , ATA, honoror, 
© honoro ©c.(omnia, ut 
in Juperioribus . ) 


Dual. Tipaouedoy, wuedoy: Tdcee | 

i SÌ, ATTOY : TIMAESTOY è 
drdtov. 

Plur. riuasueda, wueda : Tipucle» 

ode , d7de, Tipuodoyras, 
WTA è 


| IMPERFETTO. 
Sing. radon, oluno: eTIpdOVS 
ETIU® - ÉTIUdeTO, diTO, ho» 


norabar > O bosorabam lc. 
Dual. 


204. 
Dual. ériuaouedov, wuedor : ETA» 
ér-doy, dodoy : eTiUatTÀNy, 

dodo. | 

Plur. ériuacueda, wueda rude 
ode, AIdE- ETIMMONTO, 

| OyTo. 
PERFETTO. 


Sing. Titiua , TETuas, Teriue, boe 
noravi Cc. 


Dual. reriuatoy, Teriuare. 


Plur. reriuspey , Teripare, Teri 
pari. 


PIU' CHE PERFETTO. 


Sing. érerium, érerluess, éreriua, 
come ETETUTEY. 


AORISTO PRIMO. 
Sing. ‘riunmoum, sone ETUDAUNY è 
AORISTO SECONDO. 
Sing. éTiLUÉunY, come éTUTONU 
FUTURO PRIMO. 
Sing. Tiunropai, come puoua:. 
FUTURO SECONDO. 


Sing. Tiuoduar, come TITIÙMAL. 
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IMPERATIVO PRESENTE, EB 
IMPERFETO. 


Sing. riuoov, Tiudò Tiuetrdw, di- 
eIw- bonorare & bonore 
©c, - 


Dual. riuaéodor, ardore riuate 


‘9Iw, drtw. 

Plur. riuaîrSe, drde: TiuzioSee= 
CA, drdwray. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO, 
Sing. réripe, come Térute. I 


AAO0RISTO PRIMO. 


Sing. tiunroai TiunrarSo , come TU. 


da, Tviairio. 
AAORISTO SECONDO. 


Sing. Tipoù , TIMméTdO , come TU 
TOU . 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. de Tipaolum, oiunv: Tipuat= 
000, GO: TIUAOITO, GTO, 
usinam bonorarer, © ho 
norarem . I 


Dual. Tiuaoiuedov, wuedoye Tiuode 
oindov, @rioys Tiuaoi= 
Tn, 7IN. 


Plur. Tiuaoiueda, cedas Tipiotote 
GODETTE: TIULONTO, We: 
TO. PER- 
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PERFETTO ,EPIU CHE PERFETTO. 
Sing. Teriuogu, come TeTUTOINI. 
A0RISTO PRIMO. 

Sing. tiunraiuny, come TU|aiun. 
A0RISTO SECONDO. 


Sing. Tipoiunv, Tiuoio, come TiTOl* 
pun. 


FUTURO PRIMO. 
Sing. riunroiuny, come TUloium. 
FUTURO SECONDO. 


Sing. Tipoium, Tiudio, come TITD 


Iuny Ù 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
| . IMPERFETTO. 


Sing. édy TIUCW[LA , Ue: ° Tiuan, 
d: Tiuaytar, cura, fi 
bonorer, vel honorarer, © 
honorem , "vel bonorarem 


Pc. 


| Dual. tiuasuedov, wpedoy è Tiuxne 
oioy, drdov: Tiuandoy, 
dardo. 


Plur, riuawpeda , wueda : TudnTde , 


UTÌE: TIUawyTAI, TAI. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. éay teriUw, come TETUTO. 
Parte II. 


SEZ. IL 
AQRISTO PRIMO. 


10S 


Sing. fav TiuntoUAI, come TUJwuxa 
- AIORISTO SECONDO . 
Sing. é2y riuwpai, come TUTWLAI g 


INFINITO PRESENTE, ED 
° IMPERFETTO. 


Tiuaerdat, drSar, honorari © boa 


norare . 
PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO, 
Teritvai, bonoraffe. 


AORISTO PRIMO. 


TIUNTATTA , | bonoratum elfe, © bos 


noraffe . 


AORISTO SECONDO. 
TIUÉTÌAI, idem. 
FUTURO PRIMO. 


Tiunrerdas, hbonoratum îri, © bos 
noraturum + 


FUTURO SECONDO, 
TUEiTTA!, idem 


PARTICIPIO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 


Ò Tipaguevos, tuevos: TÒU riuagui» 
yov swuéyov , qui honoratur, 
O vel 
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vel bonorabatur , © qui 
benorat , vel honorabar &c. 


si TIMAOUEvy , iva : THS Tippaopéyns, 
coat , que Sc. 


rà. TIAXO|AEYOY tOfAevOY : TOU' Tipixo= 
pevov, waévow, quod &c. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 


@ TeTIUOÙS: ” reripÒia TÒ TETIMMOS, 


come TETUTwS. 
AQORISTO PRIMO. 
Ò Tiunra|evos, come Tupaueros. 


A0RISTO SECONDO. 


©, 


Tipuopevos, come svrluna. | 
FUTURO PRIMO . 

è Tipnoojevos, come dna 

| FUTURO SECONDO. 


Ò Tipuovueros,s COME TUTOUMEVOS, 


FOGLIO GRECO LIB. VII. SEZ. IL 


SEZIONE IIL- 


Verbs Circonfleli della terza 
Conjugazione . 


CAP. LI. 
Idea di queta S egione 


Adendo, come vedemmo la 

Terza Conjugazione de’ Cir. 
contlefi in cow, la fua Caratterifti. 
ca farà l’o, che precede l'o 

Rapporto la di lei Contrazione. 
dice l’ Antonioli «. St poft 0, Sequia 
sur 0, €, 0u, contrallio fit in cv; 
ut EdnNoov, édnAouy SnAeeroy, InAod= 
Toy: SnAdovri, Syholgi. 

Ss pot o, fequitur 4, vel w, fit 
contraftio in de, mt Snhonre dnhote: 
Snow, SnAd. 

Si poft 0» Sequitur €, 013 #) fit 
contrafio in.or,ut Snhdes, SiXot : di= 
Noci, BaXoia: Syron , Sarò. In 
snfinito tamen modo 0, ante €41, cone 
trabitur in ov, ut TnAcew, OnAovy. 

Più chiaro mì fembra, e concifo 
il Gretferi, che fa il feguente Pro« 
fpetto. 

In hac Conjugatione contrabituro, 


ante w. 


dl! 


€, 0, OUese=t8 OU. 
”, (0) cenco 1}} l) è 
0137, Olenso= 1N Oboe 


Excipe snfinitum, ubi o, ante er 


contrabitur in ov SnXoew, Shou. 
Paffiamo alle folite infleffioni. - 


CAP. 


FOGLIO GRECO LIB. VI.SEZ.In. 


CAL. IL 


Conzugazione del Verbo Circonfleffo 
attivo Ènhow , efpofta originalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. daXow, w: BnXdos, 015: $mMo- 
ot, 01, 10 dichiaro, tu die 


chiari &c. 


Dual. SnAoerov*, oUtov : SpAderoy , 
OUTO). 


Plur. SyAoepey , ovuev= SnXoere, ole 
TE: On)oovri, duval. | 


IMPERFETTO. 
Sing. édmAoov, ouv; édyXoes, ovs: È- 


SyXoe, ov, so dichiarava 


Oc. 


Dual. éByAoeroy, ovror: ÉByhotrmy, 
UTI. 


Plur. édyAocuer  oduev : ESnAdere, 00» 
TE: ÉdnA007, 0Ùy. 


PERFETTO. 
Sing. SebyA\una, come Tiruga. 

“ PIU' CHE PERFETTO, © 
Sing. £SeSmuoner come éTeTvgen. 
AORISTO PRIMO. 

Sing, iînAwra, come irvla. 


O z 
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Corollario . 


Quefta Conjugazione è priva ef- 
fatto dell’ Aorifto fecondo, futuro 
fecondo, e nella infleffione media 
anche del Preterito . 


FUTURO PRIMO. 
Sing. 3nAWrw, come rijw. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
- IMPERFETTO, 


Sing. SyAoe, SyXov: SyAotrw, SyXou 
tòè, dichiara tu &c. 


ho Log Ù ; 
Dual. SyAoeror, ovtIv: SrAoérwy, 
OUTWY è 


Plur. SnAoere, ovtE: Syàotrwray, 
OUTIOTAN O 


PERFETTO, E PIU' CHE 
PERFETTO. 


Sing. SedyAwxe, come rituge. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. SmAwroy, "ByAwrdrw , tome TU 
v. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPFRFETTO. 


Sing. éde Baron, cin: EnAdors, 
is: SnAoot: 0I, utinam 
declararem ©&c. 


Dual. dyAoo:rov, oitove SyAooltnrs 
OÎTHY è Plur. 


ro$ 


Plur. SyAdoner, ciuer: SnAoorTe , oi- 
re: Om\o0cev: OLEY. 


PERFETTO , E PIUCHE PERFETTO 


Sing. eiFe SedyAwnonui, come TETU- 
Quit 


AORISTO PRIMO. 
Sing. Se SyAwraju, come TUfa 
pil . ° 
FUTURO PRIMO. 


Sing. éide Shoe, come TUfo- 
pui. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. éay SaXcw, d-ByAors y0Îs: dn- 
non, 00, fi declarem, vel 
declararem . 

Dual. SyAdyrov, Grey: SyAontoy, w- 
Toy . 

Plur. SnAdwpey, oper: dnMonte, are e 
dIA0wrI, WII. 

PERFETT O, E PIU ,©HE PERFETTO. 
Sing. far dedyAwnw, come TETUR. 
AORISTO PRIMO. 

Sing. éay SyAwrw, come TÙlw. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


$nX0ew, OyAoùy , declarare 


FOGLIO GRECO LIB. VII. SEZ. III 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO 
dednAwREYAI , declaralfe . 
AAORISTO PRIMO. 
dniwara, idem. 
FUTURO PRIMO. 
onAwrew, declaratum effe 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


6 SyAowy, wy: ToÙ BnAoorros, oby= 
_ Tos, declarans. 
Y SyAoovra, oUTA=: THS SnXoovTHs, 
0vTHS. 
LI LI \ “ Lal | : a 
rd dyA.d0y, 00): Tou dyAooyTos, OUpe 
TOS. 


PERFETTO, E PIU' CHE PERFFTTO. 
é FebyAwnos: n SednAwuoie, T0 Bedy= 
—___Donos, qui declaravit &c. 


"COME TETUQWS. 


< AA0ORISTO PRIMO. 


d SnAelras, n SnAuirara, TO dphwo 
cav, come TUxs. | 


FUTURO PRIMO. 


6 BmAwrwy »ecome Tue. 


CAP. 
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CAP, IIL 
Conjugazione del Verbo Circonfleffe 
paffivo Snrooua: efpofta origi- 


nalmente. 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. SrAoouai, oduar: Snhon: oî, 
darnderai, ovTA, declaror 


©. 


Dual. dnAoouedor, o - SyAog= 
odo, odrIoye: SnAcer= 
Soy, odrÌo. 


Plur. SyAooueda, ovueda = SnXoes- 


Se, orde SyAéoyrai, 
OÙYTAI. 


IMPERFETTO. 


Sing édnAoo, oUuny : #ÈnAdov, du: 
EdnXdeTo, ovtTo, declara- 
bar ©'c. 

Dual. sByAoouedov, oupedov : éBnXce= 
oIoy, oUTÎÌoy : ÉédyAotre 
In, 07IÎNy. 


Plur. #0nX\oouedx, ovusda: s$nA0e- 
oi, obade - ÉSyN00vT0, 


UYTO. 


PERFETTO. 


” 3 
Sing. debnrwuzi, Sedyriwora:, Sedi- 
NwTo , declaratus fum &c. 


Dual. Sebsrawuedor, Bedyawr:Soy, Te 
dnAwrdoy . 


109 
Plur. dedriwueda, dednrwrSe, Ses 


Ù/WITAL. 
-PIU CHE ‘PERFETTO. 


Sing. #dedmAeunr, éFediawro, c3edia 
Awro , declaratus eram 4 
vel fueram ©&c. 


Dual. éSebrrwuedov, #584AwrSoy : 
ANTIINSLASI TA 


Plur. édebrwueda, ideSinwr9e, de. 
dedyAwyro. 


A0RISTO PRIMO. 
Sing, €37A09yy, come ETUpI NY. 
AAORISTO PRIMO. 


Sing. dr\wIvroua:, come TvpIizo= 
fac *% . i 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. SedrAwrouai &c. mox declara= 
bor . 


IMPERATIVO PRESENTE , ED 
| IM@ERFETTO. 


Sing. dnXosw, Syrod - TnrotrÌw, du- 
odiw, fîi dichiarato ru rc. 


Dual. $nAoérSey, 007Soy: 


ONX0ETe 
wr, (vr. la 


Plur. dnAoerde, ovode: SyAotoISwe 
TAV, VIIWIAY. 


PER- 


ITO - 
PERFETTO ,EPIU' CHE PERFETTO. 


Sing. Sebirwro, delmwrdw, decla» 
rare, vel declaratus efto &c. 


AO0RISTO PRIMO. 


Sing. èAwWSrT:, dwSitw, decla- 
rarus fis, vel fueris, ©c. 


OTTATIVO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 


Sing. ee TrAocium, olum : Tr 6010 3 
010: Dandotto: OLTO |, tie 
nam declararer . 


Dual. SrAootuedoy, oiuedor: 8yA6- 
arsdtor, ci9Ioy: SyAooi= 
ai, 0iTÌHv. 


Plur. SrAociusda, oqueda : ÙrA 0017 
Se, cute: SyAdoyro, Gta 
yTO . 


PERFETTO, E PIU.CHE PERFETTO. 


Sing. ede Kina dednAwo, de- 
nuto , utinam declasa» 
tus fim, vel fuerim, ef= 
Sem vel fuiffem ©. + 


Dual. Sedraguedor, BedrMio For , de- 
INCLESLLIG 


| Plur. Cedrrymeda SdnirS, Sede 
Agro. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. de TrXwdem, come Tupdeiny. 
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IN. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. SrAwoSyroium, come 719Se 
COLI è i I 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. ade CedmAwodium , come Tee 
TUNoipun. . 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


. Sing. éay psn coppa: TyAdy, 
: Smronta:, TAL, fi de- 
vi; s vel declararer. 
Dual. SrAowpedov, cuedov: SyX0g= 
oto, wrdFoy: SyAéyrdFoy, 
wrdoy . 


Plur. SyAowueda, Wueda : Onnonrde 3 
Wrde : : Syro@yrai, Wyrat. 


PERFETIO,E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. fav Sedmoua:, Seba, Fedye 
rora, fi declaratus fim, 
vel fieri; effem vel fuife 
fem Sc. . 


Dual. Febmoyuedoy , SedyAwaToy , dee 
Snare. 


Plur. Smeiuda, sind, de 
uprata 
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vA0RISTO PRIMO. 


Sing. cer Shodd &c. A declara» 


tus ero, vel fuero ©c. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Snroerda:, ovrTai, declarari » 
PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO 
Sebnnwrda:, declaratum effe. 


AA0RISTO PRIMO. 


dnrwdnvas, declaratum fuiffe . 
FUTURO PRIMO. 


SnrodyoorSai, declaratum iri. 
PAULO POST FUTURUM. 
SebnAwirerZa smoxdeclaratum iri. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


0 CnAodpuevos, ovuevos» ToÙ SrAoopt= 
vov, ovuévov, qui declara» 
tur, vel declarabatur. 

e LI LÀ “e ‘ 

n UnAoopeyn, ovuévn: TIS Tyhoouéyss. 

ovuevns, que Cc. 

Tò Syhoopevov, dUpsevor : TOv TnXogué- 
you, ovpévov, quod &c. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETPO. 


6 dednAwperos, come TsTu@UUtvos &c, 
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«AORISTO PRIMO. 


0 SnAwdeis, come ru@deis. 
FUTURO PRIMO. 


ò dyhwdyrouevos, come TUDSnTAUE= 
vos. | 


PAULO POST FUTURUM. 


ò SednAwropevos, come TerUv|Aperos. 


CAP. IV. 
Conjugazione del Verbo Circonfle[fo 
medio Snrooua:, efpofta 


originalmente . 
INDICATIVO PRESENTE . 


Sing. SyAoopa:, Gvux: SnAéy, Gi: 
OnAoerai, dvTaAI , declaror, 
& declaro &c. 


Dual. Smoiuedoy, ovuedov: SyAde= 
oTov, ovrIov: SnAder Toy ; 
ovadoy. 


Plur. SrAogueda , cousda » ByAderSe, 
ovrde: Bnhoovrai, ovvrat. 


IMPERFETTO. 


Sing. éByAoous, ou: éBmdou; 
ov: #6nXdeTo, oUTo, decla= 
bar, &c. 


Dual. #6rMooueTor, oùusSov: #8nAdee 
toy, oUrSoy: édyotr- 
Iv, 0v7IN». 
P lur. 
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Plur. #SyAodusdx, dvueda: £dnN9e» 
oi, GUTde : EdqMoevTo, 
ouyTo . 


Corollario . 


Giù dicemmo, che il pretdrito 
medio manca in tutti i modi . Co- 
sì gli Aorifti fecondi, e futuri fe- 
‘condi in tutta quefta terza Conju- 
gazione dci Circonflefh, 


AORISTO PRIMO. 

Sing. édrAwraium, come iTUpaum. 
FUTURO PRIMO. 

Sing. Tmweropa:, come TUoua:. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. SnXoov, SnA6u: Snhotgdw, du- 
oIw &c. come nel pafli- 
vo. 


AA0RISTO PRIMO. 
Sing. $nAwra:, come Tula. 


OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. eiSe SnAooium , 0i1un : EE LOTICA 
dI0: ByXooiTo, GITA, &c. 
come nel paffivo. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. Fe SyAwraium , come Tufo 
E 


FUTURO PRIMO. 


Sing. eide SrAwroium, come ui 
Join 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 


Sing. éay Snhodua , Qua: &c. co 
me nel palffivo. 


AORISTO PRIMO. 
Sing. $nAwrwua:, come rUlmua: 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


BnXoerde, ovrdtaL. 
AORISTO PRIMO. 
Onwrardta: 


FUTURO PRIMO. 
SUAWTETTAL 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


6 SyAodpevos, oupuevos, &c. come net 


paffivo . 
AORISTO PRIMO. 
) SA wrdueros, come Tupapueyos » 


FUTURO PRIMO. 


6 BnAwropevos, come Tupoperos. 
i Corol= 


ei 


FOGLIO GRECO LIB. VII. SEZ. III, 


Corollario . 


Eccoci con follecitudine alla fine 
dei Circonfleffi. Refta folo, ch'io 
ponga quì fotto alcuni Verbi di cia. 
fcuna Conjugazione da infletterlì in 
grazia d’efercizio. 


Verbi in «w, della prima 
Conjugazione . 


I. TeNÉiw, finio, perficio, 
2. Totw, fac'o. 

3- movéw, lJaboro. 

4. Livéw, moveo. 

S. nahéw, Voco. 

6. dBinéw, infuria afficio. 


Verbi in ew, della Seconda 
Conjugazione . 


I. Yao, rideo. 


N 


Ze 


3: 
4. 
5. 
6. 


I. 
o 
3. 
4. 
s. 


6. 
"n. 
8. 


Bodw, clamo. 
opaw, video. 


9 , è 

EpWwTAW , interroga, 
VIN, Vinco. 
Tiayxw, erro. 


Verbi in ow, della 
Conjugazione. 


UpvuTdw , inauro, 
€ ld ° 

ouow, juro. 
mAypow, impleo. 
TUPA0w , exceco, 
AvTpOw , libero. 
nAnpow, fortior. 
BeBaiow, firmo. 
opdow s dirigo. 


Fine del Lib, VII, 


1 Ta dI Vidi A 
ni % è ui x n a 
AAA 


3 
\ I } . 
È ZIE 
-- é 
—- —rtelio . 
MOSIATTTICHE 
sd a 
da E 
x è +: 


Parte IL P 
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terza 


CAPI, 


. di a ig 
dromntiini Ri om MT en - 
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FOGLIO GRECO 


LIBRO OTTAVO 


Verbi in pur. 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


CD rn en Do 


=) Verbi in pi fono così 


gione appunto , che 
R hanno una tale caden- 
za nell’ultima Gllaba, 
come TISYJLt, i0 pone 
go. Derivano quelti dalla fefta Con- 
jugazione dei Baritoni dai Verbi , 
che cadono in éw, aw, 0Ww, vw: 
perciò quattro fono le Conjugazio- 
ni loro: per Chratteriftiche hanno 
le Vocali e, a, 0, v: cioè £ vos 
cale Carateriftica della prima Co- 
njugazione x, della feconda 0, del- 
la terza, v della quarta. Si forma- 
no cangiando l’ultima fillaba w, in 
pi; come affermano tutti; ma fen- 
tiamo fra gli altri il Gretleri, Fi- 
unt autem mutando ww ultimam filla= 
bam in pi, vertendo brevem Charatte» 
rifticam in longam, ult. 6) O a,sn 
n, 0 1 W: Vv correptum fin V, pro- 
dullum, © preponendo vedublicalio: 
nem. 


chiamati, per la ra. 


( Propria cum primam cone 
( Sonans Thematis, velte= 
( nuis loco alpirate cum è 
( ‘,brevi vepetitur ut diw, 
( riSho s Tidnui, pono. 
( Scw, did0w, dibwpi,do. 
Reduplica- ( 
tio duplex ( Impropria © cum I, fo- 
elt. ( lum prafigitur ; 1dg. vel 
( cumVerbum incipit ,as, 
(© vel 4 Vocali ut, 
(s ch , isaw, isp fto. 
( Ew, 0, Eni, misto, 

Quelte dipinti per altro 
fi trovano foltanto nel prefente, ed 
imperfetto di tutti 1 modi delle tre 
prime Conjugazioni, ma la quarta 
non ha cofa alcuna. 

Ciò pofto, fiffiamo | in mente, che 
anche i verbi in pu, s »inflettono, e 
fono fimili ai Baritoni, toltone il 
prefente imperfetto, ed Aorifto fe= 
condo, che hanno una particolare 4 
e differente infleffione. Anzi quefti 
tre tempi, dice l’Ab. Siffi, non 

tutti 


Il 
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tutti in ogni luogo fanno la come. 


parfa loro, nè egual dominio efer- 
citano preffo qualunque genere di 
sì fatti Verbi; mentre quefto Ao- 
rifto fecondo, ch’è differente dai 
Baritoni, noi in tutto il paffivo nol 
veggiamo ; poiche nel paflivo l’ ao» 
rifto fecondo non formafi dall’im- 
perfetto. . 

Riffolviamo dunque, che quefti 
Verbi non fono difficili, potendoli 
ad occhi chiufi inflettere per tutte 


le forme a guifa de’Baritoni, ba- 


itando un poco di avvertenza al fo- 
lo prefente imperfetto, ed aorilto 
fecondo, nè fempre, ma come di- 
cemmo in alcuni luoghi, che inve» 
rità fono pochiffimi 

Effendo dunque come fopra ac- 
cennammo quattro le Corjugazio» 


. nì dei Verbi in ui. Noi divide- 


remo il prefente Libro in 4. Se- 
zioni; in ciafcuna delle quali col- 


locheremo una conjugazione. Incoe 


minciamo . 

SEZIONE PRIMA 
Verbi in pi, della prima 
Conjugazione .. 

CAP. LT. 

Idea ds queta Sezione. 

Uelta prima Conjugazione fi 
. forma dar Verbi della Sefta 
dei Baritoni, che cadono in 80, 


Cangiando l’w, in wu. 
Nel futuro: cadono fempre in y7w,. 
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e nel Preterito in xx, come da, 
Sio, mirto, fi fa Tidus: fut. Siro: 
pret. TéeSEma- così da Éw micro fi 
fa ini fut. Hrw: pret. eiux. 

Pafliamo alle Conjugazioni ma 
nò - fentiamo gli avvertimenti, che 
ci da il Gretferi. Peculiarem habent 
inflezionem Prelens , imperfetum ; 
Aoriftus fecundus. Reliqua tempora 
Sequuntur rationem Baritonorum. De» 
Siituuntur Verba in ui, omni futuro 
Secundo preterito perfetto medio, ao 
rifto fecundo paffivo. 

Verba quarte Conjugationis fi dif- 
syllaba funt , futurum habent, ©& 
Aoriftum fecundum: fi trifsyllaba, 
non ultra imperfettum ficBuntur.Ca- 
rent ettana modo Optativo, © Cone 
gunbivo . 

CAP. Il 
Conjugazione attiva del Verbo Tidy; 
30 pongo  efpofta originalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Tiomu, TISNS; TiSYri MIE, 
pongo &c. 


Duel. riderov, TISeTOy. 
Plur. TiSsuer, TISeTE) TISÉ(CI &c. 


IMPERFETTO... 


Sing: dri9w, #riSys, trlSy, io 


poneva &c. 
Dual. érideroy, énSirm, &c. 


Pza Plur. 
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Plur. dridguer, eTidere, dTiDeray. 
PERFETTO. — 

Sing. TéSema , TESEMaS, TESE 

fo ho pofto &c. è fimile 


a TiTupa. 


PIU’ CHE PERFETTO. 


TUPEAY . 
AORISTO PRIMO. 
sImua &c. come irula. 
«AAORISTO SECONDO. 
9, #9ns, fd, io pol ©. 
"ero, Eder». 
tro, Edere, fderay. 
Corollario . 


Si forma dall’ imperfetto Îevata 
la reduplicazione come éré3w , #dyy. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. TISeri, TISÉTO, poni tu &c. 
Dual. Tideroy, TISÉTO»P. 


Plur, TISETE, TITÉTwT2I. 


eredSeinew &c. è fimile a éree 
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Corollarto . 


Si forma dalla prima Perfona Plus 
rale del prefente indicativo , cangian« 
do pey in di, come TIT, Ti 
Seri. 


PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO. 


Sing. Tedeme, TESFMÉTÒO, polo ave 
ras tu ©. 


A0RISTO PRIMO. 


Sing. Sxoy, tiudTò &c. idem, fed 
snufrtatus . 


» AORISTO SECONDO . 


Sing. dés, Férw, porrai tu ©c. 


Dual. Séroy, Sérwr. 
Plur. Sere, Serwrar. 


OTTATIVO PRESENTE. ED 
| IMPERFETTO. 


Sing. ecde TISEIN, TISems, TISEN, 
Dio voleffe, ch'io poneffr 
(O PIO 


Dual. riSeinror, TISEMNTHY . 


Plur. riSFesmuer, TISEINTE, TISECINS 
CAY è È 


Corollarto è 
Sì forma dall’ imperfetto dell’ im 


dicativo , levato l'aumento fillabie 
co 
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co, ed interpoftovi il Dittongo , 
che contenga la vocale Caratterifti. 
ca della Conjugazione , come ér19w, 
Tide &c. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. de TiSeImoni &c. come te 
TUQoi &c, 


AORISTO PRIMO . 


Sing. eide Semmai &c. come ris 
paui &c, 


A0RISTO SECONDO. 


Sing. eiSe Seim, Sens, Seiy, Dio 
voglia, ch'io abbia pofto 
&c. 


Dual. Seiyror, Set. 


Plur. Seinua:, Teinre, IEANTAI è 


Corollario . 


Fit a prefenti ablata reduplica- 
tione, ex. gr. TISéTm», Sei, quod 
hic, & fupra monuiffe fit fatis. O. 
mnes enim Aorifti fecundi formane- 
tur hoc modo. Gretf. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. éay TiSS, TISÎS, 1197 sfî poe 
nam, vel fi ponerem &c. 


Dual. 7iSyroy s PITHTODè 
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Plur. TidvUer, TISATE, niSST:. 


PERFETTO, E PIO CHE 
PERFETTQ. 


Sing. éav TeSCei«w &c. ST pofuerim ; 


vel fi pofuiffem ©&c. 
AORISTO PRIMO. I 
Sing. éay Dina &c. f pofuero &. 
AORISTO SECONDO. 
Sing. fly Sd, Sie, 9, idem &c. 
Dual. Sto, Sfroy. i 
Plur. Souey, Ire, Son. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Tidévai, ponere. À 


PERFETTO E PIU CHE 
PERFETTO. 


Tedeméva:, pofuiffe. i 
AORISTO PRIMO. 
ALZIP idem - 
AORISTO SECONDO. 
Deiva, idem. ” 
| FUTURO PRIMO. 


Sen, pofiturum effe. 
PAR: 


318 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPEREETTO Lo 


do TISEiS, Toù TISÉvTOs, ponens @"c. 
y TIÀEeITA, THS TIIEITHS. 

i LA ia ‘ 
TÒ TIT, TOU TISÉyYTOS. 


PERF. E PIU CHE PERF. 


e Tedemws, via nds, qui pofuit We. 


f 


AA0RISTO. PRIMO. 
e Innas, Ipuxra, Sfiran, idem. 
| WORISTO SECONDO. 
d Ieis, ToÙ Sévrose 1 Sarx, tig 
ISeirns: T0 Séy, TOÙ ISiyo 
.T06, idem. 


FUTURO PRIMO... 


è Syrwy, Y Inrovra, TÒ ÎNro ;. 
pofiturus. ©'c . 
GAP. III. 


@onjugazione paffiva del Verbo tie 
Seat, efpofta originalmente , 


INDICATIVO PRESENTE, 


Sing. rideuai,, TiSerAr,, TISeTAI: 3. 


ponor lc. 
Dual. r19Euedoy ,, TITETTOY, TITE 


Soy. 


Plur. TISiUETA, TIFESTE, TITOTA.. 


7 


J 
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IMPERFETTO. 


Sing. 


eridiun, îTIDero, éridero ; 
ponebar &c. 


Dual. £r1Séuedo», ériderSoy, îrt 
TETTI è 


9 Vv 
Plur. eT:SHueda |, ETISeoSe, érie 
ero. 


PERFETTO. 


Sing. 


Tédtemar, Tiderai, Tiderat, 
pofitus fum &c. - 


Dual.. reSesuedov ,TéÉ%17:S0v, TÉFete 


Tioy. 


Plur.. teSeueda, Tiderde, tiFee 


TAI è 
PIU' CHE PERFETTO . 
Sing. eTedeiuny &c., come ETeTv:4MmI <. 
AORISTO PRIMO. — 
Sing. #rédm &c.. come î7UpIm &e. 
Corollario .. 


Nei Paffivi non trovafi l’ Aorì+ 
fto. fecondo - 


FUTURO PRIMO... N 


mc 


Sing. rediroquar &c. come Tvpinoo= 
pete 


PAU- 


FOGLIO GRECO 
PAULO POST FUTURUM. 


Sing. TESFITOAI &c. come reru- 


opa: 


IMPERATIVO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. © 


Sing. Tidero, TISÉS0, Sii polo’ tu 
O ‘ 


6. 
Dual. tiderdowy, TISt7S0y. 
Plur. Tiverde, TIStr9Swrayi 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. . & 


Sing. TiSUro, rISeirSw,; fi; 50 fa= 
ras pollo tu ©&c. , 


1ORISTO PRIMO. 


Sing. réSyr:, TESNTO , ponitor, vel 
poneris ©c. 


OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. etSe TISeiUM, TISSO, TISCÎ- 
TO, utinam ponerer &c. 


Dual. riSeiuSoy, TIICTÀOY, Tio 
SETIÌNY è | 


Plur. 9euda, niSGrS:, 1196) 
TO. 
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TIr9 
PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. de TESEIUM , TeSCO, TeSel 
To, wtinam pofftus fuerim, 


vel fuiffem &c. 


Dual. redesuedoy, TESTI, TE 
ISeirIyv. 


Plur. tedelueda, TESTI, TESS 
To. 


A0RISTO PRIMO. 
LS 
Sing. Tedeim, TeSCiNS, meSeiy utis 
. nam pofitum fim, vel fue- 
rim. 


È ie 


FUTURO PRIMO. 


Sing. TeSnzolun &c. utinam ponar 
lc. 


PAULO POST FUTURUM. o 


Sing. Tederoiuny Bc. utinam mon 
ponar ©&c. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. day TISGUAL, TSI, TISHTAI, 
Sî ponar, vel ponerer &c, 


Dual. TiSWUESI , TIÎFTSO, gr 
Tardo. 


Plur. TISdUESA, TIS77S6, TIIGIè 
Tu, 


: | PER- 


@ 
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PERFETTO,E PIUCHE PERFETTO. 


Sing. éay reSdua , Ted, Ted 
Tu ,SF pofrtus fuerim, vel 
fuiffem ©&c. 


Dual. rsdwuedoyy Ted7 Toy , Te 
FATTO 


Plur. TeSolueSa, Ted7OS, TI dY- 


Ni ° 
AORISTO PRIMO. 


Sing. fav Ted &c. /î pofitus fueré 
. ©". come TI9SA &c. 


d 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


riderda,, poni. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 
tedetrda:, pofitum efe " 

AORISTO PRIMO, | 
ceIyyva:, lo fteffo. 

FUTURO PRIMO. 
eSirerIm , pofitum tri. 

PAULO POST FUTURUM. 


e 


riSearerda: , lo fteffo. 
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PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


d Tidiuevos, TOÙ TIYEUiVOV, qui poi 
nitur, vel ponebatur. 
” riSubm, Ts TIT tennis , que &c. 
tò TIStuevov, ToÙ TISEuEvor, quod 
c, 


PERFETTO, E PIU',CHE PERFETTO 


Tedeuévoss Tedeuivn , TEdEUÉYOY 4 
politus ©. 


A0RISTO PRIMO. 
TESS, TESTA, TESÉv:3 lo lello Dei 
FUTURO PRIMO. 


Tedyropevos, Tedeirouévn, TeSero4 
pero» , mox ponendus &'c. 
GAP. IV. 


Gonjugazione media del Verbo 
TITEUAI è 


«Avvertimento 


L prefente, ed imperfetto di que» 
ta infleffione convengono coi 
Paffivi. 

Il Perfetto, più che Perfetto, e 
Futuro fecondo mancano. Sicchè re« 
ftano foltanto tre tempi, cioè Ao- 
rito primo, Aorifto fecondo , e 
Fu turo primo, e quefti in tutti i 
modi. 


IN: 


- 
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INDICATIVO . 


AORISTO PRIMO. 


Sing. éimaum &c. come érupoun 
&c. Di quefto Aorifto 
appena fi troval’ ufo ; per» 
ciò nei feguenti modi lo 
lafcieremo . 


AAORISTO SECONDO. 


Sing. éStun, éSero, #9ero, pofui 


lc. 
Dual. Sio, ederSoy , tFerS yy. 
Plur. ediuedx, 6%erSe, éIevro. é 
Corellario : 


Si forma dall’ imperfetto paffivo 
tolta la reduplicazione. © 


FUTURO PRIMO. 


Sing. TATU 3 Inch, Tyrerai ; pos 
| nam &c. 


IMPERATIVO. 


AORISTO SECONDO. * 


Sing. Siro, SirSw, pone, vel poi 


Sueris. 
Dual. SirSoy, SirSwy. 
Plur. SirSe, SirSwray. 


Porte IL, . 
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OTTATIVO. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. le Seium, Seo, Sero suti- 
nam pofuerim . 


Dual. Seiuedoy, IeirSov, ScirSyv. 
Plur. Sesueda, Ire, Fetyro . 
FUTURO PRIMO. 


Sing. Syroium, Inroo, Inroroe ; 
utinam ponam &c. 


CONGIUNTIVO . 


A0RISTO SECONDO. 


Sing. cav Soua, Sh, Sata, fî 
pofuerim, vel pofuero &rc. 


Dual. Swuedoy, Sf7rSw, IjrIoy . 
Plur. SwueSa, SirSe, Séyrai. 
INFINITO. 
AORISTO SECONDA. 
Terdai , ponere, vel pofuiffe. 
FUTURO PRIMO. 


dnrerda , pofiturum effe. 


; 


PAR< 
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PARTICIPIO. 


AORISTO SECONDO. 


Siuevos, Teutm, Siuevoy, «qui po 


Suit &c, 
FUTURO PRIMO. 


Iyooperos, Inroutw, Inzoperors 
pofiturus Dc. 


Lt —-—@-..c@i-@" 
SEZIONE SECONDA 


Verbi in pui della. feconda Cone 
jugazione. +. | 


CAP. YI. 
Idea di quefta Sezione. 


A feconda Conjugazione fi for- 
ma dai Verbi della Sefta dei 
Baritoni, che cadono in aw, come 
da saw, isiui, fifto. 
Nel preterito cade fempre in qua, 
e nel futuro in 470. 
Anche quelta Conjugazione fegna 
le fteffe regole della prima, fpecial- 
mente nella infleffione media. 


CAP. IL 


Conjugazione att'va del ‘verbo su 
fifto. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. ismui, i51s, isuri, io fermo 
lc. 


Dual. isaror, isatov. o 
Plur. isauer, sare, isari.. 
IMPERFETTO. 


Sing. fm, ‘515, 154, i0 fermava 
&c. 


Dual. isatoy, isarm. 
Plur. saper, isate, inaras. 
PERFETTO. 
Sing. isana, trans, escune, f0 bo 
fermato ©c. fimile a ré- 
| Tupx &c. 


PIU CHE PERFETTO. 


Sing. éscuem, éscdues, io avea fer 
| mato Sc. 


AORISTO PRIMO. 
Sing. ésura, come trvja. 
AORISTO SECONDO. 
Sing. im, tsus, 654, fo fermati ©c. 
Dual. énroy, fit. 
Plur. sue, esure, ESHTAI. 
FUTURO PRIMO. 
Sing. cow come Ulw. 


CI 


aS IMP E. 


RETTA 


| 
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IMPER.ATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. 52%, isatw, ferma tu &c. 


\ 


Dual. Tsaror, iSadTa». 

Plur. îsare, ISQTWrAY. 

PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 

Sing. îcaxe come ritoRe 4 
A0RISTO PRIMO. 

Sing. sHzoy come rUJor. 


AORISTO SECONDO. 


ser * 


Sing. SHÀI, syiTw°, fermerai tu © 


Dual. STI, SHTW. 
Plur. sHTE, SHtwray. 


OTTATIVO PRESENTE, Eb 
IMPERFETTO. 


Sing. Ie icalm, icains, icaln, 
Dio voleffe, ch'io fermaffi 

\ lc. 

Dual. isalyror, ÉSauunroy. 


Plur. isalnuer, Isainre, icainray. 


PERFETTO. E PIU CHE 
PERFETTO, 


Sing. ésxuorur come ETUQOILI è 


Qua 
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AORISTO PRIMO. 


Sing. sura: come TIA, 
AORISTO SECONDO, 


Sing. dm, cain, cain, Dio ves 
C) DS) C) $ 
glia, ch'io abbia fermato 
c 
Dual. sairror, Sant. 


Plur. sainusy, sainre, calncayi 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. fa» icWw, icxs., ind,s i fer- 
o 9 è 
mi, 0s to fermafli ©c. 


Dual. isxrov, isaror. 
Plur. isouer, isare, icdri. 


PERFETTO, E PIU' CHE 
PERFETTO. 


Sing. day iscinw come terigw. 
AORISTO SECONDO. 


. 9 - [A DI e 
Sing. far Sd, ns, Sn 35 s0 ferme. 
rò ©c. 


Dual. sHrov, sHrov. 
Plur. swuer, siTE, SOI: 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


icavar, fermare. PER- 
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PERFETTO sE PIU CHE PERFETTO. 


ÈCANerai, aver. fermato . 
AO0RISTO PRIMO. 
sfrau, idem. 
| AORISTO SECONDO. 
siva, idem + 
| FUTURO PRIMO. 
cnrew , Saturum effe - 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPEREETTO. 


è isds, isayros: N inara, icdArys: 
TO isay, isayros. 


PERF. E PIU’ CHE PERF. 
fsanis, frandia, Éands, 
AORISTO SECONDO. 


é sas, Savros: 1 sara, SATHS: 
TO SA, SAITOS. 


FUTURO PRIMO. 


SHTWY 3 SHTOVTA, SHTOY - 


FOGLIO GRECO LIB. VII. SEZ. IL 


CAP. III. 


Conjugazione paffiva del Verbo 
iau fon fermato. 


INDICATIVO PRESENTE. 


ES " a‘ es . 
Ing. ISQUAL, ISATAL, ISATAI, fÎ0 


fono fermato &c. 
Dual. isauedoy, isarSoy, icarIoy. 
Plur. îcaueda, iarde, Irorfrai : 
IMPERFETTO. 


e . i 
ISQUM , iSaro, is'ato ,10 era 


Sing. 
fermato &c. 


Dual. isauedoy, inxrIor, 1CarÌnv- 


Plur. isdueda, IrxrIe, icayro. 
PERFETTO. 


Sing. ECauzi, ECaraI, ES'ataI, f0 
fano ftato fermato &c. 
PIU’ CHE PERFETTO, 


Sing. Ésaunr, raro, Esaro,io ere 
Sato fermate Cc. 
AORISTO PRIMO. 

Sing. ésadny &c. io fui fermato &c. 
RUTURO PRIMO. 


cadsyrouai &c. io farò fermas 
to lc. 


Sing. 


PAU- 
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—_ PAULO POST FUTURUM. 


Sing. ésaroum &c. di quì @ poco 
50 farò fermato &c. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. icaro, inarIw,fii farmato tu 
&c. 


Dual. 19x70, istrSwy. 
Plur. inarSe, IC4ÀISwray. 


PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. Esaro, e-4rIm&c. fii, 0 fa 
rat fermato tu &c. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. Xdnti, cadntw &ce. farai 


fermato tu ©&c. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Se iczium, Isaio, isxito , 
Dio voglia, che io foffi 
fermato &c. 


Dual. iSaiusdoy, inaio Soy, icalr 
Say. 


Plur. isuueda, isalr9e, isxivro. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. eide ésaiunv, écalo, ésalTo, 
Dio vogl'a ch sofia lato, 


o fo: fato fermato &c. 
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Dual. icaiuedoy, écairdÌo, ES» 


iu. 


Plur. 


ecziueda, ésalrde, éCaivro. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. caSeim, caSeins, caSehy ; 
Dio voglia, ch’ to fia ffa- 
co fermato &c. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. saSyroium &c. Dio voglia, 


ch'io fis fermato &c. 
PAULO POST FUTURUM. 
Sing. ésarosium &c. Dio voglia, 


che di quì apocoiofis fer- 
mato &c. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


C) 9 " z 
Sing. é&y isoua, ica, isdrai,fe 


10 fia,o foffî fermato &rc. 
Dual. iSwuedoy, inXrSoy, icddoy. 
Plur. (swueda, isarSe, isovra. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 
Sing. ty eswuar, é5d, isèrai, 
sio fia fato, 0 fo: fia- 
so fermato ©c. 


Dual. éswuedor , éardov , érardI . 


Plur. eswueda, Ésdrde, trovrai.. 
€10 
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AORISTO PRIMO. 


Sing. éxy sxdd, cadlis,sx97 co- 
me Tupiw &c. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


icarSut, effer fermato. 
PERFETTO ,EPIU' CHE PERFETTO 
ec4oda s effere fiato fermato . 
AORISTO PRIMO. 
sarai, effere ffato fermato. 
FUTURO PRIMO. 
sadrerda, aver adeffere fermato. 
PAULO POST FUTURUM. 


ecarendm: , dover effer fermato da 
qui a poco. 


P.ARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


iSaueros, Isae, iscouevov, quel= 
lo, che è, a cera fermata 
e. 

PERFETTO, E PIU CHEPERFETTO. 


fsauivos, icautvicautvoril fer 
mata ce. 


«10RISTO PRIMO . 


sadeis, sadelra, sadai, lo flelfo. 
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FUTURO PRIMO. 


cadyromevos, s'aSdurouivyn, Sadyi 
oouerov, quello, che ha, 
o avrà da effer fermato,0 


farà fermato &c. 


PAULO POST FUTURUM . 


ESTATOUEVOS, ESATQUEVN, É'ArOEvY, 
quello, che fra poco farà 
fermato &c. 


CAP. IV. 


Conjugazione media del Verbo ‘isuuai è 
Avvertimento . 


A Nche in quefta Conjugazione, 


come nella media della Sez. 
Ill. non trovanfi, che i tre tempi 
Aorifto primo, Aorifto fecondo, e 
Futuro primo; mentre glialtri con- 
vengono colla infleflione paffiva. 


INDICATIVO. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. esyrduny &c. come ETvboie 
pnv &c. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. ésun, Eraro, traro, ie 
ferma: ©c. 


Dual. és'auedoy , trardoy, éATÌNM, 


Plur. ésQueda, Erarde, Eavro + 
Co- 
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Corollario. 


Quelto tempo appena trovafi ufa- 
to nel folo Indicativo. 


FUTURO PRIMO. 

Sing. Sirouai &c. so fermerò &c. 
IMPERATIVO. 
AORISTO PRIMO. 


. Sing. Sira, snrdrSw , ferma, è 
fermerai tu &c. 


OTTATIVO . 


«A0RISTO PRIMO. 


Sing. suraium &c. Dio voglia, ch’ 


so abbia fermato &c. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. syroium &c. Dio voglia, ch' 
| s0 fermi ©c. 


CONGIUNTIVO. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. SH MLAI &c. s° io abbia, ® 
avrò fermato &c. 


VTORISTO PRIMO. 


Surarda, fermare 0 aver fermato. 
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FUTURO PRIMO. 


snoda, avere da fermarfi. 


| Carr rr Do 


SEZIONE TERZA: 
Verbi în pu della terza Conjugazione. 
CAP. LL 
Idea di queta Sezione, 

Ontione quelta terza Conjugae. 
zione i Verbi in pi, fatti dai 
Circonfieffi cadenti in ow quali nel 
futuro fanno fempre wow, e nel 
preterito. wxa come da Séw, FiSaur 
dos dwrw dabo: Sibwna dedi. 
CAP. II. 


Conjugazione ataiva del Verbe 
Sidi do. 


INDICATIVO PRESENTE. 
Sing. Bibi, 81505, didwri, doc. 
Dual. didoror, didoroy. 

Plur. 3:3ouer, didore, didodar: 
IMPERFETTO. 
Sing. é8iSoy, 23i3ws, d3i5w, dabam 
ci 
Dual. ed idorov, éSidorm. 


Plur. édidouer, é8idore, 23i50rw. 
PER 
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PERFETTO. 


Sing. debora, Febwnas, Fede, de- 
di ©°c. come TéTvpa. 


PIU' CHE PERFETTO. 


édedwnew, dederam come ére= 


TUPe . 
/TORISTO PRIMO. 


Sing. 


Sing. ESwua, Edwuxs, EÒne,: dedi 
come eTula &c. 
AA0RISTO SECONDO . 
Sing. Edwy, £0ws, E0w, dedi &c. 
Dual. #doroy, éd0TH. 
Plur. Edouev, Edore, Edwrar. 
FUTURO PRIMO. 


dorw, dwreis &c. dabo &c., 


Sing. 
come Tulw. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. didodi, didoTw, da Oc. 

Dual. Bidorov, didorov. 

Plur. SiSore, Sidorwray. 


PRETERITO PERFETTO. 


Sing. Fedene, Sedenitw, dederis ©. 
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A0RISTO PRIMO. 
Sing. doxoy, Tonatw, non ufato. 
AORISTO SECONDO, 
Sing. dos, Sorw, da o 
Dual. Sorov, Sorwy. 
Plur. Bore, Sorwray. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. elde didotn, Sidolns è doiy; 


utinam darem ©&c. 
Dual. Sdotyroys SidontHy.. 


Plur. S:doiyuev, didointe, SiSolyray, 


. PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO . 


Sing. dedwuoiui &c. utinam dederim, 
qel dediffem &c. 


/AORISTO PRIMO. 


Sing. dwnxxiui &c. utinam dederim 
Cc. 


AORISTO SECONDO . 


Sing. elSe Soinv, Solys, Soin, utie 
nam dederim ©&c. 


Plur. Solyuey, Soiyre, dolyra». 


FU 
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FUTURO PRIMO. 
Sing. Swroipi &c. utinam dem Sc. 


SOGGIUNTIVO POINTE ED, 
MOPERSLATO: 


Sing. éuy didò, didws, did Y den 


vel darem Oc. 
Dual. 3.Seroy, Bdaror. 
Plur. 3.dsuer, Udére, dida - 


PERFETTO E PIU” CHE 
PERFETTO. 


Sing. Sedwunw, Sebwnys, BeBouy, fi 
dederim, vel dedi(fem &c, 


H0RR TO PRIMO. 


Sing. éay Si Saune, Swuy &c. 
Si dedero @c. 


AORISTO SECONDO. 
Sing. éxy dw, dws, So, fi dedero 
&c. 
Dual. Swror, Seroy, 
Plur. Super, Swre, Sori. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


didovai, dare. z 


PERFETTO , E PIU’ CHE PERFETTO * 


dedwoniva: , dediffe . 
Parte IL | R 


SEZ. IL 
AORISTO PRIMO . 
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Swra:, dediffe. 

AORISTO SECONDO . 
Bouvai, dediffe. 

I FUTURO PRIMO. 
Bwrew, daturum. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


o Bidovs, Bidorros &c. qui een 
dabat &c. 

1 didovra, Sidovans &c. 

To Sidov, didovros &c. 


PERFETTO , E PIU, CHE PERFETTO 
Bedtanws &c. qui dedit ©. 
AORISTO PRIMO. 

0 Swnas,# Salpara, T6 Sonar , idem: 
FUTURO PRIMO. 


d dwrov, n Surovra, TO Suroy; 
daturus , datura, daturum . 


AORISTO SECONDO. 
ò Sos, ToÙ Sovros: + dovra, Tic 


Sovrns: Tò Soy, TOÙ d07= 


Tos, qui dedit Ce. 


CAP. 


dl 
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GAP. TIL 


Conjugazione paffiva del Verbo - 
Bibo tribuor . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Sidmua:r, Sidora:, Sidorai 3 
sa lc. 


PAULO POST FUTURUM. 


o Sing. Cedorouat, paulo pa daber 
lc. 


 IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. didoro, didordw, dare ©c. 


Dual. iù BiborSoy, $i500= Dual. 3300:Toy, didcrIver. 


ov 
Plur. SSoueda, Bidone, Siboyrar. 
IMPERFETTO. 


Sing. edidounv, éBidoro, 818070 è 
dabar ©c. 


Dual. éB,doutdoy, 6did07 Tor, #d1d0- 


cin. 
Plur. éd:Sousda , didor Se, Ed idorto. 
PERFETTO. 


I Sing. Sebouar, Seborai , Seborar s 


datus fum &c. 
PIU' CHE PERFETTO. 
Sing. #dsdouny &c. datus eram &c. 
A0RISTO PRIMO. 
Sing. 2869m &c. datus fui ©re. 
FUTURO PRIMO, 


.° Sing. Todyroua &c. dabor ©c. 


— Plur. $iFor%, ddr dwray. 


PERFETTO,E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. Siderno, Sedordw, darus fis , 
o vel fueris ©c. 


Dual. SeSorIoy, Sederdwr. 
Plur. SelorIe, Sedordwrar. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. S0dyr:, Sodntw, dare, ve 


dator ©°c 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. de Bidolum, idolo, dd01* 


mo, utinam darer Èc. 


Dual. dido uedor , 3toicdo, d1d0 1 


cin . 


Plur. B:dolueda, Bdoio de, didotvto. 


PER. 


ni L=.» I a 4 
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PERFETTO, E Si «CHE 
PERFETTO 


Sing. solu s Cedolo &c. utinani 
datus fuerim, vel fuiffen 


Cc. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. Sodesmw, SoSeins &c. wtinam 


datus fuerim ©°c. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. dodnroium , Sodyroo, Code 


darer &c. 


TOTO, Utinan 
PAULO POST FUTURUM. 


Sing. Sedoroiuny, Seboroio, dedoro:e 
To, utinammox darer &c. 


CONGIUNTI VO PRESENTE, ED 
ERFETTO. 


Sing. day Siouar, did dira, 
fi darer Sc. 


Dual. 8,50Soy, didwsrIor , ddr Tor. 


Plur. 3dwueSa, BborSar, illa 
Tai. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. — 
Sing. Seba, Sed, Selora:, A 
datus Fe s vel fuif 


fem È 


131 
vfORIST O PRIMO. 


Sing. 3098, dodns, 09, f datus 


fuero &c. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFE TTO . 


SixwrSa, dari. 


Pi 


PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO. 
Sedorda:, datum effe. 

«A0RIST 0 PRIMO. 
dodyyar, datum effe. 

FUTURO PRIMO. 
SodnrerSa:, datum jri. 

PAULO POST FUTURUM. 

BedirerSa:, mox datum iri. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO x 


0 Bboueros, # 3idouim, To Side- 
peror, qui dasur, vel dae 
batur Cc. 


PERFETTO ,E PIU CHE PERFETTO 


dedoutros, Bedouevn, Bedoputroy, da 
tus 


Co 
AORISTO PRIMO. 
Podi, 3oxeica, Sodi, sdem i ° 
R 2 


nl 
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FUTURO PRIMO . 


| 3o9yodusros, Sodurouiry , Sodtoo= 
pévor, dandus &c. 


CAP. IVI 
Conjagazione media del Verbo 
Ò Dido: do. 
| INDICATIVO . 
AORISTO PRIMO. 
Sing. édonaun, poco ufate. 
i «A0RISTO SECONDO. 
Sing. Edoum, é8oro, iSoro, dedi. 
Dual. eBoper:Fov , E007:Tov, Ed0rÌmy. 
Plur. édouerda, Ed09Îe, I #d0pTO . 
FUTURO PRIMO. 
Sing. Swooua: &c. dabo &c. 


IMPERATIVO. 
A0RISTO SECONDO. 


Sing. diro, ScrIw, dederis ©'c. 
Dual. 300Toy, dorÌw. 
Plur. dcrSe, SirSwrar. 


OTT .ATIVO. " 
AORISTO SECONDO. 


— Sing. eiSe Solum, Salo, Soîro, wi: 
nam dederim (A 


Dual. Soiuedor, BoîrIor, Tolo Imri 

Plur. Soipueda, Bolade, Sotto. 
FUTURO PRIMO, 

Sing. Soroiun &c. utinam dem &c; 
CONGIUNTIVO. 


| AORISTO SECONDA. 


Sing. fav doux:, dd, Sora, ff des 


dero &c. 
Dual. Swouedov, $orSoy, FòrFor, 
Plur. dwueda, Bor, doyrat, 
INFINITO. 

AORISTO SECONDO. 
bord dediffe. | 
FUTURO PRIMO. 
Sorerdai, daturam i 

| PARTICIPIO. 
AORISTO SECONDO. 


Bopeross Souewn, Sauevoy, qui dedis 
dre. i 


FUTURO PRIMO . 


dwroperos &c, dasurus &6. 


. 


| 
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SEZIONE QUARTA Dual. #detusuroy, éSemyurm. 


Verdi sin pi della quinta Confju< ——Plur. edeluvopuer, ÉBetuyute, dSelnyyi 


« +. gAQUONE. . TAV. 
CAP. TL... IMPERATIVO PRESENTE » ED 
IMPERFETTO. 


- Ideo di qufia «Sezione . 


Ontiene quefta Conjugazione i 

C Verbi in pi provenienti dai Dual. deinsutov, Seruyottwy. 
Verbi in vw come Senyiw, Selxyue | i 
pi offendo. i | Plur. Seinyore, Senvitoray. 

Tutti quefti Verbi fono privi dei I | 
modi Ottativo, e Congiuntivo - ne- INFINITO PRESENTE, ED 
gli altri modi poi fe triffillabi fo. IMPERFETTO. 
no non inflettonfi oltre 1’ imperfet» 


to; degli altri tennpi ne fono pri Semybya:, offendere è 3 


Sing. Betuvsri, Sermvirw, offende Cc. 


vi affatto. Se poi fono diffillabi 


Plur. Selsvouer, Seluyore, Semdri . 


hanno anche 1!’ Aorifto fecondo, il PARTICIPIO PRESENTE, ED 
quale è fimile all’imperfetto, e di > ‘ IMPERFETTO. 
più il futuro. 


demvis, Seryira, deruyty, ffendens, 


€ AP. IL vel qui oftendit, & ofiena 
1 Ì o debar &c. | 
Conjugazione attiva del Verbe ° 
deluvvta: oftendo. CAP. III. 
INDICATIVO PRESENTE. Conjugazione paffiva del verbo 


dernvvuzi offendo. 
Sing. Selmuui, Feluvos, Beluyvai s 


oftendo &c. = INDICATIVO PRESENTE, 
Dual. Seinyuror, Felnvoroy. Sin. Seinyouxi, deinyurai, Seinyurac; 
oftendor &c. 


t 
Dual. Besyduedov, Seinvur Toy s Seine. 
IMPERFETTO. NUTTOI . o 


Sing. éDeluroy, ddelnvos, SFeluru > @ Plur. Semvueda, deinyurTe, Sela 
( Sendebam &c. SUIT. 


IM: 
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IMPERFETTO. — Plur. BeluwrSe: Fenvir Sor : 
Sing. Sbemvium, éBeluvoro, édelnyue INFINITO PRESENTE, ED 
to, oftendebar &c. IMPERFETTO. 
Dual. iBenuiusSoy, iBelusvo Toy, €» SFeinyrda:, oftendi . 
Semyvodny \ 
| PARTICIPIO PRESENTE, EB 
Plur. iSeinvvueda , IBeiumode $ È IMPERFETTO. 
SeinyuyTo . 
Bemyvjevos, Semrvpîrn, Sconvupevor 
IMPERATIVO PRESENTE, ED | qui oftenditur, vel oftende- 
IMPERFETTO. | batur &c 
Sing. Seixsro, Semwirto, oendere Corollario. 
e. . 
n Quefta Conjugazione per lo più 
" Dual. Seiuyvodor, Senirdwy. è priva della infleffione media « 


Fine del Libro Ottavo. 


FOGLIO GRECO 
LIBRO NONO 


Verbi diffettivi, ed anomali. 


. CAPITOLO UNICO 


Idea di quefto Libro. 


Bn Hiamo verbi differtivi 
Giai] quelli, che fono privi 
fee. di qualche Perfona, o 
i tempo, ed efisomali 
uelli , che quantunque 
— s’inflettine in tutti i 
tempi, fi allontanano però dalla 
regolare infleffione , e formazione 
dei modi. 

In quelto Libro prima di tutto 
efporranfi alcune Conjugazioni di 
var) Verbi anomali in &: comin» 
ciando da eisui fum, poi fi accen- 
neranno i nomi Verbali; e ficcome 
ai Verbi diffettivi poffono riferirfi 
gl’ Imperfonali, così prima di que- 
fti faremo parola, e poi feguiremo 
il rimanente dei medefimi, e tutto 
ciò crediamo bene eftrarre fedelmen- 
te dalla recente greca iftituzione di 
Padova , come più chiara, e con- 
cifa di qualunque altra; così fem 
brami aver anche fatto l’eruditifli- 
mo Padre Antonioli, la di cuino- 
vella Gramatica mi giunfe fotto 
l’ occhioz allorchè mi trovavo a 


(gr ni A) 


mezzo corfo de’ miei Foglj, e che 
avrei defiderato anche prima. 

Rapporto all’ Elenco de’ Verbi A- 
nomali, che fa Padova, e lo ftef= 
fo Antonioli ad imitazione di mol» 
ti altri, a noi piace diftaccarci in 
rd da’ medefimi, ed unirci a° 
uggerimenti del C/erico, che dice 
Anomalie, aliaque difficiliora paue 
latim edifcentur crebra, ©° attenta 
leffione , in qua fubinde occurrunt. 
Di più foggiunge, che tali Anoma» 
li poffunt in copiofiffimo Indice que» 
ri; e per indice copiofiflimo quì 
intende un Lexicon. I 

L° Ab. Gennaro Sii parimente 
non volle includere nella fua ifti- 
tuzione quefti Anomali , dicendo 
effere impoflibile farne una intiera 
raccolta fenza fpogliare lo Screve» 
lio. 

E per vero, dic egli, o far bie 
fogna intiera raccolta di sì fatte co- 
fe difficili fpettanti alla’ Gramatica 
per comporne la feconda parte, o fe 
non riefce intiera, e che ci metta 

nella 
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nella obbligazione di altri Libri, a 
che mai giova di farla, una volta 
che poffsamo rimetterci in tutto aco- 
loro, che ex profefo ne hanno trat- 
tato. Di tante belle fpeciofi[fime Gra» 
matiche, che a migliaja fe ne veg» 
gono ftampate, qual mai è quella, 
che dirfi può perfettiffima nell’ ab. 
bracciare, quanto mai di luoghi dif- 
fici s° incontrano, e di anomalie? 
Sempre fe ne avrà bifogno di più. 
ed io perciò non bo voluto entrare 
in un cotale ‘impegno,e folo foftituie 
Sco per mia feconda Parte, ed ab- 
bondantiffima, e fufficientiffima È ine 
ziero Tomo dello Screvelio, 

Noi di quefto Screvelio in princi 
pio abbiamo di bifogno affai per a- 
jutarci nella Spiegazione s giacchè 
bene fpelfo ritrovanfi le parole, e le 
veci difficili, come per appunto giac- 
ciono negli Scrittori ; ed effe ce ne 
Smidolla sl tutto, e ce ne addita $ 
Suoi puri Temi, donde derivano, co- 
fa, che agl’ incomincianti è di uno 
ajuto ammirabili(fimo Se dunque ab- 
biamo neceffità di provvedere del 
Leffico greco per la fpiegazione, quì 
è Leffico per sl fignificato delle vo- 
ci, ed è feconda parte della Grama- 
zica per i luoghi difficili, ed ano- 
malte, e dialetti ©c. Per lo che 
fenz) altro bifogno con comperarci il 
Solo Screvelio, avremo noi tutto. 

Volete pos vedere, foggiunge lo 


ftefo Silti, per quanti Libri greci. 


da /piegarfi vaglia lo Screvelio, e 
quanto comprenda sn voftro foccorfo 


di buono raccolto da altri Leffici ; 


uditelo dalla fua prefazione, ove di- 
ce sy Horum vero Auftorum quo» 


sy rum themata inveftigata damus; 
s> hi fere pracipui funt. Sacri Co 
ss dices, tum veteris, tum novi » 
so Teftamenti, Homerus cum ejus 
sì clavi, & Bathrachomyomachia, 
> Hefiodus, Mufeus,Theognidis , Py- 
», thagore, & allorum TNQMAT, 
ss Ifocratis Orationes ITA PAINH. 
sì ZET®, Fabella Efopice &c. Ita 
ss ut in hoc noftro Lexico conti. 
sì nentur- manuale Paforis, Clavis 
,s Homeri, & Indices feorfim in 
,, cum excufi, Cadmus Greco, Phoe+ 
ss nix martinii contraftus, Anoma- 
ss la fere omnia, & themata inve» 
ss ftigatu difficiliora. Monendum e- 
,3 tiam, huic noftra editioni ex Lee 
,» xico Jonico, & Doriso ZEmilii 
ss Porti, ut & Lexico Pindarico, 
sì & Lyricorum, multa edita, imo 
,, contra&a ejus Lexica, hic fimul 
,, a nobis exhibita, & plura alia; 
s;, que Legtor ipfe inter legendum 
ss deprehendere facile poterit: Nam 
;, antehac, quae ad Doricam Dia» 
s Je&um attinebant, vix attigera» 
sy, mus, nunc vero copiofe, & ple- 
sy na quafi manu illam inferuimus; 
» adfperfimus.... Infuper etiam huic 
;» noftra editioni addidimus au&tius: 
;,ì multo Lexicon Balthafari Garthii, 
,s feu Indicem Latinarum vocum 
,s locupletifimum, & utilifimum, 
s, prefertim iis, quiex Lexico Gre- 


.sy cum aliquod thema formare, & 


,; componere volunt. Tum,& alia 
,, addita, que in Anglica editione 
so leguntur. E° dunque con ragione 
l aver io intralafciata la feconda 
Parte, che richiediva il Lam), fa- 
fituendo a quefta un Indice copiofif» 
fifimo, 
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fimo, giufta gl’ infegnamenti del Cle= 
rico, ch'è appunto sl comodiffimo , 
ed utiliffimo Leffico dello Screvelto. 

Ecco che Sifti levommi il pen- 
fiero di andare in traccia di ragio- 
ni, per approvare il mio difvia- 
mento in quefta parte. Per verità 
Padova col fuo picciolo indice de- 
gli Anomali è di poco,0 niun van- 
taggio , giacchè ricorrere conviene 
ai Leffici in tutte ciò, ove manca, 
ed clla fteffa dice. Plura darem fi 
revera Lexicon, non Grammaticam 
inftituerem . 

Tutta la materia di quelto Li- 
bro dunque, come dicemmo, noì 
la prendiamo dalla Gramatica di 
Padova, per ciò, che rifguarda , 
cioè, alcune Conjugazioni di Ver- 
bi Anomali in ui,i nomi verbali, 
gl'imperfonali, e i diffettivi,e fic- 
come tutto fedelmente vogliamo e- 
ftrarre dalla medefima, così fegui- 
remo il di lei ordine, perciò que- 
fto Libro non farà divifo in Sezio- 
ni, e Capitoli come gli altri, ma 
| feguirà l’ ordine, che Padova gli 

diede. Veggiamolo dunque. 


Conjugatio quorumdam «faomalorana 
sn pu. Verbum fubPantivum 
Eipi, fumi. 


Modus Indicativus. 


i Prefens. e 


S. ( eluì, ess, vel ei, éri. 
D.( éser, écoy. 


P. ( fcutv, ist, eirì. 


Parte II S 


Imperfeftum. 
S.(lw,ws, #7, vel w. 
D.( rv, 17m. 

P. ( Huey, nTe, 1749. 


Plufquam Perfe&tum. 
( sulw, neo, niro. 


S. 
D. ( nusdov, 45-doy ,, nrSlw. 
P. ( gueda, n7de, nvro. 

Futurum . - 
( #ro0uos, é7n, érerai, vel cu. 
( erouedoy, irerdoy, EErdo». 
( Er0ueda, Erede, tooyrai. 


S. 

D. 

P. 
Madus Imperativus. 


Praefens , &I mperf. 


S. ( #50, 4, I7d, E5w. 
D. ( ESOV, ESwY. 


P. ( ise, Eswray, vel éswy Att 
Modus Optatsvus . 


Prefens, & TmperfeQum 
* 96, utinam. 


S. ( èilw, sins, Gn. 
D. ( einrov, eintlw. 
P. ( esper, cinte, cigrav. =—“*. 


Futurum . 


—. S. ( ésoiuw, Eroio, Erto. 
| D. 
P 


( ér01uedoy, tro1rIov, tovirSlw. 
o) CI , 
s ( eroiueda, truode, Eroyro. 


Mo- 
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Modus Subjunétivus, 
Prafens, & ImperfeQum. 


| ?T >? 
S. (0, in, 
HTOY , yroy, 
7 


P. ( ciuer, nTe, diri. 


Do 


Modus Infinitivus. 


Prafens, & Imperfetum. “ 


Ciyai è 
- Futarum. 
. E76d%. 
Participium . 
Prefens, & imperfe&tum. 
M. ( 9 ov, TY vo. 
F.(# 57, Tris 87Hs. 
N. ( 70 0v, Ts ovr@. 
Futurum. 
M. ( 6 éoduerD, ts toopuére. 
F.(» Eropuirn , THs eo opens, 
Di ( Tò dic Ts eTouire . 
Elu, Fo. 
Medus Indicativus . 
Prefens. 
9. ( eu, eis, vel ei, gici. 


D. ( iTv, iTor. 
P. ( iuor, is, foi. : 


ImperfeGum . 


y 
S. ( et, es, el. 
(T07; iTv. 
P. ( fuer, ire, ton. 


Perfe&um. 


o, 


S. ( eine, cinus, Gue. 
D. ( FINATOY , FINATOP è 
P. ( Fixaper, eimate, Cinari. 


| Plufquam PerfeStum. 


s. ( FIMEI > Guess , ene, vel Attice 


nuesy , press , &c. 


- D. ( Bueror, CINeIT II i - 
P.( FINeuey , PINETE) FINEITAP. 


Perfe&um Medium. 
S. ( ela, das,ele, vel paszias, &c. 
D. ( fiato», FiaTOy. 
P. ( eiquer, ciaTE, FiAnI. 
Plufquam perf. Medium. 
S. (neo, n pes, ne 
D. (- pesTor, FESTHY è 
P. ( pepey NTE) HATAY. 
Aoriftus. Primus. 
S. ( ei era, eiras, Eire. 
D. ( eirato , CITATI, 
P. ( 


ETAUer , erare, ETTARI 


Aoriftus fecundus. - 


S. (Toy, les;te. 
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D.( ter, ierm. 
2/ Led 
P. ( ‘Teuev, lere, leoy. 


ta Futurum primum. 


S. ( eirw, eiress, Bioe. - 
D.( eirtro, eintro. 
P. ( elropey, eleete, EI7Ts91. 


Hoc Futurum in ufu non eft: 
utimur autem pro eo Prafenti tem- 
pore , hoc cft elu, sis, sir. 


Modus Imperativus. 


9) 97 

S. (191, i7w. 
» si; 

D. ( ito, iTw. 
»” 9 

P. ( ita, iTwray. 


Aoriftus fecundus. 


S. ( le, lito. 

»” 9/ 
D. ( ieroy, ierwy. 
P. ( tere, lirwray. 


Pro 19: per crafin dicitur ef, 
éitw, quod cum omnibus prepofi. 
tionibus componere licet, ut die, 
vges. Duas excipe, nempe o, & 
Tapd. 

Optativus & Subjun&ivus vix funt 
in ufu. Habet tamen Demoît. Phil. 
4. Aor. 2. Subjun&. 7y. 


Modus Infinstivus. 
Prafens, & Imperfe&. 


iva, vel elvar, tel lévor. 


139. 


Participium. 


. Aoriftus fecundus. 


» 
2 


> I) 


{ 
ò i0y, TE iovTos. 


TT 9 Mitto. 


Vox Aftiva. } 


Modus Indicativus. 
Prafens. 
S. ( inui, tas, inci, 
- ( leto, TeTov. 
P.(inuev, Te, fesni, &iao: Att. 


Imperfe&tum . 


% € T) 1) e 
S..( im, ns, n, & ISOY, 18 , LEN, 
e 


Tess, Tee, fes contraQa. 
@/ (1 : 

D. ( , Beto, term. 

P. ( teus, tere, era». |, 


Perfeîtum. 
S. ( cima, einxs, sine. 
(7) 7, ù 
D. ( sixerov, einatoy. 
P. ( cinauev, einate, cinari. 
Plufquam perfeAum. 
S. ( elem, eines, einee, 


D. ( eixestoy, Emmeitmy. 
ca e’ ? - 
P. ( einesuer, cinesre, tinesray; 


Aori- 


ve 
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Aoriftus Primus. 


S. ( fux, miuas, we, vel fmx, fge 


nas, Bc. Att. 
D.( maro, NNATH. — 
P. ( yuouer, mare, may. 


Aoriftus fecundus» 


S. (n, 15,5. 


D. ( ” éTo, éTm. 
P. ( Suor, ETE, Ero. 


Futurum . 
5. ( LISCIA uTEIS, HT. 
‘) €4 
D. ( HTETOY, HTETOV- 
P. ( Hrquer, nrere, nose. 
al 
In reliquis Modis Perfeftum, & 


plufquam perfeftum, Abriltus pri- 
mus, itemque futurum inufitata funt. 


Modus Imperativus . 
Profenss & Imperfe& 
S. ( Ted, tiro. 
D. ( iéroy, tiro». 
. ( dere, téroray. 
Aoriftus fecundus. 


o % 
ES, ET. 


(e 
D. ( #70, ET: 
( 


re 


Modus Optat:ivas. 


Prafens, & Imperfeftum. 
ede, utinam. 


_S. (deb, fets, letn. 


D. ( ietroy, lett. 
P. { temuey, tetnte, icinrare . 


Aoriftus Sectadus. 


S. ( éim, éins, tim. 


Modus Subyuntivus - 


Pref., & imperfetum. 
édy, cum. 


9 
aa & 


P. ( iopuer, inte, iwri.. 


Aoriftus fecundus n 


P. ( due, NT, Wr1. ui: 


Modus Infinitivas 
Prefens, & Imperf. tiva. 


Aoriftus fecunduî.. 
EVO « 


Participiuas - 
Prafens, & Imperf. 


4 


M. ( 0 isis, Ta ieyros. 


N 


——_ — ———— _——+ y@w - 


FOGLIO 
F. n ielra, Tis, ieions. 
N. ( To ii, t8 (oto. 
Aoriftus fecundus. 
M. (6 eis, tè 676. 
F.(» era, THS E1THS» 
N. (706, ts or. 
Vox Paffiva. 
— Modus Indicatsivas. 


Prafens. 


S. ( teu, ‘iero , term. 
D. ( ituedoy, itrdo, L6Td0) + 
P. ( itueda, iérde, leytan. 


Imperfeftum. 


S. ( lam, iero, ifro. 
D. ( ifuedoy, iérdov, ltrdm. 
P. ( lipeda, itode, leyro. 


Perfe&um. 


S:-( suo, È srzi, ÉITAL. 


D. ( éiuedov, ÉI7IS0y, Érdoy. 


€ 


( iiueSa, élnde, Élyvda. 


so 


Plufquam perfe®.. 
S. ( eium, «ino, erro. 
. D. ( eluedo , 730, MESI 
P. ( sueda, egde, tiyro. 


Aoriftus primus. 


S.( 19m, f9rs, 197, & 9, 
sd 45 - 
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D.(#3uro, drm: 
P. ( timer, €dnre, 6dnray. 


Futurum. 


9. ( EIyorouou s dmn, fdicera: 


D. ( i9nsiueSoy, iSi7er90r, (ij 
red. 
P. ( fdnsoueda, ddnr tate , idne 


TOITA è 
Paulo pos Futurum. 
S. ( eiropa: , eri, eicetos. 

D. ( eirousdor s eirerdoy, el r69Ìoy. 
P. ( cioquda, eiserde, elrorrai. 
Modus Imperativus. 

Praf. & Imperfe&. 

S. ( ero, wp 08, lire. 

D. ( terdoy, iérdow. 
P. ( terde, lirSoray. 

Catera Tempora hic, & in res 
liquis Modis formabis ad normam 
Verbi Paflivi TiSquai. 

Modus Optativus. 


Prafens, & Tmperfeftum. 
éde, utinam. 


S. ( ieluno, È leto, ielto. 


D. ( leluedoy , leirdoy, leirdm : 
P. ( isquedo, iciede, telvro. 


Mo. 
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Modus Subjunb&ivus. 


Pref. & ImperfeGtum . 
édy, cum. 


S. ( imuoz'in, inrau. 
D. ( (sudo, inzdoy, lnrdoy . 
P. ( Iwueda, insde, IWYTA. 
Modus Infinittvus. 
Prafens, & Imperf. 
167da1 . 
Participsum - 
Pref. & Imperfe&tum. 
M. (è leur, Ts leubve, 
F.(v deuevn , THs _diutms. 
N. ( 70 leueror TS leuéva. 
Vox Media. 
Praf., & Tmperfeftum per omnes 
modos funt eadem in Voce 
Media, ac Paftiva. 


Aoriftus primus. 


Hncunr, Yu, nuaro &c. ut édy= 
UAUNI è 


Aoriftus fecundus. 
S. ( fun, 70, & fo, & 4, ET0. 


D. ( tuedoy, #7Ì0y,, 79m. 
P. ( tueda, Érde, cito. 


Modus Imperatsvus. 
Aoriftus fecundus. 
S. (Ero, & to, &&, tw. 
D. ( Erto, É7d%w. 
P. ( frde, trdwray. 


Modus Optativus. 


Aoriftus fecundus. 
ede, utinam. 


S. (i EMI , El0, EITO. 


D. eiuedoy , 1790, USE 


P. ( tueda, eiode, eivro. 
Modu Sabjuufivus. 


Aoriftus fecundus. 
é%Y, cum. 


S. ( uu, ”, HTAI. 

D. ( duo, nrSo, yrÌoy. 

P. ( WAETX 3 TSE, CITA. 
Modus Irnfinitivus 
Aoriftus fecundus. 

ETÌAL. 
Participium . 

Aoriftus fecundus. 

M. (0 tuo, .T8 tuévs. 


F.(# ELLEVN THs EILEVHS è 
N. ( TO Emueror, TE o cera. 


l'e, 


tn “In 
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I'yqu, Concupifco. 


Eandem per omnes Modos, & 
- Tempora inflexionem habet, quam 
iui mitto, dempto Aorifto primo 
ARivo, qui eft 17x, non Mux. U. 
fitatius “e in voce Paffiva TE4%I 3 
uam in aliis ; unde compofitum 


EQuEMai o 


I'yu, Vado. 


In eo folo diltinguitur ab yu 


mitto, quod illud afpero, hoc leni 
fpiritu notatur. Tempora omnia tum 
quoad formationem, tum quoad ter- 
minationem eadem funt. 


H'ua:, Sedeo. 
Modus Indicativas . 
Prefens. 
9. ( nua, nrai, Hr4t, vel Hr, 
Poet. 
D. ( nuedor , n7d0oy, 17Soy. 
P. ( musda, n7d%6, rai. 
Imperfetum i 
S. ( Hum ; nro. #T9, vel nso Poet. 
D. ( nuedor, 1780, nTIN . 
P. ( yueda, yrSe, #YT0. 
Modus Imperativus. 
S. ( n70, 17Îw . 


D. ( n7S0y , y7Ìwy. 
P. ( n5%%, 70dwray. 


143 
Optativus, & Subjun&ivus non 
funt in ufu. 


Modus Infinitivus . 
yrda . 
Participium < 
M. (è MUEVOS 3 Ts ruéva, 
F.(” MiLÉVn , Ts muevns » 
N. ( Tò nuevo, TE nuéve. 
Inde Compofitum Ka3yua: , Sedeo < 
Kerua:, Jaceo. 
Modus Indicativus. 
Prefens. 
S. ( neiuo, nera, neiTaI. 
D. ( autor, MEITTOV $ NELTIOV » 
P. ( neiusda, neirde, neiytai.. 
ImperfeStum . 
S.(é îneium , éneiro, tnero. 
D. ( éneiuedo» , EHELTTOV 3 fuel Day 
e 9 
P. ( sueiueda, tuei7de, EusivTO. 
Fut. 1. xirouar, uÉLTY , NÉELTETAI, 
ce. cut TUJoua:. Sic in Optat. xes 
coiuny . Tn Infin xérezdta . Iu 
Part. xesroperos. 
Modus Imperativus. 


Pref. & ImperfeAum. 


S. ( néiro, neirde. 
D. 
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D. ( nétrdor, nerdoy. 
P. ( néirde, néirdwrav. 

Modus Optativus . 


Prefens, & ImperfeStum. 


ed, utinam. 


S. ( neoiunr, néoso, neorro. 
D. ( néouedov, néoo:Toy uITIUY 
P. ( usoiueda, néosrde, néorro. 


Modus SubjunBivus . 
Prafens, & Imperfeftum. 
éay, cum. 

S. ( uewpua:, uéy , ninTato 

D. ( ueauedoy, nénrdov, nenrdoy. 

P. ( uewsueda, ninrde, niwyrar, 
Modus Infinttivus. 


nirdta:. 


Participsum - 
M. ( è utquerB, 75 nesutys. 
F. ( # nequtw, Trs nequeyns. 
N. ( Tò meipevov, TE nesta. 


Compofita a xfx retrahunt ace 
centum, ut Siaxeua:, Biaxetro : 
in Infinitivo manet, ut Siantinda 
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l'rnu , Scio: 
Vox Af&iva . 
Modus Indicatsvus. 
Prafens. 


S. ( frmu, trns, igyor. . 

D. ( iraroy, raro». 

P. ( frauer, & Syn. inauev, Îras 
re, & Syn. ise, iragu. 


Imperfe&tum. 


S. ( îrw, ious, Ton. 

D.( Traro, iratm. 

P. ( irauer, irare, ina», Se 
.toray, SyDe 


Modus Imperativus . 
S. ( radi, iradro. 
D. ( iratoy, iratay. 
P. ( irare, iTdT0ray. 
Vel per Syne. 
S. ( I7S1, isw. i 
D. ( i5oy, (Sw. 
P. (Ise, iswray, vel iswn- 
Modus Infinitivus . 
irayar, & iraeya Attice. 
Participium + 
M. ( 0 iras, 18 iravr&. 
F. (cara, Tiis (747Hs. 


N. ( 7ò Trav, Ts irarr@. 
_ Vox 
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Vox Paffiva. 
Modus Indicativus. 
Prefens. 


. ( (raua, inarai, iratai. 
D. 
P. ( iraueda, irarde, iravta:. 


Vel interjefto 7. 


S. ( isaua:, isarat, isatai. 
. ( Irauedov, 1rardtoy) icaràdyy. 
P. ( iSdueda, isarde, Inaytai. 


Imperfeftum. 


x 
x 


ì 1 
S. ( iSaum, icaro, is'aro. 
D. ( isauedoy, 15970, iasÌor. 


P. { isaueda, inarde, isavto. 


Modus Imperativus. 


. 


S. ( icaro, icardw. 
D. ( isardoy, icardiwy. 
. ( Inarde, isddwrav. 


Modus Infinitivus. 
inardta: : 
Reliqua tempora vix apud Au&ores 
invenias. Inde Compofitum 


E'risaua:, Scio. 


Modus Indicativus. 


Prafens. 


S. ( ETISFAUm éricarai, inicara. 
Parte II. 


( irduedoy, ‘naodov, 17x7Ìoy. 


145 
D. ( evisauedoy, éricarSoy, Éri- 
SATTOv 
9_. , DÀ 
P. ( éTtISAUES=, éticarde, éTi- 
SATA. 


Imperfeftum : 


S. ( ETISAUI, éTIFATO , éristTAO 
Jon. étiswerafi, éTISATO6 
D. ( étiSQuESO, Énisardoy, éri- 
SATIN. | 
P. ( énisuueda, ÉricarSe, ÉTi- 
SUYTO è 
Fut. érisaroua: , emisnirn, Ti 
Syrerar, &c. ut rivopai. 


Modus Imperativus. 


S. ( éTiotazo, ÉriordrIo. 

D* ( étistarSoy, EtInTArIy. 
9 . 9 , 

P. ( érintarde, ÉmiotàrIwrAy. 


Modus SubjunBivus. 


A 
éay, cum. 


S. ( ETITTWRUIOL, ETITTY , ériCTHTAL. 

D. ( stiotwREdOv, énirtuIDOy, È- 
nioTITIO . 

P. ( ériotwueda , ériomnr®e, èrie 
TTWYTA. | 


Modus Infinittvus. 
irictarZa. 
Participium. 

M. ( 6 émirTAMEYOS, TE Emioraubre. 
F. (# étirtaREm ris irioraubyns. 


N. (_T0 érioTAMevov, TS EmioTMUEVS. 
T Qual, 
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quat, dico. 
Vocis A&iva. 
Modus lid'caiionni 
Prafens. 


S. ( quui, gus, quei. 
D.(  urov, qaror. 
P. ( quuîr, pari, quri. 
Imperfef&tum. 
- 5. ( tom, tous, tor. 
D 


o EQXTOY, ÉQUTHY è 
P. ( #quuer, Eqare, tqaras. 


Aoriftus fecundus. 


S. ( tp, fqus, tor. 
D EQurov, ÉQurm è 
P. ( iqnuer, tqure, tquraye 


Fut. quae, quress, qui, &c. 
Aor. 1. figura, iquras, equat, &c. 
ducuntur per omnes modos, ut in 
Barytonis. 


Modus Imperativus 
Pref. & Imperfeftum. 
S. ( gi , paro. 
D. ( Qaroy, qurav. 
P. ( Qare, qarwrar. 
Aoriftus fecundus . 
S. (quo, qurw. 
D- ( qurov, quror. 
P.{ qure, qurwrar. À 


Hic tamen Aoriftus rarus eft. 
Modus Optativus 
€de, utinam. 
9. ( quim, quins, quin. 
D. ( QUINTOY , QUINTHY è 
P. ( quinuer, quinte, qauinzove 
In Optativo, Subjun&ivo , ac 
Participio Pref. & Aori. 2.idem 
Modus Subjuntivus. . 
fd, cum. 
S. ( qu, gs, o. 
D QUTOY, QNTOY » 
P. ( quer, quis, quat. 
Modus Infin:tsvus - 
Prefens, & Tmperfe&tum. 
qeya: cum acuto ,ut diftinguatur 
ab Aorilt. I. qaya:, apparuiffe vere 
bi quivw. 
Aoriftus fecundus . 


quia: . 


Participium » 


M. (6 q&s, 78 qayr&. - 


F. ( 1 qara, THS qurns. 


N. ( tò qa, TE garr®. 


Vocis 
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Vocis Media. Modus Infinitivus, 
Prafens. | I Aoriftus fecundus, 
S. ( quua:, ir, qara:: alii Pre Qaeda ; 
xi &c. i . 
D. ( quusdor, Q4rSoy, qardor. Participiune . 


P. ( qiusSa, qurde, qurraio a 

lo 4 3 Aoriftus fecundus. 

Aoriftus. fecundus» . 

M. (0 quu®, TE quuirs: 
S. ( iqiulw, tgxro, tparo. F. (+ quuem, Tis papers. 

D. ( iquusSor, tqarSor , tpaoSlw. N. ( 70 qauueror, T% Qaptrs. 

P. ( iquueda, tparde, Equoro. | 


Exempla. 
Conjugationum in ws. 


P rime o 
a, AMO è de ivi: , laudo . 
yjaL, Juve - Ti\npi, perficio. | 
dynu, angor. I oMuxTsi, in anguftias redige: 
voni, intelligo. eBnui, extinguo. 
Brnui, percutio. XI! s babeo, 
èvirmulai, dico. ! . ppi, fero. 
NADH > VOCO è | 
| Secunde . 
Tidvyui, morsor "TSRM, © TAHui, tolero: 
Giuni , erro . vE\NUI, rideo. 
VINHLI 5 VINCO è cless-nsi , prandeo. 
uTit, occido. cdpinui, dimitto. 
mimpiu, © Tiumpyus sncendo . TiTANM, © miurAM@uiz impleo è 
opnui, video. dini, faturo. 
"Aya, propitius fun . QI, prevenio. 
Terte . 
aNgur, capio. _  Soniumwpi, probo: 
EMwvdipwpi , libero è | yvrwpi, cognafco . 


Bier, vivo + To Quars 
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Gyvvpi , frango è 

nAUpI , audto . 

pwrpi, roboro . > 
oBiryopi , extinguo + 

CIDZIINIE pungo. 

TETAIVU]AI , extendo. 


Qua, nafcor. 


OLUVULLI $ JUro è 
puiyvupa, mifeco è 
dopu , fubeo. 

OAAUHI, perdo. 
dubpyvupi , abflergo 
Eyyupui, induo. 


De Verbalibus. 


Verbalia fic appellata, quod a Verbis formentur, fere deducuntur a 
Preterito Paffivo, & Medio, dempta Reduplicatione , vel Augmento , & 


addita propria Terminatione - 


ut a Térpayjzai, mpaiyua, res: ab EYad» 
px, yaros, pialmus: a TéToUA; TOU 


, feto. 


.Temporum perfona, unde Verbalia, & horum 
plereque Terminationes. 


pi ua, 
A prima Perfona Cu&, 
Prateriti Paffivi in9 un, 

UO 3 


A fecunda perfona 3 is, 
Prateriti Paflivi in} ia, 


6 S 


A tertia Perfona f rus, 

| Prateriti Paflivi i0°Y) rex, 
Ò 
| 


ypiupa, littera. 
derpuos è vinculum . 

Y PAU , linea. 
JONLwY , intelligens. 
moinzis, pocfis. 
doxiuaria, probatio. 


. TOLNTHS ; Poeta. 


ANBS0S 9 ° audibilis. 

KAPANTHP 3 charafter. 

NOTMITWP 7 princeps. 

MELTINOS , iudicialis . 

TISIS, fides. 

dpy#sUs, faltator. 

OpXrASE1% faltatrix. 

opynrtpa, illa Theatri pars, in qua 
chorus faltabat. 

MOTHEINY + poculum . 

didxxTpov, minerval. 

Verbalia pofitionis in édD, fx, 60Y, ut 
YpITTED, ypantix, YPATTEO. 


A Prz- 


—  —_——- 
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@, 

A Preterito Me- } », 
dio ha 0, 
0US$ 


Paucula quedam defcendunt ab 
10 Themate, ut Aovxos, candidus, 
a Xovosw, video, & ab Acorifto 
fecundo ut quyn, fuga, ab, fquyor. 


De Imperfonalibus. 


Imperfonalia funt, qua cum Vo. 
cem Tertiis perfonis fimilem pra- 
feferant, perfonarum tamen fignifi- 
candarum rationem incertam habent, 
& indefinitam. Eorum quadam funt 
forme Aftive, quedam Pafliva- 
rurfus quaedam Perfonalium analo- 
giam fequuta, regulariter nafcuntur: 
alia irregulariter evadunt. 

A’ymues, decet, imperf. aynne, pare 
tie. aynxoy, ab &yyxw, pervenio. 

A'réxei, fufficit, ab dTÉyo. 

Abpirnue , placet, imperf. wperne, 
opt. «perito, fut. 1. apirei yaor. 
I. ypere,ab cipérnw placen. Com- 
pof. eTapirne, difplicet, imperf. 
ATNPETNE, 200. I. dTipere. Zio 
papere, complacet. 

A’pape, decretum et, ab &pw,con- 
gruo . 

A"pret, fufficit, imperat. dpxeiro . 
aorift. 1. ypxere, ab dipaéo 1uf- 
ficio. 

Aixgése, interelt, imperf. Siépepe, 
Optat. dixpeooi, particip. dixpipoy 
a dixgepo, differo. | 

Ae, oportet, imperf. Ede1, optat. 
dé, fut. 1. Seires,aor. 1. édense, 

.  Infinit. Se, degrem, degra, par» 
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x0yS-, fermo. 
éTISoAN, epiltola. 

A0Y10y, oraculum. 
Topovs, feétor. 


tic. Seov Senror, Senray, a deéw 
defum. Compof. «mode, £vdei, 
uatade, mpordei , deeft, vel opus 
et, fut. 1. rpordenze:, infin. d- 
mode, éLdet, Tpordetv. 

Aouei, videtur, imperf. édoxe1, fut. 
1. Soge. Aor. ?. édoge, fubjunc. 
Sogn, part. doxsy, dctay, perf. 
pall. Sebonta:, a Soxew videor. 
Compof. «Tédoge, non viflum eft. 

. Meradonet, mutata fententia vie 

detur , aor. 1. uerédoge, fubjun. 
ueradsEn. IpodoxeiTai, prius de- 
cernitur, plufg. perf. rpoédedoxro. 
Ziudorei, fimul videtur, partic 
oiUdIZAITA, conventa. . 

E'yywpsi , licet, locus el, imperf. 
eveywper, fut. I. eYXwperei, fub- 
jun. #Yyxwp7, partic. éyyvp8y , ab 
éyyvpéw concedo. Rarius ywoeî, 
idem, fubjun. ywo. 

Eiuxpra:, in fatis eit, plufq. perf. 
elpuapTo, a peipoua: inufit. divi. 

or. 

Eipyra:, diftum cel, ab egeouai , 
dicor. Compof. disipyrai, difcuf. 
fum eft. A’reiprma:, vetitum elt, 
plufq. perf. adreionto , Toosioatai, 
ante diftum elt. 

E «tie licet; minus ufitatum. 

EySéyerzi, fieri potelt, fubjun, ev. 
diyntai:, infin. eydeyerdai, part. 
Erdegopevor, ab évdeyouzi , admit- 
to. | 

Eve, par eft, videtur, ab ew, 
fimilis fum. Compof. eriome, 

Tpo- 
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e “lai sidem: améame, non par 

ell. 

E'7: cum compofitis: fvest, EKeri , 
To est, Tporesi, licet, imperf. 
yu. Compofita leguntur in praf. 
imperf. imper. infinit. partic. ut 
gesti, imperf. é&yy imper. ETeTw 

. Infinit. éteivar, particip. éÉ0y. 

-. Eodem moda formatur. péresi , 
intereft . 

E'tuye, a TvyXiIw, acido, part. 
compof. TapxTuyor. 

RKarexBe, accidit a. verbo xara- 
NouBiyo, evenio. Sic eTéEAARE, 
ab etMaBayw, attingo. 

AuriTeei ; confett. 

Mére, cure eft,, imperf. fuede, fut. 
E. fueAyser, aor. I. ÉUEANTE sOpt. 
Kol. pernree. In comp. perf. 
pewergne, perfec. Med. piume, 
plufq. perf. EueunAs:, imper. pe- 
AéTw, infin. pérew, & peXnsew, 
partic. pusXoy, pref. paff. permea: 
imperf. éuéxero, fubjun. pento: 

. perf. peuérnta: plufg. perf. éue- 
péAnTo rarius: pro quibus fapius 
piuBrera:, & ueuBrero apud Poct. 

‘ imper. Lerérdw, partic. peeue\n= 
peévos. Compof. perzuere:, poe- 

. nitet. imperf. pereuede, futur. I. 
perzueite, infin. puerzueryrow 
aor. I. pereutXnre, optat. Aol. 
perzueyrese, ‘infin. perzueren i 
part. perapuéhov. A'usheiTai, cu 
ra nulla eft, perf.. nuéAyras, ab. 
cjuerBuat, negligor. 

Oqiirer, & dqerrera:, oportet, aor. 
2. pere, ab ogeiNwo, debeo. 

O Lera, vifum fuerit, ab otTONMAI,. 
video, inufit. 

Fixpeines, facile, vel integrum cit, 


optat. 1aqeixo: , fubj. Taqeixy. 
Ilapéyei, licet. Part. rapxryòor. 
Ilerawra: , fato deltinatum eft , plufg< 
perf. méTpÒwTO , particip. rempwpée 
voy, per fyncop. a meparow finio, 
 parum afitat. | 
Iliqgaora:, diftum eft, imp. regga. 
‘| od, diftum fit,a quoua: inufit. 
Ilperes, decet,imperf. smpére, part. 
tperor, a mpérw, decorus fum. 
Ilporyxes, convenit, imperf. porge 
Me, a Tporyaw, attinceo. 
Zyuxtves, fignum datur, aor. r. ie 
cnunve, fubj. onunv,a snuxivo, 
fisnum do. Compof. émirmuziver. 
Zvupéper, confert, imperf. rupegepe, 
partic. rougépov, fut. I. GuvoTet. 
opt. paff. avUREpoITO., a CUUpép, 
comporto . 
ZvuBxives, contingit, fut. evuBnree 
Tar, & ovuBure, perf. ouuBeBye 


ne, aor. 2. ouveBn, partic. supe. 


Baivov, ovpuBeBimos , ouuBar, a 
ovuBxivo, contingo . 

Yrapyger, licet, vel neceffe eft im 
perf. uripye , infin vrapyen , 
fut. 1. UT4pEAL, aor. t. UmnoLE, 
partic. UTaepyor, ab UTxpYWw fum. 

Te, pluit . Compof. équer, impluit. 

Pie, folet,.imperf. épires, a que 
ew, amo. 

Xp; oportet, imperf. éyplw, vel 
yplw , fut. E. yprrer,infin. yplwx, 
pro quo etiam yplwinufit. Com- 
pof. &Teypr, fufficit, imperf. de 
Tiypn, fut. 1. droypnre , aor. I. 
dteypnre. infin.o dtoypwar, & 
aroyplu. Item aToypa, éYX0d 3 
& nataypa, fufficit, fut. 1. éx- 
YXpire , MATANPHTOI, aor. I . MEée 
ppuos, nareypnre. Hac tria @ 
Ypaiw, commodo .. De- 
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Denique Perfonalia fere omnia 
Paffiva, & paflive fignificantia for- 
mam Imperfonalium induere poflunt, 
ut quiverai, apparet, YÉYpayTa , 
fcriptum elt- Bpovrrg , tonat; as-px- 
ate, fulgurat ,&c. Similiter & Par- 
ticipia neutra verborum Perfonalium, 
ut ETEADOY por, imioy poi, venit 
mihi in mentem. 

De DefeCtivis. 

Verba Defeftiva funt, que folum 
ufque ad Preteritum imperfe&um 
communiter conjugantur, & fi qua 
Tempora, habent prater ca, mu» 
tuantur illa a Verbis aliis. 


Definunt autem fere sn 


poadnTIAdO , difcere cupio. 


alt) : 

vi pryvvw, rumpo. 4 

mu odeiw, Videre cupio. 

yo. omy», uxorem habeo. 

Sw: pim8w, circumago. 

pB ce: Qip8w , pafco. 

Sw: piriw, clixo, 

yo: xvNiyòdw, volvo. 

ab uurtalZw, inclino me. 

T40E Sexy !tw, gemo. 

«Ìw LICAIC de: 

Ìw: qievidw, Uro. 

vIw: uuùdw, minuo. 

vw : epéySw, fcindo. 

TUO : porirxw, venio. 

BAw ueuBho, curo. 

tw » oeprw, debeo - 

Vw CIUxprAvu , Pecco. 

LV) TiTXiY®, tendo. 

eww: =. queivo, luceo. 

Hy : daxvo, mordeo. 
 pr®: 0p7w, concito . 

seo © fw, CONcoquo. 
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| Preter ita definentia. Defe&iva 
funt Verba Quarta Conjugationis, 
quecumque habent primam sartprand 
ex Reduplicatione definentem in con- 


fonantem liquidam ; ut rauqxivo 


a quivw, appareo: pxppoaipw a ai- 
pes lucco. Tum quae per pleonaf= 
mum funt fafta additione cujufcume 
que litera ; ut puéuyo a piro, mas 
neo ; Tixwy a Tixw, pario; svist» 
ab éverw, dico; & fimilia quorum 
nonnulla retinent e fimplicis, none 
nulla mutant in :- Tum qua bis; 
ter, quaterque derivantur; ut épu- 
monéw cx épunonn ab épurw, quod 
ab epvw, traho» Tandem que hunt 
a Preateritiss; ut Teqeino ex megei 
na, quod a get horreo: rencidw, 
& teirodiw ex Tiroda, quod a 
ted, perfuadeo . 


Obfervatio . 


Defe&tiva in «0 funt, qua de- 
rivata plerumque a Futuro, intere 
dum etiam a Prafenti, refpondent 
iis, que Latini appellant Defidera- 
tiva, Ut yaunreo, nupturio, ex 
Yipnro, quod a yxuéw, nubo: to. 
Aeunreiw, bellaturio, ex roXéunrw, 
quod a ToAeuw, Teleiw ex Tiiw ; 
perficio. Caterum Verba in sim, 
que non aliunde formantur, legiti- 
me conjugantur per omnes Modos, 
& Tempora: ut xAeiw, claudo , 
uAelrt ; NENAEINA : oil , quatio , 
otITO, TETEMA. 

Defeîtiva in ew funt & ipfa de- 
fiderativa ; ut Savar:izo, feu Sa 
yaTdw, mori cupio: BxrmMestw, re 
gnaturio, quibus accedunt imitativa, 
ut pedaizicw, nigrico , Vere 
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Verbum eré5w, libo,etiamfi in 
yw, tamen habet Futur. omeire . 
Aor. 1. TATA. 


Corollarto al Lib. IX. 


Oi non potremo mai, dice il 
Padre «Antonioli, intendere, o 
fpiegare i Libri greci, fe non fap- 
piamo inveltigare il Tema di qua- 
lunque tempo, o perfona di Verbo, 
che ci cada fotto l’occhio, e ciò 
per rintracciarlo nei Lefici. 
Intendefi per Tema la prima Per- 
fona fingolare dell’indicativo. 
Coftantino Rodocanacide fece un 
picciolo Trattato fu ciò intitolato 
de Refoluttone Verborum ,ma ètrop- 
po confufo; anche l’ Ab. Gennaro 
Sifti pretende di aver chiarito que» 
flo Argomento, ma io non ci fcor- 
go la decantata chiarezza « niuno più 
di Padova a mio giudizio riufcì in 
brevità, ed agevolezza. Veggiamo- 
la dunque, © con lei terminiamo il 


prefente Lib. IX. 
Invefsgandi Thematis exemplum . 
Conjugationum erxempla femper 


infpicienda funt: confideranda item 
formatio temporum in prima, pes 


nultima, & ultima fyllaba: & eos 
dem modo, quo afcenditur in illis 
formandis, viciffim in diffolvendis 
defcendendum. Ut xoragdrnva: fimie 
le ef Tò rvpdma:. Aor. 1. Indic. 
Peffivus éxoMapdny , ut eTupîm. 
Tertia Perfona fingularis Perfe&i 
Pall. nexoAatTAI, ut TErUTTAI. Seo 
cunda nexoAxLxi, ut TETULAI. Pria 
ma nxexodauuzxi , ut Titouuar. A- 
&ivum perfefum, mexoAapa , ut 
Tétvga. Futurum primum x0Aew, 


ut rule. Thema igitur erit aut, 


i 


noXatw, aut x0XXBw, aut noAXqw, 
aut xoXarrw0. Nam + nafcitur ex 
t, B, @, mr. Lexicon vero often. 
det xoA&mTO, tendo. 

iyeito, fimile et 73 droriro. 

Diffolutum erit wyéero, ficut #- 

TOLEETO . 
. Prafens ergo riyeouxi, ficut rose 
ÉOMaI è 

eiviwpuevos, fimile eft Tò Bowe 
pevos. Diffolutum erit aviaopuevos: 
nam ex aw nafcitur. Fhema de 
vixoluai, moerco . 

upariras, fimile elt TW TON 
vas, aut Boncas: nam » nafcitur 


‘ex e,vel a.Thema igitur aut upae 


Tiw, aut upatew. Ex Lexico que 
tem habebis xpxréw, impero. 


Fine del Libro IX. 


FOGLIO. 


FOGLIO GRECO 
LIBRO DECIMO 


Parti sndeclsnabili dell’ Orazione . 


CAPITOLO UNIGO 


Idea di quefto Libro. 


ii _————@_——@——. rr. ————> 


gr) Edute tutte le Parti de+ 
ce, il clinabili della Lingua 

Mi, greca, reltano a vederfi 
le indeclinabili, quali 
fono 9vverbio , Prepoff« 
zione, e Congiungione. 

Di quefte tre Parti dunque trat. 
teremo in tre Sezioni, a cuîì in ul 
timo per via di Corollario aggiun- 
geremo un picciolo Trattatello ful. 
le figure della Dizione. 

Avvertiamo, che in quefto Li- 
bro ci farà fcorta il P. Antonioli, 
che più d’ogni altro chiaro ci fem. 
bra, onde ngn’ uno potrà conofcere 
che noi intendiamo di levare il buo- 
no da tutti per fare un Corpo me- 
no imperfetto, che fia poflibile. 


Parte Il. Vv 


SEZIONE PRIMA:: 


Avverbi . 
GAP.LI 
p 
Idea di quefta Sezione. 


Li Avverbj fono particelle ine 

declinabili dell’ Orazione, le 

usi, aggiunte alle voci, definie 
a la fignificazione loro. 

Diconfi avverbj, perchè foglione 
fi per lo più collocare appreflo 1l 
Verbo. 

Alcuni pretendono, che gli Ave 
verb) reggano qualche -Cafo , ma 
propriamente parlando non hanno 
reggenza alcuna, per la ragione. che 
il Cafo feguente dipende fempre da 
un Verbo, o tacito, o efpreffo. 

Idem , dice l’ Antonioli , apud 
Grecos fienificant Adverbia , quod 
Latines > atque hoc unum Grecis pro= 
prium cft, qued inter Adverbia In 

tere 
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terjeBiones driam recenfent. ‘Quindi 
paffa a fare la diftinzione degli Av- 
verbj dicendo. «A#verbiorum que plu- 
rima fane funt, quadruplex inftitui 
pote divifio s nimirum 

I. Quoad fign:ficationem. 

IT. Quoad fpeciem. 

III. Qoad figuram. 

IV. Quoad comparationem. 

Veggiamoli con difltinzione. 


CAP. IL 


Avverbj quoad fignificationem . 


Li Avverb) quoad fignificatio= 
nym, quantunque fieno mol- 
tiflimi, ftima bene 11 noftro Anto- 
nioli reftringerli al Juogo, al tempo, 
alla qualità, ed alla quantità. 
Rapporto agli Avverbj, che fpet- 
tano al luogo fignificano, o ftatoin 
luogo, o moto da luogo, 0 moto 
a luogo. Eccoli dpi dal noftro 
Conduttore | 
In loco, ov. ubi? îvravda, bie, 
eTei illic &c. co 
De loco, oder unde? errevde 
bine, éneidey illine &c. 
«Ad locum, voi quo? Sebpo bue, È- 
ueire illuc &c. E 
Hzc adverbia fepe a nominibus 
formantur, quibus ad fignificandum 
ARatum in loca additura:, di, you, 
yn:ad fignificandum motum de lo- 
co additur, Ie denique, ut fi- 
gnificent motum ‘ad locum, addi. 
tur ce, de, Ze, &c. In fomma quì 
° l’Antonioli vuol dire, che-gli Av- 
verbj di luogo fovente fi formano 
dai nomi, e che dalla varia cadene 
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za ‘loro variaro fignificato, cioè ì 
cadenti in 91, Hi, xo, e y#}co- 
me AIyynoi, Atbenis : cvpavodi , in 
Colo: mayrodi, Tayrayov: Tayta- 
yW, ubique, ubivis Cc. fignificano 
ftato in luogo. I cadenti in Ie 
[ altri vogliono anche in Se ] co- 
me ovpxvodey ,e colo &c. fignifica« 
no moto di luogo. 

Ed i cadenti in de, ce, Ze, co- 
me olpayévie, ovpavore, in coelum : 
ASrvale, Atbenas ©. fignificano 
moto a luogo. 

Di più vi fono gli Avverbj-di 
tempo, come qote, quando ©c. - 

Gli avverbj di quantità, come 
dis, due ‘volse &rc. 

E gli avverb) di qualità come 


, ev bene, nands male Oc. 


CAP. IIL 


Avverb), quoad fpeciem. 


Uefti altri fono ‘primitivi, al- 

tri derivativi. l primitivi, 
‘come ydés,jeri : dUpior, dimani Oc. 
I derivativi, come éMmis'i, grecae 
mente» coqus fapientemente ©'c. 


CAP. IV. 


Avverbj quoad figuram. 


Sfer poffono di tre forte, cioè 
femplici, compofti, e decome 
pofti. 
Semplici, come «aupiov, dimani. 
Compofti, come peravpior, pofe 
domani . 
Decompofti, come qiiarSpwrws, 
amanamente CAP. 


FOGLIO GRECO 
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Avverbj quead comparationem 


E comparazioni, che vedemmo 
L farfi nei nomi, fannofi ezian- 
dio negli avverb) cx. gr. i 

moppw longe» roppwreipio longius: 
moppuratw longiffime» o. 

uoada valde: paMdy magis: po 
MS max'me . i 

padics facile - paoy facilius » pax » 
vel pas'ov facillime. 

rooms fepe: mAeovanis 
grass fapiffime. 
‘ goqus japienter: coquripws fapiene 
ius: coqutatos fapientiffime.. 


SEZIONE SECONDA 


Prepofizioni . 


fapius : 


CAP. UNICO. 


R Apporto alle prepofizioni i Gra» 


matici ne fanno Trattati fe- 
pa: ati, non folo intorno alla nume 
razione in monofillabe, e diffillabe, 


ma ceziandio circa alla fintafli di cut. 


fono {ufcettibili nell”accoppiarfi che 
fanno ai nomi, per due ragioni noî. 
ci difpenfiamo da quefta Tiritera , 
che appena ha l'onore dieffere let- 
ta da chi la fcrive; prima perchè 
trattandofi di prepofizioni, che in 
var) cafi hanno varj fignificati, non 
.è-poffibile fenza un’eterna noja por- 
le in tutti gli afpetti; fecondaria- 
mente perchè a ciò fupplirono tute 


LIB. X. SEZ. LI 
| ti i Leflici, ne quali non folo im 
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contrali ìl vario fignificato. di quale 


| fifia prepofizione; ma eziandio Ja. 


reggenza ‘a lei celtinata dai.-nomiin 
quelto, e quel cafo, molto più, 
che l’ufo delle Prepofizioni, parti 
indeclinabili, appartiene , o alla com- 
pofizione, o alla traduzione greca, 
in cui uopo fono i Leflici. 

Non oftante per darne una gene- 
rale idea, diremo, che le Prepofi- 
zioni greche fi dividono in mono». 
fillabe, ed in diflillabe, le prime 
fono 6.; cioè 67, GIS,ÉX ,Tp0 , Tpos, 
oi. 

Le feconde fono diva, cupi, ciye 
Tî, amò, dia, eri, Mato, pero, 
mapa, Tepi, UTO, UTÉER.. _. 

Quì lo ftudente dee prendere il 
Lexicon. greco, e cercarle, quindi 
fcrivere in foglio feparato il figni- 
ficato delle medelime, ed i Cafi, 
che reggono nella Orazione. 
| —cs ==. 


SEZIONE TERZA ‘’, 
Congiunazieni . 
CAP. UNICO... 


Pea ta Fu DIRLA VIENE: i 
| fan egualmente , 
4 che quelle dei Latini, hanno, 
varia fignificazione, altre fono co- 
pulative, come.xxi, et: TE que, 
Altre difgiuntive come 7, #70, 
aut, five. si | 
. Altre conceffive, come ngy,udie 
Tp s etti, SÉ ua y 
Altre avverfarie, come. &e, vero, 
Vi ALU" 
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Altre caufali, come yap enim. 


Altre conclufive , conte 0%, ere. 


dè pi n 
. Altrecondizionali , come dy 7 Oc. 


Corellario . 


‘ Dopo aver vedute tutte le parti 


dell’ Orazione greca, relta foltanto 
a prendere l’idea, che fogliono in 


tal luogb collocare tutti i Grama» 
tici fulle figure delle parole, ilche. 
fuccede, allorchè facciamo qualche. 


alterazione allo ftato naturale delle 
Lettere, che formano la parola, e 
ficcome ' quelta idea 1° abbiamo da 
tutti ; noi fcegliamo Padova. come 
più laconica, e chiara in ciò. -- 

. t ” ' ‘ ; 


De Figuris di&ionis. 
Prothefis. 


Prothefis eft litera, vel fyllaba 


principio di&ionis' addita: ut rea: 
ya pro Taywy, a Tilw, appreben- 
do, oquinpòs, parvus; pro pinpos. 


Apherefis . 


Aphzrefis et, cum litera; vel 
fyllaba principio di&ionis fubtrahi. 
tur : ‘uf dpra pro éoprn, feftum> ipo? 
pro ispos, fandus . 


È 


Syncope . 


Syncope literam, vel fyllabam e 
medio di&ionis fubtrahit:-ut evo&- 
ulw pro evpirdulw, inveni: tyiyaro 
pro évemzato, natus et. 


FOGLIO GRECO LIB. x. SEZ. IN. 
Epentbefic.. 


, Epenthefis et, cum medio di&io: 
nis littera, aut fyllaba interferitur: 
ut éXXxBe pro tAaBe: drTiTE® , 


| pro oToteo®, user. 


vApocope è 
Apocope: fini diRionis aliquid de- 


trahit- ut $6 pro Soux, domus ro- 
cesdw pro roredava, Neprunws: Bpî 
pro Rerapoi. È 


Paragoge . 
Paragoge cft, cum extrema fyl- 


laba ‘aliquid adjungitur: ut 773« 
pro #5, erase TUTTETNE pro ÉTUTTE, 


— erberabat. 


Metaplafmus. 


Metaplafmus eft mutatio ultima 
fyllaba in 2odem cafu, ut xAadi, 
pro xAaòw, ramus. Metaplafmus ve» 
ro gencris elt quevis mutatio in 
diétione per Poeticam licentiam. 


Antitbefîs e 


Antithefis: {  nonnulli ayrisorygo» 
vocant' | eft litere commutatio, ut 
moprw pro moppw, procul: FANaTT% 
pro dararra, mare. 


Metasbefis . 
Metathefis et literarum ordo im 


mutatus ; tp£w., faciam, pro peso 
#rpxdoy pio érapdor a suite“ 
0 
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. flo; TSpaxov pro edxpuoy a Tepuw vi- 
deo, nxptepos pro nparepos, fortis, 
nelpros pro npeTos, robur. 


Synalapha o 


Synalcepha eft elifio quaedam vo- 
calis ante alteram indiverfis di&io- 
nibus, ut ra fa pro 7x éua, mez; 
Tivgux pro To ovoua; Touatioy pro 
TO iuatioy, veftimentum, w TAVpro 


TY » . 0 è 
o ETxy ab iTHS, 0 amice vel amici. 


Anadiplofis . 


Anadiplofis , ideft reduplicatio, 
eft primarum, vel fecundarum fyl- 
labarum repetitio, ut xex%uwr: pro 
NALUOTI , ATAPTHPÎS PrO aTHPOS , ÉTH- 
TUjoy pro #TUPor. i 


, Corollario addizionale. 


Prima di chiudere quefto Libro 
X. ftimo ben fatto efporre un pro- 
fpetto di quei Gruppì di lettere, 
che fi trovano nei Libri greci ftam- 
pati, ad oggetto, che lo Studente 
cominci a prendere qualche Libro, 
ed ivi conofca le voci abbreviate. 

To mì .lufingavo di rendere quefto 
Profpetto affai più abbondante, fpe- 
cialmente dei neffi j che trovanfi nei 
Libri greci antichi: ma la mancan- 
za di tali Caratteri nelle famperie 
non permette più quelto vantaggio 
ai moderni Scrittori. 

Anche l’eruditiffimo P. Antonio» 
li aveva lo fteffo deliderio, mado- 
po efpoti i nefli poffibili a trovar- 
fi nelle ftamperie, così fu coftretto 


Fine del Libro X. 
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a dîre ,, Nexus alios omnes hoc 
3» loco imprimendos curare non po- 
3, tui, quemadmodum pollicitus fue- 
sì, ram, quum Typographi noftri 
sì aeneis ipforum formis careant . 
3» Si tamen Tyrones difficiliora e- 
3, tiam vocum compendia infpicere 
s7 voluerint, Gramaticos alios adi- 
,, Te poterunt, praefertim vero no* 
>, vam Lancellotti methodum, inqua 
s» abfolutiffimum ipforum Index ac» 
s, curate difpofitus, atque impreffus 
» corfpicitur. His affines funt Gre. 
3, corum Srg/e, aliaque note, que 
3, în antiquis Numifmatibus, & mar- 
3, moribus occurrunt, quarum ex- 
‘snplicatio non ex Gramaticarum Li. 
s, bellis, fed ex Vail/antii, Nicolai, 
so Corfinit, Maffei, aliorumque Eru- 
ss ditorum Criticorum, & Philolo- 
3» gorum Commentariis elt repetenda. 
Veggiamo dunque il Profpetto dei 
fuddetti. 
. Gruppi, o come dicono iGra- 
matici il 


NEXUS LITTERARUM. 


valet cu. 


edi x  valet cy. 
7° UV. TX TA. 
e «e. 7 Tais. 
3) ò. n TE. 
Ar a n» 
4 nai. 1 TH. 
xgl uni. Tu. 
N DM. TO. 
a ov. * Toy. 
& pi. 7 Tiòy. 
gt ot. ? Toù. 
09) OT. Y VI, 
S ot, &- 06. 


FO. 
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FOGLIO GRECO. 


LIBRO UNDECIMO 


Ss intaffe è 


“n 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quello Libro. 


e_N r—___P—_ 


i e fì definifce una conve- 
niente compofizione di 
= tutte le parti dell’ Ora- 
zione. Per lo più è la titeffa, che 
la Sintaffi latina, ed in pochiflime 
Leggi fi difcofta dalla medefima ; 
anzi potrebbe dirfi, che chi poffie- 
de la Sintafli latina > pofliede ezian- 
dìo la greca, per la ragione, che 
appunto le regole da Padova nota. 
te differenti dalla latina, fi trova. 
no nella fteffa latina fotto il nome 
di Grecifmi; in fatti Padova fa un 
Appendice dell’ Aagettivo, che non 
fempre concorda col Soffantivo, no» 
tando, che il Saftantivo fovente paf= 
fa in Genitivo, dicendofi Ta xada 
Tv Lwwy in vece di Ta xxXa Za, 
pulchra an'imalta, quali che anche î 
Latini non dichino pw/cberrima mu 
lierum, invece di mulier pulcherrio 
ma ©. 
Data dunque quefta generale idea, 
che la Sintafi greca, cioè, è mol» 


f veniente da ovyrabis,. 


to affine alla latina, faremo paffag- 
gio a vederla in particolare rappor» 
to fpecialmente ai Nomi,ai Verbi, 
ed ai Cafi comuni. Divideremo dune. 
que il prefente Libro in tre Se. 
zioni. 

Nella prima parleremo dei No- 
mì, e pronomi. 

Nella feconda dei Verbi sì atti- 
vi, che paffivi, ec medj, come pu- 
re deîì neutri imperfonali; gerundj., 
fupini, e particip). i | 

E nella terza dei Cafi comuni, 
cioè della materia, del prezzo, del 
luogo , del tempo. &c. Incomincia» 
mo. 


SE. 
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SEZIONE PRIMA 


Sintaffi des Nomi. 
CAP. I. 


Idea di quela Sezione. 


I N preliminare di quefta Sezione, - 


che verfa fulla Sintafi dei No- 
mi è bene fapere, che l’ Articolo 
quando fi applica. ai nomi appella» 
tivi, dà ad efli una certa partico» 


larità, che li diftingue dagli altri, . 


nello fteffo modo, che fuccede alla 
Lingua italiana; mentre altro è, 


dire dammi una Rofa, che indiftine - 


tamente fignifica qualunque Rofa , 
‘altro il dire, dammi la Rofa, cioè 
quella Refa, ch'io t’ indico colla 
mano. © 

Regola generale poi è, che l’Ar- 
ticolo fi prepone ‘a tutte le Parti 
-dell’ Orazione ; ai nomi proprj per 
‘altro non è-lodevole collocarlo, ed 
‘è faggio configlio feguire la regola 
‘degli Italiani, i quali dicono Pietro, 
> Platone , Cicerone ©&c., e non il Pie- 
‘tro, il Platone, il Cicerone &c. 

Rapporto all'ordine di quefta Se- 
zione, ella incomincierà prima dai 
Nomi Softantivi, poi degli Agldjet- 
tivi; quindi farà paffaggio ai Com- 
parativi, e Superlativi, ed in ulti» 
mo farà anche parola del Pronome. 
Yeggiamoli . 
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CAP. I 


Sintaffi dei nomi Softantivs. 


RES generale è, che il No- 
me Softantivo regge il Geni- 
tivo, nello fteffo modo degli TIta- 
liani, i quali dicono defiderio di 
gloria, fuperbia ds Donna ©c. 

Di più dicel’ Antonioli che, Sub- 
Santivus nomen regit fepe Darruum 
utilitatis, © damni ut upidai 0v0, 
bordeum afino &c. 


CAP. IIL 


Sintaffi degli Addjettivi. 


‘puri gli addiettivi di copia,o 
d’inopia, di comunione , di 
fcienza, di memoria, di defiderio, 
di dignità, di varietà, di prezzo, 
di accufa, di affoluzione, dì eccel- 
lenza reggono il Genitivo, e ciò 
concorda cogli Italiani, che dicono 
abbondante di denaro, mifero d: ta- 
lento, memore des beneficij , anfiofo 
di gloria, degno d'onore ©c. 
Reggono poi il Dativo tutti que. 
gli addjettivi, che fignificano fimi- 
litudine, comodo, comunione, con- 
venienza, difficoltà, favore, fedele 
tà, vicinanza, piacere, edi cone 
trarj a quefti, ed anche ciò cone 
‘viene colla Lingua italiana, dicen- 
dofi fimile a Nice, comodo a tutti, 
comune al popolo, conveniente al gra- 


do, difficile a voi &c. 


CAP. 
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6 A P. IV. 
Sintaffi ‘(dei Comparativi; e 
Superlattvi . 


Nche i Comparativi, e Su- 
perlativi reggono il Genitivo 

come gl’Italiani, che dicono più 
vicco di Crefo, il più fapiente della 
Patria, il più ardito di tutti ©c. 
. Reggono poi il Dativo quei com- 
parativi, e fuperlativi, che fignifi- 
cano eguaglianza, fimilitudine &c. 
ed i foro contrarj, ed anche que- 
fta Sintaffi è fimile alla italiana di- 
cendofi il più eguale a Pietro &c. 


CAP. V. 
S intafi del Pronome. 


Cco ciò, che dice Padova rap- 
porto alla Sintafi del Prono- 
me. 

I. Poffeffivorum loco fepius uti- 
mur genitivis primitivorum: ut 0 
£U0S, 0 éus, vel 0 cuauta, meus 
Sc. sn i 

Poffefivum oqérepos cum geniti- 
vo relativi: ut Ta rqerepa adurw», 
Sua: fic & T4 iÙta avro. 

2. Demonftrativa #705,& éxetvos 
nominibus prepofita, vel poftpofita 
| dis fere femperlargiuntur articulum, 
Ut xaT'éncvss Ts ypovss, illis teme 
potibus, &Tos d Novos, bic fermo, 
OUTH N epy, vel TESTO # cpy#, Toy 
nanoy, TO pu Serew &c. boc eft 
principium’ malorum, nolle , &c. ò 
eyuv sTOTI, hoc certamen. 

3. Relativum «avros, ipfe: fed 
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prepofito Articulo 0 «Uros, idem: 
Atque hoc dativo jungitur: ut yi- 
yuruei TO duro nuiv. Idem fentit , 
quod nos. i 
Pro Dativo interdum alia di&io- 
nes- ut Chryfoft. raUrov TUNTES, 
Li 9 £ q }) LI 9 aa CL) 
UTTED AV E TOV INdUv É1 TE Uda 
Tos éEnyes, idem feceris, ac fi pia 
Seem ex aqua extraxeris. 
4. Dativus relativi avros inter- 
dum ita ponitur , ut fubaudiatur 
4 » n DS 9 
ay: ut ee Thu) yvaby aiutois Toîs ém- 
Barais, navem cepit una cum ipfis 
vettoribus . | 


CAP. VI. 
Conclufione 5 


AI fin quì detto fi rileva, che 

la Sintafii dei Nomi èintut- 
to limile alla italiana, o latina; è 
però vero; che fi trovano alcuni 
Cafi, in cui gli Scrittori greci an- - 
tichi variano non poco, come ri- 
levafi dalla erudizione, che dà Pao 
dova, ed il P. «Antonioli fra è moe 
derni; ma è altresì vero, che può 
comporfi ottimamente in greco fe- 
guendo la Sintafli da noi indicata 
foltanto ; chi per altro bramaffe un 
pafcolo grande fu tutta la Sintafi 
greca legga il Gresfers. 
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SEZIONE SECONDA 
Sintaffi dei Verbi. 
GAP. T. 

Idea di queta Sezione. 


L P. «fotonioli nell’ efporre la 
Sintafi dei Verbi mi fembra il 
iù chiaro, e laconico, mentre egli 

in poche parole dà una chiara idea 
di tutto, e farei per feguirlo, fe 
il defiderio di chiarire un punto sì 
neceffario non mi configliaffe a ri- 
fguardare diftintamente ed in mag; 
gior latitudine in Padova ciò, ch' 
egli riduffe in laconica Sinopfi . 

Mi farò dunque a parlare prima 
della Sintafti dei Verbi attivi, poi 
farò paffaggio ai paffivi, e medii, 
e ai neutri, ed imperfonali , 

nalmente ai gerundj, fupini,e pare 
ticip). Incominciame. 


CAP. IL 
Sintaffi degli attivi. 


Utti i Verbi attivi, come i 
Latini ufano, ora hanno un 
femplice Accufativo , ora oltre l’ac- 
cufativo hanno eziandio un’ altro ca- 
fo, cioè un Genitivo nei verbipof- 
feffivi, un Dativo negli acquilitivi, 

ed un’ Accufativo nei tranfitivi. 
Veggiamo la fpiegazione di Pa- 

dova fopra quefte varie Sintafli. 
I. Poffeffiva funt primum verba 
commonefaciendi: Ut Avauiyiono , 
| Parte II. I X 
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vel UTITiuvirio TE TE opus, admo< 
neo te jurisjurandi . 

Hic Genitivus aliquando tranfit 
in Accufativum-ut raid’ vpuas vuy 
Utéuvira, bec vobis nunc in memo= 
riam redegi. 

2. Accufandi, damnandi, abfole 
vendi. Cum his enim, & fimilibus 
crimen ferme ponitur in Genitivo: 
ut ciTIGUAI , ÉTAITIGMOAI, Siamw, 
Biwudtdw, HaeTHYopd, ypaqopoa (res - 

ritur &ypoqu) Tov dBedqov Tpo- 
Dirias, accufo fratrem proditionis. 

Hic Genitivus criminis © manet 
in paffivis: ut psn sg s MATHYOpS« 
puoi mposorias, accufor proditionis ; 
8c reperitur in neutris: ut éreLinyo- 
pai co gs, arceffo te cadis. 

Crimen fepe in Accufativo, ma» 
xime & perfona in alio ponatur ca- 
fu: ut xatmyopo cs mAotlu) : at- 
que hoc reftius, quam xaryyopoò. 
ce UNottns, accufo te furti, naratye 
qilouai os noth , condemno te 
furti . 

Pena eodem modo frequentiffime 
in Accufativo: ut naTayivdrno , 
NATANEIVO, NaTApnpilcudi os Tie 
PATOY , Tipudjuai coi Tayatov: damno 
te capite: raro in Genitivo, tum vi. 
delicet, cum perfona ponitur in Ace 
cufativo: ut narayirdri®o ce ITae 
pAT®. 

Verbum Snuiò valde variat. Di. 
cimus enim Snpuiòd ce ypyuatoy , 
piuari, ypupuata, Bo eis Yprpuxe 
ta, multo te pecunia. Ufitatiffimus 
autem hic e Dativus, uti & in 
paflivo- ut Snussua: Sayato, quyj 
&c. mulffor morte, exilio, &c. 

Ad hanc regulam pertinent hdi 

a 


102 


ba laudandi, probandi, admirandìi, 
& contraria» ut poxapilw re Tis 
| v(petiis, beatum te pradico ob virtu» 
tem: CiNd, idem: érauvò, laudo= 
aimodeyojiai , probo» Favudtbo, ade 
miror &c. Item permutatis inter fe 
cafibus, puarapibo rs Thu) aperlu &c. 

Item pro cafu rei aliud quidpiam: 
us Favukbw 04, 0TwS Meyers &c. 
Ifocr. miror te non dicere, vel, qui 
non dicas, &c. 

Xltimandi. Hic pretium ponitur 
in Genitivo :ut ToX}5 TiUoÌuo Tad 
Ta, magni hec aftimo: tAesoyos, vel 
uesborS, pluris: rAeiss, plurimi, 
vel maximi. 

Item addita prapofitione p0, vel 
oiyTi: ut Tpo Tavros, vel ayri Tav 
TOS Tipo, maximi aftimo, vel nie 
bil eft, quod malim, nibil «ft , quod 
eque cupiam , nibil ehomnium rerum, 
quod non minoris putem . 

Iloisuoa ferme cum mepi: ut tepi 
roms Tosuou Thu cipiilw , pacem ma- 
gnifacio; Tepi mAeiovos, pluris, &c. 
ut fupra= mepi 0Aiys, parvi» mepi 
É\dTTOVOS, minoris: mepi sdevos n'bie 
li, 5$ey riSeua:, vel Tap sòey Tie 
Dios TA ÉTI yIS, ca, qua in ter- 
vis funt, nibili facio. Sic undéy ti- 
Sedai apud Bafilium reperitur, & 
hoc modo es pera Tidiuai, vel 
mosuar, magnifacio. 

Huc referri potelt «Éiw, effimo = 
ut tica dfiois TUTA; quanti bec 
eftimas? Item dignum puto-ut uo 
vis Tpamebns olEiwras AUTO, come 
muni eum dipnatus menfa . 

Quaedam Genitivum habent pro 
Latinorum  Ablativo. Ea funt hac 
fequentia. 
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1. Verba implendi, onerandi, & 
contraria : ut yeuiZo Tw quarlu 
0iys, impleo phialam vino: miumAne 
fat, impleo» TAHpow, idem: nevow, 
EVACUO è 

Apud Diodorum pro Genitivo re- 
peritur & Dativus cum Verbo A» 
posi 
Ad implendi Verba referri poteft 
giuw ce tw Îciwy, guflum do tibi 
rerum divinarum. x 

2. Liberandi : ut dTaMAaTTO CE TW 
nandy , libero te malis: Muro cETGY 
derpwy, folvam te vinculis : ETavri= 
ue Tris ciyoias, finem dolori meo ate 
sulit. 

Item cum prapofitione» ut pòra: 
yuas dTò 18 Tovupi, libera nos @ 
malo. Sic pverdar, vel 9wéew TIVA 
ÈX TOY nVSUYèoy, ÉX TE Tayats&c. 
liberare , eripere aliquem e periculis ; 
morte, &c. 

3. Privandi, ut yvuvò ce mayo 
Twy Toy dyadwy, fpolio te omnibus 
bonss . 

4. Pellendi, prohibendi, remo- 
vendi, ac feparandi- ut diwxw, £- 
Nativo, É1RBaXAw ce THS cIHias, effe 
cio te domo- Eipy, UWwAUW TOY To 
TÉpx ovs, probibeo patrem cede, 
idelt , impedio quominus cedem fa- 
ciat > Éyuwpiriue TOy dMwr, fegre 
gavit me ab aliis. 

Item addita prepofitione, quane 
do Accufativus ef rei - ut Chryfoit. 
Toy TE Set qoBov éx Tic Juyns 0° 
Lendras, Dei timorem ex animo exe 
pellere, 

5. Multis additur Genitivus fignie 
ficans partem: ut Aux TEY WwrWwW 
NPXTO, lupum auribus teneo. I 


Qua 
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Qux apud Latinos cum feparati- 
vis in Ablativo interveniente A, 
ab, abs, de, e, ex, ca apud Gra- 
eos haud raro ponuntur in Genti. 
vo interveniente dT70,TApd éx, aut 
fimili. 

Cum hujufmodi igitur Verbis in 

Genitivo pones primum id, a quo 
aliquid accipitur, emitur, &c. Se» 
cundo, a quo aliquid auditur, di- 
fcitur, intelligitur. Tertio, a quo 
aliquid petitur- ut airsuai TETI 
rape es, hoc a Deo pero. 
Sic © neutrum Siouxi cum bujuf= 
modi Genitivo: ut Tivy®- Sén tap 
îu8, quid et, quod a me petis? 
Item fine prepofitione, fed cum Ac- 
cufat'vo rei ut jam fit aBivum . Xe- 
nopb. ot: Séosro avis KupS&-, quod 
ab co peteret Cyrus. 

Acquifitiva ferme eadem, qua a- 
pud Latinos - Sédwney fauroy TY 
Od, dedit fe Deo; oumMoyd so 
qapir, vel yapissgpie THIS QUNAay Tese 
ons Tisews, ago tibi gratias de fer- 
vata fide, vel quod manferis in fi- 
de + tyvav tyw, piumpa, cid, 
dqeiAo ro yapiv, babeo tibi gra- 
tiam © ToNlu) iyw 90 yapiv, ma- 
gnam babeo tibi gratiam, multumte 
amo: ydpiy 018% got TST®, bujus rei 
babe tibi gratiam- yopiy 1531, bee 
neficis loco pone» yapiy cor tpordne 
eso, Thucyd. id gratie apponent 
tibi. _ 

A'TOdIBwMiI , dToviud, dTouviuo= 
vévw , ÉnTivo Tor Yipiw, refero tibi 
gratiam » dtEuviTaTO Yo, gratiam 
retulit. Sic ye, vel Yapiras ae 
rarod:Sova:. Bud. int epift. yaprras 
cpuoius aivraradidoya: , AESch. parem 
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gratiam referre. Ts, cui gratia re. 
fertur, dicitur yepiy drorauBaves è 

Multa apud Gracos funt Acqui 
fitiva, que apud Latinos Effeftiva, 
vel potius Affe&iva. In Dativo e- 
nim ponitur. Primo id, quo ali» 
quem armamus, munimus, veltimus. 
Secundo, quo alimus,ac nutrimus, 
Tertio, quo implicamus, impedi- 
mus, & contra. Quarto , quo ornamus, 
corroboramus, & contra «ut éTetyirer 
éxvToy By OTNoIs, cl Évyais, non 
arm:s fed orationibus fe munivit. 

Multa funt Acquifitiva virtute 
prepofitionis, cum qua componun- 
tur ut TepiBxXAew Tivd pey XXais 
ovpuqopzis, conficere aliquem in ma- 
gnas calamitates, &c. 

Tranfitiva funt, qua fequuntur. 

1. Ato, flagito, peto» drutiò, 
pofco, repofco, exigo* Énhéyw ,Tpar- 
TOUAI 3 FiTPATTOAI FIOTPATTO, exie 
go: ut TpaTTOUAI CE pyày, minam 
abs te ex'go. 

2. Aibaruw doceo, cdvauiuyirao, 
& UtoUIUviITA”, admoneo, commone= 
facio. Duo ultima etiam inter Pofe 
feffiva pofuimus. 
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3. Quedam Acquifitiva apud Lae 


tinos Tranfitiva funt apud Gracos- 
ut s Teidua ce TabTa, non poffum 
tibi hec perfuadere. 

4. Quadam beneficii Verba, & 
contraria» ut fu Spw, fv rod, tvep= 
vETOÌ TE ueyaha, magis te afficro 
beneficiis. Kanov fue epyarerai, dae 
bit mibîi malum. Ti d&y tépyaraio 
r8TOv, vel downs, vel mosoins; quid 
boc bomine facias? Brantw ce pey do 
Na, magna tibi affero derrimenta . Ate 
uciue ToMa , multis me onerst injuriis, 


X 2 De 
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De A'Sino ce diimiav vide cafus 
communes. 

Si Accufativus rei detrahatur, ce 
runt A&iva fimplicia: ut EvA0yw 
ve, benedico tibi, &c. 

Quedam Attice funt Tranfitiva, 
que alioqui poffeffiva ; ut A'qup3- 
pai se TA Psa Jpolio te pecue 
mia: pro Aqupsua: ce Tèy xpn- 
patey, vel cs Ta ypuuara = ficuai 
To HuéTepx Muas aTOSEpei, etiam ea, 
que noftra funt, nobis eripit. 

Geminus Accufativus additur e- 
tiam verbis vocandi; ut Tsro xa. 
ASTI |4E, îta me appellant . 

Item aliis multis. - utIlaò, dito» 
SEIMVULI , dmogzivo , NATiSHi , Treo 
gallo odUTOY bdziuora, reddo cum 
felicem  yesporovioi advrov Uratoy, 
creant eum Confulem. In his, & fi- 
milibus uterque Accufativus ferme 
ad eandem rem pertinet. 

Quedam Af&iva etiam ad alia 
pertinent genera. Vide infra in fine 
Neutrorum . a 

Ab A&ivis in w& pi defcendunt 
Paffiva, de quibus infra: fed non 
ab omnibus: TA7Xw enim non facit 
maryouai, &c. 

Ab Af&ivis in pa: non forman- 
tur Paffiva. Quadam tamen ex hu- 
jufmodi A&ivis aliquando etiam Paf. 
five ufurpantur. » ut IToMa Fipyasai 
nun, multa perpetrata funt mala, 
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GAP. III 


Sintafft dei Paffivi. 


Iccome i Latini danno ai Pafli- 

vi un'ablativo colla prepofizio= 
ne 4, 0 ab, così 1 Greci, non a- 
vendo ablativo, danno al verbo paf- 
fivo un Genitivo colla prepofizione 
UTO, aTÒ, TApd, tpos, ed éx, che 
appunto equivalgono alle latine a; 
o ob; onde ficcome i Latini direb- 
bero a Deo, & homi:nibus bonore afe 
fetus fum , così ì Greci pongono 
l’ablativo -4 Deo, © bominibus în 
Genitivo colla prepofizione Tpòs, € 
dicono - mpos ©eoy, Uxi cyIpwrwy 
TETIUNTAI. 

Alle volte în vece del Genitivo 
gli danno un Dativo fenza prepofi». 
zione come TAÙTA Éuoì TETOINTAL, 
bec a me fatta Sunt, in vece di 
UT' éuoù. 

Il Nominativo, che fi prepone 
ai Verbi paffivi, per lo più comei 
latini fi forma dall’accufativo pa» 
ziente del verbo attivo. Altre par- 
ticolarità hanno i Greci rapporto ai 
poffeflivi , acquifitivi, e tranfitivi, 
che ci piace eftrarre da Padova, co- 
me la più chiara di tutti fulle gre. 
che Sintafli. 

Ante Poffe iva dice la fuddetta, 
bic Nominativus, cioè il Nominati. 
vo, che fi forma dall’ Acc. pazien- 
te, nunc eft perfona, fequente , vel 
crimine in -Genitivo- ut Katnyo- 
psux Noris, vel pcena in Geni- 
tivo, Dativo, Accufativo: ut xa 
setq Sw quy ns, exilio damnatus 
fumi fEnuodlu ypiuari, "i 

uni 
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fam pecunia» natenpiShu IFayaroy , 
damnatus fum capite - nunc vero rei : ut 
NATE)HPISAI , HATANENPITA! , NATEYVW= 
sai pus Tavatos, damnatus fum capite. 

Pro Genitivo pone reperitur ©° 
verbum sinfinitum , in Lucian. in Afi- 
no. Katexinpiro Inpiois UTIdaAveIr , 
damnatus erat ad beftias. 

In Acquifitivis non femper Ac- 
cufativus tranfit in Nominativum, 
manente Dativo, ut ITpocarT® Tais 
éuoîs TORNA : moNkha tTols éÉuois 
pose TTENZI è impero meis mul- 
sa, &c. fed’ interdum Dativus, 
manente Accufativo: ut E'TiTpéTÒ 
diitois Thu) Sixitay, divto! etITpETOYe 
ta Tw dixiray, permitto ipfis arbi- 
trium, &c. Etisevn tuoi rl Ba- 
oimeiay: €yò ériceviulo rw Buri 
detxy, committebat mibi, vel crede- 
bat mibi regnum, &c. 

In tranfitivis perfona ferme tran- 
fit in Nominativum, manente cafu 
rei: ut aTaitsUAI: InYUv, poftulantur 
a me vires, dibArnopuai Vpuyss, do- 
ceor , vel potius difco bymnos, &c. 

Si uterque Accufativus ad can. 
dem rem pertineat, ambo tranfeunt 
in Nominativum, ayagopevw Kine- 
pura Lratov, Kinepwy ovaropevatai 
vtaTr@-, renuncio Ciceronem Confu» 
lem s Cicero renunciarur Conful. 

Quaedam Paffiva etiam ad alia 
pertinent genera. Vide infra in fi- 
ne Neutrorum. 

Paffiva formantur ferme ex ARI. 
vis. Vide fupra in fine A&ivorum; 
raro ex Neutris. Vide infra in fi- 
ne Neutrorum. 

Paffiva nonnunquam fupplentur per 
Aftiva: ut fu Spw, & To, non 
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formant Pafflivum, fed ejus loco di. 
cimus Év Taixw UTI Dimts benefi- 
cium accipio , beneficiss afficior a Phie 
lippo: peyaha Uro TsTHEU ETASoy, 
magna ab hoc beneficia accepi: fic 
naxos Tixev, male accipî. Atque 
hic prepofitio ferme eft vro.Quane 
do vero pro adverbio eft nor 1,. 
Ut dyadoy Taryew, noanoy To, % 
dixolia Taryew, tune prapofitio eft 
vel 7pos, vel Uto: ut kyadoy tad- 
GX Tpos Tav QiAwy, E nuov To 
FX UTO Twy TONEULIWY. 

Ab Aftivis, ayreuSpo, drrevtoLÒ 
beneficium repono, beneficium reddo. 
Paffivum erit «yrevtary®, beneff- 
cium mihi vedditur; fed fine cafu 
agentis. 

Paffiva fupplentur, & per neutra, 
ut A'Tédxyoy UTO Ts E'uropos, inte= 
ri, ideft, oecifus fum ab Hefore. 
Ilimtew UTO TiIVos cadere ab aliquo, 
idelt, profterni . MeyaXaus cvugopaie 
UTO TSTY TPITETTONE, in magnas ab 
hoc conjettus eft calamitates. Tg U= 
puwr dToMerTA , a vobis interire , ine 
serfici. 

Rapporto poi aì verbi medj,che 
poffono effere attivi, o paffivi il 
P. Antonioli dice: Verba media fi 
attive ufurpentur, altivorum Synta= 
xsm imitantur; fi paffive, paffivorum 
modo conftruuntur. 


CAP. 


d66 FOGLIO GRECO LIB. XI. SEZ. IL. 


CAP. IV. 
Sinta(f dei Neutri. 


Verbi neutri hanno la Sintaffi dei 
I P.ffivi, in quanto, che fono in 
fignificato paffivo. 

Neutri fono tutti i verbi foftan- 
tivi, ed i verbi di chiamare in fi- 
gnificato paffivo; ma per chiarirfi 
meglio della Sintafi di quefti ver- 
bi, non conviene diftaccarfi da Pa- 
dova, che fa delle offervazioni ec- 
cellenti. Così dunque ella incomin- 
cia. 

Neutra fimilium copulativa funt 
ferme hac: | 

1. Verba fubftantiva, & eorum 
vim habentia- ut ciui, TUYXAYO , 
rxpyw, fum- yivpua, fum, vel 
fio: miquia, natura fum: droRaivo, 
evado: waytes UTIPYOY ETOIMO!, om- 
mes erant parati. 3 

Pofterior Nominativus interdum eft 
participium > ut TuyYyava ypiguwy , 
sdelt , ypxqw, fum fcribens, id, 
fcribo - dicunt Itali: mì ritrovo a 
£crivere - già io fcrivo. 

Pro eui, vel Tuyyavo eleganter 
dicimus TUYYXAIO® Wy. 

z. Verba vocandi paffive accepta, 
& eorum vim habentia: ut ovouae 
Fouxr, MAABMaI, TRoTAYOPEvodoi , 
&c. E xeyO- dave Tomrns, ille au 
dit poeta, idelt, vocatur. 


Obfervationes » 


t. Ex duobus cafibus, qui copu- 
antur, pofterior interdum tranfitin 
+ Genitivum affumpto articulo , ut 


“ 


ZwnpXTHs ÉSi copos, vel TY ropw», 
Socrates eft fapiens, vel ex numero 
Sapientum . | 

2. Verbum .fubfltantivum fepe 0° 
mittitur, maxime fi ex Nominati. 
vis, qui copulantur, alter elt no- 
men adjeétivum neutrum: ut Aîre 
xpov ciwtav, turpe ell tacere. 

3. Infinitum hujufmodi neutrorum 
non folum copulat Nominativos, & 
Accufativos, ut apud Latinos, fed 
etiam Genitivos, ac Dativos: ut 
Twy So1syrwy eva: daddy, corum, 
qui v'dentur boni. E"Eesuy vutvypue 
ida: panapiois , licet vobis effe 
deatis . 

Que genitivum regunt hac funt. 

I. Verba fubftantiva: ut eiui Toy 
Qiawr, fum amicorum, ideft, fum in 


ere, vel numero amicorum. 


2. E xouxi, amplettor, adbereo: 
cveyopuai, fuftineo ( fed hoc fapius 
habet Accufativum ) aTéyoua:, ab 
Stineo. Item TAxyyvibouzi os, vel 
eTi go mifereor tui. 

3. A'moAzIO fruor: naSinySus , 
cedo: NayuBavouai, prebendo, arri= 
pio, nancifcor- etmapBovopa:, idem: 
et Twy otno ebpataro, fi ad fuosre» 
diiffet: megouaxt, periculum facio , 


tento (reperitur & Tepouzi T' dyae 


Td )cuvinu, intelligo» qeidouar , 
parco è 

4. Appetendi verba: ut éT1S0uò®, 
concupifco- yhiyouai, Épieua , dpé- 
YOj4AI , appeto: Épotw, 6 , amore te- 
meor > cyTitorsuai, mibi vindico , 
appeto: sogaboua: , tamquam pro= 
pofitum fcopum peto. Sed roda, dee 
Sidero  cupio, amo, cum Accufati» 
VO è 


S- 
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5. Affequendi, imperandi, & con- 
traria: ut équérdai olperis, "virtue 
tem affequi TUY YYWLNS TUYXAEWY , 
veniam impetrare - ALapToyes , dio= 
fXprAvenw , ATOTUYYAVEY, non affe- 
qui. Sic aTUYEIV, TTAIEIV, TDAME 
PAZ elezdaa , pro codem. 

6. Copia, & inopia: ut éuTosò, 
abundo: yiuw, plenus fum: tAsTÉO, 
dives fum, abundo: dropò, ypiho, 
Beoua:, egeo. Sic nadapivw, purus 
funi, vaco. : 

Idem Genitsvus manet, cum Ver- 
borum vis explicatur peripbrafi: ut 
Sy ypeiav tyw, quibus egeo: wy 
‘olutoi évSedis eiTt , quarum rerum 
ip& inopia laborant. 

Sed xeirouai cum Dativo apud 
Ariftotelem 3. Ethic. c.8. O'roTay 
REITONTAI TOlS TANTETL3 HM TAÎS TA 
parnévais, cum deftituuntur multitu- 
dine, & apparatu. Item Rpvw;fca- 
seo, abundo, cum Dativo, & cum 
Accufativo. 

m. Communionis: ut peréyw, pe 
rarauBivw, nosyovd , particeps fum, 
focius fum= nAnpovouò , hares fum . 
Additur praterea interdum etiam 
Dativus perfone : vide infra. 

8 Cure, & negligentiae:ut @pove 
TIZw, pérouar, Emiuerouai, ETIUe- 
Méopuxi, nMdouai, curo» cluehò, Ta- 
pajteXw , diquRanrta, negligo: OM 
ywpd, parum curo. 

Sic # qporrilo, str Qportibo, 
m9r8Tov QpovTilw Tè Qquiawy. Item 
cum «Accufativo: Ts Qpovribortas 
TÀ TOLAUTA. 

Item cum prapofitione : Qpovtitw 
UTEO otWwrnpias: QporvTitw Tmepi Twy 
érdade, vel Tepi TA ivdade : idem 
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cum adverbio: qpovtibe, drws Toe 


ces: ® Qporritw, FiTE YEIpwy, EITE 
Rentioy Biwrouedx. 

g. Differentia, ac diftantia- ut 
Biagepw, vel Bievmoga, Bricauz , 
vel Siecma, differo- drtyw, abfume 
Tonù diagxpTavess Ts dAydeixs , Jone 
ge a veritate aberras. | 

Item cum Infinito, 0A/y0y é0E4= 
9AY ATONTEIVAI, parum aberat , quin 
interfecerent . | 

10. Dominationis: ut &pyw,im= 
pero è Seavobe, patio , nvpiévw 4 
tupayyéw, dominor: Rarmivo, re- 
gnum obtineo» Suvactvò, principa« 
sum gero: fic érICATO, posato , 
mposativo , prefum , tueor. Item 
ny8uzi, fed vel cum Genitivo, vel 
cum Dativo: ut #y5uxi 9%; pres 
Sum tibi, vel duco te- rySuzi cor 
dux fum tibi, preceo. | 

11. Excellentie, ac preftantia» 
ut TpogÉno Tpotyw , VTEPEXw, pre= 
flo: Siagepw, excello. Ttem ‘contra 
ria, ATOMEITOMAI, HTTOWUAL) VIXO= 
pot, cedo, vincor, &c. Reperitur 
cum duobus ultimis etiam Dativus. 
Habent & conftru&tionem paffivam. 

Interdum hujus ordinis Verba ha- 
bent Accufativum virtute prepofie 
tionis, cum qua componuntur- ut 
vTepbaMmw ge, &c. 

12. Incipiendi, ac definiendi: ut 
Apyoua:, incipio: Tavouai, Miyws. 
epica, defino, defifto. Huc per- 
tinet UTapyew abinias, injuria la= 
ceffere y priorem effe in inferenda ine 
juria . 

13. Memoria, & oblivionis, ut 
peuvua , memini» NaySavojnot, & 
fepius éTIAavÌayoua: , oblivifcor : 

ed dlin 


168 


ciuyyorò , non recordor. Reperitur 
& Accufativus. Demofth. «3° cu 
povéi Tss Noyus: Neque oblivifcitur 
Sermones . Xenophon, érexds Ti, 
Sy iBsns eireiv: Oblitus es aliquid 
eorum, que dicere volebas. 

Genitivus interdum habet prapo- 
fitionem . Lucian. mepi T8 Todos dyxe 
uwrdets, pedis mentionem faciens . 

14. Verba fenfuum, ut axsw, 
audio; 0rqpxivoua, olfacio; yevo- 
pos, gufo; dntoua:, Siyw, pavw, 
tango; dirdavoua:,fentio. At vie 
dendi verba Accufativum habent , 
interdum, & alia. 

15. Verba quadam abfoluta fiunt 
poffefliva virtute prapofitionis, cum 
qua componuntur: ut éXTITTEY TW 
Qpevav, a mente difcedere. 

Que regunt dativum, haec funt: 

1. Verba Subftantiva: UTapye 
po: ypiuata, fune mibi nummi. 

2. Auxilii nonnulla: ut Bor90, 

opitulor: duuvo, idem: cuyiyopo, 
È cuvayopivw, patrocinor . 
. 3. Colloquii,& confuetudinis - ut 
diariyerdTa1, Évruyygaven, Made ; 
duinew To Few, cum Deo colloqui. 
Sic éyyilew, accedere: Sauibew , 
frequenter accedere, vel audire. Fluc 
refer Evyopa:, & mporevyouzi, pre 
cor . 

4. Commodi, & contr. AvrITEEO, 
cuppepw, profum - A U[LA IVOAAI 3 NO 
ceo Sed RnamTtw, ledo, noceo: we 
Qeiéw, juvo, profum» nanspyi® , 


snfefto, Aftiva funt. 


5. Convenientia: ut «puoben , 


vel aipuortem, TpETEw, Tposmuew, 
convenire , Ex his primum etiam 
fequente prepofitione: ut apuoTte 
Tp0s TAbTA, Vel eis TavTA. 


Da 
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6. Eventus:ut roma por £yéverd 
cuveBn, &c. multa mibi acciderunt. 

m. Favoris, aut ftudil:ut éuyoéw, 
bene, volo: yapibopa:, .gratificor: 
QIovew , invideo . | 

8. Fidei: ut risévw, credo, cone 
fido: mesto: idem: TiTIITA, con= 
fido, nitor: Sappw idem Item Sage 
pò mov, audeo facere. 

g-. Imperandi:ut rapiyygemrey ava 
Tois, dTo l'eporoAuuwy pr ywpite- 
Fot, precepit sis, ab Hierdfolymis 
ne difcederent, mapawò To ypagew. 
Sic rapartrevw, UToTIJEMAI . Sed 
nedevw ce mov, cum Accufativo. 

10. Ire: utopyiboua:, yarewai- 
vo, irafcor. Huc referri poffunt é- 
FITIUO | ETITANTTÒ, increpo, objure 
go: uiuqoua:, reprebendo ( quod & 
cum Accufativo ) Ao:dopstza, cone 
VICIOr è . 

11. Obfequii- SsAévw, Aarpeva; 
fervio» UtIpETEO, miniftro, famulor, 
Teidopa: , Tedapyéw , obrempero © 
Utantw , obedio: Finw, cedo: TUpugie 
pouat , confentio: ouoyreewviw , idem. 

12. Repugnantia: ut épifw, give 
vemiw, contendo ; diapepouai , d'ffideo: 
uayouzi , pugno: avtiszuo, obfî= 
fto: avrimeyw, contradico » TANA‘d 4 
luttor: adupioBuréa , diffentio. 

13. Sequendi» auorsbiw, ETouaI, 
Tapouaptew, fequor. At Siwxw, pere 
Sequor, confettor, &c. cum Accufa» 
tivo. | 

14. Vicinitatis, & confuetudinis: 
ut yesrvixto , vicinus fum è iyy ito, 
TAyzi<Éw , appropinquo. | 

15. Utendi,ut ypwuzxi, utor: x 
Tay pupa s abutor: TAPaY puwjaLxi , fe 
dem. A'odeyestp dv éypwpeda Die 
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MINT, infirmiore uteremur Pbilippo. 

16. Mixta quaedam:ut apizuev. 
placere: dtapirnev, difplicere : dre 

Saverdx:, in odium incurrere, cipe 
ueiv, fatis effe: fomivai s 04uossrdazi, 
Similem effe: nSerdai, deleBari : uo- 
Mardi, dffixum effe, adberere: me- 
pitimTE, incidere: yaipew, gaude- 
re: eyIerdai, dolere. Huc perti- 
nent Yad, cpérnouai 3 ON; 
Stpyw, boni confulo, contentus fum : 
fed vel cum Dativo, vel cum Ac- 
. cufativo. Item &yatw fywy, ideft, 


ciyamatoy ési por EYyew, fatis elit 


mihi habere. 

Quedam Dativum habent perfo- 
ne, & Genitivum rei, ut cuyyiw- 
ouw, ignofco - peugoua:, reprebendo : 
Baruaivo, invideo, pertyw, pera 
nauBayw , moore , focius,s vel par- 
ziceps fumi: peradideomi, communico: 
dugirBrtwò Fou TUTww, in bis abs 
te diffentio; hec tibi non concedo. 

Neutra interdum habent conftru- 
&ionem Paffivorum. 

Ex Neutris interdum formantur 
Paffiva, fed raro: ut auew ss, 
negligo te: duesua, UTO os, ne- 
gligor abs te- roeud, bellum gero- 
troreusuzi, bello petor. 

Nonnulla Verba ad plura perti- 
nent genera Ut qeuyw TYS MANS è, 
fugio improbos» qeUyw UTO TO NuA- 
uwoy, accufor ( & in exilium agor ) 
ab improbis: & qevyw abfolute, fu- 
gio, veus fum, exulo» éyuaho coi 
aidiniav, EYNANG cor ddinias, accu- 
fo te injuria: Eyopuarvrò Ts Axidos, 
babeor a Laide:tyouai Ts éNevde- 
pixs, ampleBor, vel tueor libertatem. 


Parte II. Y 
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Sintaffi degli Imperfonali. 


L'Imperfonali fi coftruifcono, 

o affolutamente, come dico» 
no gl’ Italiani suona, piove &c., 0 
col folo Genitivo, o col Dativo, 
e Genitivo, ed in varie altre ma- 
niere, come da Padova qui fcorge- 
fi, cioè 

Imperfonalia conftruuntur his fere 
me modis. 

1. Abfolute: ut svviges, corlum 
obduttum eft nubibus- ves, pluit: d- 
Sparta, fulgurat: Bpovra, tonat. 

2. Cum folo Genitivo: ut ti 
Xp qiXwr, quid opus  amicis? 

3. Cum Dativo, & Genitivo «ut 
Bei, éydei wpordet, opus eft - pere, 
cure ef: petauérei , poenitet: Tixqé- 
pes, intereft » presi por nivduvwr , 
Ideft perego. Sic: Semuo: , idell , déo- 
uz, &c. Item cum particula, ut 
Arift. s. Ethic. c. 3. sTE Yap iva 
ETIINTAI, puede AUTd,BI° 0TWwS oi 
AMNor peywyrai, neque enim ut laue 
detur, spfi cure eAt,neque ut alii re- 
prebendantur . 

4. Cum Accufativo, & Genitie 
vo, Ut Sd TÌ 9E ypi Taurus dgpo= 
ouvns, mibil opus efi tibi hac demen» 
tia. Homer. Iliad. r., & alibi. 

s. Cum folo Infinito, évdéyera, 
esi, copia eh ,licet- ypr, Sei, opore 
tet: cippoker, pere, Tporyuei , dee 
cet, conventt: ovuBxiver, contingit, 
accidit: ut éSI yuvi éyruyeiv TW di- 
DxrnoANo , licet ne nunc convenire pra» 
ceptorem? 

6. Cum Dativo,& Infinito ; pf» 

TUEL 3 


170 FOGLIO GRECO LIB. XI. SEZ. IL. a 


auer, placet, ATAPETAEA, difplicet , 
de: videtur: égESi » licet: rplesi: 
datur, contingit: TUUGENEI, conducit: 
TpETes ) mporyues, ovudxiver, ut fu- 
pra, ETÉpyetal, în mentem venit : 
EYE puoi 7a, rilus mibi oborieba- 
zur. Sic Apuei , UEApuei , ATOY PHI è 
Reperitur & STONE apud Herodo- 
tum, & etypa, & HKATAYPA 3 fatis 
ef, fufficie. Item aroypéeta: apud 
eundem Herodotum, pro eodem. 
yy. Cum Accufativo, & Infinito: 
Xp, det, éci: ut xo EUÈ TNYUY |, 
oportet me tacere, &c. 

8. Cum Dativo, vel Accufativo, 
& Infinito: ut Bragiger, TUUPENC + 

mpéte: muiv, vel nuas evTEREIV , c0=. 
lenda ef nobis pietas: fic TPITHARL, 
fic uuBaiver. 

Quadam ex his variis modis con- 
ftituuntur , que paulatim potcrunt 
obfervari. 

Imperfonalia Paffive vocis apud 
Grecos reperiuntur pauca, ex quo- 
«rum numero funt hac: ixayòs eipa- 
tu, fatis didum ePR:inavos H5n re 
Spunta, fatis jam lamenti: revòui 
sat, lege cautum, vel in more pofi- 
tum ch: retpantar, d' Hum eh, con 
clamatum ceh. 

Additur interdum cafus: ATEIPH- 
Taxi Tor pr TO) , interditum fi ti 
bi, ne facias: ciuaprai go vindy , 
in fatis eff sibi, ut vincas» uiyòue 
VEVETAI pot Gagdaplòy , idelt , niv- 
Suvimw: fic funtai por, iorirSa 
por, &c. Ttem Accufativus: yvuyss 
» la vopigeta: snudos ingreds mos 
oft . - 


CAP. VI. 
Sinta(ft dei Gerondj , e Supini. 


Greci non hanno Gerindj, ma fup= 

plifcono ad effi coll’ infinito pre- 
pone ndovi l articolo T8, TO, TO, 
come Evenx Toù Y PAPA 3 via fi ferie 
bendi : U To) ypxqew, in feribendo: 
"pos TÒ y pipes , ad Jeribendum . 

I Gerundj in dum col Verbo fo= 
ftantivo e? fi efprimono per i nomi 
verbali in foy, come ypamtéoy fuoî 
emisoIY, feribendum eft mibi ep:fto« 
lam. Palimente i Supini fi efprimo» 
no per mezzo degl’infiniti, come 
uaros Ide, pulcher vifu, bello da 
vederfì . | 


CAP. VII. 
Sintaffi dei Participj. 


Particip] fono di ufo grandiffi. 

mo appreffo 1 Greci, e li ufano 
com: noi, cioè li pongono per tem- 
po di qualche verbo , accompagna» 
ti dal verbo foftantivo fui. 

I Particip) poi fono fufcettibili dî 
varie Sintafi, e fignificazioni , che 
da Padova ci vengono chiaramente 
efpolte, e che quì “fotto collochiamo 
fedelmente, cioè 

I. Participium cujufcumque ca 
{us veltitum Articulo prepofitivo ex- 


poni poteft per Verbum finitum ve 


ftitum Articulo Subjunétivo - ut Tss 
névoyras, idelt, of, vel 090 Néyse 
civ: Éseivss, of Xéysri,qui dicunt, 
vel eos, qui d'cunt. 
2. Adharet quibufdam Adverbiis, 
& 
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& ©Conjunftionibus: ut peraZv xx- 
Seydwy, inter dormiendum, vel dum 
dormio, is, it,&-. dum dormiebam, 
vel dormirem, &c. naitep ciòwòs quam» 
vis fciam,&c. fic interdum & uzi- 
TOI. | 

3. Interdum pro Adverbio poni- 
tur : Ut TEEUTÒOV, Wrx, èy,fandem 
TeEvT@YTES dmaNndToy, tandem ab'e- 
runt. Non ita diffimiliter & xoy0- 
puevss, incipiens: ut EXeye TETO Apy 0- 
puevos TS Noy8 sin in'tio orationis hoc 
dicebat. Sic Néye adyras, dic cito. 

4. Nonnunquam vacat: ut Aspeis 

EYwY, NUGArIS. 
‘5. Reperitur pro Verbo finito: ut 
Ifocr. lW revvrov ws avIgor> wr 
UtoIuiuviTinS, fî te bominem effe me- 
mineris. Luc. 81 ness, ws nwuikew 
Bioy; nefciebas afferendum effe? Hu- 
jus vim habet ypewdr, oporte ( quod 
& yoew ES ) pro xp. 

6. Sepe adhibetur pro Infinito , 
maxime cum Verbis perfeverandi , 
intelligendi, & contrariis,ut Sixre- 
Ad Towy, perfevero faciens, idelt, 
perpetuo facio: mxvouai dpyibouerd, 
defino irafet : suvinui Tponottwv , 
intelligo me proficere © dirdavouai 
ciuxnTwòv: fentio me erraffe: puivouzi 
oiynTxs, appiret me tacuiffe: ft 
punuzi dusras, &c. memini me au- 
dille = ruvida fuzxutà direBnras, vel 
aireBnravti, confcius mihi fum imp'e 
me fecit, idelt, areBnva:, vel TI 
greBnra. 

7. Participia aliquando fignificant 
caufam efficientem. caufam finalem, 
conditionem, conjun&ionem adver» 
fativam, modum, tempus. 

Quaedam Participia cum certis Ver- 

Yz 
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bis eleganter junguntur, etiamfi pro- 
pemodum vacare videantur: ut d- 
Tiwy, dTothéwy, proficifeens, dro» 
mhevras, profettus, & fimilia cum 
oiyopuai, abeo® ut WXETP dTUdY, a° 
bit. Sic wy cum. TUYYAYW:Ut TVY* 
yavouey ovTEL, fumus, &c. 

Interdum Participium ita jungi- 
tur cum Verbo Subltantivo, ut non 
vacet, fed utrumque fimul fumptum 
unius verbi habeat vim: ut lu ,é 
Sepatey Nébas Tuyn, idelt, N65, 
Si Jervus dixerit, vel fi forte dixerit. 

Genitivi Participiorum ponuntur 
abfolute- ut fu3 xaSevdovros, me 
durm:‘ente. 

-- Raro Nominativi, raro etiam Ac- 
cufativi, nil cum ws , vel wr- 
TEp . 

Peculiare eft illud: ravra S0Éxy, 
cum hec ita placuiffent. 

In Imperfonalibus abfolute poni« 
tur potius Nominativus, vel Ac- 
cufativus- ut Séoy,cum oporteat, vel 
cum oporteret= é£ov, cum liceat, vel 
liceret &c. 

Reperitur tamen & Genitivus: ut 
mov dravros 8 TAN Uovros, ma- 
gnis imbribus. Nifi forte hic fubau- 
diatur Genitivus Aids. 

Ceterum ‘valde frequens ef apud 
Grecos Figura Enallage , qua una 
Orationis pars pro alia ponitur, aut 
accsdentia permutantur .Itaque © no- 
mina pro adverbiis, © adverbia cum 
articulo pro nominibus, © prepofitio= 
nes pariter cum articulo pro sifdem, 
© fine articulo pro adverbiis,& rur= 
Sus pro nominibus participia 5 itemque 
alt'vum pro paffivo, © viciffim, & 
modum pro modo, tempus pro tempo- 

re, 
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ve, genus pro genere, cafum pro ca- 
fu, numerum pro numero ufurpant. 
Que quamvis vera a Gretfero tra. 
dantur, tamen magis ad motitiam , 
© Scriptorum sntelledum, quam ad 
nfum valere debent . | 


CAP. VIII. 
Sinta(fi dell’ Infinito . 


L Verbo,a cui precede un altro 
Verbo fi pone in infinito coll’ 

accufativo, come ufafi anco  preffo 
i Latini; di altre particolarità è 
fufcettibile, che tutte da Padova cì 
vengono felicemente dichiarate, cioè 

1. Infinitum ante fe habet Ac- 
cufativum , ut apud Latinos: ut 
0$x TOA ENTIZE , feio multos 
Sperare, idelt', oida moAAgs, OTI èh- 
ritsri: fepius, cida, OTI roMdoi 
ENTICuoI. 

2. Accufativus ante Infinitum po- 
teft omitti, fi Verbum finitum, & 
infinitum referantur ad eandem per- 
fonam : 
| polliceor me venturum . 

3. Pro Accufativo f=epiffime eft 
Nominativus: ut quaiy duros diriD 
geyevizda: , dicit fe avborem fuiffe. 


1. Infinitum haud raro adheret 
Verbo Neutro finito fine ullo cafu, 
Ut dis yuri 7potpew , pudet me 
Ser'bere. 

Eleganter ponitur cum pueXXw: ut 
meno moetv, vel momren, fum fae 
Gurus. Reperitur & cum Aorifto. 

2. Interdum adharet Nomini fube 
Rantivo: ut MALpos BSMETI JAEAACD 3% 


ut érayyéANoua: HÉew |. 


Prali 
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tempus eft quam non amplius cuns 
Hand . 

Sepiffime Adje&ivo : ut Semos 
Méyew, eloquens , Semwos parte» | 
efficax, acer rebus gerendis: dti@, 
emiTndenrO- Tuyev, dignus , idoneus, 
qui smpetret , &c. 

3. Adharet quibufdam Adverbiis, 
ut ws, Gre, ur: éreuòi, poftquam: 
mpiv, antequam &c. 

4. Redundat aliquando : ut TÒ vuy 
eiva:, nunc ; énuv eivx:, lubens. 

5. Ponitur abfolute: ut ouvyeXoyri . 
quat, ut fummatim dicam: ws et- 
meiv, ut ita dicam,- pene dixerim: 


ws End time, &c. 


6. Dependet a Verbo fubaudito, 
maxime in falutationibus epiftola» 
rum:ut BxriAe@- AiBaviw fv mpar- 
tew, Bafilius Libanio S. Sic yaie 
pes. & syizivev fed hoc pofterius 
rarifimum. Subauditur autem Vere 
bum sporrarta.. 

7. Prapofito Articulo fit nomen: 
ut 76 perayoetr, vel peravonzai , 
idelt, n perxyoix, poenitentia. 

8. Reperitur pofitum pro finito 
poft diftionem relativam: ut 670y 
ugiue EiSEva:, quod quidem ego fcîam. 

g. Supplet Gerundia, ac Supina. 
Vide paulo infra. 

10. Infiniti loco fepe utimur Par. 
ticipio. Vedi fopra Cap. VIII. 


SE. 


FOGLIO GRECO 
SEZIONE TERZA. 


Cafi comuni. 


CAP. L 


Idea ds quefta Sezione. 


Er cafi comuni intendiamo quei 

Cafi, che ad ogni Verbo pof- 
fono effere proprj come farebbero la 
materia , il pregio, l’iftromento,la 
caufa, il tempo, il luogo &c., co- 
me per efempio la materia fi pone 
in Genitivo: in Dativo fi pone la 
Perfona, per cui vantaggio, o in- 
comodo fi fa qualche cofa: in Ac- 
cufativo fi colloca la diftanza di 
luogo &c. ficcome abbiamo incomin- 
ciato il Trattato della Sintafli col- 
la guida di Padova vogliamo anche 
terminarlo nel feguente 

CAP. IL 

Sintalfi des Cafî comuni fecondo 
| Padova. 


De Cafibus Communibus. 


In Genitivo ponuntur ferme hac. 

1. Materia: ut recinto: ypur8, 
ex auro fam eft. Addi potelt & 
prapofitio éx, vel é&. 

2. Ea res, quae non tota patitur: 
ut wirey vIxTtS-, quod & tive 
UOwp | aquam b'bere. Item pars illa, 
que maxime patifur- ut xpéuzuo 
twy wr@ay, auribus fulpenlus fum , 
vel pendeo: rns pivos Ehuew TIVA è 
nafo aliguem trabere . 
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Sic uxTéxya TS uparis, vel THS 
nepaX#s, per finecdochen, comminu- 
zum eft mibi caput. Nonnunquam 
additur prapofitio- ut r&roy éxri- 
puropuev én Tns yxspos, buic fecemus 
ventrem : Ut MPEUATAL EXUTOY EX TU 
TPaYXHA& , Sulpendere feipfum collo . 
Sic & poft nomen adje&ivum- ut 
aypusov EN Ts OTIS, incommodum 
ungula . | 

3. Pretium- ut sx wyiuxi TOTS* 
TE |uETAYOIXY, non emo tanti poenî» 
tentiame Tiyre Spayguwoy ercssulw , 
quinque drachmis emi. Genitivo ad 
ditur nonnunquam prapofitio , fed 
raro: TA NOpx7ix ÉT0MEY divri TE 
ave, puellas vendebant vino. Sic E- 
pGetus Enehir. cap. 30. pu porte 
per mavra, dvi’ dr Eneiva TITIA= 
oenerat. Non reli&tis, vel non ne- 
gleétis lis, quibus illa venduntur. 

Reperitur pretium © in Dativo, 
Cc. ut i0iw diaxTi, privato fangui» 
ne. Etiam hic addi poteft  pr&pofi- 
tio éTI:UtéTi ugo peyrdhw drxà= 
MATT” CE TUY demvor, magna merce» 
de libero te periculis. 

4. Species temporis» ut yuxtos 
nS€ ; nolfe venit. Vide infra. 

s- Participia abfolute fumpta . 
Vide Participia. 


In Dativo ponuntur haec fequen- 
tia. 

1. Inftrumentum- ut yes auto» 
érarater, manu eum cecidst. | 

2. Caufa: ut QIowg TETI Forti , 
ex invidia hoc facit. 

Explicatur caufa etiam per pre» 
pofitionem ‘ cum fuo cafu-» ut Uro 
QIors, vel Tia qIoror. Sic en 

ou 
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dai ÉTI veve, Émaiperdai Eni TA. 
TW, QUrATÌAI ÉTI Suvauer, bevi 
Séuis éSÌ, tumere genere, fuperbire 
divitiis, inflari potentia; nulli jus 
et. Xenopb. 

Item per participium: ut mayra 
utouéve dogns opeyouuerS omnia fue 
Slinet glorie cupidisate. 

3. Modus: ut rive Tponw ypa- 
Qeis , quomodo feribis? mopeds dyae 
dn TUYI, proficifcere bonis avi. 
bus. 

Modus effertur etiam per Sx cum 
Genitivo. Demofth. Sid uxoregsxs 
udev odyaMoToy Tiquue.: Per patien- 
siam nihil non expugnabile et. Item 
per Accufativum fine  prepofitione 
ut TETOy Toy Tpotor, boc modo: dv 
Tpotoy, quomodo, &c. 

4. Exceffus, idelt illud, quo ex- 
ceflus, differentia, ac fimilia figni- 
ficantur; ut altaytwy Tixpépess TH 
Gopix, omnes antecellis fap'entia. 

Exceflus effertur etiam per naro 
cum Accufativo - ut xaTA sUveriv, 
# QXX0 TI Tposyew. | 

4. Quantitas, feu modus excef- 
fus- Ut TOTSTW TPOÉEXEFI TAV KM)wY, 
santo preftat ceteris. Hoc & in Ac- 
cufativo ut TorstTo TIAU, &c. 

6. In Dativo ponitur etiam ea 
perfona, in cujus gratiam, commo- 
dum, aut incommodum aliquid fit: 
ut Tadivw Fo Tov Yo, inftituo ti- 
bi filsum. 

In Accufativo ponitur fpatium lo- 
ci, & temporis, de quo infra. 

Eleganter apud Gracos multa Ver. 
ba admittunt Accufativum nominis 
fignificantis eundem a&um: ut dB 


mu 76 cidiniave ypapouai ce ypaplu 


FOGLIO GRECO LIB. XI.SEZ, IIL 


Sic Siwnw E ypxglw:xpxro paylw : 
Radibw 080y, & fimilia. 

Multis Verbis additur Accufati. 
vus per Enallagen= ut pxvigoy Bré- 
Te, torvum intueri, &c. 

Item per Synecdochen in Paffi- 
vis: ut mnelpouai TÒ TAP, tondeos 
jecur, idell, tondetur mibi jecur: & 
in Neutris- ut dAyd TW neqpalw, 
doleo caput, idelt, dolet mibi caput, 
laboro ex capite. 

Verbis compofitis frequenter ad. 
ditur cafus virtute prepofitionis : ut 
vrecacauzi Éaelvs, proillo flo: Éu- 
puéveniy Tois éiparuevois sftare promiffis, 
Servare palla > mupethevray TAUTA 
TÀ Xwekx , praternavigarunt bec 
loca . 


Locus. 


Status in loco: n8,ubi? éri Bx- 
BurwoyD-, Babylone: én' dyps ,ruri: 


La 0 
éy dòs, apud inferos» 


E'y Pwuy, Rome: év adyopa, in 
foro; mpos TH moNes, ad urbem» map 
H'rioòw, apud Hefiodum. 

“ Es vtata oinetv, babitare Hypa= 
tis- nat épiuiay, in-folitudine. 

Motus de loco modeyv,unde? éx 
Pwuns, pro quo & ato Pwuns, 
Roma . é& «yps, Rurer mapa E 
nupaTss, a Socrate. 

Motus ad locum» moi, quo? in 
otns ,domum = ypvirdat pos TI, YI, 
ad terram appellere: eni th moro, 
ad urbem- és, vel és moAguov, in 
bellum: 095 TS giXovs s«quod & ws, 
vel mapa T8S gixns, ad amicos. 

Motusg per locum : Ti, qua? IT 
Twy dpèy, per montes® TH ThIUsui, 


per 
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per Scalas: mapa TA Telyn, preter 
moenia . | 
Spatium loci ponitur in Accufa- 
tivo: Ut dTÉYEI THS TINEwWS ÉNxTOY 
cadix, vel Sadiss, abeflt ab urbe 
centum ftadia . 


Tempus. 
Species temporis; more, quando? 


yuntos , molte. Sic TOMAS, ÉX TS, 
dudum: qpitov #rD TstÌ, vel rpi- 
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rov nOn éT@-, ab binc triennium ; 
vel triennio» que refponderi poffunt 
ad interrogationem fa&am per quam 
dudum, vel quam pridem? 

A'pitouos debpo erat rpuòv, 4 
TETTARTWY Huepwy = revertar buc tri 
duo, aut quatriduo , vel intra tress 
aut quatuor dies. 

Spatium temporis: mérov ypevoy e 
quamdiu? Toru, vel avyvov ypdvor, 
diu- tpix ET, tres annos. Item Tpte 
oiy ETETI, tribus annis, 


Fine del Libro Undecimo. 
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LIBRO DUODECIMO 
Profodìa greca . | 


CAPITOLO UNICO. 


MI Rofodìa è voce greca . 
che fuona accento, ed è 
1’ Arte di mifurare le 
fillabe, e diltinguere la 
messe] quantità delle medefime 
nella compofizione dei Verfì. 
. Poco dire pofliamo di quefta Pro- 
fodìa per la ragione, ch’effa è qua- 
fi in tutto uniforme alla latina. 
Bafti dunque fapere, che le vo- 
cali e, 0 fono brevi, 1, w,contut- 
ti i dittonghi /ungbi: a, 1, valle 
volte brevi, alle volte lunghe. La 
brevità, o lunghezza di quefte vo- 
‘cali ancipiti può diftinguerfì fpecial- 
mente per pofizione, per vocale a- 
. vanti vocale, e per accento. 
Per pofizione una vocale è lunga 


fe trovafi avanti a due confonanti,o 
come dicono i Latini,, Vocalis Ione 
sì ga eft fi confona bina fequantur. 

Per vocale avanti voeale, una lune 
ga può effere breve, fe preceda un' 
altra vocale, od un dittongo. 

Per accento l’ ultima fillaba è bre- 
ve; quando la penultima ha l’ ac- 
cento circonfleffo, come uovra. Av 
vertafi, che ogui fillaba circonflef- 
fa è lunga per natura. 

Quefto è quanto conveniva dire 
fulla Profodìa greca, nel refto ella 
fegue la Latina. Chi bramaffe poi 
maggior pafcolo fu ciò fi provegga 
una Gramatica di Padova, che in 
fine vi troverà un’eftefo,e chiarif- 
fimò Trattato di Profodìa. 


Fine del Libro Duodecimo. 
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LIBRO DECIMOTERZO. 


Dialetti greci. 


GA PITOLO I. 


Idea di queto Libro: 


bei 


00 serene Ere nre Do “i 


MEPSNEOIREN) LL Dialetto è una par- 
2% fu ticolare,c diftinta for- 
&- ma di parlare, che u- 
Mi ill fafi più in un Paefe, 
Gessi che in un'altro. 
Siccome tutte le: Nazioni hanno 


. 3 loro Dialetti diftinti dalla Lingua 


comune, così li ebbero eziandìo i 
Greci, ed i principali fono 1’ @rfi- 
co, l’ Eolico, il Dorico,ed il Jonico. 

Dell’ Attico fervifft molto Platone, 
Demoffene, ed Ariffofane. 

Nell’ Eolico feriffero Alfeo , e Saffo. 

Nel Dorico , Bacchilide, Simonide, 
Teocrito, ed anco fovente Pindaro. 

E nel Jonico, Omero, Efiodo , Ar* 
chileco, ed Anacreonte. 

Veggiamoli difintamente.. 


‘ CAP. IL. 
Dialetto Attico. 


Uefto Dialetto ufa fpeffo € vo- 

cale breve, in vece di # vo- 

cale lunga, e dice per efempio npe- 
Porte II Z 


tris, in vece di xprris, crepida. 

Gli Attici ancora nei Nomi vole 
gono la definenza x0s in ews col Gen., 
e col Dat. in ew, cioè in vece di 
dire Nom. MevéAaos, Gen. Meveo 
Xxov, dicono - Nom. Mevéhews « Gen. 
Merehew. 
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E° Dialetto Eolico. 
L Dialetto Eolico ufa porre « 
vocale femplice, in vece di ou 
Dittongo, dicendo A'Axaos in vece 


di’ A“Axeos, Alceus . Ufa anco por= 


re w vocale lunga în vece di 0 vo- 
cale breve, fcrivendo xwpos, invece 
di xòpos, fanciulla; e viceverfa po» 
ne o vocale breve, invece di w vo- 
cale lunga, fcrivendo #pos invece di 
Epws, amore. 
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GAP. 
e. . + o - ° . 
Dialetto Dorsco. 


ia A 
L Dorîco'ufa “invece di 4, ed 


n ft 


ce di miééw, premo. Di più pone 
anche 1’ « invece di © vocale lun- 
ga, ed invece di e: Dittongo, di- 


cendo uovray, invece di pour ) 


delle mufe; così xAadas in vece di 
uAeidas, chiave. | 
Ufa anco » vocale lunga in vece 
di « vocale dubbia. 
Ufa w vocale lunga, in vece di 


Fine del Libro Decimoterzo. 
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anche invece di e, dicendo gaua, 
” bd x \ e ) 
invece di quuy. Così mialw, inve- - 
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ov Dittongo, ‘ed anco iti vece di € 
vocale breve; ‘e finalmente ufa ‘0 in 
vece di ov. ” 


CCA PV. 
Dialetto Jonico. 


T L Dialetto Jonico ufa # vocale 
lunga in vece di « vocale dub- 
bia. 
Ufa £ vocale breve,in vece di e: 
Dittongo, ed ufa finalmente w vo- 


cale lunga , in vece di « vocale 
dubbia. 
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FOGLIO GRECO 
‘LIBRO DECIMOQUARTO . 
Anacefaleofi . | î 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


« 


Rima di dare una idea 
dell’ Anacefaleofi, che 
fui confini dell’ Opera 
noftra ci piace efporre, 
aee3 crediamo utile il ren- 
dere la ragione del Piano vario te» 
nuto in quefto lavoro, e ciò per 
fopprimere qualche volta la voce 
ai troppo fdruccioli' fentenziofi. 

In primo luogo fappiano coftoro, 
che i noftri Fogl) fono diretti a 
Perfone colte, ed avanzate nella 
Letteratura, come fin da principio 
proteftammo nei Foglj di Profpetto, 
€ non a’ Giovanetti, a cui lice an- 
dare dai Precettori. La ragione di 
tale Protelta vedraffi in appreflo.. 


Prefa dunque di mira la sferà di' 


Perfone, a cui dedicammo i noftri 
Foglj, vedemmo, cbe le Ifticuzioni 
di Lingua Greca ufcite alla luce 


erano ofcure ‘in molti luoghi anche - 


per tali colti Lettori, e Studenti; 
onde cominciammo a fchiarire le 
altrui tenebre. E ficcome in tutte 
le cofe alquanto ardue è uopo in- 


Do 


trodurvifi infenfibilmente, e fenza 
fpavento ; così ci piacque parafrafa- 
re i primi Trattati in modo, che 
niuno finora fece, e fare colla pen» 
na, ciò che farebbe la voce di un 
Precettore. Senza una tale apevo- 
lezza avremmo incontrata la forte 
bensì di ftampare queft’ Opera, non 
già di fupplire all’impegno prefo. 
Superati i primi principj, e preoc- 
cupate tutte le difficoltà, che a noi 
fembrò poteffero inforgere comin- 
ciammo a velgerfi agli altri lavori 
per ifcegliere.da effi il migliore, e 
prendemmo fpecialmente di mira Pa- 
dova, e Pifa, Univerfitàche fi die 
ftinfero molto nei Trattati della 
Sinotafl. 

Avremmo potuto feguire in tut- 
ta l'Opera il piano incominciato , 
ma la rifleffione, che noi fcriviamo 
a Uomini colti, e l'impegno prefo. 
di reltringere il giro di quelti Fo- 
gl] nel corfo di mefi 18. ce ne fe- 
ce aftenere, molto più che 1’ Opera 
farebbe crefciuta al doppio, onde 
Z 2 aumen» 
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aumentavafi vanamente a noi la fa. — 


tica, ed ai Signori Affociati. la fpe- 
fa, quefte rifleffinni per altro non 
farebbero ftate fufficienti ad altera» 
re il Piano, fe non aveffimo evi. 
dentemente veduto, che le due U- 
niverfità Padova, e Pifa, da noi 
feguite, fi fpiegarono fufficientemene 
te per 1 Uomini colti, e dì talento 
nei Trattati della Sintafli.. 

Ad onta di tutto ciò, fe alcuno 
defideraffe 1° opera condotta a fine 
col Piano incominciato (il che co- 
me dimoftrammo non è neceffario ) 
purchè egli con noi fe la intenda , 
otterrà l'intento defiderato. 

Diamo una .idea dell’ Anacefaleo» 
fi. Fu fempre ftile degli Uomini 
dotti, e conofcitori della mente u- 
mana di efporre in Sinopfi, quanto 
diffufamente trattato aveano, e ciò 
per agevolare la memoria, ed ifve- 


gliare le idee fopite; tale artifizio 


. fogliono eziandio ufare gli ateurati 
Oratori nella Perorazione; dhde noi, 
che nieute meno de’ buoni Oratori 
abbiamo a cuore il vantaggio de’no» 
itri Studenti, penfiamo dî richiama- 
re alla memoria de’ medefimi quan- 
to dicemmo; e ciò parte in via 
d° interrogazioni, parte in via di 
fuggerimento , parte in via di con- 


figlio; e ficcome tutta 1’ Opera no- 


ftra dividefi in due Parti, così an- 
che noi divideremo il prefente Li- 
bro in due Sezioni , prendendo in 
ciafeuna d’effe di mira una Parte 
Incominciamo . 
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SEZIONE PRIMA: 
Parte Prima dell Opera. 
CAP. I 
Idea di queffa Sezione. 


A prima Parte di queft’ Opera 

abbraccia il numero di cinque 
Libri, o fia Trattati verfando nel 
primo fulle Lettere greche, cd af 
fezioni loro. 

Nel fecondo fui Cafi, Numeri 
&c. E nel terzo, quarto, e quinto 
fulle Declinazioni femplici, e con- 
tratte, e fugli Addjettivi. 

Divideremo dunque la prefente 
Sezione in cinque Capìtoli, pren. 
dendo di mira.un Trattato in cia- 
fcun Capitolo. 


CAP. II 


Libro primo, che verfa fulle 
greche lettere. 


I: primo Libro dell’ Opera noftre, 
che verfa fulle greche Jettere, lo 
vo divifioni, ed affezioni ci piacque 
dividerlo in IV. Sezioni. 
Nella prima indicammo il mado 
di leggere, e fcrivere le Lettere 
greche . | 
Nella feconda il modo di pronun= 


‘ciare le Lettere, e le parole gre- 


che . 
Nella terza la divifione delle Let. 
tere greche. in vocali, confonanti, 
«e dittonghì. .. n 


“ 
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>» E nella quarta degli Accenti, Spi- 
riti, Apoftrofi, Punteggiature &c. 


Rammentata la. moteria del pri. 


mo-Libro, refta a vedere, fe gli 
Studenti fe ne rammentano: per da- 
re ad effi una prova, io farò loro 
le più efenziali interrogazioni inun 
Corollario, e di quefto paffo fegui- 
tò in tutta la a Anacefaleofi. 
Le feguenti interrogazioni fono la 
pietra da paragone, che dimoftra chi 
fia tato ftudente de’ prefenti Foglj, 
o femplice paffeggiero Lettore. 


Corollario . 
Quante fono le greche Lettere? 

Come fi chiamano? 

‘ Segratemi in carta la figura lo- 
ro. Che valòre hanno quette due 
Lettere ftraordinarie 9, 5°, che fe- 
gnato mi avete? | 

Come fi dividono le greche Let- 
tere ? 

Voì mì dividete le vocali in lun- 
ghe, brevi, e dubbie, ma qualifo- 
no quefte? 

Bramerei fapere come fi conofchi- 
no . Dittonghi propr) dagli impro- 

rjs 

Quali fono le confonanti mute, 
e le femivocali? 

Come fi diftingue l’accento acue 
to dal grave, e dal Circonfleffo? 

Come fi conofcono i fpiriti ÎIeni 
dagli afperi? | 

Quali vocali fi rigettano per mez- 
zo dell’ Apoftrofo? 

Come fi fanno le punteggiature 
greche? Sono elleno fimili alle no. 

- 


/ 


gii 


cer 
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CAP. III. 
Libro fecondo, che verfa fui Cafî, 
Numeri ©c. » 
Uefto Libro prende di mira î 
Cali, Numeri, Generi, ed are 
tico,, greci, e fi divide in due Se. 
zioni. Nella prima fi parla dei Ca 
fi, e fi dà notizia, che lagrecaline 
gua ne ha foltanto cinque, a diffe- 
renza della italiana, e latina, che 
ne hanno fei, e dei numeri, che 
ne ha tre a differenza di noi, che 
due folo ne abbiamo. 
E nella feconda fi fa parola dell’ 
articolo dando un’ ampia idea del 
prepofitivo, c fubjuntivo. 


Corollario . 


° Voi mi dite, che la greca Îine 
gua ha cinque cafi foltanto, ech'è 
priva dell’ Ablativo,e come fa do- 
vendo efprimere un fentimento, in 
cui abbia luogo il fefto cafo? 

Ditemi i tre numeri greci. 

Quanti fono i generì dei nomi 
reci ? 

Come fi diftinguono gli articoli 
prepofitivi dai fubjuntivi? 
CAP. IV. 

Libro terzo, che elpone le Declina« 
zioni femplics dei Noms greci. 


Oi dividemmo quefto Libro 

in cinque Sezioni, effendo ap» 

punto cinque le Declinazioni fem» 

plici dei nom? greci, ed additammo 
il 
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al modo di conofcere ciafcuna di 
effe co’ fuoi modelli artificiali , ed 
originali per efercizio, e percezione 
degli Studenti. 


Corollar so ; 


Da quali definenze fi conofce la 
prima declinazione dei femplici? 

Quanti generi abbraccia? 

Qual differenza paffa tra il Dat., la 
e Voc. Singolare, e tra il Nom.ed 
Acc. plurale, che mi fembrano e- 
quali? | 

Come fi conofcono i nomi della, 
feconda Declinazione dei femplici? 

Quali generi abbraccia? 

Di quale eccezione fono fufcetti. 
bili 1 nomi cadenti in « pura di 
quefta feconda Declinazione? Quale 
dicefi « pura? 

Come terminano i nomi della tere 
za Declinazione? Abbracciano anch’ 
efla un genere folo, come quelli del- 
la prima, e feconda ? 

Di qual definenza è il genere co» 
mune di quelta Declinazione? 

I nomi della queta in che va» 
riano dalla terza: 


Perchè la quinta Declinazione dei 


femplici fi chiama imparifillaba ? 
Quante definenze ella ha? 


CAP. V. 


Libro quarto, che dichiara le Declt» 
nazioni contratte . 


N Spiega in quelto Libro cofa 
fieno Declinazioni contratte, ed 
in qual modo, mediante la Sinere/t, 


e Craft facciafi la contrazione , quin- 
di fi paffa a dividerlo in cinque Se. 
zioni, che cinque appunto fono le 
Declinazioni dei nomi Contratti, - 


C brellario i 


In che modo G poffono coslta 
re ì nomi della prima dei Con» 
tratti ? 

Cofa fignificano quei due punti. 
ni, che fcrivonfi fopra alla voce 
Anuordevee nel Dat. Sing. del Cap, 
III. Sez. I. di queto Libro? 

Quali definenze ha la feconda dei 
Contratti? Ammette ella contrazio- 
ne in tutti i Ca@? | 

Quante, definenze ha la terza dei 


Contratti? In quali cafi non riceve 


contrazione ? 

Quali fono. le definenze della quare 
ta? Quanti generi ammette ?, Nel 
Duale, e Plurale ammette ella con- 
trazione alcuna? 


Da che forta di definenze fi può 


conofcere la quinta dei Contratti 2 


Quanti generi abbraccia? 
CAP. VI. 


Libro quinto, che fî eftende fugli | 
Addyettrvi. 


I dà in quefto Libro una chia» 

ra idea della voce «A4djettivo, 

e fi dice, che a tre claffi fi ridu 

cono gli Addjettivi greci, finalmen» 

te fi paffa a dividerlo in fei Sezio» 

ni parlando nella prima degli Ad. 
djettivi, che hanno tre articoli, e 

tre definenze. Nella feconda di quel- 
| It 
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li, che hanno tre articoli, e due 
definenze. Nella terza degli Addjet- 
tivi, che hanno tre articoli, ed una 
definenza fola. Nella quarta dei no- 
mi numerali. Nella quinta dei de- 


rivativi. E nella fefta dei nomi E- 
terocliti, e del Pronome. 
Corollario è 


Come fi diibiuow gli Adciet- 
tivi, che hanno tre articoli , e tre 
definenze ? 

Quante cadenze hanno gli Addjet- 
tivi di tre: articoli, e due defi- 
nenze ? 

Come fi conofcono gli Addjetti- 
vì dì tre articoli, ed una definenza 
fola ? 

Gli Addjettivi numerali fi divi. 
dono in Cardinali, ed Ordinali , de 
fidero fapere di che fpecie fieno i 


primi, ed i fecondi, e quali inflet- 


tanfi, o nò? 


Quali fono ìi nomi derivativi? In: 


quante claffi dividonfi ? 


Come fi formano i i Comparativi, 


e Superlativi greci ? 
Annoveranfi fra 1 Derivativi an 
che i Patronimici, Diminutivi,e 


Poffefivi; bramerci una idea di cia». 


fcuno . 

Quali fono i Nomi Eterocliti? 
In quante Clafi £i divide il Frono: 
me greco? 
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SEZIONE SECONDA 

Parte Seconda dell’ Opera . i 
CAP. LI 


Idea di quefta Sezione. 


® 


I otto Libri’, o fia Trattati 


è corapofta la feconda parte, 
di quei’ Opera; e ficcome la prima 
Parte terminò ‘nel’ quinto Libro , 
così la feconda comincia’ dal fefto, 


A 


in cuì tratta dei Verbi Baritori ; . 


quindi paffa al fettimo, ove parla 
dei Circonfleffi» e nell’ottavo dei 
Verbi cadenti in. u; nel Libro no- 
no poi verfa fui verbi diffettivi, ed 
anomali ; negli altri finalmente fi 
parla degli avverbj, prepofizioni, e 
Sintaffl. Veggiamo tutto in dis 
Capitoli . 
CAP. II. 
Libro Seflo, ch'efpone s Verbi 
| Barstons. sa 

Rovafi divifo quefto. Libro in 

4. Sezioni, nella prima parla 
dei Verbi Baritoni attivi: nella fe- 
conda dei paffivi: nella ‘terza det 
medj» e nella quarta del modo di 
conofcere i Verbi Baritoni, che fo 
no della 2. 3. 4. 5. e 6. Conjuga- 
zione. 

Pafliamo alle interrogazioni . 


Cos 
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Corollario . 


Perchè fi chiamano Verbi Bari. 
toni? Quali fono le Lettere Carat- 
teriftiche della prima Conjugazione 
dei Baritoni? | 

Di quante forte è il verbo bari. 
tono? Che fignifica verbo baritono 
medio ? i 

Da qual cadenza fi conofce il ver- 
bo baritono paffivo? 

Quali fono le Caratteriftiche del. 
la 2. 3. 4. 5. € 6. Conjugazione? 
GAP. IIL 
Libro fettimo, che dichiara i Verbi 


Circonfleffi . 
EF Divifo quefto Libro in tre 


Sezioni, giacchè tre fono le 
Conjugazioni dei Circonflefi, pren» 
dendo di mira una Conjugazione in 
ciafcuna Sezione. ai 


Corollario . 


Come fi conofce la prima Con- 


Jugazione dei Circonflefti ? ua 


Le infleffioni di quei fono dif. 
ferenti dai Verbi Baritoni ? 

Quali fono le cadenze della fe. 
conda, e terza Conjugazione dei Cir. 


conflefii. 
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CAP. IV. 


Libro ottavo, che fi eftende fui Ver: 
| bi cadenti in mu. 


“Ono quattro le. Conjugazioni dei 
Verbi in pi, ed in quattro Se- 
zioni appunto è divifo il Libro -ot- 
tavo. 
Corollarso. 


Perchè fi chiamano Verbi în pui? 
Ove hanno efli origine? Quali fono 
le Caratteriftiche loro? S’ inflettono 


efli differentemente dei Baritoni? 


GAP. V. 


Libro nono, che verfa fui Verbi 
diffettivi, ed anomali. 


On è fufcettibile di alcuna di« 

vifione quefto Libro nei Fo- 
gl) noftri; per la ragione ch’Egli, 
dopo data una chiara idea generale 
dei Verbi diffettivi, ed anomali, 
palfa a feguire le traccie di Padova 
molto chiara, e concifa in ciò ; one 
de feguendo il di lei ordine non 
hanno luogo le Sezioni. 


Corollario . 


Perchè fi dicono Verbi diffettivi 
ed anomali ? 
Gl' imperfonali hanno luogo nei 


— Verbi diffettivi? 


Nei Leflici greci fi trovano que» 
fti Verbi anomali? 

Quali fono i verbi imperfonali? 
Come fi può inveftigare il tema di 
qualunque tempo , 0 verbo? CAP. 


f 
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GAP. VI. 


Libro decimo, che vifguardd le Par. 
ti indeclinabili dell’ Orazione. 


Opo vedute tutte le Parti de- 

clinabili della Orazione fi paf- 
fa alle indeclinabili, cioè all’ Av- 
verbio, Prepofizione, e Conjunzione , 
parlando di tutti feparatamente in 
tre Sezioni. 
© Rapporto agli Avverbj fi dà una 
chiara idea de’ medefimi, dividen- 
doli in Avverb) quoad fignificationem, 
quaod fpeciem , quoad figuram , e quoad 
compardtionem . 

Sulle prepofizioni fi dà uno fguar- 
do, e fi paffa di lancio alle Con- 
junzioni, mirandole in tutti i fuoi 
varj afpetti; finalmente colla fcor- 
ta di.Padova fi paffa alle figure del- 
le parole greche, ed ai nexus lizre» 
TAVUM è 


Corollario ; 


Cofa fono gli Avverb) ? Perchè 
hanno tal nome? 

Gli avverbj fono eglino fufcetti- 
bili di Sintafli alcuna? 

Avvi alcuna differenza intrinfeca 
tra gli avverbj greci, ed i latini? 

In quante parti fi dividono gli 
avverbj greci? 

Quali fono 
gn ficationem? 

Gli avverb) quoa4 fpeziem, che 
dividonfi in primitivi, e derivativi, 
quali fono? | 

Gli avverbj femplici, compofti, 

Parte IL, Aa 


gli avverbj quoad fi- 
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e decompofti a quale Claffe fi ri. 
ferifcono ? 

Gli avverbj quo4d comparationem , 
come fi formano? gl 
Le prepofizioni greche, che fi 
dividono in monofillabe, ed in dif. 

fillabe, quali fono? 
Quante forta di Congjunzioni ft 
danno ? 
Quali fono le figure, che cadono 
nelle parole greche? 


CAP. VII. 


Libro undecime, che abbrarcia Vins 
iero Trattato della Sintaffi . 


Enendo al trattato della Sine 

taffi, per cominciare a porre 
in pratica lo ftudio fatto fin quì, 
fi dice in primo luogo, per inco= 
raggiare gli Studenti, che la greca 
Sintaffi è la ffeffa della latina, € 
che in poche leggi difcoftafi dalla 
medefima, fecondariamente fi palla 
alla divifione del Libro in tre Se 
zioni, parlando nella prima dei no- 
mì, c pronomi, nella feconda dei 
verbi sì attivi, che paffivi, e meo 
dj, imperfonali, gerundj, fupini, e 
participj, e nella terza dei Cafi co» 
muni ; offia della materia, del prez- 
zo , del luogo, del tempo &c. 


| Corollario 


Che cafo regge il nome foftanti» 
vo? Chi diccile S:Xgux ©e0v, che 
fignifica vo'ontà di Dio, farebbe us» 
na buona Sintaffi ? 

. . e ‘5 

Che cafo reggono gli mini 
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E’ uopo, per rifpondere a quelta 
interrogazione , fare alcuna diftin- 
zione? 

La Sintafi dei Comparativi, e 
Superlativi è ella differente da quel- 
la degl’ Italiani? 

Qual è la Sintaffi del Pronome? 

I verbi attivi greci poffono ad- 
— dattarfi alla Sintaffi dei latini ? Chi 
diceffe a&gneiv THY dperny, cioè vir- 
sutem. colere s farebbe egli una buona 
Sintaffi ? 

I verbi dì accufare, condannare, 
ed affolvere, che cafo ricevono? 

I paffivi, che cafo ricevono? Chi 
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diceffe TUTTIUAI UTO TV Sibarnaa 
Nov , cioè vapulor a Preceptore, come 
metterebbe errore ? 

Quali fono îi verbì neutri? Che 
Sintafti hanno? 

Come fi coftruifcono i verbi ime 

rfonali ? 

Quali fono î Cafi comuni? La 
materia in che cafo fi pone ? Ed il 
prezzo? E la fpecie? 

Bramerei una idea dello ftato, € 
moto a lucgo? 

‘Che Sintaft ha il verbo infinito? 
I Greci hanno alcuna forta di Ge 
rund) ? 


Fine dell’ Opera . 
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Cap. 1. 
Idea di quefta Sez. ivi 
Cap. II 
Vocali Greche. ivi 
Cap. IIT. 
Divifione delle vocali Greche. ivi 
i Cap. IV 
Dittonghi greci. pag. 26 
| Cap. 


Forma originale de’ Dittonghi 
greci + pag. 27 


189 
Cap. VI. 


Pronuncia de’ Dittonghi pro« 
pr) - pag. 28 
Cap. VII. . 
Pronuncia de’ Dittonghi impro= 
pri - ivi 
Cap. VIII. 
Afuvertimento aî due antecedene 


si Cap. VI. VII. pag. 29 
Cap. TX 
Confonants greche . pag. 30 
Cap. 
Confonanti mute. ivi 
Cap. XI. 
Confonanti fem'vocali . ivi 
Cap. XII. 


Altra divifione delle confonanti 
greche . | pag. 3I 


Sezione Quarta. 


Affezioni di cui fufcettibili fono 


le lettere greche. pag. 32 
Cap. I 
Idea di quefta Sezione. ivi 
Cap. II. 
Accenti greci. ivi 
Cap. IIT. 
Aecento acuto, ivi 
Cap. IV. 
Accento grave. P28- 33 
- Cap. V. 
«Accento circonfle[fo . ivi 
Cap. VIT. 
Evrudizione fugli Accenti. pag. 34 
Cap. VII. 
Spiriti greci. ivi 
Cap. VIII. 
Spirito lene. pag. 35 
Cap. IX. 
Spirito afpero + ivi. 
e Cap. 


190 


Cap. X. 
Confonante Rbo P. p. cl i p. 36 
Cap. XI. 


Auvertimento al Cap. VII. VIII. 


IX. X. ivi 
Cap. XII. 
Apoftrofo è ivi 
“Cap. XIII. 
Punteggiature greche. pag. 37 
LIBRO II 


Caf, Numeri , Generi, ed Are 
sicoli greci . pag. 38 


Capitolo Unico. 
Idea di queflo Libro. Ivi 
Sezione Prima. 


Calt, Numeri ze Generi greci. ivî 


Cap. I. 
Idea di quella Sezione. ivi 
Cap. II. 
Cafî greci . ivi 
Cap. III. 
Ovouxs ing Nominativo - pag. 39 
Cap. IV. I 
Teyixs Genitivo | pag. 40 
Cap. V. 
Aotini Dativo. ivi 
Cap. VI. 
A'tiatimat Accufativo . Ivi 
Cap. VII. 
Kiri Vocativo. ivi 
Cap. VIII. 
Numeri gerci . pag. 4E 
Cap. IX. 
Numero Singolare. ivi 
o Cap. X. 
Numero Duale. ivi 
Cap. XI. 


Numero Plurale. Pag. 4% 


Cap. XII. 


Generi o Ivi 
Cap. XIII. 
Genere mafcolino . lvl 
Cap. XIV. 
Genera Feminino. I ; 
Cap. XV. P?8- 43 
Genere neutro ivi 
Sezione feconda . 
Articoli greci. ivi 
Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. ivi 
Cap. II 
Idea degli articoli. ivi 
Cap. III. 
«Artscolo prepofitivo . pag. 44 
Cap. IV. 


Declinazione. dell’ Articolo pre 
pofitivo 0 mafcolino. 
Cap. V. 


ivi 


. Continuazione dello ftefo fog. 


getto pag. 45 
I Cap. VI. 
Continuazione dello fefo fog- 
getto. ivi 
C ap. VII. 
Declinazione - dell’ Articolo pre- 
poitivo w feminino. ivi 
Cap. VITI. 


Declinazione dell’ Articolo pre- 


pyitivo to segg pag. 46 
Cap. IX 
Articolo fabiuntivo. © Avi 
Cap. X. 


Declinazione dell’ Articolo fub- 
Juntivo 06 mafcolino. ivi 
Cap. XI. 

Declinazione dell’ Articolo fube 
junsivo 7 ciaticiado pag. 47 
Cap. 


Gap. XIT. 
Declinazione dell’ Articolo fube 
juntivo 6 Neutro. ivi 
Cap. XIII. 


Avvertimento a quanto abbiamo 
Serstto in quefta Sez. II. pag. 48 


LIBRO TERZO. 


Declinazioni femplici des Nomi 
greci . ag. 4 
Cap. Unico. î di 
Idea di quefto Libro. ivi 


Sezione Prima. 


Prima declinazione femplice pae 
rifillaba în us, ed in us. p. so 
Cap. I. 
Idea di quefla Szzione. ivi 
Cap. IL 
Modello artificicle per ? nomi, 
che banno la definenza in as. ivi 
Cap. III. 
Modello originale per î nomi, 
che hanno la defînenza ix 


es. pag. SI 
Cap. IV. 
Contsnuazione dello fte[fo fogget- 
t0. ivi 
Cap. V. 


Modello artific‘ale per i Nomi 
che hanno la defineuza in ns p. 52 
Cap. VI. 
Modello originale per st Nomi, 
che hanno Ja delinenza ins. p. 53 


Cap. VII. 
Continuazione dello fteffo Jogget- 
to. ivi 
Cap. VIII. 


Afvvertimento a quanto abbiamo 
feritto in quela Sezione. ivi 


t9I 
Cap. IX. 


Noms greci da collocarfi fopra. 
gli efpofti modelli in as, ed 


in n. : 
Cap. X. dial 
Continuazsone dello fteffo fopget- 
to. ivi 
Cap. XI. 
Interrogazioni al Cap. IX. ivi 
Cap. XIT. 
Continuazione dello fte[fo fogget- 
to. ag. 
Cap. XIII. sedia 
Conclufione . | ivi 


Sezione Seconda 


Seconda declinazione femplice pae 
rifillaba in a,ed în n. pag. 56 
Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. 
Cap. II. 
Modello artificiale per s nomi, 
che banno la definenza in a. ivi 
| Cap. 1II. 
Modello originale per. i Nomi, 
che banno la definenza în a. ivi 
Cap. IV. 
Replica del fuddetto modello e- 
riginale colla pronuncia a la- 


to. a e 
Cap. V. zi 


Modello artifiziale per î. Nomi, 
che banno la definenza in n. ivì 
Cap. VI. 
Modello originale per $ Nomi, 
che banno la definenza in n. p. 58 
Cap. VII. 
Replica del fuddetto modello 0° 
vriginale colla pronuncia a la- 
to. ivi 


Cap. 


ivi 
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Cap. VIII. 
Nomi greci da infletterfi a nore 
ma degli efpofti modelli in &, 
ed in n. ivi 
sa Cap. IX. 
Avvertimento al Cap. VIII. p. 59 
sO Cap. X. i 
Continuazione dello fteffo fogget- 
to. | ‘pag. 6éo 
Cap. XI. 
Conca one + 


4 


pag. 6I 
Sezione Terza. | 


Terza Declinazione femplice pae 


vifillaba in 06, ed ov. pag. 6a 
Cap. 
Idea di quefta Sez. ivi 
Cap. II. 


Modello avtific'aie per s Nomi 
mafcolini , che hanno la de- 
Si inenza în 08. pag. 63 

Cap. 

Modello originale n° s Noms 
malcolini, che hanno la de- 
finenza in os. ivi 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia a la- 
s0. ivi 

Cap. V . 

Modello artificiale per i Nomi 
feminini, che hanno la definen- 
za in 06. pag. 64 

Cap. .VI. 

Modello originale per s Nomi 
feminini ,.che banno la definen- 
ga in 06. ivi 

Cap. VII. ! 

Replica del fuddetto modello ee 
vicinale colla pronuncia a la- 
fo. dvi. 


Cap. VIII. 
Modello artificrale per s Nomi 
Neutri, che hanno la definen- 


Za 1 0Y. pag. 65 
Cap. IX. 


Modello originale per î Nomi 
Neutrs,che banno la definen- 

Za in oy. ivi 

Ì Cap. X. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la- 
#0. pag. 66 

Cap. XI. 

Nomi greci da infletterfi a nor- 

ma degli efpolti modelli in 05, 


ec ou. ivi 
Cap. XIT. 
«fvvertimento a quella Sezione 
III | pag. 67 
Cap. XIIT. 


Modello artificiale per s Nomi 
di gencre comune, che hanno 
la definenza in 06. Ivi 

Cap. XIV. 

Modello originale per : Nomi 
di genere comune, che hanno. 
la definenza in os. pag. 68 

Cap. XV. 

Replica del fuddetto modello 0@ 
riginale colla pronuncia a la» 
to. | pag. 69 

Cap. XVI. 

Noms greci di genere comune da 
infletterfì a feconda de’ fuos 
refpettivi modelli. Ivi 

Cap. XVII. 

Interrogazioni al Cap. XI. ivi 


Sezione Quarta. 
Quarta declinazione femplice pa- 
rifillaba sin os, ed in ov. p. 70 
Cap. 


Cap. T. 

Idea di quefta Sezione. ivì 

Cap. II, 

Modello artificiale per i nomi 
mafcolimi s che hanno la defîn nen 
Za in ws. avi 

Ca ap. III. 

‘ Modello originale per î moms 
mafcolini , che banno la defi» 
nenza in ws. pag: 7I 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello o- . 

| viginale colla pronuncia a la. 
30 è vi 
: Cap. V. 

Modello artificiale per 1 Nomi 
feminini, che banno Ja defi- 
nenza in ws. pag. 92 

| Cap. o 

Modello originale per s Noms 
feminini , che hanno la defî- 
nenza in ws. ivi 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la» 
to. pag: 73 

Cap. VIII. 

Modello artificiale per s nomi 
neutri, che hanno la definene 
za in wr. ivi 

Cap. IX. 

Modello originale per s Nomi 
neutri, che banno la definene 
za in wy. ivi 

Cap. X. 

Replica del fudd. modello orizà ‘ 

nale colla dirsi late. p. 74 
Cap. X 

Modello artificiale per î Nomi 
di genere comune, che hanno 
la definenga in ws. ivi 
Parte IL 
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‘Cap. XII. 

Modello originale per s Nomi 
di genere comune, che hanno 
la definenza in ts. pag. 75 

Cap. . 

Replica del fuddetto modello e- 
riginale colla pronuncia a la- 
10, pag. 76 

Cap. XIV. 

Noms greci da infletterfi a nor- 

ma degli efpofti modelli in ws, 


ed in wy. ivi - 
, ù Cap. XV. 
Loncluftone . Pag: 77 


Sezione Quinta. . 
Quinta Declinazione femplice pae. 
rifillaba . ivi 
Cap. I. 
Idea di quefta Sezione» ivi 
I Cap. II 


Cap. II. 
Modello artificiale per s Nomi 


. mafcolini , pag. 78 
Cap. III. 
Modello originale per s Nomi 
mafcolini . ivi 
Cap. IV. 


Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia a la» 
10. Pag. 79 

Cap. V. 

Medello artificiale per s Nomî 
feminini . ivi 
Cap. VI. 

Modello originate per 1 Noms 
feminini . ivi 

| Cap. VILO 

Replica del fuddetto modello 06 
riginale colla pronuncig a la- 
to, pag. 80 

Cap. 
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Gap. VIIL 
Modello artificiale per i Nomi 
Neutri. dvi 
- Gap. IX. 


Modello originale per î Nomi 
Neutrs. . pag. 8I 
Cap. X 


Replica del fuddesso modelle 0° 
riginale colla pronuncia a la- 
to. svi 

Cap. XI. | 

Modello artificiale per $ Noms 


di genere. pagg pag. Sa 
Eap. X 
Modella originale in s Nomi 
ds genere comme. ivi 
Cap. XIIT. 


Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronucia a la- 
0 è pag. 83 
il poRIV. 
Noms greci Pi SE desti 4 nor- 


ma degli efpofti modelli mafco= DI 


lin, Feminimi s meutri, e co 
° muns. | pag. 84 
Cap. XV. 

Conclufione . ivì 


— LIBRO reo 
Declinazioni contratte dei Nomi 
greci e in 
i Cap. ‘Unico. 
Hu di quefto Libro. ivi 
Sezione Prima. 


Prima declinazione de’ contratti 
in ns, «5, ed 05. 
| C 


Idea di quella Sezione. ivi 


Su 


‘pag. 86 


pag. 87 


Cap. HI. 
Modello artificiale per s nomi 
mafcolini, che hanno la defi- 
nenza în #6. ivi 
‘ Cap. III. | 
Modello originale per s nomi 
mafcelini, che banno la defi- 
nenza in HS. 
Cap. IV.. 


dA “Replica del Sfuddetto modello 0° 


riginale deste pronuncia a la= 


t0 + ‘pag. 89 


Cap. V. 

Modello artificiale per s noms 
feminini , che banno la defî- 
nenZa 1 HS. ivi 

Cap. VI. 

Modello. originale per i nomi 

feminini , che banno la defi- 


nenza iN HS- ° pag. 90 


— Cap. VII. 

Replica del Juddetto modello o- 
riginale colla pronuncia ala. 
80 è vi 

Cap. VIII 

Modello artificiale’per i nomi 
di genere néutro, che banno 
la definenza sn es. pag. 91 

ap. | 


Modello originale per {î nomi 


di genere neutro, che hanno 


la definenza in es. ivi. 


Cap. X. 

Réblica del fuddetto modello 0°. 
riginale colla pronuncia ala» 
to pag. 92 

| Cap. XI. | 

Modello artifictale per s nomi 
di genere neutro, che banno 
la definenza in 05. ivi 

ì Cop. 


\ 


7} 


Cap. XII. 

Modello originale per i nom: ds 
genere neutro, che banuo la i 
definenza in os. ivi 

Cap. XIIT. | 

Replica del fuddetto modello ce 
riginale colla pronuncia a la- 
20. | 1pag. 93 

Cap. XIV. 

Modello artificiale per $ nom 
di genere comune, che banno 
la defimenza in ns. ivi 

Cap. XV. 

Modello originale per i nomi ds 
genere comune, che banno la 
definenza in ns. Pag. 94 

Cap. . 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a lae 
to. ivi 

Cap. XVII. 

Nomi greci da infer:erft a nor 

ma degli efpofti. modelli in 


HS, E, 05. Pag: 95 


Sezione feconda. 


Seconda declinazione de’ contratti 


sn 16, ed int. pag. 96 
Cap. I. 

Idea di quefta Sex. ivi 
Cap. TI. 


Modello artificiale pen î nomi 
mafcolini , che hanno la dee 
finenza in 16. ivi 

Cap. III. 

Modello originale per i nomi : 
mafcolini che banno la defi» 
menza în is. pag. 97 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello e 


i 


t 
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vipimale sella pronuncia a la 
to. ivi 

Cap. V. 
Modello artificiale per 3 nomi 
feminini , che banne la defi- 


MeEnza IN 16. . Avà 
Cap. VI. 
Modello originale per s nomi . 


feminini , che banno la defi 
penza in is. pag. 9 
Cap. VII. 
Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia ala= 
80. 


ivi 
Cap. VIII 
Modello artificiale per 3 nomi 
comuni 3 che banne la defi- 
nenza în ts. ivà > 
Cap. IX 5 
Modelle originale per 3 nomi 
comuni, che banna la defi- 
smenza în 15. pag: 99° 
ap. X. 
Replica del fuddetto modello o* 
viginale colla pronuncia a la= 


so. ivi 
Cap. XI. 
Modello artificiale per î momi 
neutri, che banno la definena 
a int 100 
i Cap. XII. sia 
Modello originale per 3 nomi 
neutri, che banno la defineno 
qa ini. ivi 
Cap. XIII. 
Replica del fudiderto modello 0= 


riginale colla pronuncia a la= 


to. pig. 103 
Cap. XIV. 


Noms greci da infletterfi a norma 
degli efpofti modelli in 15, ed i. ivi 
Bb2 | . Se. 
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Sezione Terza; 


Terza declinazione des ‘contratti 


sn eus. pag. 103 
Cap. I 
Idea di quefta STA ivio 
Cap. II. | 
Modello artificiale di quei unfe 
ca declinazione în evs. ivi” 
Cap. II. 
Modello originale di quell’ unie 
ca declinazione in evs. ©’ ivi 
Cap. IV. 


Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la- 
to. | pag. 103 
. Cap. V. 
Nomi greci da infletterfî a nor- 
ma dell’ efpofto gr sn US. ivi 
Cap. V 


Concluffone . dvi 
Sezione Quarta. 


Quarta declinazion dei Contrat- 


fi in w, ed in ws. pag. 104 
Cap. 
Idea di quefta agi Ivi 


Cap. II. 
Modello artificiale per $ nomi, 
che bannala definenza in w. ivi 
Cap. III. 
Modello originale per $ nomi , 
che hanno la definenza in w. ivi 
Gap. IV. 
Replica del fuddetto modello 0« 
| riginale colla pronuncia a la- 
‘*%0. pag. 105 
Cap. V. 
Modello artificiale per $ nomi, 
she hanno la definenza in ws ivi 


Cap. VI. 
Modello originale per $ nomi , 
che Banno la definenza în ws. ivì 
Cap. VII. “a 
Replica del fuddetto modello oe 
rigsnale colla pronuncia a la« 
to. pag. 106 
Cap. VIII. 
Nomi grecs da sinfletterfi a nor- 
ma degti Spoti modelli in tw 


ed in ws. ivi 
Cap. IX, | 
Conclufione . Ivi 


Sezione Quinta. 
. è 


Quinta declinazione des Contrate 


Li in AS ge sed in alii p- 107 


Cap. hi 
Idea di i quefta Sezione» ivi 
Cap. II. 
Modello artificiale per i nomi, 
che banno la definenza in as 


puro. . ‘pag. 108 


Cap. III. 
Modello originale per i nomi, 
che hanno la definenza in as 


puro . pag. 109: 


Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello ce 
viginale colla PIONICIAE la 
0 + ivi 

Cap. V. 


Modello artificiale per i momi, 


che hanno la definenza in pas. îvt 


Cap. VI. 
Modello originale per? nomi, che 
hanno la definenza in pes. p. IXO 
Cap. VIL 


Replica del fudd. modello ortgt= 
nalecolla pronuncia a latò,- ivi 
Cap. 


Cap. VIII. 
Nomi greci da infletterfi a nora 
ma degli efpofti modelli in 45; 


ed in pas. pag. III 
n Cap. IX. 
Conclufione è ivi 


Cap. X. 
Interrogazioni ful Lib. III 

Cap. XI. 

Interrogazioni ful prefente Li 
bro IV. pag. 112 


LIBRO QUINTO. 


ivi 


Addjettivi . 
Capitolo Unico. 
Idea di quefo Libro. 


pag. 113 
ivi 
Sezione Prima. 


Addjettivi, che hanno tre Mie 
‘ sicoli, e tre definenze. pag. 114 
Cap. I. 
Idea di queta Sez. 
Cap. II 
Modello artificiale per gli Ald- 
djettivi, che hanno la cadene 
za mafcolina in os. peg: 
Cap. III. 
Modello originale per gli Ad- 
djettivi, che hanno la caden- 
za mafcolina in os. pag. 
Cap. IV. 
Replica del fuddetto modello 0- 
viginale colla pronuncia 4la- 
fo. ag. II 
Cap. V. ni | È 
Modello artificiale per .gli Ade 
djettivi, che hanno la cadene 
ga mafcolina in as. iva 


ivi 


116 


t1g. 


+ 197. 

Cap. VI. 

Modello originale per gl: Ade 
djettivi che hanno la cadene 
«Le mafcolina in as. pag. 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello ce. 
viginale colla pronuncia a la- 
to. ag. 


6: 119 
Cap. VIII. | 


118 


— Modello artificiale per gli Ad- 


djettivi, che hanno la caden- 
za mafcolina sn €16. pag. 
Cap. IX. 


120 


. Modello originale per gli Ad- 


djettivi, che hanno la caden» 
za mafcolina in es. pag 12%. 
Cep. X. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia alan 
lo. ivi 

Cap. XI. 

Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi, che hanno la cadene 
za mafcolinasn evs. pag. 

Cap. XII. | 

Modello originale per gli Ad» 
dyettivi sche hanno la cadene 
za mafcolina in evs . pag: 

Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello c« 
viginale colla pronuncia ala» 
30 è vi 


122 


123 


Cap. XIV. 
Offervazione . pag. 124 
Cap. XV. 
Modello artificiale dell’ Addiet- 
sivo uiyas grande, pag. 126 
Cap. XVI. 
Modello originale dell’ Addjet- 
Bivo piyas grande. ivì 


Cap. 
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. Cap. XVII. 
Replica del fuddetto modello ce 
riginale colla pronuncia ala» 


so. pag. 127 
Cap. XVI I I. è 
Modello artificiale dell’ Addjere 
zivo Tonvs molta . pag. 128 
Cap. XIX. 
Modello originale dell’ Addjete 
zivo Tolvs molto. pag. 129 
| Cap. XX. 
Replica del fuddetto modelle 0° 
riginale colla pronuncia ala- 
to. ivi 


Cap. XXI. 
sAddjettivi greci da infletterfî 
a norma degli efpofti model- 
li sn os, as, 616, VS. pag. 


Sezione Seconda. 


ufddjettivi, che banno tre artie 
coli, e due definenze. pag. 
Cap. E. 
Idea di quella Sezione » 
Cap. IF. 
Modello artificiale per gli Ad- 


130 


13I 


ivi 


djettivi, che banno la cadepo | 


za mafcolina, e feminina in 


05. pag. 
Cap. TIT. 

Mode'la originale per gli Ade 

djettivi , che bano la cadene 

za mafcolina, e feminina sw 


os. | pag. 
Cap. IV. 
Replica del fuddetto modello ce 
riginale colla pronuncia a la- 
to. 
Cap. V. 
Modello artificiale per gli Ad- 


13% 


133 


ivi 


diettivs: che Bannola cadene 
za mafcolina, e feminina in 


©s. pag. 
Cap. VI. 
Modelle originale per gli Ad- 
djettivi, che banno la caden- 
za mafcolina, e > feminina 1” 
WS è P ag. 
Cap. VII. ' 
Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la 
to. 
Cap. VIII. | 
Modelle artificiale per gli Ad- 
djettivi, che hanno lacadeno 
za mafcolina, e feminina in 


7A pag. 
Cap. IX. 
Modello orsginale per gli Ade 


djettivi , ehe banno la caden- 
za mafcolina, e feminina in 


CS è pag. 
Cap. X. . 

Replica del fuddetto modello @ 

riginale colla pronunciaa la- 


to. pag. 
Cap. XL pa 


- Modello artificiale per gli Ad 


djettivi sche banno la cadeno 
za mefcolina, e feminina in 


ur pag. 
Cap. XII. 

Modello originale per gli Ad- 

djettivi, ehe banno la cadene 

za mafcolina, e feminina sn 


86, pag. 
Cap. KITT. 
Replica del fuddetto modello è» 


riginale colla pronuncia a la» 
Ivi 


1: N 


134 


135 


ivi 


136 


137 


138 


139 


140 


Cap. XIV. 
Modello artificiale per gl; Ade 
djettivi, che bannola cadene . 
za mafcolina, e feminina in 


- Me pag. 
Cap. XV. 

Modello originale per gla Ade 
djettivi, che hanno lacadene . 
za mafcolina, e feminina sn 
m. ivi 


141 


Cap. XVI, 
Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia ala 
90. pag. 
Cap. XVII. 
Modello artificiale per gli Ade 
djettivi , che bannola cadene 
za mafcolina, e feminina in 
US è . 
Cap. XVIII. ua 
Modelle originale per gli Ad- 
djettivi, che hanno lacadeno 
za mafcolina, e feminina in 
VS. Pag: 144 
Cap. XIX. 
Replica del fuddetto modello o* 
viginale colla pronuncia ala- 


#0. ivi 
Cap. XX. 

Modello artificiale per gli Ad- 

. dyettivi, che bannola cadene 

. za mafcolina, e feminina în 


US. pag. 
Cap.. XXI. 

Modello. originale per gli Ade 

dyettivi, che banno la cadene 

za mafcolina, e Jemenina in 


ous . pag. 
Cap. XXIT. 

Replica del fuddetto modello o= 
riginale colla pronuncia ala= I 

#0. | ivì 


enon 


142 


143 


, 


145 


Pai 


146 


199 
Cap. XXIII 
Modello artificiale per gl: Ade 
djettivi, che bannola caden< 
za mafcolina, e feminina jin 


w. pag. 
Cap. XXIV. 

Modello orsginale per gli Ad- 

djettivi, che banno la cadene 

za mafcolina, e femsnina in 


WI, pag. 
| Cap. XXV. 
Replica del fuddetto modello c= 
riginale colla pronuncia a la» 
lo . pag. 
Cap. XXVI. 
Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi che banne la caden= 
za mafcolina, e feminina in 
wp pag. 
Cap. XXVII. 


147 


148 


149 


150 


Modello originale per gli Ad. 


djettivi, che hanno la cadena 
za mafcolina, e feminina in 
Cp è pag. 
Cap. XXVIII. 
Replica del fuddetto modello 0° 
viginale colla pronuncia a la- 
LI 1Y 
Cap. XXIX. | 
Modello artificiale per gli Ad- 
djetssvi sche hanno Ja cadene 
. ga mafcolina, e feminina in 
LL | pag. 
Cap. XXX. \ 
Modello originale per gli Ad 
djettivi ,che hanno la cadene 
za malfcolina, e feminina in 
HS è pag. 
| Cap. XXXI. 
Replsca del fudd. modello orsgi» 
nale colla pronuncia a lato. p. 154 


Cap. 


152 


153 


200 . 
Cap. XXXII. 
Afddjettivi greci da infletterf 
a norma degli e/pofti modelli 
Sn 05, E, 66, 16, 19, US, 
OUS ) WY, Wp, Ss. ivi 


Sezione Terza. 


Addjetti, che hanno tre arti | 
coli, ed una definenza fo» 


la. Pag: 155 
- Cap. LL. 
Idea di quefta Sezione. ivi 
Cap. II 


Modello artificiale per gli Ade 
djettivi, che banno la caden- 
za mafcolina , feminina, e 
neutra in W. pag. 

Cap. III. 

Modello originale per gli Ad. 
djettsvi che banne la cadene 
ga mafcolina, feminina , e 
neutra in 1). ag. 157 

Cap. IV. 

Replica del fuddesto modello ce 
viginale colla pronuncia ala» | 
#0 . IVI 
I Cap. Vi. 

Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi, che banno la cadene 
za mafcolina, feminina , è 
neutra în È. pag. 

Cap. VI. 

Medello originale per gli Ad. 
 djettivi, che hannola caden= 
za mafcolina , feminina , e 
neutra in &. pag. 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello 0° 
viginale colla pronuncia a la- 
ro. ivi 


156 


158 


159 


Cap. VITE. 
Modello artificiale per gli Ad 
djestivi, che hanno la cadene 
ga mafcolina, feminina, ‘e 


neutra in p. pag. 160 
Cap. IX. 
Modelle ‘originale per gli Ad- 
djettivi, che hanno la cadene 
ga mafcolina , feminina, è 
neutra in p - ivi 
Cap. X. | 
Replica ‘del fuddetto modello o» 
riginale colla pronuncia a lae 


to. pag. 
Cap. XI. 
Modello artificiale per gli Ad= 


djettiui, che hannola cadene 
za malcolina » feminina, e 
neutra sn S. pag. 
Cap. XIT. 
Modello orsginale per gli. Ad- 
djettiui sche hanno la cadene 
za mafeolina s feminina, e 
neutra în Ss. 
Cap. XII. 
Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la- 


to. pag. 
XIV. 


Cap. 

Modello artificiale per gli Ad 
djettivi, che bannola cadema 
za mafcolina , feminina , e 
meutra in xps. pag. 

Cap. XV. 

Modello originale per gli Ad 
djettivi, che banno la caden 
za mafcolina, feminina, e 
neutra iN cups. 


Cap. 


16r 


167 


Ivi 


163 


ivi 
XVI, 


- Replica del fud. modello originv 


le colla pronuncia a lato. pag. 16% 
Cap. 


Cap. XVII. 
Modello artificiale per gli Ad- 
— djettivi, che banno la caden- 
za mafcolina , feminina , e 
neutra in . pag. 
Cap. XVIII. 
Modello originale per gli Ad- 
djettivi , che hanno la caden- 
za mafcolina > feminina , e l 
neutra in \b. ivi 
Cap. XIX. 
Replica del fuddetto .modello 0° 
riginale colla pronuncia a la- 
to. pag. 169 
Cap. XX. 
«Addjettivs greci da infletterfi 
a norma degli efpofi modelli 
sn uv, E, pr s, ps, +. ivi | 


pei 
A 


166 


Sezione Quarta. 
vAddjettivi Numerals. pag. 168 
Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. 
Cap. IT. 
Addjettivs di Numero Cardi- 
nale. ivi 


ivi 


Cap. III 

Infleffione artificiale dell’ Ad- 
djettivo Cardinale fis uno. ivi 

Cap. IV. 

Inffr[ffione originale dell’ Ad- 
djettivo di numero Cardina» 
le fis uno. pag. 169 

| Cap. V. 

Replica della fuddetta inffe[fio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato. ivi 

Cap. VI. 

Infleffione artificiale dell’ Ad- 

djettivo di numero Cardina- 


Parte II Cc 


201 
le Svo due: ivi 
Cap. VII. 

Infleffione originale dell Ade 
djettivo di numero Cardina- 
le $vo due. ivi 

Cap. VIII. 

Reglica della fuddetta infleffio« 
ne orsginale colla pronuncia 
a laso. ivi 

Cape IX. 

Infleffione artificiaie dell’ 4d- 
djettivo di numero Cardina- 
le Tpeis tre. pag. 

Cap. X. 

Infleffione originale dell’ Ad4- 
djetivo di numero Cardina- 
le Tpeis tre. 

Cap. XI. 

Replica della fuddetta infleffio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato. ivi 


170 


ivi 


Cap. XII. 
Infleffione artificiale dell Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le térTA-ES quattro. ivi 
Cap. XIIL 
Infleffione originale del’ Ad- 


djettivo di numero Cardina- 


le Tiogapes quattro. pag. 171 
Cap. XIV. 

Replica della fuddetta inffe[fi 0° 
ne originale colla pronuncia a 
lato . ivi 

Cap. XV. 

Numeri Cardinali indeclinabili 

da cinque fino a cento. ivi 
Cap. XVI. 

Numeri greci indeclinabili da 

cinque fino a dieci. ivi 


Cap. 


20% 


Cap. XVII. 
Numeri greci sndeclinabili da 


undici fino a venti. pag. 172 
Cap. XVIIL. 
Numeri greci indeclinabili da 
vent uno fino a trenta. ivi 


Cap. XIX. 
Numeri greci indeclinabili da 
trent uno fino aquaranta. p. 173 
Cap. XX. È 
Numers greci indeclinabili da ) 
quarant’ uno fino a cinquane 
ta. pag._174 
Cap. XXL 
Numeri greci sindeclinabili da 
cinquant’ uno fino a (effanta. ivi 
Cap. XXII. 
Numers greci indeclinabili da 
feffantuno fino a fettanta. p. 175 
Cap. XXIII. 
Numers greci indeclinabili da 
Settantuno fino a ottanta. p. 176 
Cap. XXIV. 
Numeri greci indeclinabili da 
ottantuno fino a novanta. ivi 
Cap. XXV. 


Numeri greci indeclinabili da 


novantuno fino a cento . pag. 177 
Cap. XXVI. 

Numeri greci ordinals. pag. 178 
Cap. XXVII. 


Numeri ordinali dal primo fino 
al decimo . 
Cap. XXVIII. 
Numeri ordinali dall’ undecimo 
fino al vigefimo. pag. 179 
Cap. XIXX. 
Numeri ordinali dal vigefimo 
primo fino al trigefimo. ivi 
Cap. XXX. 
Numeri ordinali dal trigefimo 
primo fino al quadragefimo. p. 180 


ivi 


Cap. XXXT. 
Numeri ordinali dal quadrage» 
Simo primo fino al quinquage- 


fimo. . ag. 181 
Cap. XXXII. 
Numeri ordinali dal quinquage» 


n îmo ic: fino al felfagefi» 


pag. 182° 
Cap. XXXIII. 
Numeri ordinali dal fellagefimo 
primo fino al fettuagefimo. p. 
Cap. XXXIV. 
Numeri greci ordinali\ dal fet 
tuagelimo primo fino all’ot-. 
suagefimo . ag. 18 
Cap. XXXV. FRTA 
Numeri ordinali dall’ ottuagefî» 
mo primo fino al novantefi- 
mo è pag. 
Cap. XXXVI. 
Numeri ordinali dal novantefi 
mo primo fino al centefimo. p. 
Cap. XXXVII. 
Conclufione . 


(d 


183 


186 
ivi 
Sezione Quinta. 


Noms dersvativi. 

Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. 

Cap. II 
Comparativi . 

Cap. IIT. 
Formazione dei Comparativi . 

Cap. IV. 
Continazione dello feffo Sogget. 

to + I pag. 

Cap. V. 

Profperto delle cadenze. 


pag. 187 
ivi 
ivi 


188 


ivi 


Cap. 


Cap. VI. o 
. Continuazione dello fleffo Sog» 


getto . | pag. 
Cap. VII. 

Modello artificiale per s Come 

parativi formati dal pofitivo. 

cadente in os, come pos, 

mite. pag. 


189 


| 190 

Cap. VITI. : 

Modello originale per : Compa» 
rativi formati dal pofitivo 
cadente in 06, come ùpxos, 
mite. ivi 

Cap. IX. 
Replica del fuddetto modello o- 


rsginale colla pronuncia a lae 


to. pag. 
Cap. X. 


Modello artificiale per s Compa 
rativi formati dal pofitivo cae 
dente in os colla penultima 
breve, come #0q9s lapiente. p. 192 

Cap. XI. 

Modello originale per i Compa 
ratsvi formati dal pofîtivo ca- 
dente in os, colla penultima 
breve , come r0P9s , lapiente. 

Cap. XII 

Replica del fuddeeto modello oe 


riginale colla pronuncia ala- 


t0 . pag. 194 
Cap. XITT. 


Modello artificiale per s Com- 
parativi fermati dal poli t'vO 
cadente in wy, come Twppwy, 


modefto . pag. 
Cap. XIV. 


Modello originale per $ Come 
parativi formati dal pofit: t'vo 
cadente in wy, come FHPpur, 


modefto ivì 


191 


195 


p-193. 


203 


p. XV. 
Replica del a modello 0= 


rigrale colla poonuncia a la= 


t0. pag. 
Cap. XVI. 

Modello artificiale per i Com- 

parativi formati dal pofi tivo 

cadente in ap, come pandp, 


felice. pag. 
Cap. XVII. . 

Modello originale per s Compa- 

rativi formati dal pofi. tivo cae 

dente în ap,come panco, fe- 


lisce. pos. 
Cap. XVIII. 
Replica del fuddetto modello o- 


riginale colla prononcia a la- 


to. ag. 
Cap. XIX. i 

Modello arsificiale per s Com- 
parativi formati dal pefitivo 
cadente in as, come péxas, 


nero ag. 

Cap. XX. di 

Modello originale per $ Com- 

parativi Formati dal poli tivo 

, cadente in as, come péiras, 
nero. ivi 


196 


197 


198 


199 


200 


Cap. XXT. 
Replica del fuddetto modello oe 
riginale colla pronuncia ala» 
to. pag. 
Cap. XXII. 
Modello artificiale per i Come 
parativi formati dal pofitivo 
cadente in eis, come Xpress. 
graziofo + pag. 
Cap. XXIII. 
Modello originale per i Come 
parativi formati dal pofitivo 
cadente in €16, come Xapiess, 


“Ccez gra» 


20} 


203 


204 
graziofo. pag. 203 
Cap. XXIV. 

Replica del fuddetto modello o- 


riginale colla pronuncia a la- 


zo . pag: 
Cap. XXV. 

Modello artificiale per s Come 

parativi formati dal pofitivo 

cadente in uv, come Tépny 

tenero. ag. 
Cap. XXVI. 

Modello originale per # Compa- 

ratsvi formati dal pofitive 

cadente în ny, come Tépuy te- 

nero , ivi 


204 


205 


Cap. XXVII. 
Replica del fuddetto modello o- 
viginale colla pronuncia ala.. 
to. pag. 
Cap. XXVIII. 
Modello artificiale per s Com- 
parativi formati dal pofîitivo 
‘ cadente in ys, come evreBXs, 


pio è pag. 


206 


207 
Cap. XXIX. 
Modello originale per î Compa- 
rativi formati dal pofitivo ca- 
dente in ns, come eévreBrs, 


pio . pag. 208 
Cap. XXX. 


Replica del fuddetto modello o0- 
riginale colla pronuncia ala- 
to .. IVI 

Cap. XXXT. 

' ModeWo artificiale per i Come 
parativi formati dal pofitivo 
cadente in 16, come Yadspis-z 
golofo . pag. 

Cap. XXXIT. x 

Modello ori ‘nale per $ Compa= 

rativi formati dal pofîtivo 


209 


cadente in 16, come Yaspis: 
golofo . pag. 210 
Cap. XXXIII. 
Replsca del fuddetto modello e= 
viginale colla pronuncia a la- 
to. ag. 
Cap. XXXIV. 
Modello artificiale per i Com 
| parativi formati dal pofitivo 
cadente in ovs, come cimhods 
Semplice . pag. 
Cap. XXXV. 
Modello originale per $ Com 
parativi formati dal pofitivo 
cadente în ovs, come alThovs 
Semplice . ; pag. 
Car. XXXVI. 
Replica del fuddetto modello c@ 
riginale colla pronuncia ala- 
30 è. IVI 


2IX. 
212 
213 


Cap. XXXVII. 
Modello artificiale per i Com» 
parativi formati dal pofitivo 
cadente in vs, come tugùs , 
largo. pag. 214 
Cap. XXXVIII. 


. Modello originale per i Com- 


parativi formati dal pofitivo 
cadente in vs, come EUNUS , 
largo .. pag. 
| Cap. XXXIX. 
Replica del faddetto modello o- 


riginale colla pronuncia a ha- 


t0 +. pag. 
Comparativi irregolari. pag. 217 
Cap. XLT. 
Continuazione dello fleffo Sog- 
getto. ivi 


2I 5 


216 
Cap. XL. 


Cap. 


Cap. XLII. 

Infle[fione artificiale del Come 
parativo irregolare cuetvwy mi 
gliore, proveniente dal pofiti« 
vo dyados buono . pag. 118 

Cap. XLIII. 

Infleffione originale del Compa- 
rativo irregolare cluetvwy mie 
gliore proveniente dal pofi- 
tivo acyados buono . ivi 

Cap. XLIV. 

Replica della fuddetta infleffio= 
ne originale colla pronuncia 
a lato. pag. 219 

Cap. XLV. 

Inflefione artificiale del Come 
parativo irregolare naniwy peg» 
giore, proveniente dal pofîti- 

VO NANOS CALLIVO . pag. 220 
Cap. XLVI. 

Inffe[fione originale del Compa- 
rativo irregolare HAN L0Y peg* 
giore, proveniente dal pofitie 
UO NANOS cè ivi 

Cap. XLVII. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la- 

. 30. ag. 221 
Cap. XLVII. 

Infleffione artificiale del Compa= 
rative irregolare pueifev mag= 
giore. proveniente dal pofiti. 
vo piyas grande. pag. 222 

Cap. XLTX. 

Infleffione originale det Compa= 
vativo irregolare pestwy mag= 
giore, proveniente dal pofiti- 
vo |uéyxs grande. ivi” 

Cap. L. 

Replica della fuddetta infleffione 
originale colla pronuncia a la» 
io. og. 233 


205 


Cap. LI. 
Infle(fione artificiale del Compa- 
rativo srregolare pueioy mino» 
re, proveniente dal pofitivo 
1Xp0s un ag. 22 
Wii o. LIT. Pag. 224 
Infleffione Rn) del Compa» 
rativo irregolare Lueiwy minoe 
re, proveniente dal pofitivo 
pinpos ag ivi 
| Cap. LIIIT. ©. 
Replica della fuddetta infleffione 
originale colla pronuncia a la- 
to. pag. 225 
Cap. LIV. 
Comparativi irregolari da in 


Fletterfî a norma delle efpofte 


infleffioni . pag. 226 
Cap. LV. 
Superlativi . ivi 
Cap. LVI. 
Continuazione dello fteffo Sog- 
getto è Ivi 


| ‘Cap. LVII. 

Modello artificiale per $ Super= 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente în os, come Tpxos mie 
te. ‘ pag. 227 

Cap. LVIII. 

Modello orig'nale per s Super= 
lativi formati del pofitivo ca- 
dente in os, come mpxos mi- 
te. pag. 228 

Cap. LIX. 

Replica del fuddetto modello 0= 
riginale colla pronuncia a la- 
to. I pag. 229 

Cap. LX. 

Modello artificiale per s Super- 
lativi formats dal pofitiva 
cadente tn 0s colla penultima 

b;c- 


206 


breve , come c'oqos Japiente. p. 230 
Cap. LXI. 

Modello originale per $ Super- 
lativi formats dal pofftivo cae 

‘- dente in os colla penultima 
breve , come coqos' fapieno 
te. ag. 23I 

Cap. LXII. 

Replica del fuddetto modello oe 
viginale colla pronuncia ala. 
to. ivi 

Cap. LXIII. 

Modello artificiale per $ $ upere 
lativi formati dal politi stivo: 
cadente în wy, come owppwy 
modefto « ag. 233 

Cap. LXIV. 

Modello originale per $ Super 
lativi formati dal poli itivo 
cadente in wy, come atwppwy 
modefto . pag. 233 

| Cap. LXV. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia ala» 
to. pag. 234 

Cap. LXVI. 

Modello artificiale per i Supere 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente in ap,come parxp fe- 
lice. pag. 235 

Cap. LXVII. © 

Modello originale per i Supere 
lativi formati dal politivo cae 
dente in ap,come uxnap fe- 
lice. * ag. 236 

Cap. LXVIIT. I 

Replica del [uddetto modello o° 

siginale colla pronuncia a la- 


20% pag. 237 


Cap. 


Cap. LXTX. 

Modello artificiale pen s Supete 
lativi formati dal poi tivo cae 
dente in as, come puéNas nes 
Na pag. 238 

Ca ap. LXX. 

Modello originale per s Super 
lativi formati dal pofiti tive ca- 
dente sn as, come pitras nce 
70. 1vI 

Cap. LXXI. 

Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuùcia a la 
to. pag. 239 

Cap. LXXIT. 

Modello artificiale per i Super 
latevi formati dal pofitivo cae 
deute in eis, come Yyupiess | 
graziofe.. pag. 240 

Cap. LXXIIL 

Modello originale por è Super 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente in ess, come Yyapies 
graziofo. _ pag. 241 

Cap. LXXIV. 

Replica del fiadderto modello o- 
riginale colla pronuncia a la» 
to. ag. 242 

Cap. LXXV. 

Modello artificiale per i Super- 
lativi formati dal poi tivo ca= 
dente in uv, come Tépuy te- 
nero. ag. 243 

Cap. LXXVI. 

Modello originale per i Super 
lativi for mati dal pofiti tivo ca- 
dente in ny, come Tip tee 
nero. ivi 

' Cap. LKXXVIT. 
Replica del fuddetto modello ors= 
ginale colla pronuncia a lato. p. 244 


Cap. 


odia o aa e LL  — cu 


—_ d oc n 


Cap. LXXVIII. 
Modello artificiale per 1 Supere 
lazivi formati dal pofitivo cae 
dente in ns, come tvreBns 


pio. pa3. 245 
Cap. LXXIX. 
Modello originale per s Supere 
lativi formati del pofitivo ca- 
dente in ns, come svreBns 


pio. pag. 
Cap. LXXX, 
Replica del fuddetto modello oe 
riginale colla pronuncia a lae 
#0 . pag. 
Cap. LXXXI. 
Modello artificiale per 1 Supere 
Jativi formati dal pofitivo ca- 
dente in 15, come y45pis go- 
lofo . pag. 
Cap. LXXXII. 
Modello originale per $ Super» 
lativi formats dal pofitivo cae 
dente in 16, come yaspis go» 
lofo . ivi 
Cap. LXXXIII. 
‘Replica del fuddetto modello 0° 


riginale colla pronuncia a la- 


10. pag. 249 
Cap. LXXXIV. 

Modello artificiale per s Supere 
latsivs formati dal pofitivo cae 
dente in ovs, come artroùs 
Semplice . ap. 

i Cap. LXXXV. a 

Modello originale per s Super= 
lativi formati dal pofitivo 
cadente in ovs, come athovs 
Semplice . pag. 251 

Cap. LXXXVT. 

Replica del fuddetto modello o- 

viginale colla pronuncia a la» 


to. pag. 252 


246 


147 


248% 


250 


207 


Cap. LXXXVII. i 
Modello artificiale per s Super= 
latsvs formati dal pofitivo 
cadente in vs,come fupus lar- 


80 è Pag: 253 
Cap. LXXXVIII. 
Modello originale per s Super» 
lativi formati dal pofitivo ca- 
dente în vs, come évpvs lare 
go. ivi 
Cap. LXXXIX. 
Replica del /uddetro modello o= 
riginale colla pronuncia a lae 


to. pag. 
Cap. XC. 
Patronsmici . pag. 
Cap. XCT. 
Medello artificiale per s Patro- 
nimici mafcolini cadenti in 


adns . g. 256 


254 
255 


a 
- Cap. XCII. Ù 
Modello originale per i Patro- 
nimics mafcolini cadenti sn 
dons . ivì 
Cap. XCITI. 

Replica del fuddetto modello 0° 
viginale colla pronuncia a lae 
t0. ivi 

Cap. XCIV. 

Modello artificiale per s Patro- 
nimici mafcolini cadenti în 
YA pag. 257 

Cap. XCV. 

Modello originale per 1 Patro= 
nimics mafcolini cadenti in 
10ns è ivi. 

Cap. XCVI. 

Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia ala» 
to. Pesi pag. 258 


Cap. 


208 


Cap. XCVII.. 

Modello artificiale per i Patro- 
nimici feminini cadenti in xs. ivi 
Cap. XCVIII. 

Modello originale per : Patrons= 
mici feminini cadenti in as pag. 259 

Cap. XCEIX. 

Replica del fuddetto modello d- 
viginale colla pronuncia ala- 
30 + IVI 

Cap. C. 

Modello artificiale per s Patroni- 

mici Feminini in is. pag. 260 
Cap. CI. 

Modello originale per s Patro- 

nimici feminini cadenti in 16. 1vì 
«°° Cap. CILI. 

Replica del fuddetto modello o- 
viginale colla pronuncia a la- 
to. ivi 

Cap. CIII. 

Modello artificiale per $ Patro= 
nimici feminini cadenti in 
DLE | pag. 261 

I Cap. CIV. 

Modello originale pers Patro- 
nimici feminini cadenti sn 
ILE ivi 

Cap. CV. 

Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la- 
to. pag. 262 

Cap. CVI. 

Diminutivi, e Poffefivi. © ivi 


Sezione Selta. 
Nomi Eterocliti,e Pronome. p: 264 


Cap. I. 
Idea di queta Sezione. ivi 


Cap. II. 
Eterocliti sn Genere. pag. 266 
Cap. IIT. 
Eteroclitt sin Numero. ivi 
Cap. IV. 
Eterocliti sn Cafo. ivi 
Cap. V. 
Continuazione detlo fleffo Sog- 
getto . pag. 267 
Cap. VI. 
Eterocliti nella Declinazione. ivi 
Cap. VII. 


Eteroclitt, che hanno la Contra-= 
zione in tutti i Caft. pag. 268 
Cap. VIIT. 
Eterocliti , che banno la Contra- 


gione in alcuns Caf. pag. 269 
Cap. IX. 
Pronome . ivi 
Cap. 

Declinaz: one del a pri- 
mitivo ÉyW fo. ‘ivi 
Cap. XI. 
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DELL'AVVOCATO SCARDAVI 
A'Ò' SUOI CRITICI. 
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PRELIMINARE. 


, 28 EL Gennajo 1783. io 
a f recitai, come fapete, 
cari 1mici Critici, nel» 
la Accademia dei Fi- 
24 loponi di Faenza una Dif- 
fertazione col Titolo -- Offervazio» 
ni fulle Lepgi Politiche, di cui fu- 
Sceteibili fono le tre principali forme 
di Governo ; e voi tolto avefte la 
. premura di efercitare contro dì me 
faconda la voce, dicendo, ch’ io 


defcritta l’avevo in Montefquieu, e 


tanto innoltrafte le ciancie, ‘ch’ io 
fui coftretto a pubblicarla in Faen- 
za colle ftampe della fu focietà Be- 
nedetti-Geneftri. Non ignorate il more 
morio, che facefte a. quei giorni 
per opprimermi, e la contentezza 
dell’animo voftro, che vi riducea 
a baciare per fino Montefguieu nelle 
pubbliche Officine da Caffè ; ma 
fpero non vi dimenticherete ezian- 
dio la comparfa di malevoli, che 
voftro malgrado in ‘pubblico facefte, 
allorchè la fuddetta Differtazione 
ftampata fece vedere,’ fu quanta ca. 
lunnia era fondata la voftra accufa. 

Dopo qualche tratto di tempo 


io diedi alla luce il Piano per ape 
prendere la Lingua greca fenza Pree 
cettere : ed'ecco tolto vi tornafte ‘a 
fvegliare, e cominciafte a dire, che 


} sea era cofa impoflibile; mì cos 


ringelte anche allora a pregarviin 
iftampa a porre Je voftre critiche sm 
sfcritto, come i Letterati, e non 4 
voce, come rc. 


Venuti pofcia voi tutti in cogni» 


zione, che un numero rifpettabile 
di Affociati concorreva al mio Pia- 
no, e che già i primi Foglj perio 
dici circolavano, temendo di refta» 


re convinti anche dagli ignoranti per 


Impaftori , ftimafte bene, per farmi 
la guerra in quel modo più poffibi- 
le vi foffe, di fpargere voce, ch'io 
avrei continuato un femeftre appena 


a flampare i Foglj ma che in ap- 


preffo non avrei più profeguito , per 


la ragione, che non avrei faputo 


come disbarazzarmi da sì arduo imn- 
pegno , e tanto colore fapefte dare 
a quefta frivola diceria, che indu- 
celte molti Affociati di Faenza a 
dichiarare, che non voleana 1’ Ope- 


ra periodicamente, come a tutti fpe= 
x A © 


“divafi, 


Tae 


% 


divafi, ma bentì completa foltanto. 

Avendovi il tempo fatto vedere, 
ch'io giunfi ai confini del mio la- 
voro, e che dubbio più non refta- 
va a compirlo, eccovi pronti di ta» 
lento a trovare una nuova impoftu- 
ra, e fpargere voce, che i miei Fo- 
glj fono intieramente defcritti da 
una Ifituzione di Lingua greca d' 
Autore Oltramontano ,e che quefta 
è eguale alla mia in tutto, e che 
trovafi preffo un Soggetto ragguare 
:devole, che fi piefe il penfiero di 
collazionarla, e che non vuole fare 
la vedere ad alcuno per non darmi 
alcun pregiudizio moffo a ciò fare 
da carità Criftiana . 

Efce finalmente alla luee in Faeno 
za il primo Tomo del mio Lex'con 
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averlo defcritto parola per parola 
da Chambers, per. cui mi ary 
fte nuovamente ad invitarvi An i- 
itampa a-rifpondere a tre -pfopofi- 
zoni, che maggiori non poffono 
avanzarlì, per foftenere la mia cau- 


fa, e per abbattere, ed annullarela 
voftra. Ma per mia fvertura ad on- . 


ta di tanti incitamenti, che avreb- 
bero moaffo un’ Asalfab'ta a fcrive. 
re, non ebbi per anco la contentez- 
za di vedere il colore della voftra 
penna. - 

Per quanto foraftiero io fia nell'arte 
di rettamente penfare, non poffrefar 
a meno d’ inferire, che tutte que. 
fte voftre aeree critiche fono parto, 
non già di malignità, che sì male 
de’ miei fi mi}? giudicare non deggio, 
ma dei voftri incerti lumi in Let- 


Ù ! 


BI 


teratura s - onde tion già per difen. 
dere la mia caufa, che apprefflo i 
dotti non ha uopo di apologia, ma 
bensì per recare a tutti voi quegli 
ammaeftramenti, di cui vi conofco 
digiuni, acciò in avvenired, volene 
dovi lafciat trafportare dal genio di 


farla da Critici alle mie, o alle 


Opere altrui, pofliate, prima di a- 
vanzarle, tutte mifurar le propofie 
zioni. 

Conofco , che îl tuono della mia 
voce non puote effervi molto gra< 
to, ma s'io fempre pazientemente 
afcoltai il voftro, non veggo lara» 
gione, per cui non vogliate fare 
meco lo ‘tello. Afcoltatemi dune 
que, e fpero ridurvi a fpontanea» 
mente confeffare, che, il farla da 
Critici, è profeffisne a tutt’ altri 
addetta, che a voi. 

Non occorre, ch’ io cominci il 
mio difcorio, dal farvi vedere, che 
la prima accufa contro l’accennata 
mia Differtazione del 1783. fu pue» 
rile, e precipitofa, nè che fe ciano 
cie fcagliate contro il Foglie greco, 
e Lexicon legale, fono tutte propa» 
fizioni da fanciulli ma bensì deg- 
gio applicare il mio penfiero è dare 
vi una Lezione fnpra la yoftra fale 
fa Critica, ad oggetto d’illuminare 
vi, ed acciò voi ftefli connfciate, 
quanto io fia con voi tutti indo- 
lente, prendendomi il penfiero di 
ammaeftrarvi amorevolmente, giace 
chè la mia caufa non richiede di- 
fefa, e fenza me lo tacciate ad ale 
terigia, ho l'honore di dirvi, ch'io 
farei degno di biafimo appo il mone 
do letterario, fe credefi le voftre 

Cri. 


Fd 


"Critiche degne di rifpolta. Accet- 


tate dunque*in fanta pace la feguen- 


.te Lezione, diretta unicamente ad 


‘ aQMmaeftrarvi, fe di tanto però fu- 
£cettibili Gete.Io la dividerò in due 
Parti. i 

Nella prima vi efporrò per ex» 
zenfum una Differtazione; che. po- 
chi melì fono, recitai nei Fi/opons 
di Faenza fulla falfa Critica di A 
riffarco Autor della Frufta lettera» 
ria, e di Lucianoda Firenquola {uo 
Antagonilta, e con quefto intendo 
difporvi all’ amorevole ammaeftra- 
mento, che fono per darvi nella fe» 
conda, relativo a farvi conofcere 


quanto puerili, ed inlipidi foffero i 


voftri pubblici clamori alla prima 
efcita, che fin’ ora fecero le mie 
«produzioni letterarie. Incominciamo. 


Po I TA 
» PARTE PRIMA 


Differtazione recitata nei Filoponi di 
Faenza col titolo 


Critica ragionata all’ Autor della 
° Frufta letteraria ,. ed al fuo 
Antagonifta Luciano da 
Firenzuola. 


INTRODUZIONE. 


A Differtizione del noftro de» 
goiffimn Coaccademico Signor 
M..ltro Camaggi recitata nello fcor- 
fo Novembre 1784. fui vantaggi 
della Critica, nafcere mi fece. l’idea 
di quefta, che ora fono per efpor- 
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vi; molto più, ch' egli, verfando 
generalmente iulla buona ragionata, 
e fana Critica, pafsò di volo fu 
quella, che ha tutt’altra mira del. 
la ragione, della verità, e giuîtizia 
imparziale. ,. - . 

Ma fiecome la di lui paffata fot. 
to filenzio falla Critica è di varie. 
fpecie, non credefte già Accademici 
rulli limi ch io o olefi i ao 
bufarmi della vofltra tolleranza col 
farvi parola di quei novelli Socra= 
ti, e Teofrafti, che prendendo di 
mira le varie Scene rapprefentate 
dall’ Uomo nel gran Teatro del Mon» 
do, fi lulingano di correggerlo , d' 
illuminarlo , e di ridurlo a penfare, 
come efì penfano. 

Bensì di quei fedicenti Criticî 
odierni favellarvi desio, che, Giuo 
dici formandofi delle altrui Produe 
zioni letterarie, fcrivono full’ ine 


‘ nalzato Tribunale /îc volo, Sic cree 


do, fic jubeo, flat pro ratione va 
x 


” luntas L) 


Di quei fedicenti Critici, che an» 
che fenza leggere un’ Opera mifura= 
no il di lei merito, o demerito dal 
Titolo, e dall’ antipatàa, - ch'Efi 


x hanno coll’ Autore. 


Dì quei fedicenti Critici final. 
mente, che credono renderfi aglà 
altri fuperinri, infamando, o colla 
penna 0 colla voce le Opere altrui, 
fapendo beniffimo, ch'Effi appo il 
volgo faranno fempre vincitori, giace 
chè calumniando femper aliquid ree 
wianet, come dice il Macchiavelli. 

Per quanto poco, dicon efli, di 
breccia facciano le noftre calunnie : 
per quanto poco fieno eredur:, per 

quane 


Via 
quanto poco venghino autorizzate dal- 
— la penna, olingua aoftra ; femper ali» 
quid remanet. . | 

Oggi dunque col prefente mio, 
qualunque fiafi, ragionamento, in- 
tendo pingervi il Carattere di quei 
Critici, ché innalzando temeraria- 
mente Cattedra in faccia a tutto il 
mondo letterario, s’'accingono col- 
la penna, e colle ftampe, non già 
a dare un retto, € ragionevole giu- 
. dizio delle Opere altrui, ma a far- 


.Ja vilmente da Pedanti, ed ‘a cal. 


peftare per. lo più quelle margheri- 
te, di cui fanno menzione le Sagre 
Pagine. 
. Conofco quanto azzardofo per me 
farebbe l’ individuare gli attuali fal- 
fi Critici dell’ Italia; quantunque 
nel modo, ch'io m'accingefha far. 
lo , non potef giuftamente effere 
condannato, ma per feguire. quelle 
«cautele, che fono il fupplemento del- 
la. prudenza, prenderò di. mira altri 
non attuali, ma recenti falli Criti- 
ci, acciò da quelli fi conafca il 
. €arattere di quefti. TIE 
E ficcome chi parla în pubblici 
Confeffi è tenuto. favellare -di cofe 
notorie, e di Soggetti non affatto 
ignoti alla Repubblica letteraria , per» 
ciò nell’ affunto intraprefo non faprei 
- fciegliere foggetti più noti,e confacen- 
ti al mio quadrodei. due falfi Critici 
«Ariftarco Scannabue , e Luciano da Fi- 
renzuola ; uno Autore della Frulta let- 
teraria, l’altro del ‘Bue Pedagogo. 

Quetti fono due Originali, che 
all'occhio della mente voftra oggi 
bramo efparre, acciò da effi cono- 
fciate facilmente le Copie loro, di 


cui purtroppo abbonda l’Italia. 
Dividerò dunque il. mio Difcore 
fo in due Sezioni. Parlerò nella pri. 
ma del Carattere degli accennati due 
falli Critici. Nella. feconda fard ale: 
cune rifleffioni ful modo, ch’effite. 
nere doveano, per meritarfli l’ono- 
revoliffimo Titolo di Giudice del 
mondo letterario. . ed # 


SEZIONE PRIMA.. 


Omparve, pochi luftri fono; 

nel .gran Teatro dell’ Italia un” — 
Uumo col velo di Ar;/farco ful vole 
to, che a fe chiamò ad un tratto 
l’attenzione, e gli fguardì di tutti. 
Si volge ftupida l’Italia a rimirare 
lo, e fembra a prima vifta, che 
dubbia, ed incerta relti del fuo de- 
ftino. 


Alza coftui in tuono burbero, e 


minacciante la voce contro tutti i 
Letterati, al fuo Tribunale li cita 
e da effa pretende un rigido conto 
delle Opere loro. 

Si fiffano ì Letterati. un l’altro. 
gli fguardi ful volto» corrono at- 
toniti ad aprire iLibri, che pub- 
blicarono : fanno a medefimi quelle 
Cenfure ,. che prima non fecero, e 
la maggior parte .fi trova in timoe 
re di perdere quel concetto, chele 
Opere loro procurato aveano , bene. 
chè. tentino oftentare indifferenza , e 
non curanza, i più accorti però lege 
gono negli efterni loro lineamenti. 
gl’interni Siutomi dell’animo. alte» 
rato . Sa de 

. Mentre vive 
tezza del proprio deltino, 


perni 


ogn’uno fra l’ incere 
1’ inca» 
gnito 


RF 


gnito Ciclopo letterario non iftà col- 
le mani alla cintola, ma s' accinge 


ad efporre il primo fun rigido e- 
fame dato agli Arcadi Romani ful- 
.Je memorie ftoriche dell’ Adunanza 


loro pubblicate dal Cuftode generale. 
Al vedere, che a primo lancio 
chiama ad efame un Corpo fi rif- 


pettabile, formanfi i Leggitori l’i- 


dea preventiva di un'Uomo il più 
illuminato , il più celebre , il più 
univerfale’, che mai fia comparfo 
nel gran Teatro del mondo lettera. 


‘rio. Si leggono con avidità i pri. 
‘mi Foglj, fanno a gara i Letterati - 


per averli, e nell'atto, ch’efli in- 
noltranfi nella Lettura, fi vedecan- 


gîar lo fiupore in picciolo rifo, che 


appena efcito morì fulle faggie la- 
bra, e troncar fi vide la meravi- 
glia, che sì ardita disfida cagionata 


avea, lafciando ‘in non cale 1 Foglj' 


. prima defiderati. Quefi ciò nono. 


© 


ftante furono ben tofto letti con a- 
vidità dalla fchiera meno illumina. 
ta:, che fi pafce d’inezie, e ditut- 


. îo: ciò, che ha faccia dì novità; 


molto più vedendo in Ariftarco uno 
fpirito imperturbabile, che noi chia- 
merefiimo temerario, lo credette un 
Uomo fingolare, ed uno,che a fron» 
te ftar poteffe di tutti nello fteffo 
modo, che colla mafchera ful vol. 


, to fapea contro tutti, fotto il Ti. 


tolo di .Frufta, fcagliare vilmente 
la penna. E ii | 

A-voi tuttì, Accademici erudi. 
tiffimi, è noto lo fcrivere di que- 
fto immaginario Ciclopo di Miner» 
va, per difpenfarmi dalla pena di 
farvene un efatto lineamento ; e non 


5 


ignorate, che il maneggiare la pen: 


na nel modo, che manegiolla Ari- 
ftarco contro il mondo letteraria, è 
imprela, che può affumere qualun « 
que animo ardito non affatto ftra» 


niero nella Repubblica letteraria, giace 


chè nella tanto formidabile Frufta, 
toltene alcune buone rifleffioni , il re» 
fto è un’accozzamento di puerili in 
vettive, atte a rendere agli Uomi. 
ni faggi lo fteflo.timore, che ima 
ftini iogliono co’ loro latrati recare 
alla Luna. o 

Ma ficcome defidero fare alcune 
riflefioni fulle Critiche di quefto 
novello. Ariftarco,: farà bene, che 
alcuna ne efponga, fenza prendermi 
però il penfiero‘di parlare del fuò 
ftile, atto sì a fcrivere Lettere fa- 


migliari, non già a dare ferio pe si 


dizio delle ‘pubbliche letterarie facie 
che : fenza accennare il fuo vil mo» 
do di efprimerfi, e fenza far paro» 
la .di una infinità d’ ingiurie contro 
ì primi Lominari del’ Mondo fcaè 
gliate, che anno tanta relazione col 
carattere affurito di pubblico Cen= 
fore, quanta ne hala Rana col Bue. 

Per cominciare dunque sd efpore 


vi il Ritratto di Ariftarco, è uopo 


ch'io prima vi dichiari effer quefti 
un’ Uomo affalito dal folle defio 
di renderfi particolare nel mondo, e 


di paffare in un lancio folo fopra 


tutti 1 Letterati, formandofi Gius 
dice fevero de’ medefimi. 
‘Nell’atto, ch’ egli andava alimen» 
tando idea cotanto ampollofo, fti- 
mò: bene dare una fcorfa coll'occhio 
della mente alla fchiera dei Lettee 


(gati, e vedendo, che tra quefti mol. 


tl 


g | 
ti godevano l’aura del merito, al- 
tri il favore della fortuna, ne fece 
due Clafli. 

Nella prima collocò quelli, che 

jà fi erano refì immortali, e che, 
Tu conf:ffarfi una Talpa, era uo» 
po. encomiarli, a cui unì eziandio 
coloro, che potevano effere vantage 
giofi a dilatare il fuo Nome. 

Nella feconda confufe tutti quel- 
li, il di cui favore nulla a funidi- 
fegni giovava, e che quantunque 
pregievoli, non oftante biafimando- 
di, immaginavafi di riportarne van- 
to maggiore, efarlì credere un’ Uo- 
mo , che fi trova in'-poffeflo di 
quelle | 
Grazie,che a pochi :1 Ciel largo dellina è 
@ almeno effere confiderato il mo» 
mocolus im Terra Coecorum. 

Fiffato în tal modo il fuo Piano 
conobbe da fcaltro effere bene co- 
sninciarè ad efercitare la frufta dalla 
fe:onda Claffe, cioè dalle parte di 
quelli, ch'egli avea -deltinato bia. 
fimare ; e ficcom» era bene, che il 
fun primn colpo forffe tremendo, ed 
andaffe a cadere fopra di mPiti ad 
un tratto, prefe di mira il Libro 
delle accennate memorie fforiche dee 
gli Arcadi. 

La fcelta di qielto Libro mi fa 
ben conofcere la m:nte di- Arittar. 


co iatenta a fulcitare bisbiglin con. 


un colpo folo; ma nello fteffo tem. 
po mi fa rifl:ttere, ch'ebb: in 
ciò vita affai bceeve, per la ra- 
gione, che qu-fta quanto più era 
Opera atta a far pochi giridi pene 
ma molti nemici, tanto meno era 


a propofito per dare il primo Sag- 


gio della millantata fua vafta eru- 
dizione . | 

In fatti tutta la fua Critica a 
quefto Libro confite in temerarie 
ifolate affertive, chiamando una fane 
ciullaggine 1’ Arcadia, fciocchi i di 
lei Fondatori, inetto in Poefia l’ Av. 
Gravina © faltidiofo il Cre/cimbeni, - 


— c molle il Zapoi. Confifte in dire 


che 1° Autore dì quelte memorie (toe 
riche le fcriffe con ifnervatezza ed 
adulazione. Finalmente confifte ia 
rendere nota la divifinae del Libro 
in dieci Capitoli, il Titolo de’ quae. 
li ad uno ad uno defcrive accompae 
gnato da una ridicola ironia, ca- 
pace sì a formare lo ftunore ddl 


* Volgo, non già a meritare l’ attene 


zione de' Saggi. In fomma quefto 
Critico, che in altri condannal’ abe 
bondanza delle vane dicerie, e no» 
mina parola) la maggisr parte degli 
Autori, egli comincia, e termim 


la fuppofta fua Critica contro il Li. 


bro ftorico . dell’ Arcadia con una 
pucrile cantilena di parole, ed‘ine 
giurie, atte non ad altro, che a 
ar conafcere infipido, e temeratio 
il Critico, non'già adavvilire quel — 
rifpettabile Confefo. 0 i 
. Di fimil tempra, ed anco A 
giori .fono le Critiche, - ch’ egli fa 
in appreffo al Gurinon', al Pujati, 
al Vicins, ca tant’altri $ che ora 
non ho prefenti alla memoria; e fe 
di Fao in quando e’ Inda, 0. ale 
meno non ingiuria qualch’ uno, non 
già la Giuftizia, o verità a ciò lo 
conduce, ma il timore ‘di paffare 
per cieco, biafimando chi già fi mo- 
ritò la pubblica approvazione, co» 
. i ME è 


SARI a 


4ne, il Mazzuechelli ed altri, non 
oftante fra quelti, che li meritarono 
la pubblica approvazione; egli fer- 
mò fpecialmente lo fguat do full’ Av. 
Goldoni, e ful Metaftafio jper vede- 


re chi di quefti due era bene biafi- 


ggetto di fare (trepito mag- 
giore, e di farfi conofcere fuperio- 
re a tutti i Letterati, trovando te- 
nebre, ove gli altri credevano ave- 
re fcoperta la luce; ma vedendo, 
che il Metaftafio, oltre ‘effere Pen. 


mare a 09 


na eccellente, era eziandio Poeta. 


Cefareo , e favorito da una gran pare 
te di Principi; all’ incontro offer- 
vando, che il Goldoni nulla più go» 
dea di un'aura popolare; pensò di 
farG buona fchiera di Partitanti in 


«Alemagna, lodando il Metaflafio jedl 


un numero maggiore di Nemici in 


 Htal'a biafimando il Galdoni _ alterna. 


zione, ch'Egli ftimava neceffaria a 
foftenere in piedì la Fru/fe, la qua- 
le fenza sì fino artificio farebbe ca- 
duta, e paffata .indimenticanza, co- 
me dopo pochi giorni fog'iono fare 
tutte le più itrepitofe novità. 

In tal guifa A-flarco fagrificava 
al proprio intereffe quelle virtime, 
ch’ Egli dava a credere fagrificare 
alla ragione, alla verità, alla giu- 
frizia: 

Sembrava impoffibile, che ad u- 
no Srrittore sì ardente, ad unCri- 
tico sì temerario foltanto le Lin» 
gue doveflero fcagliarfi contro, fene 
za che una penna nonvendicaffe no- 
bilmente le pubbli.he ingiurie col 
far canofcere l’ingiullizia, o lava. 


« ma Dottrina del pubblico Giudice 


letterario. 


ul 


si 7 

Comparve in fatti un Libricciuo» 
lo intitolato il Bue Pedagoge fotto 
il nome di Luciano da Firenzuola, 
ma quefti invece di provare ad A. 
riftarco quanto indiretta f{fe la ftra. 
da, ch’Egli tenea nella Repubblica 
letteraria, invece di fargli conofce» 
re qual Siltema dovea feguire per 
meritarfì il titolo di vero Cenfore, 
ed invece di fargli amorevolmente 
rilevare, che 1Giudici letterarj core 
roborano le fentenze loro gon rae 
gioni, con prove, € con autorità s 
non con difpotifmo, con dicerie, e 
con ingiurie; Ei tutto al contrario. 
fi fcaglia contro Ar:ffarco, lo inve 
fte da tutte le parti, e colle più 
vili ricercate offefe, e cavillazioni, 
non fa già conafcere al mondo il 
Carattere peffimo di L4r;ffarco, ma 
rende noto l'animo proprio mac- 


| chiato di quella pece, che appena 
fi tollera negli animi incolti, enel 


le vili Feminette del ‘volgn. 
Si fcuote f-:ffarcoa sì fieri latrao 


ti, e pieno di fdegno alla fcoperta .. 


di un nemico sì coraggiofo, accine 
gefi ad una Rifpofta, in cui fi vene 
dica con una ftomachevole fenting 


d’obbrobrj, e d’ingiurie. .. 


Eccovi £ eruditiffimi Accademici, 
dipinto in aftratta Sinopfi il ritrate 
to di quefto fedicente Critico lette 
rario: e del fun formidabile Aata 
gonilfta Luciano da Firenzuola . | 

Che Luciano da Firenzuola affere 
to Autore del Bue Pedasozo ci die 
ca, che Arifftrco ha uno file radeno 
te lo fuoln - che fa. d’ogni erba fa 
fcio nella Critica degli Autori: che 


carica indifferentemente ciafcunò di 


x vil. 


3 
villanie, @ d’ingiurie: che non pro- 
va%e fue propofizioni: e che i fuoi 
Foglj abbondano d’inutili dicerìe: 
. fono cofe a tutti note, e che uopo 
non era di una penna menippea a 
confermarle. Bensì dovea Luciano 
far vedere al mondo qual debbe 
effere il Carattere di un pubblico 
Giudice letterario, sì rapporto alla 
lindezza, ed umiltà dello fcrivere, 
che fulla forza, e ferietà delle ra. 
gioni, quindi confrontando con que- 

o la temerità, ed errori di Ars. 
ftarco, dimoftrara, cine fe coltui in- 
degnamente . ufurpoffi il titolo di 
pubblico. Cenfare, trovafi, chi fa 
connfcerlo, chi fa correggerlo, e 
chi (a additargli il modo di ren- 
derfi degno di sì onorevole offi:io. 
Ciò dungne, che non fece. Luciano, 
dimoftreremo noi brevemente nella 
feconda Sezione, ed’ in tal modo 
avremo occafione di rilevare in ap- 
preffo i dogmi dagl'indegni Giudi- 
ci letterar]. 


SEZIONE SECONDA. 


Tacchè, come vedemmo, avea 
l’incognito «Ariffarco la folle 
- ahnetà di falire ful Trono della Re. 
pubblica letteraria, dovea in primo 
luogo, come glì ottimi Principi, 
adottare le maffime della Giuftizia, 
della Umanità, e della Ragione, nè 
mai da quella allontanare un punto 


la penna;e non palefarfi in qualità 


di Tiranno, che non conofce legge 
fuperiore alla propria volontà. Ciò 
| fatto, pofto, ch’Egli avea feminata 


| una prevenzione affai vantaggiofa 


della fua .vafta' erudizione, dovex 
fciegliere alla prima un’ Opera giu- 
diziofa , e ‘di rimarco, sì per la. 
qualità dell’ Autore, che-per la no- 
biltà dell’ argomento ,e non mai co» 
minciare da Libricciuoli, che nare 
ran9 la Storia di Arcadia, fu cui 
null'altro fi può prendere di mira, 
che lo ftile dell’Etenfore, o l'al... 
terazione di qualche fatto ; molto 
m-no poi maltrattarli fenza propo- 
fito, e fenza ragione in fronte fpe - 
cialmente ad un Foglio periodico, 
che promette imparzialità, e giu» 
ftizia. — i 

Di più dovea quefto Critico, po« 
fto, che fi trovaffe fornito di buon 
Capitale affumere uno ftile Sparta» 
no, che infegnaffe il modo di feri 
vere da letterato, e ciò per potere 
con amore fraterno ammonire colo» 
ro; che fnervate, e pusrilmente (cri 
vono Opere, che richieggnao eccele 
lenza di Penna. > 

Scielto pofcia il Libro, ch’eglî 
efporre volea in faccia al mondo, 
dovea leggere tutto ‘attentamente, 


. entrare nello Spirito dell’ Autore , per i 


rilevare l'intenzione, ch’ egli ebbe 
in produrre quell’ Opera, cinè fe di 
chiarire fnltanto qualche parte da. 
altri negletta , fe applicata unica» 
mente alla Gioventù, o fe fcritta 
con animo di fuperare tutti quelli; 
che fu tale materia verfarono. Fate 
ta sì ragionevole, e neceffaria riflefe 
fione efaminare dovea, fe 1’ Autore 
ottenne generalmente l'intento, fe 
diede fcarico fuffictente a tutti gli 
Argomenti, quindi sfoderando una 
non affettata erudizione additare tute 
ti 


ti quegli Autori, che con applatifo 
maggiore, o minore entrarono nel- 
la fteffa Carriera, e non mai porre 
all’azzardo un picciolo frammento, 
per dare l’idea generale di un ope- 
ra intera. 

Non ignorava l’ illuminato Mon. 
gesquieu, che tutta l’arte, e dot- 
trina dì certi Critici confifte in rin- 
tracciare fui Libri fra la moltipli- 
cità delle pagine un frammento, che 
pofto ifolato , fia capace appo il 
Volgo ignorante far credere tutta 
l'Opera fimile a quello; perciò in 
fronte al fuo Spirito delle Leggi, 
non potè trattenerfi di così fcrivere. 
Chieggo una grazia, che dubito mi 
venga accordata, cd è di non giu- 
dicare dalla lettura di un’ iNante di 
una fatica di 20. anni: di appro- 
vare, 0 di condannare ll’ intero Li- 
bro, e non alcune efpreffioni. Se fi 
wuol rinvenire il difegno dell Autore, 
mon puo rilevarfi a dovere, fe non 
fe nel difegno dell’ Opera. 

Ecco l’artificio, che Ariflarco, e 
i di luì feguaci odierni ufano per 
‘ifcteditare malignamente le Opere 
altrui. Leggono alla sfuggita il Li- 
bro, che vogliono cenfurare, e'con 


animo dì maltrattarlo lo fcorrono:. 


appena s'incontrano în qualche paf- 
fo ambiguo, o che ad cefli non pia- 
ce, fan tofto punto fermo, chiudo- 


no il Libro, già da quello profe. 


ticamente rilevano il rimanente fen- 
za leggerlo: efpogono il frammento 
în faccia al Mondo: lo biafimanoo 
con aperto difprezzo, o con pueri- 
le ironia, ed afficurano, cheil pro- 

reffo corrifponde  eccellentemente 
all’ efpolto quadro. 


, 
Il Poema del Garinoni, dice Aris 


‘ flarco è fuperlativamente castivo, non 


vu’ è invenzione nel Soggetto ero net 
penfieri, armonia nella verfificazio» 
ne, purità nella Lingua , grazia nel= 
lo file ©'c. e per provare tutte que- 
fle ardite propofizioni il noftro 
pubblico Cenfore efpone quattro vere 
fi, in cuì fi trovano dellevocìi, che 
fecondo lui fono quadrifillabe, e fe- 
condo il Garimoni trifillabe; ergo, 
dice Ariffarce, non fapete far ver- 
fi, :fiete un’ inettò Poeta; ma, e 
perchè prima di avanzare sì baldane 
zofe propofizioni, non ha ladifcre- 
tezza Ariffarco dì riflettere, che la 
voce gleriofo ;da lui prefa di mira 
nel Poema del Garinoni, fecondo il 
uopo può farfi trifillaba, e quadri» 


‘fillaba fenza taccia d'errore? e pera 


chè mai «Ariffarco., che un’ Argo 
vuol comparire cogli altri, non ha 
un’ occhio almeno per fe fteffo ad 
oggetto di rilevare, che fe anche 
errore foffe in Garinowi l’aver ufa= 
ta trifillaba la voce g/oriofo , non bafta 
uefta piccola innavvertenza a pro- 
vare l’ardita fchiera delle fuddetre 


.propofizioni, e che la falfa mifura 


di una voce, non è una prova fuf. 
ficiente a dimoftrare un Poema fu- 
perlativamente cattivo, privo d'in- 
venzione, di penfieri, d’armonia, 
di Lingua, e di flle, come pres 
tende Ariftarco.? | 

Io non intendo fare un’ Apologia 
al Garinoni ; ma bensì dimoftrare, 
che Ariffarco non efercita a dovere 


la Critica, allorchè non prova le 


avanzate propofizioni , quali ben- 
chè vere, allorchè dimoftrate nou 
BO. vene 


£o 

vengono tali, Ia Critica è fempre 
‘fofpetta, o d’ignoranza, od’ingiu- 
fiizia. I 

— Con quefto ingiufto, ed incom» 
patibile compaffo mifura Ariflarce 
la magglor parte delle Opere, che 
gli cadono fotto l’occhio, ed ofa 


per fino innoltrare la temeraria pen- 


na fulle Opere dei più accreditati 
Cinquecentifti , trattandoli con eiane 
cie, ed affertive ifolate da Scritto» 
ri abjetti, ampollofi, e puerili, co- 
me fpecialmente rilevafi nella Cri. 


tica imprudente, che fa agli anti. 


chi Accademici ‘della Crufc4, con- 
fiderandoli come tanti ciechi nella 
fcelta delle voci, ed al Card. Pie 
sro Bembo, chiamandolo Poeta inet. 
to, ftitacchiato, e di falfa morale, 
ed in prova di ciò efpone il Sonet- 
to proemiale alle fue Poefie, a cui 
dà una interpretazione impropria, 
cavillofa e ricercata. 

Quefto non -è il modo, dovea dis 
re Luciano ad Ar'ftarco, quelto non 
è il modo di giudicare le Opere 
altrui, nè fi debbe da un picciol 
neo; che l'occhio voftro forfe di- 
- fguta, chiamare imperfetto un’ ine 
tero lavoro. 

Allorchè fi vogliono criticare grane 
d’ Uomini, dovea foggiungerli, non 
bafta confultare le proprie cognizio» 
ni; ma è uopo ricorrere alle altrui, 
nè precipitare con tanta fretta il 
giudizio. Oltre di ciò, prorompere 
dovea Luciano, l'impegno di Cri- 
tico, effendo per lo più odiofo, è 
neceffario, ch’ Egli almeno colla u» 
manità, colla dolcezza, e coll’ a- 
more palefi un naturale benigno, e 


non accrefca, come tu facelti, coll 
afprezza delle parole,e delle ingiu-: 
rie l’odiofità della Critica. Sopra 
tutto ricordargli dovea, effere cofa 


abbominevole /° attribuire agli Au- pg 


sori le reità di penfiero, come eglî 
fece fovente, torcendoa forza efpref» 
fioni, che nel fuo natural fento ce 
rano buone. 

Dovea finalmente Luciano conclu- 


dere, che la vera Critica effere deb= 


be oppofta affatto a quella di Ari« 
farco: empia Critica, che impiega» 
ta contro qualfifia buon Libra come 
parire facealo peffimo fra i peflimi, 
e che ufata verfo un peffimo Auto» 
re, apparire lo facea ottimo al pae 
ri di qualunque ottimo. 

Allorchè dovea ripetere Luciano, 
ad Ariffarco, allorchè la facoltà di 
ragionare fegue le fottigliezze di'una 
rea Dialettica, fi apre la porta aî 
difordini, e fi appanna la mente dî 
chi legge colla confufa idea ‘dal ve= 
ro, e del falfo, del bene, e del 
male. sa 
Rapporto finalmente ai Plagi,di 


cui Arftarco và tacciando più d' u- 


no, dovea Luciano rifpondere, che 
un’ avveduto Cenfore difficilmente 
lafcia efcirfi tali propofizioni dalla 
penna o dalla lingua, per la ragio» 
ne, ch'è troppo difficile provarle, 
e che non bafta l' uniformità deìi 
penficri, e delle efpreffioni in due 
Autort, che verfano fulla fteffa ma- 
teria, per chiamare il fecondo pla- 
giario del primo, dovea pregarlo a 
riflettere, che in alcuni cafi èleci» 
to valerfi di quando in quando dei 
penfieri altrui fenza ‘renderne‘conto, 
‘o per 


© perchè li fuggerifce la memoria 
all’ uopo necefferio, e gl’incorpora 
colle. proprie idee, o perchè tali 


. volte .citando continuamente le O. . 
.ce, che non tanto fdrucciolo effere 


. pere altrui riufcirebbe troppo pedan- 
tefca, e voluminofa la propria, e 
-l’' Autore î renderebbe foggetto ma- 
. terlale, pari.a sera degli Scritto» 
. x1 legali, che fembra non poffino 
avvanzare una propofizione fenza 
fpelleggiarla con un centinajo dici- 
» tazioni ; quindi ne viene, che la 
fatica loro è più fervile, che intel» 
lettuale. Dovea Luciano provare que- 
fto articolo neceffario, cioè la te- 
*merità di tacciar Plagiarj gli Au- 
. tori colle recenti autorità, che man- 
cate non gli farebbero fpecialmente 
nell’Ab. Ladrocet Dottore di Sore 
bona, nel celebre Lorenzo Hei/tero 
Configliere, e Frotomedico del Se- 
reniffimo Duca di Lucemburg, ed 
in Ranieri Accademico di Cortona. 
Difli, efclamar dovea Zucizno , 
effere lecito valerfi alle volte delle 
Opere altrui fenza renderne conto, 
e lo provo coll’autorità del. chia» 
. riffimo Dott. di Sorbona Ab. Lad4- 
vocat $ che in fronte al fuo Dizio- 
. mario Storico così dice ,, Rapporto 
- s, al Dizionario, ed agli Autori, 
. 3g di cui. abbiamo fatt’ufo, noi gli 
ep » abbiamo trafcritti cangiati, o rie 


s confaceffe al noftro difegno : e 
3, quando buone ci fembrarono le 
- 39 efpreffioni loro , mon abbiamo avu- 
to difficoltà alcuna a trafcriverle. 
3,0 Abbiamo ftimato, che foffe per 
3 effere una ridicola vanità, ed un 
* 3 darfi una inutile pena, il voler 


s» ftretti, come ci parve, che più - 


— 


KI 
s, dir meglio, ed in altri termini 


.» quelle cofe, ch’ erano già dette 


s bene dagli altri. | | 
Difli, alzar dovea Lucianola vo- 


debbe un’avveduto Critico a chia- 
mare Plagiar) gli Autori, e lo pro« 
vo coll’ Apologia, che il celebre 


\Heiftero fa a fe Meffo contro il Gior- 


nale letterario di Parigi, che lo 


- chiama Plagiario di Monfieur Wool. 


bousè . » Senza ragione (dice Hei 
ss ftero Ap. $.84. ) il Critico in» 
s, giuriofamente infultommi volene 


3, domi far credere Plagiario &c. 


s, Se alle volte un qualche Tedefco 


3» fcrive cofa, che troviGi in un Lie 


sì bro Francefe, o un Francefe “cola 
s»,già fcritta da un Tedefco » non 
», conviene precipitofamente giudi» 
s care, che quegli dal Francefe, o 
»» quefti dal Tedeico abbia prefos 
ss il voler decidere così, è fegno 
3 dì debole giudizio, maggiormen.' 
3, te, ch'io avea flabilito di fcri- 
» vere un’ intero Libro fu quefto 
3, argomento , che Woolhousè non 
ss avea fcritto, che alcune Differ. 
s, tazioni; quindi fi può dedur fa- 
33 Cilmente, ch'io avea veduti mole 


‘ », ti Libri, e più d’una volta gli 


5» fteffi, e notato da quelli le ffef= 
’» fe cofe, e alle volte penfato al- 
s, la fteffa guifa, che Woolhousè z 
», anzi già è chiaro dal mio Trat- 
3, tato, ch'io diffi molte cofe,che 
s, in Weolbousè non fi trovano, e 
3, molti Autori io leffi, dei quali 
s»» Egli non parla. Avrò io forfe 
», prefo da lui anche quefte cofe ? 
,, Se. dunque he potuto trovare i 
B 2 » pali, 


>» 
9? 
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paffi, ch egli non ha; perchè 
non avrò potuto vedere ì mede- 
Gimi, ch’ Egli pur ha? Dunque 


nè il Cenfore, nè Woolbousè dove 


rebbe quì moftrare tanta arro- 
ganza, come s'io non avefli po- 
tuto leggere, raccogliere, penfa- 
re, e fcrivere le fteffe cofe, che 
lui. Chi mai lo creò Dittatore, 
gli diede il privilegio, che niu- 
no potefle penfare, o raccogliere 
ciò, th'egli raccolfe, o pensò. 

E per fempre più confutate f- 


riftarco, e tutti i fuoi feguaci della 
maligna taccia di chiamare Plagia- 


‘r) 


gli Autori, dovea in ultimo di- 


rey Che la malignità invida del me- 
rito altrui, osò per fino aecufare 
di quefto delitto il Meta/fa/îo, € 
che Ranieri, così lo difefe,, E' co- 


mune l'opinione in Francia fre 
coloro, che le Lettere non coltiva. 
mo, che il noftro Poetaabbia pre- 


- fe da’ Francefì quafi intere le fue 


Tragedie ; ‘e, come è il folito 
delle cofe, che lufingano , di vo- 
ce in voce và ella giornalmente 
nuove forze acquiftando. Ma fe 
chiamafi a fevero efame; farà fa- 
cile il riconofcere, che non ha 
Ella alcun fondamento , perchè 


per condannare come  Plagtario 


uno Scrittore non ba/îa lo ftrepi- 
to, ancorchè diffu‘o, di Accufato- 
ri, che non dimoftrano. Conviene 
addurre in comprova mon fenti- 
menti, non qualche verfo, ma 
Scene intiere trafportate , delle 
quali sfido chicchefia a trovarne 
pur una nelle compofizioni dram- 
matiche del Sig. Metaftafio. 


so Sentimenti, e nella efpreffione fi. 
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s, TÌ rrovarft alcuni paffi in alca-gg 
s, ne delle fue Tragedie, che nei 


raffomigliano a quelle di alcun 
Poeta Francefe , non aggiunge au- 
sorità alla imputazione . Ridevole 
farebbe per gl’ Italiani 1° accufar 
Racine d'aver tolta di pianta da 
Seneca la fua Fedra, il fuo Bri- 


sì tanico da Tacito, la fua Ifigenia 
», da Euripide; e Corneille d aver 


ez) 
” 
9) 


>” 


3) 
3) 


fatto lo fteffo del fuo Cid, e for+ 
fe del fuo Eraclio, e dialtre 
molte, che lungo farebher il no» 
minare, dagli Spagnuoli. Eppure 
farebbe facile il provarlo ; perchè 
nelle accennate Tragedie i due 
celebri Autori, coltume, condot- 
ta, ed elocuzione dagli indicati 
originali hanno in gran parte ri- 


cavate &c., ma ormai convengo- qY 


no s detti, che cofa a gran pena 


fi trova , che da altri fata detta 


non fia; onde il merito della no- 
vità confifte in degnamente dirla, 
e con proprietà nella Lingua, in 
cui fi Îcrive: non potendofi im- 
putar come vizio ad uno Scritto» 
re il ragionare, come altri mo- 
derni, ed antichi ragionarono &c. 
sì Se le fcienze all’ Univerfo tut- 
to fono comuni, non v'è dubbio, 
che 4 tutti gli Scrittori fia lecito 
andarfi a provvedere negli Origi. 


nali di ciò, che loro abbifogna;e 


che non vizio,anzi virtù fomma 

fia il faperne le eccellenti maffi- 

me, le gravi fentenze, e le gra. 

zic ne loro Libri trafportate, co- 

me fecero i Francefi. 

Con quefte tre fole ragionate aus 
to» 


- n - n_— 


forità, potea Luciano ‘non folo rafe 


frenare Ariffarco temerario in chia- 
mare Plagiar) gli Autori; ma ezian- 
dio illuminare qualunque Critico., 


- che tale confonanza d’ idee, o di 


efprelfioni trovaffe nelle Optee altrui. 

Ecco a un dipreffo la Critica 
giufta ragionata, ed amorevole, che 
Luciano da Firenzuola dovea fa- 
re ad Ariffarco. Ma giacchè Lucia» 
mo molftrò colla fua vilifima penna 
di effere educato non già fra le maf- 
fime di una fana morale,civile, ed 
evangelica, bensi fra quelle Turbe, 
che altra Legge nonconofcono del» 


. la rea loro paffione; veggiamo al- 


.2 . 
meno quale controrifpolta «Arifarco 


dar gli dovea, poichè nonebbe vir- 
tù È ficiente ad aftenerfene, eda 
conofcere, che Luciano tanto onore 
non meritava. 

— Letto dunque Ai/tarco il Bue 
Pedagogo, invece di fpumar bile, e 
veneno da tutte le parti del volto, 
dovea per far conofcere al mondo, 
ch'egli non avea paflioni private, 


- e che fe maltrattò tanti Scrittori, 


fu zelo ( fe così può chiamarfi ) 
di rendere purgata, o meno feconda 
d’inezie in appreffo la Repubblica 


, letteraria, che infinite ingiurie, ca- 


villazioni, ed impofture, con cui 
lo maltrattò, e che niuna relazione 
hanno colla giufta Critica alla fua 
Frufta, così rifpondere brevemente 
«Ariftarco dovea. 

L'incognito Luciano da Firenquo- 
Ja, Autore del Bue Pedayogo, ren- 
de alla mia Frufta contro ogni a- 
fpettazione un’onore, a cui non fa- 


| rei mai afpirato, c fa conofccre al 


33 
mondo quanto buoria fia la mia cau- 
fa, giacchè il mio grande Avverfa- 


,rio, per abbatterla, rigorre alle vil- € 
lanie, alle ingiurie, alle cavillazio» 
‘ nì, ed alle impofture, non al razio» 


cinio, alle dimoftrazioni, alle pro 
ve, come il dovere l'equità, e la 
giuftizia volevano. 

Con quefte poche, ma fenfate efe 
preffioni, e col porre in non cale 
le ingiurie di Luciano, avrebbe Ade 
riftarco ottenuto l'elogio, ed il tie 
tolo di virtuofo da tutto ìl mondo 
letterario. All’ incontro volendo vil« 
mente rendergli la pariglia, confera 
mò il carattere pefimo, che nella 
Frulta dimoftrato avea: incontrò il 
difpregio dei Letterati, l’ indigna= 
zione dei Principi, ed il pericolo 
della vita, giufto guiderdone, che 
il Cielo deftina alla malignità, alba 
calunnia, ed alla impoftura. 


Fine della Differtazione . 
PARTE SECONDA 


U N Precettore non può rices 
vere foddisfazione maggiore 
da iuni “udenti dell’attenzion lo- 
ro. Voi tutti, cari i miei Critici, 
offervafte un filenzio, ed attenzione 
particolare alla prima Parte della 
Lezione ; perciò vi giuro, ch’ iofo- 
no molto contento di voì, e già co+ 
mincio a credere, che fiate a por- 
tata di ricevere non folo, ma di 
approfittare dell’amaeftramento , ch' 
ia 
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io fono per darvi nella feconda. 
Contintatemi dunque la tolleranza, 
ch'io vi prometto follevarvi prefto 
e di non incomodarvi mai più in 
avvenire. 

| Sappiate ‘per voltra regola, Fi- 
gliuoli mici cari, che quantunque 
innumerabilîi fieno le opere, che gli 
Scrittori poffono produrre, 4 due 
Claffi generali ‘per altro, ‘giufta il 
fentimento del Sig. de la mote le 
Vayer Let. 13. fi poffono ridurre, 
cioè ad Opere di ftudio, lettera fe- 
guita, c continua, e ad opere di 
ftudio, e. lettera interrotta, e dif- 
continua, o come noi direflimo a' 
Trattatifti ex profeffo, e ad Onoma- 
ftici , Gloffarj, Nomenclatori, Dizio- 
marj, e Leffici. 
& - Sappiate, che la compeofizione di 
, »quefte due Clafli, ha varietà di leg- 
gi, comfevarie fono fta loro in ifpe- 
cie. Leggi, che daì Compofitori 
debborto altneno faperfì interzo gra- 
t do, e dai Cenfori in quarto. Dun- 
‘que da quelte premeffe ‘incomincia- 
te ad apprendere , che il Critico deb» 
be faperne più dello Serittore. Ho 
piacere, che fiate perfuafi di quefta 
verità. Fatevi pur coraggio in af- 
‘coltarmi, che ‘fpero , ne reffierete 
‘confenti . 

Sappiate, che il dar opere alla 
‘tuce’ fi' chiama pubblicare je che pub- 
blîcare' fuona publict juris facere: ve 
‘lo {piego in volgare. Leopere pub- 
blicatre food di pubblico'diritto, o- 
‘gn’uno; cioè, n'è Padrone, e può 
‘valerfene a fuo talento. Lo fappia- 
.mas dite voi, ma conv'entitarle. Ho 


piacere di quefta objezione, da cui 


rilevo, che avete qualche lume fu 
ciò, e fempre più mi confolo fulla 
fiducia di trovare in voi docilità 
nell’ effere ammaeftrati. i 
Sappiate, Figlj mici, che non ba- pg 
ftano i lumi, che avete per far da 
Compofitori, molto meno per azzare 
darvi a farla da Cernfori. Io co» 
nofco , che l’amor proprio vi fa 
credere quello, che non fiete sfcore 


80» ‘che molto grati, ora che non 


lete ancora illuminati, i miei ame 
maeftramenti effere nonvi poffono  ; 
ma in ultimo fono certo, che rien « 
trati in voi ftefli, bacierete quella 
Penna , che credete pedantefca, c. 
nemica, | 

Non bafta, Figli miei, fapere, 
che a valerfì delle Opere altrui deb- 
banfi citare; ma è neceffario ezian» 
dio aver cognizione, quali fieno le 
Opere loggette a quefta Legge ,equa= 
li nd. Quefta propofizione vi giune 


ge nuova, lo conofco, già leggo 


ul voftro volto, che cominciate .a 


‘ dubitare, che il mio Lex‘con fpe- 


cialmente di cur vì moftrafte tanto 
nemici, fia di quella Claffe, che 
non è tenuta a citare, già comin» 
ciate a temere di avcre azzardata u» 
na Critica, che vi confeffa ignorane 
ti: fcorgo dai lineamenti del volto 
i voftri turbamenti interni. Non vi 


sbigotite , Figli miei, non credete, 


ch'io voglia farvi fentire il pefo 
‘della voftra ignoranza: farebbe vil- 
tà la mia: io farò fempre con voî 


‘amorevole ; e non intendo con ciò 


di far niente più di quello mi co» 
manda la religione, nelle Opere di 
mifericordia, ‘d’ ammacftrare, cioè , ey 

pa- 


pazientemente ‘gl’ Ignoranti. Nò , non 
vi sbigottite, Figl mici, fatevi co- 
raggio. Che male c’è, fe in lette» 
ratura fiete ignoranti? Non potete 
forfe effere in cento mille altre cos; 
fe eruditi, e porgere in altri cala 
me quella mano, ch'io benignamen- 
te ora a vel porgo. 

Non sò, Figli mici, fe vi ram- 
mentiate, ciò chepoc' anzi vi diflì, 
cioè, che a due Clafli generali, fi 
riducono le Opere degli Scrittori. 
La prima abbraccia tutti i Trats4ti 
Bi ex profe@o, ( di quefta sfera fo- 
no i miei Fogli greci) e Legge di 
quefte Compofizioni è di citare le 
Opere altrui, quando fi vuole che 
faccino autorità alle noftre pro» 
peo e che di effe, come di 

eftimonj ci vagliamo. E ben giu- 
fta mi fembra quelta Legge, men- 


tre farebbe in potere di qualunque 


Scrittore 1’ autorizzare anche una 
Frefia colle afferte parole di un San- 
to Padre; ma allorchè lo Scritto- 
re non può valerfi di quel Teftimo- 
nio fenza citarlo nel luogo, ove e- 
gli fi trova, non gli refta più a- 
perto il Campo a difonorare, od 
onorare fuori di merito gl’ Autori, 
facendo loro dire ciò, che non di- 
cono. In queflto cafo dunque foltan- 
to, Figlj miei, è tenuto di necef- 
fità uno Scrittore a citare le Ope- 
re altrui, O5queffo prorompete voi, 
è falfo- convien citare, e citar fem 
‘pre, altrimenti fi antorizzerebbe la 
Caufa dei Plagiarj.. 

Figli miei, mì fate un lancio , 
ch'io non mi afpettavo. Non cre- 
devo neppure vi foffe a notizia la 


15 
voce Plagiaria. Or, che dalle vos 
ftre labbra la fento profferire, vo= 
glio anche ufarvi la cortefia di pia« 
mente credere, che ne fappiate la 
Etimologia, e fignificato; ma, o» 
himè , che ufando a voi quefta fi- 
nezza, e rifparmiandovi il roffote, 
che una improvvifa interrogazione vi 
avrebbe cagionato, mi veggo-co- 
ftretto a dovervi mio mal grado 
accufare di labile memoria, per la 
ragione, che fopra. nella prima Par. 
te di quefta Lezione vi adduffi gli 
Efempj) di He:/ferio, di Ladvocat; 
e del Metaffafio, e vi feci vedere, 
ch’efli pure nelle Opere loro han- 
no molte cofe, che trovanfi negli 
altri Scrittori . che non le citarono, 
e che non oftante non meritano la 
taccia di Plagiarj. Vi diffi, che le«gy 
Opere, e Scienze all’ Univerfo tut 
to fono comuni, e che agli Scrite 
tori è lecito andarlì a provvedere 
negli Originali di ciò, che loro 
abbifogna &c. Vi dif, che non 
baftava l’uniformità dei penfieri, ed 
efpreffioni in due Autori, che vere 
fano fulla fteffa materia, per chia= 
mare il fecondo Plagiario del pri» 
mo. Vi pregai a riflettere, che in 
alcani cafi è lecito valerfi di quan. 


do in È veg de’ penfieri altrui fen. 


za renderne conto, o perchèli fug= 
gerifce la memoria, e gl’ incorpork 
coi proprj, o perchè citando conti- 


,muamente riufcirebbe troppo pedari- 


tefco 11 lavoro, e ferviles e tant’ 
altre cofe vi diffifu ciò, chete la 
minima fola vi foe rammentata, 
baftava a non ofare di mettere più 
in campo i Plagiarj. 
si Ma 
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= Ma che? Siete ciò nonoltante co- 
ftanti nella voftra opinione, e ad 
alta voce mi dite, che altro è uni 
formità di penfieri, altro uniformità 
di efpreffioni, ed altro finalmente tra» 
Sersvere parola per parola gli Auto- 
ri. Intendo, che quì parlate del mio 
Lexicon , giacchè in ifcritto, e 
a voce di ciò miaccufafte, Sè, pro- 
rompete voi, appunto il Lexicon è 
quello, fu cui dottamente no: ti accue 


Siamo di Plagio. Ma perchè, Figlj 


miei, s'io parlo sì placidamente, 
volete voi meco alterarvi? Sio vi 
daffi motivo di collera, negandovi 
con difpotifmo le propofizioni , non 


volendo afcoltare le. voftre ragioni, 
fcacciandovi con difpregio dal mio: 


fianco, allora vi darei ragione di 
‘ rifentimento ; ma s'io fono con voi 
un’ Agnellino, perchè mecoeffer vo- 
 dete tanti Tori? Io fono il voftro 
Amico, difcorriamola placidamente . 
. Se non vì rammentate, ciò, che 
poch'anzi vi replicai della unifor- 
‘mità dei fentimenti, e dell’effere 
lecito aridarfi a provvedere negli O- 
riginali di ciò, che fi ha uopo, e 
trafportarlo nei proprj Libri, fe non 
vi rammentate, diffi, di quefto, vi 
fcufo, per la ragione, che gli Uo- 
mini della voftra sfera fono troppo 
foggetti ad aftrazioni. Ciò, Figl) 
miei, non decide: voglio accordare 
vi tutto reltringete pure a queîta 
prima Claffe di Opere, quanto vo- 
lete, ieconfini, ch’ora ionon fono 
accinto a difenderle; ma unicamen- 
te le accennai per ammaeftrarvi, e 
e far quindi paffaggioall’ altra Claf- 
fe indicatavi, per entrare di lancio 


} 
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in mezzo alla voftra Critica fopra 
il Lexicon, e darvi quegli ammaeftra@ 
menti, di cui per certo uopo ave 
te. Seggiamo, per difcorere con 
maggior pacatezza. 
Perdonatemi , Figli miei carì, 
s' io diffido della voltra memoria, 
ripetendovi ipunti principali del mio 
ammaeftramento. Io fopra vi diffi, 
per bocca del Sig. de la Mote la 
Vager Let. 13., che a due Clafa 
generali fi riducono le varie, ed ine 
numerabil Opere degli Scrittori, 
cioè a Trattatifti ex profelfo, e di 
quefti primi fin’era vi ho fpecial= 
mente parlato, facendovi vedere, o- 
ve fi eitendono i loro confini nel 
valerfi delle Opere altrui ; ed 2° G/of= 
Sarj, Nemenclatori, e Leffici, e dì 
quefti fecondi debbo farvi parola, 
per ammaeftrarvi fin dove fi eftene 


‘dono i loro diritti, acciò poffiate 


con quefte mie Dottrìne farvi ono= 
re nelle voftre Converfazioni che ab. 
bondano di Letterati. 


Sappiate dunque, Figli miei, che 


la Claffe dei G/offarj, Nomenclatori, 
e Leffici, è di una fpecie tutta di- 
verfa delle opere di ftudio continva» 
to, ma è di ufo interotto, difcone 
tinuo, e momentaneo, ‘ înferviente 
fpecialmente alla intelligenza degli 
Autori, alla compofizione di quale 
che Opera, ed a recare lumi, ed 
erudizioni a tutti gli fcrittori, ed’ 
appunto perche fono Libri univer= 
falì, hanno nella Repubblica delle 
Scienze, ed Arti lo fteffodominio, 
che ha Amet IV. in Coltantinopo» 
li. Non capite? mi fpiegherò più 
chiaro. 3 he 
I 


I Gloffari, Nomenclators, © Lef- 
fici hanno pieno diritto di prendere 
fui Libri ciò, che vogliono, fenza 
alcun obbligo, o legge di renderne 
conto colle citazioni, e bafta, che 
a’ loro Compilatori piaccia un’ altrui 
frammento di qualunque eftenfione 
ei fiafi, per farlo tofto loro pro- 
prio colla femplice fatica della tra» 
fcrizione. Ma voi quì m° interrom- 
pete, dicendomi, che quefta propo- 
‘. fizione non la volete ammettere , 
quando non ve la provo. Avete ben 
ragione, cari i mici Critici. Cre- 
dete forfe, ch'io voglia, che giu- 
riate in verba Magi/tri? Nò, Figli 
miei cari, non fono profontuofo, 
fono più ragionevole, più giuito , 
più umano di quello vi perifate. 

O la mia propofizione dunque è 
vera, o falla. Se vera io non vo- 
glio da voi altro compenfo, che di 
confeffare nelle folite Converfazioni, 
che avevate neceflità de’ mici am- 
maeftramenti. Se falfa, io mi fot- 
tometterò volentieri a’ voftri rigo- 
ri non folo, ma vi protefto alla 
. prefenza della mia penna, di fare 
un’ abjura , di abbruciare le mie Opere, 
e di mai più più fcrivere in vita mia. 
Siete cantenti? Sì. Anch'io lo fono. 

Appreffatevi dunque un poco, ed 
accompagnate coll'occhio la prefa- 
zione del mio Lexicon. Ma che ri. 
cufate di farlo! Mi dite, che non 
volete leggere prefazione, è che il 
mio Lexicon, ovunque aprafi, è tra- 
fritto parola per parola da Came 
bers. Ma, cari 1 miei Critici, non 
moltratevi impazienti fullo ftringere 
dell’ argomento. La difputa ( oh, 


| ud 
che pazienza! ) non è fe Chambers 
ovunque fia da me trafcritto ; ma 
bensì, s' io lo potefli fare impune- 
mente fenza citarlo. Per carità non 
fiate sì altratti , da obbliviarvi sì pre- 
fto lo ftato della queftione. Accom» 
pagnatemi dunque coll’occhio. Quì, 
parlando dell’ordine particolare dell’ 
Opera mia, così dico «- prima fi 
accenna la voce ©°c. poi le fi efpone 
quella erudizione, di cui Ella è fu 

Scettibile. Pref. pag. 4. 6. Prim. 
Fermiamoci . Dal mio difcorfo 
dunque in fronte all'Opera fi rile- 
va, ch'io voglio fornire le voci di 


Erudizione, m’immagino, che fa« 


prete la differenza, che paffa tra 
la Erudizione, e la Compofizione 
fcientifica, e m’immagino , che ave 
rete notizia, che la erudizione non 
fi leva già dalle meditazioni della 
mente, nè dagli argomenti, nè dal- 
le figure oratorie, ma dai depolità 
dei noftri Antecefiori, cioè dai Li 
bri. Quefto me lo accordate, è 
vero? Oh, vedete ,fe n’adiamo bel 
bello avvicinandoci al nedo dell’ar= 
gomento. Sappiate dunque , Figlj 
miei, a voftra perpetua memoria, 
ch’è lecito trafcrivere le erudizio- 
ni fui Libri parola per parola , quan- 
do i loro eftenfori fcriffero bene. 
Intendo ; ne volete la prova. Cre- 
detemi, figlj miei cari, chela de 


bolezza della voftra memoria mi. 


rende centuplicata la fatica ‘ad am- 
maeftrarvi. Se avefte una mediocre 
retentiva vi rammenterefte ciò, che 
fopra vi efpofi rapporto all’ Abate 
Ladvecat Dott. di Sorbona. 
Convetrà, ch'io ve lo ripeta, 
Sups 


»° 
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Suppongo prima abbiate notizia 
del Dizionario ftorico di quefto Au- 
tore, c che la materia di tal Li. 
bro fia tutta erudizione. Ciò pofto 
leggete la fua prefazione, ove dice « 
LI Noi ci fiamo ferwiti per comporre que» 
ft Opera, non folamente del gran Di- 
zionario del Moreri je de’ di lui fup- 
plementi, ma dei Libri pure antichi, 
e moderni, che fino al dì d' oggi 
hanno avuta |’ approvazione delle Pero 
 fone di buon gufto, e di fino giudie 
zio ©c. Sentite come continua: fem- 
bra, ch'egli aveffe .a fcrivere con- 
E? tro voi fiefli -- Ri/petto al Dizio 
nario, ed agli Autori, di cut abbia» 
mo fatto ufo noi gli abbiamo TRA- 


ME SCRITTI, cangiati, 0 riftretti, co- 


me ci parve, che più confaceffe al 
nofiro difegno: e quando buone ci fem- 
brarono le di loro efpreffioni, non ab- 
biamo avuta difficoltà alcuna a TRA- 
SCRIVERLE. «Abbiamo ftimato , che 
foffe per e]fere una ridicola vanità , 
ed un darfi una inutile pena sl. vo- 
ler dir meglio, ed in altri termini 
quelle cofe, ch'erano già dette bene 
dagli altri. Se è dunque lecito ad 
un Dottore di Sorbona , nel compor- 
re Opere, trafcrivere fugli altrui 
Libri, non farà permeffo a me? 
Rifpondete , cari î miei Critici. 
Decidete ora voi la queftione. 
Non vi bafta l'autorità di que- 
fto Dottor di Sorbona? Ne troverò 


quante volete per farvi vedere, che 


ingiultamente mì tacciate di Plagio. 

Ditemi, cari i miei Critici, a- 
vete cognizione della Enciclopedia ? 
Saprete, ch’ Ella fu compbfta da Per- 
fone, che nella Repubblica lettera» 


ria aveano più diritto di voi tutti: 
e farete perfuafi, che il più infi- 
mo di loro potrebbe farvi fcuola 
cantando . Sappiate dunque, che Uo- 
mini sì valenti fi degnarono di fpo- 
gliare tutti i Dizionar} dell’ Euro- 
pa, e trafportarli parola per parola 
nella Compilazione loro , fenza prene 
derfi alcun penfiero , d° indicare ì 
fonti, a cui sì lautamente bebbero. 
Non fon io già, che vi dica que» 
{ta sì ardita propofizione: fono tut- 
ti i primi Letterati d' Europa, ch 
lo confermano . | 

‘Leggete i Giornalifti di Trevora 
Art. TIL 119. e vedrete, ch eglino 
fanno vedere la trafcrizione fervile, 
che gli Erciclopedifti fecero in Mo- 
veri, in Declatgtre in James ; in Cal- 
met, in Aubin, in Buffer, in Ja- 
quelot , in Malovin, in Montfaucon, 
in Deslandes, ed in una infinità » 
che lungo, e tediofo farebbe l’ an- 
noverare . . 

Ma i Letterati, che fcagliaronfi 


«contro quel’ Opera nol fecero già 


per accufarla di Plagio, mentre è 
noto a ciafcuno, che tutti i Dizio- 
narj fono .compilazioni, ed eftratti, 
toltine le rifleffioni, l’economia, € 
la condotta, che debbe effere del 
Compilatore 5 inveirono contro gli 
errori, di cui la colmarono gli En= 
ciclopedifti, facendo d° ogni Erba 
fafcio . Se gli Enciclopedifti avef= 
fero almeno avuta la bontà di fcie- 
gliere Autori buoni, quand”. altro 
non aveffero fatto, non erano degni 
di biafimo. Se un Compilatore di 
quelta sfera non è un buon Giudi- 
ce dei Libri, che merito può mai 
e egli 


egli avere nella fua fatica? Legge- 


ge, cari ì mici Critici. La Storia, 


e Giudizio della Enciclopedia dell’ 
Ab. Zaccaria ftampata in un Liber» 
colo intitolato Preparativi per la 
smcoluzione del buon fenfo, impreffo 
in Fuligno per Toma/ini 1783., € 
vedrete in quali errori caddero sì 
valent' Uomini. Errori, che fe voi 
potelte rilevare nel mio Lexicon in 
minima parte, non mi crederefte nè 
anche degno di vedere la luce del 
giorno . 

Sentite per efempio all" Articolo 
Aftronomia, che dice il Zaccaria 
ivi p. 39. -- Due errori fi commet- 
tono in quefte parole : l’anno DLXXX. 
di Roma Sulpicio Gallo nella Guer. 
va contro i Perfiani, vedendo i Sol. 
dati turbati da un Eccliffi, gli affi- 
curò collo fpiegare loro la cagione. 
ss Error primo, che Sulpicio Gallo fi 
s, trovaffe nella Guerra contro ì Perfia- 


ss ni: quefto General Romano non. 


s» ebbe a far contro i Perfiani, ma 
,) contro Perfeo Re di Macedonia, 
3, che vinto, fu fatto prigione da 
ss Paolo Emilio. Error fecondo , che 
sì Sulpicio Gallo rafficuraffe i tur- 
so bati Soldati, friegando loro le 
ss cagioni dell’ Ecclifli ; egli fece 
ss adunare i Soldati, e annunciò lo- 
,» ro la futura ecclifli, affinchè fo. 
ss pravvenendo quel fenomeno , non 
‘>, fi turbaffero. 

Dopo ‘ciò paffa il mentovato Zac» 
caris a narrare le varie Crifi dell’ 
Enciclopedia, rapporto agli Scrit- 
tori, che tentarono farla cadere di 
concetto, come meritava, quindi 
‘ per darne una meno imperfetta &i- 
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nopfi, fcieglie 1° 45. Dinovart , fog». 
‘getto, ch’ebbe occhi più acuti ful» 
la Enciclopedia degli altri, ed ivi 
alla p. 77. così dice ,, ‘Confidera 
9 1’ Autore ( l'Ab. Dinovart ) que» 
ss fto Dizionario ( cioè / Enciclope» 
s) dia } relativamente alle Scienze, 
» ed alle lettere, e fotto queftori. 
3» guardo quanti errori! quante ne» 
s» gligenze! quante ignoranze vi fcuo= 
ss pre! Quefto noù è forprendentes 
;, ci fono inferiti Articoli 4° ogm 
sì mano, e ir particolare d’ un Maie 
s, tre de Penfion, il quale, per dare 
ss fi il titolo di bello fpirito, fra 
»» gli altri articoli ha compofto quel 
ss lo della Domenica, in cui affaè 
3) lungamente fi ftende, per prova» 
» re, che permettere fi dovrebbe &c. 
Qui Zaccaria efpone cofe della En 
ciclopedia, ch'io non ho coraggio 
di fcrivere. Ma fcorriamo di volo 
per divertimento alcuni altri errori, 
che ci addita il Zaccarra -- ivi p. 79, 
33 «fbato &c. ( dice \Zaccaria ) è 
sì uno fcoglio; fe ne fa un’ifola. 
33 «Ambobifimenes fono montagne , fe 
3, ne fanno Popoli. «Amdenager è 
s, una Città, il nome della quale 
s fi (torpia, e fe ne fa un Reame. 
sr «frbata è un nominativo plurale, 
s che fignifica luoghi campeftri, ed 
s, incolti; fe ne fa una Città della 
sì Tribù d' Ifachar &c., e nella p. 
,81. în una nota così leggefi ,, Ec- 
37 co dalle memorie di Trevoux due 
s, altri sbaglj, che dall’ Autore dele 
s, le Lettere fi correggono negli En» 
3) Ciclopedifti. Dieta dell’ Impero .... 
o Banco de’ Principi Ecclefiaftici © 
so l'Arcivefcovo di S alisburgo sl" Are 
cive- 


20 
s) civefcovo di Befanzone . E° lungo 
‘3, tempo, dice l’Ab. di Expilly , 
ss che l’Arcivefcovo di Be/anqone, 
sì non deputa più alle Diete dell’ 


sx Impero, e i Signori Enciclopedi. 


sa fti dicono eglino ftefli all’ Arti. 


3, colo Conftitution , Befanzone, e 


3) Cambrai, quantunque onorati fem- 
s. pre col titolo di Principi dell’ Im- 
3, pero, non hanno più negli Stati 
> nè voto nè luogo. Ecco come nell’ 
3 Enciclopedia fi fpacciano cofe con- 
te » trarie. Ora ci fi dice bene, or 


a. male, fecondo, che cì fi RICO. 


> PIANO buoni, e cattivi Autori. 
| 30 Ferrara Città d’ Italia con un 
>» NVefcovato, che non dipende fe non 
so dal Papa.»..» Ciò, che quì di- 
s» cefi fopra Ferrara è mancante, 
> perocchè fono omai 29. annì, ch 
a Ella è Arcivefcovato eretto da 
» Clemente XII. nel 1735. Quefta 
e, Città è esgpi cò -pomsera, che ba 
s» più cafe, che abitanti» pura efa- 
ss gerazione. Tra gl’ illuftri Perfo- 
») naggi, de’ quali è fata Patria 
,, avanti la fine de’ fuoi be’ giorni , fi 
s> conta Lilio Gregorio Giraldi nato 


i.» nel 1478. Egli nacque nel 1479. 


3) Egli fi è diftinto colla fuainvmne. 


s, Zione di trenta numeri Epattali . 
,s I Signori Enciclopèdilti COPIA 
t?,, No SEMPRE SENZA ESAME 
,, Qui COPIANO MORERI , il qua- 
> le ( dice Bayle ) fa un ridicolo 


sr fvarione, quando eonfonde £Lusgs . 


s» Lilio, che trovò i numeri Epat- 
a» tali, con Lilio Gregorio Gi.aldi. 
>» Luigi E'lio era un'illuftre Mate- 
,», matico di Roma, di eui ,Papa 
» Gregorio XII, fi fervì perlacora 


ss rezione del Calendario. Morì nel 
»» 1582., trent’ anni dopo Giraldi, 
», col quale non avea nè parentela 
sy, nè tegame &c. i 

Vi fembra, cari i miei Figl}, da 
quefti piccioli fquarci di Zaccaria, 
che gl’Enciclopedifti abbiano bevu- 
to a buoni fonti? ma s’io vi farò 
vedere , che nel mio Zexicon non 
folo bebbi fempre a buone forgenti, 
ma ch’eziandio le conobbi meglio 
di loro, cioè, che meglio di loro 
intefi i Libri, ch'io fcielli, cona 
felferete almeno, ch'io giuftamente 
mi arrogai il diritto di farvi fcuo« 
la? Scieglierò a tale effetto un’Ar- 
ticolo della Enciclopedia, che fia an- 
che nel mio Lexicon, e quefta farà 
la voce VYDOTTIVO. Sentite la E- 
rudizione degli Encic/opedifti fu ciò. — 
Il Sig. Menage bha pubblicato un Li» 
bro d° elogi, e di verfi indirizzati 
all’ Imperator vfdriano , intitolato 
Liber adoptivus. 

Sentite parimente la diverfa Eru- 
dizione, che fu quefto punto tro- 
vafi nel mio Lexicon «- Menagio ‘ha 
pubblicato un Libro di Elogj;, o di 
Verfi A LUI INDIRIZZATI, cb’ E- 
gli chiama Liber adoptivus e lo ag- 
giunge alle altre fue Opere. 

. Quì tra gli Encic/opedifti, ed il 
mio Lexicon avvi lo fteffo divario, 
che paffa tra la luce, e le tenebre. 
Refta a vedere, chi di noi due ab. 
bia intefo meglio gli Autori, da cuî 
fi eftraffero queite notizie. Lafcia- 
mo la decifione al lodato Zaccaria. 


| Sentite pun cofa, ivi p. 86. di- 


ce fulla erudizione degli Enciclope- 
difti ,, Che? Il Sig. Menage ha pub» 
so blica- 


5; blicato un Libro d’Elogj, o di 
ss Verfì indirizzati all’ Imperatore 
ss Adriano? Chi ha intefa mai una 
s» fimile affurdità? In queft’ Opera 
ss il Sig. Menage non parla più dell’ 
ss Imperatore «Adriano, che del gran 
sy Turco. Ho aggiunte alle mie Poe- 
s> Sie, dice egli fteffo , parecchj ver- 
o fi nell’una, e l’altra Lingua, che 
s» MI ERAN® STATI INDIRIZ- 
° 0 ZATI da varie Perfone, ed bo 
‘9 intitolati quefti Verfi- Egidii Mee 
|) Magii Liber Adoptivus. Non fo- 
,. no dunque quefti Verfi all’ Impe- 
sì ratore «Adriano indirizzati, maal 
s» Sig. Menage. O! che abbaglio; 
so rifum teneatis Amict? I ragione» 


s> voli Lettori comprenderanno da. 


, quefta profonda erudizione, la qua» 
ss le è fparfa in moltiffimi Artico- 
»» li, qual grado di ftima,edi con. 
so fidenza debbon eglino accordare 
» è quelto voluminofo Dizionario, 
s» per quello, che alle Scienze, e 
ss le belle Lettere fi appartiene. 
Avete intefo Zaccaria,carii miei 
Figlj}? Chi vi fembra dunque abbia 
fcritto meglio fu quefto Articolo? 
Io, o gli Enciclopedifti? Siete. anco» 
ra perfuafi, cari i miei Figlj, che 
la Cricica dei Letterati d’ Europa 
aglì Enciclopedifti non fi eltende fo- 
| pra la trafcrizione, ch'eglino fece- 
ro fui Libri, ma fopra non aver 
fcielti 1 buoni; e fopra non avere 
intefo ciò, che leggevano? Fate an- 
che voi lo fteffo nel mio Lexicon , 
dimoftrate, che non fcielli buoni 
Libri, che non gl’inteli, e mitro- 
verete ragionevole, in confeffar gli 
errori fcopertimi, e grato în. rin 
graziarvi di cuore. Prof eguiamo. 


è 


ZI . 


Dicono gl’ Enciclopedifti, che fra 
1 loro Cenforì non ve ne ha quali 


uno, che aveffe ì talantì neceffarj 


per arricchirla di un buon articolo. 
Sentite cofa rifponde loro Zaccaria 
ivi p. 98. ,, Credettero eglino ( i 
sy Lettori della Enciclopedia ), che 
> Vi fia bifogno di talentiftraordi. 
sì Nar) per copiare degli Articoli 
ss intieri dai Dizionar) di Trevoux 
s, delle Arti, e delle Scienze, di. 
ss Medicina, di Pittura, di Mito- 
» logia, di Geografia, e d’ altrì 
s» Libri 2 4 
. Quì intende Zaccaria, che nonvi 
abbifognano talenti ftraordinarj a coe 
piare nel modo, che fecero gli En- 
ciclopedifti, cioè facendo d° ogni er- 
ba fafcio; mentre egli ‘in appreffo 
accorda, effere neceffar) talenti, per 
copiare dai Libri con avvedutezza , 
dicendo fubito dopn,, V’abbifogna- 
».» no fenza dubbio talenti, per co» 
s», piare efattamente, rilevare a pro. 
,; pofito_quello, che fi trafcrive, c 
», porre da parte gli errori. 
Soggiunge Zaccaria ivi p. 103. 
ss L' Autore delle Lettere ( an Crs- 
ss: sco : della Enciclopedia ) rileva 


s) RI dì Geografia, di Mitologia,e 
s) di Bibliografiam e quelto numero 
,,: non forma certamente la metà di 
s) quelli, che ci fi potrebbono ri. 
sy prendere, fenza parlare degli Ar- 
,, ticoli della Religione, hi quì 
,, non comprendiamo &c. Coloro, 
;, che far vogliono i Cenfori ( ar- 0 
s, tenti, cari i miei Figlj, che quì 
sy Zaccarta parla con Voi ) comin- 
,, ciar dowrebbono a fare fotto que- 
3, fto 
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ss fto valente Uomo ( i/ fuddetto 
ss Critico ) un corfo di Bibliografia. 
ss Non fi può uno che iftruire, prens 
,»s dendo le Lezioni di un’ Autore sì 
s, erudito, e sì modefto. 
Veggiamo una fola erudizione Geo» 
grafica degli Enciclopedifti, ed ab- 
bandoniamoli «Acberonte ( dicon effi ) 
è un fiume dell Inferno preffo 5 Poe= 
35,0 gli antichi Geografi; ovvero 
| fiume della Tefprozia , che nafce nel. 
la palude di Acherufa, e fi gitta 
preffo Ambracia nel golfo Adriatico, 
e della Calabria in Italia . Sentite 
l’iavettiva di Zaccaria contro que- 
fto Articolo . ,, Qual confufione! 
» ( dice egli ivi p. 113. ) e qua- 


ss li errari! Sì confonde la Mitolo» 


sa gia colla Geografia. Che ha a fa- 
s, re l’ Acheronte dell’ Inferno coll’ 


se Acheronte della Tefprozia? Che. 
sì bel viaggio poi faegli quelto gran. 
s, fiume? Nafce_nel Lago di Ache».. 


o rufa ,, il quale, come dicono gli 
sn Encielopedifti nell’ articolo feguen= 
s» tes è nell’Egitto, e quindi tra- 
s, verfando l'Africa, e paffando l’ 
9 Iftimo di Sues, entra nell’ A- 
s fia, € con un giro immune giun- 
a» gendo fino in Europa, viene a 
,» sboccare nell’ Adriatico. Vi fu 
,, mai Fiume viaggiatore al par dì 
s, quefto? Che ha a far finalmente 
ss Ja Galabria con Ambracia Città. 
s, dell* Epiro? ma non ci dobbia- 
n mo ftupire di tutti quelti errori. 
», I Signori Enciclopedi/ti amano di 
s, compilare, e di abbreviar  com- 
3» pilando. Effi hanno trovato nel 
>» Baudrand un fiumeAcheronte, nel- 
3» la Calabria un'altro, nell Epiro, 


s, che preffo Ambracia entra nel 
53) Mare an' altro, immaginato da’ 
ss Poeti nell’Inferno: han trovato 
3) una palude di Acherufa in Terra 
5) di Lavoro, e un’altra nell’ Epiro, 
s, per cui paffa l’ Acheronte. Effy 
ss dunque per correr rapidamente la 
ss lor carriera hanno unito infieme 
» l’Epiro, e la Calabria, l’ Infer- 
3; no, e la Terra di Lavoro; in- 
sì vece dell’Epiro han nominato l’E- 
3 gitto, e han fatto il P° leggia- 
sì dro gruppo di cof:, che poffa i- 
s» dearfi. | 
Dite, cari 2 miei Critici : fe fcos 
prifte una Galanteria fimile a que- 
fta nel mio Lexicon, è egli credibi- 
le, che .vi potefte aftenere dal get- 
tarlo ful fuoco? Eppure gli Encsclo- 
pedifti fecero anche peggio, e gli 
accennati fono fiori coi 
fronto degli errori mafficci, di cui 
effi ovunque colmarono 1’ Opera loro . 
Eppure l’ Enciclopedia non fu per anco 
abbruciata: eppure efifte nelle-prime 
Librerie d'Europa; pure comprafi 
tuttavia. Vedete, cari i mici Fio 
glj, fe il refto del mondo è più in- 
dulgente cogli Scrittori, di quella 
voi tutti fiate meco ftati fin’ ora. 
Non voglio farvi arroflire col ri. 
membrarvi, quanto contro di me 
efercitalte Ja Lingua, la voftra Sin- 
derefi ftefl'a fa anche troppo le mie 
vendette. | 
Io vorrei perfuadermi, per quanto 
fiate fcarfi d’intendimento, che do- 
po tante dimolftrazioni, e 0 ae 
farvi vedere, che s’io trafcrifi Au 
tori nella Compilazione del mio Le» 
xicon, lo feci ad imitazione di Uo- 
mini 


é 


mini celebri, 0 almeno, che tali 
fono creduti da chi di gr di voi tut- 
ti può conofcerli, in farvi ve 
dere, che il mio Lexicon, chea voi 
fembra compofizione indegna di lu- 
ce, fe non altro non ha alcuno di 
quegli errori che abbondano fpecial. 
mente nella Enciclopedia, Opera , 
ch’Eflì fecero credere al mondo, do- 
veffe mirarfi come un prodigio del- 
lo fpirito umaro. ,, Vogliono gli 
ss Enciclopedifti ( dice PP Ab. Zac- 
3) 6aria ìvi p.101. ) che la Pofte. 
sì rità dica, all’aprire del loro Di- 
ss zionario: Tale era allora lo fato 
delle Scienze, e delle belle Arti che 
l Enciclopedia divenga un SANTUA- 
RIO, in cus le cognizioni degli Uo- 
mini fiano in ficurezza de’ tempi, e 
delle rivoluzions. Ma Zaccaria rie 
fponde ,, Noi avvertiamo la Pofte- 
»» rità, che il fecolo, il quale ha 
s, veduto nafcere l’ Enciclopedia , pro- 
s» tefta in parte contro quelta affere 
»» zione; noi lo preghiamo con grane 
»3 diffima iftanza, di non ingiuriare 
,, tutti i dotti del prefente Secolo, 
33 giudicando del loro Carattere , 
ss della Religion loro, e de’ loro 

talenti delle Opere di alcuni par- 


,» ticolari Scrittori del XVIII. Se. 
,,s colo. Vorrei difli, dopo tutto. 


,, ciò, perfuadermi, che d'altro uo- 
ss po non foffe a convincervi. 
Fate dunque, cari i mici Critì- 
ci, il paralello fra gli errori della 
Enciclopedia, e quelli del mio ZLe- 
xicon, poi date la fentenza, ch’ io 
fono contento. Non mi ftate ad op- 
porre, che l’ Enciclopedia è un’ O. 


‘pera voluminofiffima, in cui fi pofe 
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fono condonare gli errori trafcorfiy 
all'incontro, che il mio Lexicon è 
opera picciola, che perciò non me- 
rita indulgenza, ch'io vi rifponde» 
rò, che a comporlav’ entrarono va- 
rie dozzene di fcielti Uomini, tra 
i quali compartita, non è credibi- 
le, che toccaffe la porzione del mio 
Lexicon per ciafcuno. E fe anche 
per ciafcuno ne foffe toccato, con- 
vien riflettere, ch' eglino erano Uo» 
mini grandi, Uomini dotti, Uomie 
nì, che avevano il coraggio di proe 
mettere al Mondo,che l'Opera lo- 
ro farebbe ftata un portento della 
natura, un Santuario delle Scienze, 
ed arti, in modo che facevano cre» 
dere, ch'Efli foffero il mon plus ul- 
sra dell'ingegno dell’ Uomo. Io all’ 
incontro non cado neppur fotto mes 
tafora nella minima di quefte efa- 
gerazioni, non dico, che 1° Opera 
fia un parto originale della mia men 
te. Dico con tutta fincerità ( Pref. 
pag: 2. ), che l'Opera mia confifte 


in un REPERTORIOUNIVERSA. ®3 


LE difpofto per Alfabeto, riftretto 
affat, ma più copiofo di Voci del 
Tufcbi del Sabellio,® di qualunque 
Repertorio legale fr trovi. Quelte 
non fono millanterie, non mi vanto 
di aver compofta ‘un’ Opera, o per 
dir meglio di aver creata un’ Ope- 
ra originaria, dico aver unito un 
Repertorso ; è troppo naturale, che 
i Repertor) debbono indicare le O- 
pere, e le erudizioni di quei Libri 
ch'efli prendono di mira, altrimene 
ti non farebbero più Repertorj. Se 
avefte, carì ì mici Figlj, avuta la 
bontà dl leggere la mia Prefazione, 
| avre» 
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. avrefte veduto, quanto chiaramente 
io mi efprimo fu quefto punto. Io 
foggiungo ivi alla pag. 7. -- Effa 
( cioè l'Opera del mio Lexicon ) 


altro non fa, che dareuna idea chia- 


va di tutte le Voci, e d’ indicare $ 
varj Sentieri, che conducono ai Pa- 
fcoli della Scienza legale. 

Ma fe quefte fincere e volontarie 
confeflioni non baftano per giuftifi- 
carmi dalla malignità dei falfi Cri- 
tici, che mai far debbono gli Scrir- 
tori, per evitare le ingiuite accufe? 

Ricordatevi dunque, carì i miei 


Figlj, ch'io non mi vanto di aver 


fatto un’ Opera originale, dico aver 
compofto un Repertorio; ma giac- 
chè avete voluto avvilir tanto l’O- 
pera mia, mi lafcierò efcire dalla 
penna ciò, che mai, toltone quefto 
cafo,mi farebbe efcito . Sappiate dun- 
que ( ed ho piacere che ciò pub- 
blichiate ovunque _) che la Scienza 
legale è piena di Repertorj, ma uno 
della qualità eguale al.mio, nè sì 
abbondante di voci, nè sì utile, e 
comodo per i Legali non trovafi . 
Lo fmidollare 1 Libri, come io fe. 
ci i Trattati delle Leggi civili, e 
canoniche, le €Coftituzioni Pontifi. 
cie, le Decifioni, 11 Concilio Tri. 
dentino, ed un numero infinito di 
opere fcielte relative al mio Dife- 
gno, e tutto porre feparato fotto le 
refpettive voci, è cofa, che niuno 
per anco fece fin'ora. Volete un’i- 
dea chiara dell’ Opera mia? Ella 
fuppone un’ Unmo, che abbia una 
difficoltà legale, una Lite &c., e 
‘fuppone , che quelt’ Uomo defideri 
un’ Avvocato, che gli dia una idea 


chiara della fua difficoltà, o Lite; 
che gli dica quanti, e quali Trat. 
tati fi trovano fu ciò nel Tefto Ci- 
vile, e Canonico, che gli nomini 
gli Autori principali, che ne trat. 
tarono ex profeffo, le Bolle, i Con- 
cilj, le Decifioni &c., che furono 
fu quel punto emanate; in fomma, 
che lo erudifca in maniera di po- 
tere in qualche modo venire a giore 
no del fuo intereffe, e potere, trat- 
tando, e carteggiando coi Curiali; 
far conofcere, ch'egli pure ha no» 
tizia delle armi atte a difenderlo . 
La parte di quefto Avvocato intene 
do la faccia il mio Lexicon con qua» 
lunque vorrà confultarlo. 

Fatemi vedere genera/mente il con= 
trario, ed io farò il primo ad ab- 
bandonare l' Opera mia. Avvertite, 
che dico gemeralmente , mentre fe in 
qualche articolo non mi foflì  fuffi- 
cientemente eftefo, o fe qualche cos 
fa mi foffe sfuggita, non è perciò, 
ch’ io generalmente non poffa aver 
fupplito all’ impegno mio. L’effere 
l'Opera mancante in qualche punto 
particolare, non è già una prova 
della di lei imperfezione, ma un’ef- 
fetto di effere ella compolta da un’ 
Uomo; oltre di che nei Dizionarj 
le Critiche fugli Articoli imperfet= 
ti non poffeno farfi fe non comple» 
ta l'Opera, per la ragione dei rap- 
porti, con cuì fono legate le voci, 
e più per la ragione, che le prime 
Edizioni dei Lefficì fono fempre ac- 
compagnate da’ qualche fupplemento, 
come anche in Ch4ambers rilevafi , 


Non è poffibile, che gli Scrittori 


. di quefta sfera poflino tutto antive» 


dere 


dere. E° facile dopo completo un 
lavoro, ‘conofcerne 1 difetti, mia nel 
comporlo non può la mente umana 
impiegata a tante meditazioni aver 
l’occhio a .ciò, che di primo lan- 
cio conofce, dopo effere fcarfa de- 
gli altri penfieri. Voglio ripetervi 
quì ciò, che fopra vi efpofi di Mon- 
tefquieus il quale nella Prefazione 
al fuo Spirito delle Leggi così par- 
la a’ fuoi Critici «- Chieggo una gra- 
zia, che dubito mi venga accordata, 
ed è, di non giudicare dalla lettura 
di un iffante di .una fatica di 20. 
Anni d’ approvare, 0 di condanna- 
re l’ INTERO LIBRO,e NON «iL- 
CUNE efpreffioni. Se fi vuol rinve- 
nire sl difegno dell’ Autore, non può 
rilevarfi a dovere, fe non fe nel di- 
fegno dell’ Opera . 

Io fono ftanco carì i miei Cri- 
tici di darvi lezione. Vorrei fpera- 
re d’avervi ammaeftrati in modo, 
di ufare in avvenire colla Lingua 
contro le Opere altrui la fteffa par- 
fimonia, che ufate colla penna, cioè 
ficcome non efercitate mai quefta , 
così non vorrei non ufafte mai quel. 
la nè in bene, nè in male, mentre 
vi efporrete a dire degli fpropofiti, 
‘ relterete mortificati, e confufi, € 
perderete quel concetto, che il fi- 
lenzio vi potrebbe procurare. E’ un 
gran ricordo quelto per tutti voi: 
defidero non vi fi parta mai dal 
penfiero . 104 

Fin quì, cari miei Critici, ve- 
dete con qual profluvio di autorità 
io vi abbia ammaeftràti,e fatto co. 
nofcere, che la Critica voftra con 
tro il mio Zexicon, chiamandomi 
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Plagiario, fu un’effetto d’ignorah= 
za, cioè di non fapere i diritti, 
che hanno gli Scrittori fulle Opere 
di quefta sfera, eppure nulla per 


‘anco vi difli, voglio fupporre, che 


le autorità dei Dottori di Sorbona 
a voi efpolte, e l’ etempiodegli En- 
ciclopedifti in trafcrivere tutti i Di- 
zionar) d’ Europa non balfti a pere 
fuadervi: dopo sì lunga fcuola non 
voglio neppur io l’onore di avervìi 
illuminati, e convinti. Voglio ri- 
ferbar quefto colpo decifivo al vo- 
ftro Chambers ,a lui fonocerto,che 
porgerete l'orecchio: tutto quello 
eglivi darà, farà per voi un depofito 
indelebile. O egli dunque vi farà 
una fcuola eguale alla mia, o di- 
verfa. Se eguale io non chiedo da 
voi, che un profondo ;filenzio, per 
non indurmì a farvi nuovamente la 
fcuola in tuono più ferio. Se di- 
verfa, parlate quanto volete, che 
avretg ragione. Aprafi dunque la 
porta a Chambers: egli vi termini 
la fcuola da me incominciata. La 
prima Lezione, ch’ egli vi dì, è 
quella di farvi leggere l’ Infegna, 
ch’ egli collocò nel Profpetto del 
fuo Dizionario , Infegna che dice «« 
Floriferis ut «Apes in faltibus omnia 
tibant, 

omnia nos . » + + Lucret. 

Non ve la dimenticate, cari i 
miei Critici, poichè fenza una gran 
ragione, non ve la efpofe. Dopo 
ciò per darvi una idea della mate- 
ria del fuo Dizionario, così vi par- 
la nei primi periodi della fua Pre. 
fazione ,, Io vengo, come un’Ere- 
s, de, ad un’ ampio Patrimonio, 

0», gra. 
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,s gradatamente ammaffato conl’ ine 
.s duftria, e collo ftadio di una lun» 
s»» ga fchiera d’antenati. Ciò, che 
ss gli Accademici ,Francefi, ed Ita- 
.,» liani, 1’ Abate Furetere, gli Edi- 
tori di Trevù, Savarì, Chauvin, 
Harris, . Wolfio, Daviler, ed al- 
tri han fatto, ha fervito all’uo- 
» pos ed all'intento mio per non 
s» dir nulla di una claffe. inferiore 
» di Libri di quelta fpecie, i qua- 
s li contribuirono la loro parte; 
53) CIOÈ di particolari Dizionarj di 
s preffo che ogni argomento, co- 
ss minciando dalla Medicina, e dal- 
.,y la Legge, e. venendo giù fino al- 
s» la Scienza Araldica, ed al ma- 
33 NEggIO. | 
. 3 Quefto nondimeno non è che 
»» una Parte» io non mi fono altra- 
y, mente contentato , di prendere ciò, 
-99 ch' ere. i +. 2 ammafe 
3» fato: ma l’ ho accrefciuto con 
sì ricca giunta , cavata altronde. Po- 
che parti vi ha della Letteraria 
Repubblica, delle quali non mi 
fia approfittato in quefta occafio- 
,» ne &c. il Lettore avrà quì degli 
«>» Eftratti, e delle notizie, tolte da 


9” 


, , un gran numero di Libri ditut-o 


,, te le fpecie &c. 

Permettetemi, cari 1 miei Cri- 
tiei--che-a- quefta. prima Lezione 
di Chambers io faccia una. rifleffio- 
ne. Voi mi accufafte a voce,ed in 
ifcritto, dì aver trafportato nel mio 
Lexicon varj fquarcì di Chambers ,e 
perchè non avete accufàto prima 
Chambers del mal efempio, che mi 
diede? Se in me è Delitto. valermi 
di Chambers, farà anche Delitto in 


Chambers V'avere trafcritto gli Au: 
da ch’ egli trafcriffe. Quefto è 
un Argomento, da cui non potete 
fuggire. Voi certamente nonavrefte 
mai creduto di reftare da me & 
potentemente ammaeftrati. Può dar- 
fi dabbenaggine più craffa della voe 
ftra! Efporre in pubblico contro di 
me un’ Autore, che difende in fac» 
cia di chi sì leggere in un colla 
fua anco la mia caufa. Oh, quefta, 
cari i mici Critici, non ve la fa- 
relte mai afpettata, ch’ io, cioè; 
doveffi ferirvi colle voftre armi ftef- 
fe. Ciò non è, che un principio 
della voftra confulione. Sentite, co- 
me Chambers continua a darvi le- 
zione fopra gli Scrittori dei Dizio - 
narj, e ciò perchè prendiate le vo. 
ftre mifure in fare-le Critiche: ivi 
alla pag. 46. così dice,, Lo Scrit- 
3, tore di Dizionarj, non fupponefi 
ss che abbia alcuna parte, o mano 
sy nelle cofe che riferilce mentre più 
3, egli è follecito, ed occupato, per 
s» fare le invenzioni, o per fiffare 
s, i fignificati, di quel, che lo fia 
3, tno Storico, per compiere que’ 
s, fatti, ch’ egli racconta; ed alla 
pag. 49. foggiunge ,, Nella prefen- 
s, te Opera, noi ci abbiam prefi 
sy tutti gli avvantaggi, che la na 
ss tura della cofa ci porfe. 

Non vorreì, cari 2 mici Critici, 
che credefte, io andaffti mendicando 
in Chambers alcuni frammenti fpar= 
fi quà, e là per difendermi dalla 
taccia di Plagiario, che mi defte, 
col tentare, di farvi vedere, ch’ ee 
gli fece lo ftefso. Defiderate, che 
Chambers tratti la caufa mia da ve- 

ro 


ro Avvocato? Sentite come aringa 
alla voftra prefenza. Egli fi figura 
appunto una di quelle objezioni , che 
voi a me facelte, cioè ch'egli ab: 


bia trafcritto parola per parola gli” 


Autori, e che di /uo, e-di nuovo 

co, o nulla vi fia:che trovando» 
fi le fue cofe già ftampate in altri 
— Libri, fia inutile il fuo, e tante 
altre cofe egli {i figura, che voi 
‘per l’ appunto fcagliafte contro il 


mio Lexicon. Sentite dunque, cofa 


a ciò maeftrevolmente vi rifponde è 
ivi pag. 65-,, Per rifponderea que- 
35 fte objezioni, debbo cangiar (tile, 
,i-© non più valermi, come fin'ora 
», ho fatto, d’una confefliont; ma 
t,, ricorrere alla vindicazione. L’O- 
so pera, che quì fi dà, è quello, 
33 Ch'Ella debb’efsere, cioè una Cole 
o lezione, e non il parto,o la pros 
33 duzione dell’ ingegno di un® Uomo 
folo, &c. ma d’ un Comune, o 
se d'una Società intera. Se qualche» 
s, duno intraprenderà mai, di fcri» 
s, vere un Dizionario, anche di un’ 
so Arte fola peculiare, e feparata, 
ss del fuo proprio, e folo fondo, fi 
so potrà ficuramente rifchiar, a pre- 
so dire, ch'egli non farà gran cofa 
s» perfetto. Io non pretendo, di trat» 
ss tare i miei Ofpiti a quefti patti, 
sì Nè di appreftar loro foltanto ciò, 
3» che può dare la mia fcarfa Di- 


hd 


3 fpenfa: fi è fpogliato tutto il Pae» 


s, fe, per banchettarli con maggio- 
3, re affluenza. Non la fi è perdo» 
ss nata ad alcuno, che mì fia ve- 
ss nuto a taglio sì degli antichi , 
s, come de’ mederni, sì de’ dome- 
» ftici, come de’foraftieri, de'Crie 
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ss ftiani egualmente, che degli E- 
sì brei, e de Gentili, fi fon fatti 
»» foggiagere a contribuzione, e Fi- 
ss lofofi, e Teologi, e Matematici, 
ss e Critici, e Cafifti, e Gramatio 
sg ci, e Medici, e Antiquar), e 
sn Meccanici. ui i 
s, Niuno de’ miei Predeceffori può È3 
3, bialimarmi per l’ufo, cheho fat. 
,, to di EM, perocchè quefta è 
» una pratica, ch’ Eglino ftefli 
s» hanno pretefo, e voluto fvelata- 
s, mente feguire. Ella è una fpecie 
ss di privilegio, anneflo all'ufficio 
,, di Lefficografo ; fe non- per quale 
‘3 che conneffione formale, almern 
sì per tacita, © generale condifcene 
sì denza. To ho già affunto permia 
ss divifa 1° Ape: e chi è che mai 
ss abbia intentata un’ azione di ra- 
,, pina contro un tal predatore di 
s» profeffione? 
Vedete, cari i miei Critici, fe 
Chambers non fenza ragione, prima 
d’aprire la voce con voi, volle ‘ef. 
porvi la Divifa dell’fpe, ch’ egli 
impreffe fulla facciata del fuo Di- 
zionario. Dopo quefte belle lezioni 
di Chambers avrefte più cuore di fcri- 


vermi la voltra SOMMA SORPRE-" 


SA, in rilevare, ch'io trafcrifli pa- 
rola per parola var) fquarci in CZa4m- 
bers? Avrelte maì creduto, che Cham» 
bers fteffo aveffe convertito .la vo* 
ftra SOMMA SORPRESA in voîtra 
SOMMA IGNORANZA? Ma egli 
non è ftanco dì confondervi: così 


continua la fua Lezione ,, In vano ®”. 


so fi pretenderebbe qualche cofa di 
,» proprio in eofa di quelta natura. 
» Prefentare al Pubblico i noftri 

pene 


., 
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»» penfamenti, e nulladimeno pre- 
3 tendere, di rifervarfi un diritto, 
ss € una ragione in quelli, fe non 
,»» è alto affurdo, egli è però da fpi- 
so lorcio, e da avaro. Le parole, 
sì che profferiamo , anzi lo fteffo fia- 
,» to, che mandiam fuorì, non fon 


s» niente più promifcui, nè più co-. 


sy muni, di quel che lo fiano ino- 
so ftri penfieri, dacchè fono divul- 
»» gati in iltampa &c. 

33 Noi veggiam bene fpeffo, che 
so il medefimo penfiere, il quale in 
ss un’ Autore fu da prima agitato, 
s> affai crudo ye indigefto pigliato da 
s» un'altro quafi a preftito ,- diviene 
»» più perfetto, più ragionevole, e 
sy maturo , ed ‘a lungo andare, tra- 
ss fmeffo in una terza mano, reca 
: 39 abbondevoliflimo frutto. Tutte le 
s) piante non vengono rigogliofe, e 
s» felici in tuttii fuoli, che le fan 
a, germogliare, alcune inlanguidifcono 
ss ne loro fondi primitivi, ond’ è, 
ss che il Giardiniere è fpefliffimo in 
,» neceflità di fpiantarle. | 

Vi fembra, cari i miei Critici, 
che C2ambers fia un buon Avvoca» 
to per me; ci non fi ftancherebbe 
mai, s’ io nol raffrenafli. Giacchè 
lo tollerafte fin’ ora, afcoltate con 
tutta attenzione l’ ultima picciola 
lezione, ch’ei vuol darvi, per am- 
maeftrarvi fui diritti, che hanno 
gli Autori dei Leflici. Sentite alla 
voce Plagiario come parla da Pre- 
‘cettore. 33 PLAGIARIO nella Fi- 
53 fiologia è un’ Autoreladro, o fia 
,») colui, che trafuga, ed efpilla le 
s, Opere d'altri, e che dà fuori per 
, fue. 


Con permiflione di Chambers, voe 
glio farvi, o miei Critici, a que- 
fta definizione la Glofa. Dicendo 
Chambers, che il Plagiario è quel» 
lo, che dà fuori per fue le Opere 
altrui, ne. viene in confeguenza , che 
folo chi fi ufurpa un’Opera intera, 
e non vat} fquarci, merita il Tito- 
le di Plagiario; dunque in quefto 
cafo folo io potrei effere chiamato 
Plagiario del mio Lexicon, fe, cioè, 
egli foffe compofto da un altro y'ed 
io l’avefli pubblicato col mio no- 
me. Ecco dunque ciò, che avete a 
fare, prima di chiamarmi per P/agia- 
rio; dovete cercare il mio Lexicon 
compofto da un'altro prima di me. 


Coraggio , 0 Critici, con quefta buo» 


na nuova: fi fuol dire chi cerca tro- 
vwa,troverete anche voi altrì quelto 
defiderato Autore del mio Lexicon, 
e vi giungerà fotto l*occhio, quan- 
do meno il crederete, nello fleffo 
modo, che fuori d’ogni voftra af- 
pettativa giunfe per voi quefto gior» 
no di fcuola. 

Ma Chambers vuol continuare . 
Sentiamolo .,, Thomafio ha un Trat- 
»ì tato, de Plagio litterario ; nel qua- 
so le egli efpone le Leggi,e le mi- 
so fure del diritto, che gli Autori 
s» hanno fugli Scritti gli uni degli 
” altri. x 

Oh, quefta è una Erudizione, ca- 
ri ì miei Critici, che Chambers 
fcriffe unicamente per voi. Quefto 
è il Libro,di\Xui uopo avete, per 
grep di Pidgio le Opere altrui. 

o m'immagino, che refliate for- 

prefi, in vedere Chambers tanto im- 

pegnato in mio favore, neppur io 
CEre 


certo credevo; di frovare un Av. 


vocato di quefta sfera. Egli ora è 
ful fine della lezione; veggiamo fe 
la foftiene con egual impegno, e 
valore di prima, molto più, ch’ora 
dovrebbe ftringere l’ argomento fui 
diritti, che le gli Autorì dei 
Dizionarj, nel valerfi delle Opere 
altrui; mentre tutta la fua lezione 
tende a quefto centro. Afcoltiamo- 
lo dunque. 

ss Gli Scrittori dì Dizionarj, al. 
s, meno quelli, che trattano d'arti, 
ss € difcienze, pajono efenti dalle leg» 
gi comuni del meum, e tuum; 
eglino non pretendono di fabbri. 
ss care ful proprio lor fondo, nè di 
s, benchettarvi a fpefe loro. 
sì Le loro Opere fi fuppongono, 
in gran parte compofizioni d’al- 
ss tri, e quello, che da altri pren» 
s, dono, lo fan dichiaratamente je, 
a» come fi fuol dire, a Ciel fcopere 
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ss to. In fatti la lor condizione dì 
», ad effi titolo, e ragione fopra 


ss ogni cofa, che poffa fervire al 


s, loro uopo, ed intento, dovunque 
s lo trovano; e fe rubano, o fpo- 
gliano, nol fanno in altra guìfa, 
ss che come l’Ape, cioe per la pub- 
ss blica utilità. La loro occupazio- 
s, ne non è bottinare, ma piuttofto 
ss raccogliere contribuzioni ; e fe 


> 
sì voi domandate, con quale auto- 


ss rità lo fanno, vi produrranno la HH 


pratica dei lor. Predeceffori di 
ss tutti i fecoli, e di tutte le Na. 
ss zioni. 

Chambers, carì i miei Critici, 
ha terminata la Lezione, e penfo 
terminarla io pure, mentre dopo 
tutto ciò, non faprei che aggiunge» 
re, ne avrei fneranza, di farlo in 
miglior modo . Defidero che la Le- 
zione vi relti eternamente imprefsa. 


Andate che il Ciel ‘vi benedica. 
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